
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 4 luglio 2006, n.223  
 
Testo  del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (in Gazzetta Ufficiale- 
serie generale - n. 153 del 4 luglio 2006), coordin ato con la legge di  
conversione  4  agosto  2006,  n.  248, (in Gazzett a Ufficiale n. 186 del 
11-8-2006- Suppl. Ordinario n.183) recante: «Dispos izioni urgenti per il 
rilancio economico e sociale, per il contenimento e  la razionalizzazione 
della spesa  pubblica,  nonche'  interventi  in  ma teria  di  entrate  e 
di contrasto all'evasione fiscale.». 

 
Titolo I 

MISURE URGENTI PER LO SVILUPPO, LA CRESCITA E LA PR OMOZIONE DELLA 
CONCORRENZA E DELLA COMPETITIVITA', PER LA TUTELA D EI CONSUMATORI E 

PER LA LIBERALIZZAZIONE DI SETTORI PRODUTTIVI. 
Avvertenza: 
 
    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato red atto dal Ministero 
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del  testo unico delle 
disposizioni  sulla  promulgazione  delle  leggi, s ull'emanazione dei 
decreti  del  Presidente  della  Repubblica  italia na,  approvato con 
D.P.R.  28 dicembre 1985, n. 1092, nonche' dell'art . 10, commi 2 e 3, 
del  medesimo  testo unico, al solo fine di facilit are la lettura sia 
delle  disposizioni  del  decreto-legge,  integrate   con le modifiche 
apportate  dalla  legge  di  conversione,  che di q uelle modificate o 
richiamate  nel  decreto, trascritte nelle note. Re stano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui rip ortati. 
    Le  modifiche  apportate dalla legge di convers ione sono stampate 
con caratteri corsivi. 
    Tali modifiche sul terminale saranno riportate tra i segni (( ... 
)). 
    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 a gosto 1988, n. 400 
(Disciplina  dell'attivita' di Governo e ordinament o della Presidenza 
del  Consiglio  dei  Ministri), le modifiche apport ate dalla legge di 
conversione  hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 
                               Art. 1. 
                  Finalita' e ambito di intervento 
 
  1.   Le   norme  del  presente  titolo,  adottate   ai  sensi  degli 
articoli 3,  11, 41 e 117, commi primo e secondo, d ella Costituzione, 
con  particolare riferimento alle materie di compet enza statale della 
tutela   della   concorrenza,   dell'ordinamento   civile   e   della 
determinazione dei livelli essenziali delle prestaz ioni concernenti i 
diritti  civili  e  sociali  che  devono essere gar antiti su tutto il 
territorio   nazionale,  recano  misure  necessarie   ed  urgenti  per 
garantire il rispetto degli articoli 43, 49, 81, 82  e 86 del Trattato 
istitutivo  della  Comunita' europea ed assicurare l'osservanza delle 
raccomandazioni    e    dei   pareri   della   Comm issione   europea, 
dell'Autorita'  garante  della  concorrenza  e  del   mercato  e delle 
Autorita'  di  regolazione  e  vigilanza  di  setto re,  in  relazione 
all'improcrastinabile  esigenza  di  rafforzare la liberta' di scelta 
del  cittadino  consumatore  e  la  promozione  di assetti di mercato 
maggiormente  concorrenziali,  anche  al fine di fa vorire il rilancio 
dell'economia  e  dell'occupazione, attraverso la l iberalizzazione di 
attivita' imprenditoriali e la creazione di nuovi p osti di lavoro. 
((  1-bis.  Le  disposizioni  di cui al presente de creto si applicano 
alle  regioni a statuto speciale e alle province au tonome di Trento e 
di Bolzano in conformita' agli statuti speciali e a lle relative norme 
di attuazione. )) 
       
                               
 



     Art. 2. 
Disposizioni  urgenti per la tutela della concorren za nel settore dei 
                        servizi professionali 
 
  1. In conformita' al principio comunitario di lib era concorrenza ed 
a  quello  di  liberta'  di circolazione delle pers one e dei servizi, 
nonche'  al  fine  di assicurare agli utenti un'eff ettiva facolta' di 
scelta  nell'esercizio  dei  propri  diritti  e di comparazione delle 
prestazioni  offerte sul mercato, dalla data di ent rata in vigore del 
presente   decreto   sono  abrogate  le  disposizio ni  legislative  e 
regolamentari  che  prevedono  con  riferimento all e attivita' libero 
professionali e intellettuali: 
((    a) l'obbligatorieta'  di  tariffe  ))  fisse o minime ovvero il 
divieto  di  pattuire  compensi  parametrati  al ra ggiungimento degli 
obiettivi perseguiti; 
((    b)   il   divieto,  anche  parziale,  di  svo lgere  pubblicita' 
informativa  circa  i  titoli e le specializzazioni  professionali, le 
caratteristiche  del  servizio  offerto,  nonche' i l prezzo e i costi 
complessivi  delle  prestazioni  secondo  criteri  di  trasparenza  e 
veridicita' del messaggio il cui rispetto e' verifi cato dall'ordine; 
    c) il divieto di fornire all'utenza servizi pro fessionali di tipo 
interdisciplinare  da parte di societa' di persone o associazioni tra 
professionisti,   fermo   restando  che  l'oggetto  sociale  relativo 
all'attivita'  libero-professionale  deve  essere  esclusivo,  che il 
medesimo professionista non puo' partecipare a piu'  di una societa' e 
che  la  specifica  prestazione  deve  essere resa da uno o piu' soci 
professionisti  previamente  indicati,  sotto  la  propria  personale 
responsabilita'. )) 
  2.  Sono  fatte salve le disposizioni riguardanti  l'esercizio delle 
professioni  reso  nell'ambito  del Servizio sanita rio nazionale o in 
rapporto  convenzionale  con  lo stesso, nonche' le  eventuali tariffe 
massime  prefissate  in  via  generale  a  tutela d egli utenti. (( Il 
giudice  provvede  alla  liquidazione  delle  spese  di giudizio e dei 
compensi  professionali,  in  caso  di  liquidazion e  giudiziale e di 
gratuito  patrocinio,  sulla  base della tariffa pr ofessionale. Nelle 
procedure  ad  evidenza  pubblica,  le  stazioni  a ppaltanti  possono 
utilizzare  le  tariffe,  ove  motivatamente ritenu te adeguate, quale 
criterio o base di riferimento per la determinazion e dei compensi per 
attivita' professionali. 
   2-bis.  All'articolo 2233  del  codice  civile,  il terzo comma e' 
sostituito dal seguente: 
  «Sono  nulli, se non redatti in forma scritta, i patti conclusi tra 
gli  avvocati  ed  i  praticanti  abilitati  con  i   loro clienti che 
stabiliscono i compensi professionali».)) 
  3.   Le  disposizioni  deontologiche  e  pattizie   e  i  codici  di 
autodisciplina  che contengono le prescrizioni di c ui al comma 1 sono 
adeguate,  anche  con  l'adozione di misure a garan zia della qualita' 
delle prestazioni professionali, entro il 1o gennai o 2007. In caso di 
mancato  adeguamento,  a  decorrere  dalla  medesim a data le norme in 
contrasto con quanto previsto dal comma 1 sono in o gni caso nulle. 
 
       
                               Art. 3. 
Regole  di  tutela  della concorrenza nel settore d ella distribuzione 
                             commerciale 
 
  1.  Ai  sensi  delle  disposizioni  dell'ordiname nto comunitario in 
materia di tutela della concorrenza e libera circol azione delle merci 
e  dei  servizi  ed  al  fine di garantire la liber ta' di concorrenza 
secondo  condizioni  di  pari opportunita' ed il co rretto ed uniforme 
funzionamento  del  mercato,  nonche'  di  assicura re  ai consumatori 
finali  un livello minimo ed uniforme di condizioni  di accessibilita' 
all'acquisto di prodotti e servizi sul territorio n azionale, ai sensi 



dell'articolo 117,    comma secondo,    lettere e)    ed m),    della 
Costituzione,  ((  le  attivita'  commerciali,  com e  individuate dal 
decreto  legislativo  31 marzo 1998, n. 114, e di s omministrazione di 
alimenti  e  bevande  ))  sono  svolte  senza  i  s eguenti  limiti  e 
prescrizioni: 
    a)   l'iscrizione   a  registri  abilitanti  ov vero  possesso  di 
requisiti  professionali  soggettivi  per  l'eserci zio  di  attivita' 
commerciali,  (( fatti salvi quelli riguardanti il settore alimentare 
e della somministrazione degli alimenti e delle bev ande; )) 
    b) il  rispetto  di  distanze  minime  obbligat orie tra attivita' 
commerciali appartenenti alla medesima tipologia di  esercizio; 
    c) le   limitazioni  quantitative  all'assortim ento  merceologico 
offerto negli esercizi commerciali, (( fatta salva la distinzione tra 
settore alimentare e non alimentare;)) 
    d)  il rispetto di limiti riferiti a quote di m ercato predefinite 
o  calcolate  sul  volume  delle  vendite  a livell o territoriale sub 
regionale; 
    e) la fissazione di divieti ad effettuare vendi te promozionali, a 
meno che non siano prescritti dal diritto comunitar io; 
    f) l'ottenimento di autorizzazioni preventive e  le limitazioni di 
ordine  temporale  o  ((  quantitativo )) allo svol gimento di vendite 
promozionali  di  prodotti,  effettuate  all'intern o  degli  esercizi 
commerciali,  ((  tranne  che nei periodi immediata mente precedenti i 
saldi di fine stagione per i medesimi prodotti; 
   f-bis) il divieto o l'ottenimento di autorizzazi oni preventive per 
il  consumo  immediato dei prodotti di gastronomia presso l'esercizio 
di  vicinato,  utilizzando  i  locali  e  gli arred i dell'azienda con 
l'esclusione   del  servizio  assistito  di  sommin istrazione  e  con 
l'osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie. )) 
  2.  Sono  fatte  salve  le disposizioni che disci plinano le vendite 
sottocosto e i saldi di fine stagione. 
  3. A decorrere dalla data di entrata in vigore de l presente decreto 
sono  abrogate le disposizioni legislative e regola mentari statali di 
disciplina  del settore della distribuzione commerc iale incompatibili 
con le disposizioni di cui al comma 1. 
  4.  Le  regioni  e gli enti locali adeguano le pr oprie disposizioni 
legislative e regolamentari ai principi e alle disp osizioni di cui al 
comma 1 entro il 1o gennaio 2007. 
 
       
                               Art. 4. 
Disposizioni   urgenti  per  la  liberalizzazione  dell'attivita'  di 
                         produzione di pane 
 
  1.  Al  fine  di  favorire la promozione di un as setto maggiormente 
concorrenziale nel settore della panificazione ed a ssicurare una piu' 
ampia   accessibilita'   dei  consumatori  ai  rela tivi  prodotti,  a 
decorrere  dalla data di entrata in vigore del pres ente decreto, sono 
abrogate  la  legge  31 luglio  1956,  n.  1002, e la lettera b), del 
comma 2  dell'articolo 22  del  decreto legislativo  31 marzo 1998, n. 
112. 
  2.  L'impianto  di  un  nuovo  panificio  ed  il trasferimento o la 
trasformazione di panifici esistenti sono soggetti a dichiarazione di 
inizio attivita' da presentare al comune competente  per territorio ai 
sensi   dell'articolo 19  della  legge  7 agosto  1 990,  n.  241.  La 
dichiarazione   deve   essere   corredata  dall'aut orizzazione  della 
competente   Azienda   sanitaria   locale   in  mer ito  ai  requisiti 
igienico-sanitari  e dall'autorizzazione alle emiss ioni in atmosfera, 
dal  titolo  abilitativo  edilizio  e  dal permesso  di agibilita' dei 
locali,  ((  nonche' dall'indicazione del nominativ o del responsabile 
dell'attivita'  produttiva,  che assicura l'utilizz o di materie prime 
in   conformita'   alle   norme  vigenti,  l'osserv anza  delle  norme 
igienico-sanitarie  e di sicurezza dei luoghi di la voro e la qualita' 



del prodotto finito. 
  2-bis.  E'  comunque  consentita  ai titolari di impianti di cui al 
comma 2 l'attivita' di vendita dei prodotti di prop ria produzione per 
il  consumo immediato, utilizzando i locali e gli a rredi dell'azienda 
con  l'esclusione  del  servizio  assistito di somm inistrazione e con 
l'osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie.  
  2-ter.  Entro  dodici  mesi  dalla  data di entra ta in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Minis tro dello sviluppo 
economico,  di  concerto  con  il  Ministro  delle politiche agricole 
alimentari  e forestali e con il Ministro della sal ute, previa intesa 
con  la Conferenza permanente per i rapporti fra lo  Stato, le regioni 
e  le  province  autonome di Trento e di Bolzano, e mana un decreto ai 
sensi  dell'articolo 17  della  legge 23 agosto 198 8, n. 400, volto a 
disciplinare, in conformita' al diritto comunitario : 
    a) la  denominazione di «panificio» da riservar e alle imprese che 
svolgono  l'intero  ciclo  di  produzione del pane,  dalla lavorazione 
delle materie prime alla cottura finale; 
    b) la  denominazione  di  «pane  fresco»  da  r iservare  al  pane 
prodotto  secondo  un  processo  di  produzione  co ntinuo,  privo  di 
interruzioni  finalizzate  al  congelamento, alla s urgelazione o alla 
conservazione  prolungata delle materie prime, dei prodotti intermedi 
della  panificazione  e  degli  impasti,  fatto  sa lvo  l'impiego  di 
tecniche   di  lavorazione  finalizzate  al  solo  rallentamento  del 
processo  di  lievitazione,  da porre in vendita en tro un termine che 
tenga conto delle tipologie panarie esistenti a liv ello territoriale; 
    c)  l'adozione della dicitura «pane conservato»  con l'indicazione 
dello   stato   o  del  metodo  di  conservazione  utilizzato,  delle 
specifiche  modalita'  di confezionamento e di vend ita, nonche' delle 
eventuali modalita' di conservazione e di consumo. )) 
  3. I comuni e le autorita' competenti in materia igienico-sanitaria 
esercitano le rispettive funzioni di vigilanza 
  4.   Le   violazioni   delle   prescrizioni   di  cui  al  presente 
articolo sono  punite  ai  sensi  dell'articolo 22,   commi 1,  2,  5, 
lettera c), e 7, del decreto legislativo 31 marzo 1 998, n. 114. 
 
       
                               Art. 5. 
     Interventi urgenti nel campo della distribuzio ne di farmaci 
 
  1.   Gli  esercizi  commerciali  di  cui  all'art icolo 4,  comma 1, 
lettere d), e)  e  f), del decreto legislativo 31 m arzo 1998, n. 114, 
possono  effettuare  attivita'  di vendita al pubbl ico dei farmaci da 
banco   o   di   automedicazione,   di   cui  all'a rticolo 9-bis  del 
decreto-legge    18 settembre   2001,   n.   347,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  16 novembre  2001, n.  405, e di tutti i 
farmaci  o  prodotti  non  soggetti  a prescrizione  medica, (( previa 
comunicazione al Ministero della salute e alla regi one in cui ha sede 
l'esercizio )) e secondo le modalita' previste dal presente articolo. 
E' abrogata ogni norma incompatibile. 
  2.  La  vendita di cui al comma 1 e' consentita d urante l'orario di 
apertura   dell'esercizio   commerciale   e  deve  essere  effettuata 
nell'ambito   di   un  apposito  reparto,  ((  alla   presenza  e  con 
l'assistenza  personale  e  diretta  al  cliente  ) )  di  uno  o piu' 
farmacisti  abilitati  all'esercizio della professi one ed iscritti al 
relativo  ordine. Sono, comunque, vietati i concors i, le operazioni a 
premio e le vendite sotto costo aventi ad oggetto f armaci. 
  3.  Ciascun  distributore al dettaglio puo' deter minare liberamente 
lo sconto sul prezzo indicato dal produttore o dal distributore sulla 
confezione  del  farmaco  ((  rientrante  nelle  ca tegorie  di cui al 
comma 1,  )) purche' lo sconto sia esposto in modo leggibile e chiaro 
al  consumatore e sia praticato a tutti gli acquire nti. Ogni clausola 
contrattuale contraria e' nulla. Sono abrogati l'ar ticolo 1, comma 4, 
del   decreto-legge   27 maggio   2005,   n.   87,   convertito,  con 



modificazioni,  dalla  legge  26 luglio  2005,  n. 149, ed ogni altra 
norma incompatibile. 
((  3-bis.  Nella  provincia  di  Bolzano  e'  fatt a salva la vigente 
normativa  in materia di bilinguismo e di uso della  lingua italiana e 
tedesca   per   le   etichette  e  gli  stampati  i llustrativi  delle 
specialita'  medicinali  e  dei  preparati galenici  come previsto dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1 988, n. 574. )) 
  4.  Alla  lettera b)  del  comma 1  dell'articolo  105  del  decreto 
legislativo  24 aprile 2006, n. 219, e' aggiunto, i nfine, il seguente 
periodo: «L'obbligo di chi commercia all'ingrosso f armaci di detenere 
almeno  il 90 per cento delle specialita' in commer cio non si applica 
ai  medicinali non ammessi a rimborso da parte del Servizio sanitario 
nazionale,  fatta  salva la possibilita' del rivend itore al dettaglio 
di rifornirsi presso altro grossista.». 
  5.  Al comma 1 dell'articolo 7 della legge 8 nove mbre 1991, n. 362, 
sono   soppresse   le   seguenti  parole:  «che  ge stiscano  farmacie 
anteriormente  alla  data di entrata in vigore dell a presente legge»; 
al  comma 2  del medesimo articolo sono soppresse l e seguenti parole: 
«della  provincia in cui ha sede la societa»; al co mma 1, lettera a), 
dell'articolo 8   della   medesima  legge  e'  sopp ressa  la  parola: 
«distribuzione,». 
((  6.  Sono  abrogati  i  commi 5, 6 e 7 dell'arti colo 7 della legge 
8 novembre 1991, n. 362. 
  6-bis.  I commi 9 e 10 dell'articolo 7 della legg e 8 novembre 1991, 
n. 362, sono sostituiti dai seguenti: 
  «9.   A  seguito  di  acquisto  a  titolo  di  su ccessione  di  una 
partecipazione  in  una  societa'  di cui al comma 1, qualora vengano 
meno  i  requisiti  di  cui  al secondo periodo del  comma 2, l'avente 
causa  cede  la  quota  di  partecipazione  nel  te rmine  di due anni 
dall'acquisto medesimo. 
  10.  Il  termine  di  cui  al comma 9 si applica anche alla vendita 
della  farmacia  privata  da  parte  degli  aventi causa ai sensi del 
dodicesimo comma dell'articolo 12 della legge 2 apr ile 1968, n. 475». 
  6-ter. Dopo il comma 4 dell'articolo 7 della legg e 8 novembre 1991, 
n. 362, e' inserito il seguente: 
  «4-bis.  Ciascuna  delle  societa'  di  cui  al c omma 1 puo' essere 
titolare dell'esercizio di non piu' di quattro farm acie ubicate nella 
provincia dove ha sede legale.». 
  7.  Il  comma 2 dell'articolo 100 del decreto leg islativo 24 aprile 
2006, n. 219, e' abrogato. )) 
 
       
                               Art. 6. 
        Interventi per il potenziamento del servizi o di taxi 
 
((  1.  Al  fine  di assicurare per il servizio di taxi il tempestivo 
adeguamento  dei  livelli  essenziali  di  offerta  del servizio taxi 
necessari  all'esercizio  del diritto degli utenti alla mobilita', in 
conformita'  al  principio  comunitario  di  libera   concorrenza ed a 
quello  di  liberta'  di  circolazione  delle  pers one e dei servizi, 
nonche'   la  funzionalita'  e  l'efficienza  del  medesimo  servizio 
adeguati  ai  fini della mobilita' urbana ai sensi degli articoli 43, 
49,  81,  82  e  86 del Trattato istitutivo della C omunita' europea e 
degli  articoli 3,  11,  16,  32, 41 e 117, comma s econdo, lettere e) 
e m), della Costituzione, i comuni, sentite le comm issioni consultive 
di  cui  all'articolo 4, comma 4, della legge 15 ge nnaio 1992, n. 21, 
ove funzionanti, o analogo organo partecipativo, po ssono: 
    a) disporre   turnazioni   integrative   in   a ggiunta  a  quelle 
ordinarie,  individuando  idonee forme di controllo  sistematico circa 
l'effettivo  svolgimento  del  servizio  nei  turni   dichiarati.  Per 
l'espletamento del servizio integrativo di cui alla  presente lettera, 
i  titolari di licenza si avvalgono, in deroga alla  disciplina di cui 
all'articolo 10 della legge 15 gennaio 1992, n. 21,  di sostituti alla 



guida  in  possesso  dei  requisiti  stabiliti  all 'articolo 6  della 
medesima  legge.  I sostituti alla guida devono esp letare l'attivita' 
in  conformita'  alla  vigente  normativa ed il tit olo di lavoro deve 
essere  trasmesso al comune almeno il giorno preced ente all'avvio del 
servizio; 
    b) bandire  concorsi  straordinari  in  conform ita'  alla vigente 
programmazione  numerica,  ovvero  in  deroga  ove  la programmazione 
numerica manchi o non sia ritenuta idonea dal comun e ad assicurare un 
livello  di  offerta adeguato, per il rilascio, a t itolo gratuito o a 
titolo oneroso, di nuove licenze da assegnare ai so ggetti in possesso 
dei  requisiti stabiliti dall'articolo 6 della cita ta legge n. 21 del 
1992,  fissando,  in  caso  di titolo oneroso, il r elativo importo ed 
individuando,  in caso di eccedenza delle domande, uno o piu' criteri 
selettivi  di  valutazione  automatica o immediata,  che assicurino la 
conclusione  della  procedura  in  tempi celeri. I proventi derivanti 
sono  ripartiti  in  misura  non  inferiore  all'80   per  cento tra i 
titolari  di  licenza  di taxi del medesimo comune;  la restante parte 
degli introiti puo' essere utilizzata dal comune pe r il finanziamento 
di  iniziative  volte  al controllo e al migliorame nto della qualita' 
degli  autoservizi  pubblici  non  di  linea  e  al la  sicurezza  dei 
conducenti  e  dei passeggeri, anche mediante l'imp iego di tecnologie 
satellitari; 
    c) prevedere  il  rilascio  ai soggetti in poss esso dei requisiti 
stabiliti  dall'articolo 6  della  citata  legge n.  21 del 1992, e in 
prevalenza  ai  soggetti  di  cui all'articolo 7, c omma 1, lettere b) 
e c),  della  medesima  legge,  di  titoli autorizz atori temporanei o 
stagionali,   non   cedibili,  per  fronteggiare  p articolari  eventi 
straordinari  o  periodi di prevedibile incremento della domanda e in 
numero proporzionato alle esigenze dell'utenza; 
    d) prevedere  in via sperimentale l'attribuzion e, prevalentemente 
a favore di soggetti di cui all'articolo 7, comma 1 , lettere b) e c), 
della  citata  legge n. 21 del 1992, della possibil ita' di utilizzare 
veicoli  sostitutivi  ed  aggiuntivi  per  l'esplet amento  di servizi 
diretti  a  specifiche  categorie di utenti. In tal  caso, l'attivita' 
dei sostituti alla guida deve svolgersi secondo qua nto previsto dalla 
lettera a); 
    e) prevedere  in  via  sperimentale  forme inno vative di servizio 
all'utenza,   con  obblighi  di  servizio  e  tarif fe  differenziati, 
rilasciando a tal fine apposite autorizzazioni ai t itolari di licenza 
del  servizio  di  taxi o ai soggetti di cui all'ar ticolo 7, comma 1, 
lettere b) e c), della citata legge n. 21 del 1992;  
    f) prevedere la possibilita' degli utenti di av valersi di tariffe 
predeterminate dal comune per percorsi prestabiliti ; 
    g)  istituire un comitato permanente di monitor aggio del servizio 
di   taxi   al   fine  di  favorire  la  regolarita '  e  l'efficienza 
dell'espletamento  del  servizio  e  di  orientare  costantemente  le 
modalita'  di svolgimento del servizio stesso alla domanda effettiva, 
composto  da funzionari comunali competenti in mate ria di mobilita' e 
di  trasporto  pubblico  e  da rappresentanti delle  organizzazioni di 
categoria  maggiormente rappresentative, degli oper atori di radiotaxi 
e delle associazioni degli utenti. 
  2.  Sono  fatti  salvi  il conferimento di nuove licenze secondo la 
vigente  programmazione  numerica  e  il  divieto  di  cumulo di piu' 
licenze  al  medesimo  intestatario,  ai sensi dell a legge 15 gennaio 
1992, n. 21, e della disciplina adottata dalle regi oni. )) 
 
       
                               Art. 7. 
Misure  urgenti  in  materia di passaggi di proprie ta' di beni mobili 
                             registrati 
 
  1.   L'autenticazione  della  sottoscrizione  deg li  atti  e  delle 
dichiarazioni   aventi   ad  oggetto  l'alienazione   di  beni  mobili 



registrati  e  rimorchi  o la costituzione di dirit ti di garanzia sui 
medesimi  puo'  essere  richiesta  anche  agli  uff ici comunali ed ai 
titolari   degli   sportelli  telematici  dell'auto mobilista  di  cui 
all'articolo 2 (( del regolamento di cui )) al decr eto del Presidente 
della  Repubblica  19 settembre  2000,  n.  358,  c he  sono  tenuti a 
rilasciarla  gratuitamente,  tranne i previsti diri tti di segreteria, 
nella stessa data della richiesta, salvo motivato d iniego. 
  2.  I commi 390 e 391 dell'articolo 1 della legge  23 dicembre 2005, 
n. 266, sono abrogati. 
 
       
                               Art. 8. 
 Clausole anticoncorrenziali in tema di responsabil ita' civile auto 
 
  1. In conformita' al principio comunitario della concorrenza e alle 
regole  sancite  dagli  articoli 81,  82 e 86 del T rattato istitutivo 
della Comunita' europea, dalla data di entrata in v igore del presente 
decreto e' fatto divieto alle compagnie assicurativ e e ai loro agenti 
di  vendita di stipulare nuove clausole contrattual i di distribuzione 
esclusiva  e  di imposizione di prezzi minimi o di sconti massimi per 
l'offerta  (( ai consumatori )) di polizze relative  all'assicurazione 
obbligatoria per la responsabilita' civile auto. 
  2. Le clausole contrattuali che impegnano, in esc lusiva, uno o piu' 
agenti  assicurativi  o  altro  distributore  di se rvizi assicurativi 
relativi  al ramo responsabilita' civile auto ad un a o piu' compagnie 
assicurative  individuate,  o  che  impongono ai me desimi soggetti il 
prezzo  minimo o lo sconto massimo praticabili ai c onsumatori per gli 
stessi servizi, sono nulle secondo quanto previsto dall'articolo 1418 
del  codice  civile.  Le  clausole  sottoscritte  p rima della data di 
entrata  in  vigore  del  presente decreto sono fat te salve fino alla 
loro naturale scadenza e comunque non oltre il 1o g ennaio 2008. 
  3.  Fatto  salvo  quanto disposto dal comma 2, co stituiscono intesa 
restrittiva  ai sensi dell'articolo 2 della legge 1 0 ottobre 1990, n. 
287,  l'imposizione  di  un  mandato di distribuzio ne esclusiva o del 
rispetto  di  prezzi minimi o di sconti massimi al consumatore finale 
nell'adempimento dei contratti che regolano il rapp orto di agenzia di 
assicurazione   relativamente   all'assicurazione   obbligatoria  per 
responsabilita' civile auto. 
((  3-bis.  All'articolo 131  del codice delle assi curazioni private, 
di  cui  al  decreto  legislativo  7 settembre  200 5, n. 209, dopo il 
comma 2 sono inseriti i seguenti: 
  «2-bis.  Per l'offerta di contratti relativi all' assicurazione r.c. 
auto, l'intermediario rilascia preventiva informazi one al consumatore 
sulle  provvigioni  riconosciutegli  dall'impresa  o,  distintamente, 
dalle  imprese  per conto di cui opera. L'informazi one e' affissa nei 
locali  in  cui  l'intermediario opera e risulta ne lla documentazione 
rilasciata al contraente. 
  2-ter.  I preventivi e le polizze indicano, in mo do evidenziato, il 
premio  di  tariffa,  la  provvigione  dell'interme diario, nonche' lo 
sconto    complessivamente   riconosciuto   al   so ttoscrittore   del 
contratto».)) 
 
       
                               Art. 9. 
Prime  misure  per  il  sistema  informativo  sui p rezzi dei prodotti 
                           agro-alimentari 
 
  1.  All'articolo 23  del  decreto-legge  30 sette mbre 2003, n. 269, 
convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 nove mbre 2003, n. 326, 
dopo il comma 2-ter, sono aggiunti i seguenti: 
    «2-quater.  Al  fine  di garantire l'informazio ne al consumatore, 
potenziando  il  sistema della rilevazione dei prez zi all'ingrosso ed 
al   dettaglio   dei   prodotti   agro-alimentari   e   migliorandone 



l'efficienza ed efficacia, il Ministero dello svilu ppo economico e il 
Ministero  delle  politiche agricole alimentari e f orestali mettono a 
disposizione   delle   regioni,   delle  province  e  dei  comuni  il 
collegamento   ai   sistemi   informativi  delle  s trutture  ad  essi 
afferenti,  secondo  le  modalita'  prefissate  d'i ntesa dai medesimi 
Ministeri. 
  2-quinquies.  I  dati  aggregati  raccolti sono r esi pubblici anche 
mediante   la  pubblicazione  sul  sito  internet  e  la  stipula  di 
convenzioni  gratuite  con  testate giornalistiche ed emittenti radio 
televisive (( e gestori del servizio di telefonia.» . )) 
  2.  All'articolo 2,  comma 1,  del decreto-legge 17 giugno 1996, n. 
321,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  8 agosto 1996, n. 
421, dopo la lettera c), e' aggiunta, in fine, la s eguente lettera: 
  «c-bis)  effettuare,  a  richiesta  delle amminis trazioni pubbliche 
interessate,   rilevazioni  dei  prezzi  al  dettag lio  dei  prodotti 
agro-alimentari.». 
 
       
                              Art. 10. 
         Modifica unilaterale delle condizioni cont rattuali 
 
((  1. L'articolo 118 del testo unico delle leggi i n materia bancaria 
e  creditizia,  di  cui  al decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 
385, e' sostituito dal seguente: 
    «Art.    118.    -   (Modifica   unilaterale   delle   condizioni 
contrattuali).  - 1. Nei contratti di durata puo' e ssere convenuta la 
facolta'  di  modificare unilateralmente i tassi, i  prezzi e le altre 
condizioni  di  contratto qualora sussista un giust ificato motivo nel 
rispetto  di  quanto  previsto dall'articolo 1341, secondo comma, del 
codice civile. 
  2.  Qualunque  modifica  unilaterale  delle condi zioni contrattuali 
deve  essere  comunicata  espressamente  al cliente  secondo modalita' 
contenenti  in  modo  evidenziato  la  formula: «Pr oposta di modifica 
unilaterale del contratto», con preavviso minimo di  trenta giorni, in 
forma  scritta  o  mediante  altro  supporto durevo le preventivamente 
accettato  dal  cliente.  La  modifica  si  intende   approvata ove il 
cliente non receda, senza spese, dal contratto entr o sessanta giorni. 
In  tal  caso,  in  sede  di liquidazione del rappo rto, il cliente ha 
diritto all'applicazione delle condizioni precedent emente praticate. 
  3.  Le  variazioni  contrattuali  per  le  quali  non  siano  state 
osservate  le  prescrizioni del presente articolo s ono inefficaci, se 
sfavorevoli per il cliente. 
  4.  Le variazioni dei tassi di interesse consegue nti a decisioni di 
politica  monetaria  riguardano  contestualmente si a i tassi debitori 
che  quelli creditori e si applicano con modalita' tali da non recare 
pregiudizio al cliente». 
  2.  In  ogni caso, nei contratti di durata, il cl iente ha sempre la 
facolta'  di  recedere dal contratto senza penalita ' e senza spese di 
chiusura. )) 
 
       
                              Art. 11. 
   Disposizioni urgenti in materia di soppressione di commissioni 
 
  1.  Sono  soppresse  le commissioni istituite dal l'articolo 6 della 
legge  25 agosto 1991, n. 287. Le relative funzioni  sono svolte dalle 
amministrazioni titolari dei relativi procedimenti amministrativi. 
  2.  Sono  soppresse  le  commissioni istituite da gli articoli 4 e 7 
della  legge 3 febbraio 1989, n. 39. Le relative fu nzioni sono svolte 
rispettivamente  dal  Ministero  dello  sviluppo ec onomico e dalle (( 
camere di commercio, industria, artigianato e agric oltura.)) 
  3.  Della  commissione giudicatrice prevista dall 'articolo 1 del (( 
regolamento  di  cui  ))  al decreto del Ministro d ell'industria, del 



commercio   e   dell'artigianato  ((  21 febbraio  1990,  n.  300,  e 
successive  modificazioni,  ))  non possono far par te gli iscritti al 
ruolo degli agenti d'affari in mediazione. 
   4.  Sono  soppresse  le commissioni istituite da gli articoli 4 e 8 
della  legge  3 maggio 1985, n. 204. Le relative fu nzioni sono svolte 
rispettivamente  dalle (( camere di commercio, indu stria, artigianato 
e agricoltura )) e dal Ministero dello sviluppo eco nomico. 
  5. Dei Comitati tecnici istituiti presso le (( ca mere di commercio, 
industria,  artigianato e agricoltura )) per la ril evazione degli usi 
commerciali  non  possono  far  parte  i  rappresen tanti di categorie 
aventi   interesse   diretto   nella  specifica  ma teria  oggetto  di 
rilevazione. 
 
       
                              Art. 12. 
Disposizioni  in  materia  di circolazione dei veic oli e di trasporto 
                      comunale e intercomunale 
 
  1.  Fermi  restando  i principi di universalita',  accessibilita' ed 
adeguatezza  dei  servizi  pubblici di trasporto lo cale ed al fine di 
assicurare  un  assetto  maggiormente  concorrenzia le  delle connesse 
attivita' economiche e di favorire il pieno eserciz io del diritto dei 
cittadini alla mobilita', i comuni possono preveder e che il trasporto 
di  linea di passeggeri accessibile al pubblico, in  ambito comunale e 
intercomunale,  sia  svolto, in tutto il territorio  o in tratte e per 
tempi  predeterminati,  anche  dai soggetti in poss esso dei necessari 
requisiti  tecnico-professionali, fermi restando la  disciplina di cui 
al comma 2 ed il divieto di disporre finanziamenti in qualsiasi forma 
a  favore dei predetti soggetti. Il comune sede di scalo ferroviario, 
portuale  o  aeroportuale  e'  comunque tenuto a co nsentire l'accesso 
allo scalo da parte degli operatori autorizzati ai sensi del presente 
comma da comuni del bacino servito. 
  2.  A tutela del diritto alla salute, alla salubr ita' ambientale ed 
alla sicurezza degli utenti della strada e dell'int eresse pubblico ad 
una  adeguata  mobilita' urbana, gli enti locali di sciplinano secondo 
modalita'  non  discriminatorie  tra  gli  operator i  economici ed in 
conformita'  ai  principi di sussidiarieta', propor zionalita' e leale 
cooperazione,  l'accesso, il transito e la fermata nelle diverse aree 
dei  centri  abitati  di  ciascuna  categoria  di  veicolo,  anche in 
relazione  alle  specifiche  modalita'  di  utilizz o  in  particolari 
contesti  urbani  e  di  traffico.  Per  ragioni  d i  sicurezza della 
circolazione,  possono  altresi'  essere  previste zone di divieto di 
fermata,  anche limitato a fasce orarie. Le infrazi oni possono essere 
rilevate  senza  contestazione immediata, anche med iante l'impiego di 
mezzi  di  rilevazione fotografica o telematica (( nel rispetto della 
normativa  vigente  in  tema di riservatezza del tr attamento dei dati 
personali. )) 
 
       
                              Art. 13. 
Norme  per la riduzione dei costi degli apparati pu bblici regionali e 
                 locali e a tutela della concorrenz a 
 
  1. Al fine di evitare alterazioni o distorsioni d ella concorrenza e 
del  mercato e di assicurare la parita' degli opera tori, le societa', 
a  capitale interamente pubblico o misto, costituit e (( o partecipate 
))   dalle  amministrazioni  pubbliche  regionali  e  locali  per  la 
produzione  di beni e servizi strumentali all'attiv ita' di tali enti, 
((  in  funzione  della  loro  attivita',  con escl usione dei servizi 
pubblici  locali, )) nonche', nei casi consentiti d alla legge, per lo 
svolgimento   esternalizzato   di  funzioni  ammini strative  di  loro 
competenza, devono operare esclusivamente con gli e nti costituenti (( 
o partecipanti o affidanti, non possono svolgere pr estazioni a favore 



di  altri soggetti pubblici o privati, ne' in affid amento diretto ne' 
con  gara,  e  non  possono  partecipare ad altre s ocieta' o enti. Le 
societa'  che  svolgono  l'attivita'  di  intermedi azione finanziaria 
prevista  dal  testo  unico di cui al decreto legis lativo 1°settembre 
1993,  n.  385,  sono  escluse dal divieto di parte cipazione ad altre 
societa' od enti. )) 
  2.  Le  societa'  ((  di  cui al comma 1 )) sono ad oggetto sociale 
esclusivo  e  non  possono agire in violazione dell e regole di cui al 
comma 1. 
  3.   Al   fine   di   assicurare  l'effettivita'  delle  precedenti 
disposizioni, le societa' di cui al comma 1 cessano  entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o le attivita' non 
consentite.  A  tale  fine  possono  cedere,  ((  n el  rispetto delle 
procedure  ad  evidenza  pubblica,  ))  le attivita ' non consentite a 
terzi  ovvero scorporarle, anche costituendo una se parata societa' da 
collocare   sul  mercato,  secondo  le  procedure  del  decreto-legge 
31 maggio  1994,  n.  332, convertito, con modifica zioni, dalla legge 
30 luglio  1994,  n.  474,  entro ulteriori (( dici otto )) mesi. (( I 
contratti  relativi  alle  attivita' non cedute o s corporate ai sensi 
del  periodo  precedente  perdono efficacia alla sc adenza del termine 
indicato nel primo periodo del presente comma. )) 
  4.  I  contratti conclusi, (( dopo la data di ent rata in vigore del 
presente decreto, )) in violazione delle prescrizio ni dei commi 1 e 2 
sono  nulli. (( Restano validi, fatte salve le pres crizioni di cui al 
comma 3,  i  contratti conclusi dopo la data di ent rata in vigore del 
presente   decreto,   ma  in  esito  a  procedure  di  aggiudicazione 
perfezionate prima della predetta data. )) 
 
       
                              Art. 14. 
Integrazione  dei  poteri  dell'Autorita' garante d ella concorrenza e 
                             del mercato 
 
  1.  Al  capo  II del titolo II della legge 10 ott obre 1990, n. 287, 
dopo l'articolo 14 sono inseriti i seguenti: 
    «Art.  14-bis.  -  (Misure  cautelari). -- 1. N ei casi di urgenza 
dovuta   al   rischio  di  un  danno  grave  e  irr eparabile  per  la 
concorrenza, l'Autorita' puo', d'ufficio, ove const ati ad un sommario 
esame  la  sussistenza  di  un'infrazione,  deliber are  l'adozione di 
misure cautelari. 
  2. Le decisioni adottate ai sensi del comma 1 (( non possono essere 
in ogni caso rinnovate o prorogate. )) 
  3. L'Autorita', quando le imprese non adempiano a  una decisione che 
dispone  misure  cautelari,  puo'  infliggere sanzi oni amministrative 
pecuniarie fino al 3 per cento del fatturato. 
((  Art.  14-ter.  -  (Impegni).  -  1. Entro tre m esi dalla notifica 
dell'apertura  di  un'istruttoria per l'accertament o della violazione 
degli  articoli 2  o  3 della presente legge o degl i articoli 81 o 82 
del  Trattato  CE,  le imprese possono presentare i mpegni tali da far 
venire  meno  i  profili anticoncorrenziali oggetto  dell'istruttoria. 
L'Autorita',  valutata  l'idoneita' di tali impegni , puo', nei limiti 
previsti  dall'ordinamento  comunitario,  renderli obbligatori per le 
imprese e chiudere il procedimento senza accertare l'infrazione. )) 
  2.  L'Autorita'  in  caso  di  mancato  rispetto degli impegni resi 
obbligatori  ai  sensi  del  comma 1 puo' irrogare (( una sanzione )) 
amministrativa pecuniaria fino al 10 per cento del fatturato. 
  3. L'Autorita' puo' d'ufficio riaprire il procedi mento se: 
    a) si  modifica la situazione di fatto rispetto  ad un elemento su 
cui si fonda la decisione; 
    b) le imprese interessate contravvengono agli i mpegni assunti; 
    c) la  decisione  si  fonda su informazioni tra smesse dalle parti 
che sono incomplete inesatte o fuorvianti». 
  2.  All'articolo 15  della  legge  10 ottobre 199 0, n. 287, dopo il 



comma 2, e' aggiunto il seguente: 
  «2-bis.  L'Autorita',  in  conformita' all'ordina mento comunitario, 
definisce con proprio provvedimento generale i casi  in cui, in virtu' 
della    qualificata    collaborazione    prestata    dalle   imprese 
nell'accertamento  di  infrazioni  alle  regole  di   concorrenza,  la 
sanzione  amministrativa  pecuniaria  ((  puo'  ess ere  non applicata 
ovvero    ridotta    nelle    fattispecie    previs te   dal   diritto 
comunitario.».)) 
 
       
                            Art. 14-bis. 
Integrazione   dei   poteri  dell'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle 
                            comunicazioni 
 
((  1.   Ferme  restando  le  competenze  assegnate   dalla  normativa 
comunitaria  e  dalla  legge  10 ottobre  1990, n. 287, all'Autorita' 
garante  della concorrenza e del mercato, la presen tazione di impegni 
da   parte   delle  imprese  interessate  e'  parim enti  ammessa  nei 
procedimenti  di  competenza  dell'Autorita'  per  le  garanzie nelle 
comunicazioni   in   cui  occorra  promuovere  la  concorrenza  nella 
fornitura  delle  reti e servizi di comunicazione e lettronica e delle 
risorse  e servizi correlati, ai sensi del codice d elle comunicazioni 
elettroniche  di  cui  al decreto legislativo 1o ag osto 2003, n. 259, 
salva  la disciplina recata dagli articoli 17 e seg uenti del medesimo 
codice  per  i  mercati individuati nelle raccomand azioni comunitarie 
relative ai mercati rilevanti di prodotti e servizi  del settore delle 
comunicazioni elettroniche. 
  2. Nei casi previsti dal comma 1, l'Autorita' per  le garanzie nelle 
comunicazioni,  qualora  ritenga  gli impegni propo sti idonei ai fini 
rispettivamente  indicati,  puo' approvarli con l'e ffetto di renderli 
obbligatori  per  l'impresa proponente. In caso di mancata attuazione 
degli impegni resi obbligatori dall'Autorita' trova no applicazione le 
sanzioni previste dalle discipline di settore. Qual ora la proposta di 
impegno provenga da un'impresa incorsa in illecito non ancora punito, 
l'Autorita'   tiene   conto   dell'attuazione  dell 'impegno  da  essa 
approvato  ai fini della decisione circa il trattam ento sanzionatorio 
applicabile al caso concreto. )) 
 
       
                                   Art. 15. 
           Disposizione sulla gestione del servizio  idrico integrato 
 
            1.  All'articolo 113, commi 15-bis e 15 -ter, del (( testo 
          unico  di  cui al )) decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
          267,  le  parole:  «31 dicembre 2006» son o sostituite dalle 
          seguenti:   ((  31 dicembre  2006,  relat ivamente  al  solo 
          servizio idrico integrato al 31 dicembre 2007. )) 
 
       

 
Titolo II 

MISURE PER LA RIPRESA DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTU RALI, INTERVENTI 
PER IL SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA E MISURE DI CONTENIM ENTO E 

RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA. 
 

Capo I 
Misure per la ripresa degli interventi infrastruttu rali 

                              Art. 16. 
      Contratto collettivo 2004-2005 trasporto pubb lico locale 
 
  1. A parziale modifica di quanto stabilito dall'a rticolo 1, commi 2 
e  3,  del  decreto-legge  21 febbraio  2005,  n. 1 6, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  22 aprile  2005,  n.  58,  a  decorrere 



dall'anno  2006  l'importo di 60 milioni di euro an nui e' corrisposto 
ai  servizi  di  trasporto pubblico locale direttam ente dalle regioni 
individuate  con  decreto  del  Ministro  delle  in frastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze, 
del  1° marzo  2006,  emanato d'intesa con la Confe renza unificata di 
cui  all'articolo 8  del  decreto legislativo 28 ag osto 1997, n. 281, 
senza  dover  procedere preliminarmente alla corris pondente riduzione 
dei trasferimenti erariali nei confronti delle pred ette regioni. 
  2. All'articolo 1, comma 147, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266, 
e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente  periodo:  « Le  spese in conto 
capitale relative agli interventi per il trasporto su ferro ricadenti 
nel territorio della Capitale della Repubblica sono  escluse dal patto 
di stabilita' interno.». 
 
       
                              Art. 17. 
                       ANAS e Ferrovie S.p.A. 
 
  1.  Per  la prosecuzione degli interventi relativ i al «Sistema alta 
velocita/alta  capacita»,  per l'anno 2006, e' conc esso un contributo 
in  conto  impianti  nel  limite  massimo  di 1.800  milioni di euro a 
favore di Ferrovie dello Stato S.p.A. o a societa' del gruppo. 
  2.  All'articolo 1, comma 32, della legge 23 dice mbre 2005, n. 266, 
come  modificato  dall'articolo 3  del decreto-legg e 6 marzo 2006, n. 
68, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 m arzo 2006, n. 127, 
le  parole:  «1.913  milioni»  sono sostituite dall e seguenti: «2.913 
milioni».  ((  Le risorse integrative di cui al pre sente comma devono 
essere utilizzate esclusivamente per i cantieri ape rti. )) 
 
       
                            Art. 17-bis. 
     Modifiche a disposizioni concernenti le Autori ta' portuali 
 
((  1.  All'articolo 34-septies del decreto-legge 1 0 gennaio 2006, n. 
4,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, 
sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al comma 1, le parole: «nei limiti di 30 mil ioni di euro annui 
per  ciascuno degli anni 2006 e 2007» sono sostitui te dalle seguenti: 
«nei  limiti di 60 milioni di euro per l'anno 2006 e di 90 milioni di 
euro per l'anno 2007»; 
    b) al  comma 3, le parole: «30 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2006 e 2007» sono sostituite dalle seguenti: « 60 milioni di euro 
per l'anno 2006 e 90 milioni di euro per l'anno 200 7».)) 
 
       
                              Art. 18. 
Integrazione  del  Fondo  nazionale per il servizio  civile, del Fondo 
nazionale  per  le  politiche  sociali  e  del  Fon do  unico  per  lo 
                             spettacolo. 
 
  1.  La  dotazione del Fondo nazionale per il serv izio civile di cui 
all'articolo 19  della  legge 8 luglio 1998, n. 230 , come determinata 
dalla tabella C della legge 23 dicembre 2005, n. 26 6, e' integrata di 
30 milioni di euro per l'anno 2006. 
  2.  La dotazione del Fondo (( nazionale )) per le  politiche sociali 
di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 nove mbre 2000, n. 328, 
come  determinata  dalla  tabella  C della legge 23  dicembre 2005, n. 
266,  e'  integrata  di  300  milioni  di  euro ann ui per il triennio 
2006-2008. 
  3. La dotazione del Fondo unico per lo spettacolo  di cui alla legge 
30 aprile  1985, n. 163, come determinata dalla tab ella C della legge 
23 dicembre  2005,  n.  266, e' integrata di 50 mil ioni di euro annui 
per il triennio 2006-2008. 



 
       
                            Art. 18-bis. 
        Disposizioni per il contrasto degli incendi  boschivi 
 
((  1.  Per  le  esigenze  operative  del Corpo for estale dello Stato 
connesse   alle  attivita'  antincendi  boschivi  d i  competenza,  e' 
autorizzata  la  spesa  di  4 milioni di euro per l 'anno 2006 e di 10 
milioni di euro annui a decorrere dal 2007. 
  2. All'onere di cui al comma 1, si provvede media nte corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2006-2008,  nell'ambito  dell'unita'  previsionale  di  base di parte 
corrente  «Fondo  speciale»  dello  stato di previs ione del Ministero 
dell'economia   e   delle   finanze   per  l'anno  2006,  allo  scopo 
parzialmente  utilizzando i seguenti accantonamenti : per l'anno 2006, 
quanto  a  3.550.000  euro l'accantonamento relativ o al Ministero del 
lavoro  e  delle politiche sociali, a 250.000 euro quello relativo al 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   e a 200.000 euro 
quello relativo al Ministero per i beni e le attivi ta' culturali; per 
l'anno  2007,  quanto  a  3.100.000 euro l'accanton amento relativo al 
Ministero  del  lavoro e delle politiche sociali, a  5.000.000 di euro 
quello  relativo  al  Ministero  degli  affari este ri, a 500.000 euro 
quello relativo al Ministero delle infrastrutture e  dei trasporti e a 
1.400.000  euro quello relativo al Ministero delle politiche agricole 
e   forestali;   per   l'anno   2008,   quanto   a   5.650.000   euro 
l'accantonamento   relativo  al  Ministero  degli  affari  esteri,  a 
1.550.000   euro   quello   relativo  al  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca, a 1.900.000 euro quello relativo al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territor io, a 500.000 euro 
quello relativo al Ministero delle infrastrutture e  dei trasporti e a 
400.000  euro quello relativo al Ministero delle po litiche agricole e 
forestali. 
  3.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze  e' autorizzato ad 
apportare,  con propri decreti, le occorrenti varia zioni di bilancio. 
)) 
 
       

 
Capo II 

Interventi per le politiche della famiglia, per le politiche 
giovanili e per le politiche relative ai diritti e alle pari 

opportunita' 
                              Art. 19. 
Fondi  per  le politiche della famiglia, per le pol itiche giovanili e 
   per le politiche relative ai diritti e alle pari  opportunita'. 
 
  1.  Al  fine  di  promuovere  e realizzare interv enti per la tutela 
della  famiglia,  in  tutte  le sue componenti e le  sue problematiche 
generazionali,  nonche' per supportare l'Osservator io nazionale sulla 
famiglia,   presso  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e' 
istituito   un   fondo  denominato  «Fondo  per  le   politiche  della 
famiglia»,  al  quale  e' assegnata la somma di 3 m ilioni di euro per 
l'anno 2006 e di dieci milioni di euro a decorrere dall'anno 2007. 
  2.  Al  fine  di  promuovere il diritto dei giova ni alla formazione 
culturale e professionale e all'inserimento nella v ita sociale, anche 
attraverso interventi volti ad agevolare la realizz azione del diritto 
dei giovani all'abitazione, nonche' a facilitare l' accesso al credito 
per  l'acquisto  e l'utilizzo di beni e servizi, pr esso la Presidenza 
del  Consiglio  dei  Ministri e' istituito un fondo  denominato «Fondo 
per  le  politiche  giovanili»,  al  quale e' asseg nata la somma di 3 
milioni  di  euro  per  l'anno  2006  e  di  dieci  milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2007. 
  3.  Al  fine  di promuovere le politiche relative  ai diritti e alle 



pari opportunita', presso la Presidenza del Consigl io dei Ministri e' 
istituito  un  fondo  denominato  «Fondo per le pol itiche relative ai 
diritti e alle pari opportunita», al quale e' asseg nata la somma di 3 
milioni  di  euro  per  l'anno  2006  e  di  dieci  milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2007. 
 
       

 
Capo III 

Misure di contenimento e razionalizzazione della sp esa pubblica 
                              Art. 20. 
                Presidenza del Consiglio dei Minist ri 
 
  1. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25  febbraio 1987, n. 
67, come determinata dalla tabella C della legge 23  dicembre 2005, n. 
266,  e' ridotta di 1 milione di euro per l'anno 20 06 e di 50 milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2007. 
  2. In relazione a quanto disposto dal comma 1, co n apposito decreto 
del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  son o  rideterminati i 
contributi e le provvidenze per l'editoria di cui a lla legge 7 agosto 
1990, n. 250. 
  3.  La  dotazione  relativa  all'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 1 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 , come determinata 
dalla  tabella  C della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' ridotta di 
39 milioni di euro per l'anno 2006. 
((  3-bis.  All'articolo 3, comma 2-ter, secondo pe riodo, della legge 
7 agosto  1990,  n.  250, e successive modificazion i, le parole: «Gli 
stessi  contributi»  sono sostituite dalle seguenti : «A decorrere dal 
1° gennaio 2002 i contributi di cui ai commi 8 e 11 ». 
  3-ter.  Il  requisito  della  rappresentanza  par lamentare indicato 
nell'alinea  dell'articolo 3, comma 10, della legge  7 agosto 1990, n. 
250,  e  successive  modificazioni,  non  e' richie sto per le imprese 
editrici  di  quotidiani  o periodici che risultano  essere giornali o 
organi  di partiti o movimenti politici che alla da ta del 31 dicembre 
2005  abbiano  gia'  maturato  il  diritto  ai  con tributi  di cui al 
medesimo comma 10. )) 
 
       
                              Art. 21. 
                         Spese di giustizia 
 
((  1.  Per  il  pagamento delle spese di giustizia  non e' ammesso il 
ricorso  all'anticipazione  da parte degli uffici p ostali, tranne che 
per  gli  atti di notifiche nei procedimenti penali  e per gli atti di 
notifiche  e di espropriazione forzata nei procedim enti civili quando 
i relativi oneri sono a carico dell'erario. )) 
  2.  Al  pagamento  delle  spese di giustizia si p rovvede secondo le 
ordinarie procedure stabilite dalla vigente normati va di contabilita' 
generale dello Stato. 
  3.  Lo stanziamento previsto in bilancio per le s pese di giustizia, 
come  integrato  ai  sensi  dell'articolo 1,  comma  607,  della legge 
23 dicembre  2005,  n. 266, iscritto nell'unita' pr evisionale di base 
2.1.2.1  capitolo 1360) dello stato di previsione d el Ministero della 
giustizia,  e'  ridotto di 50 milioni di euro per l 'anno 2006, di 100 
milioni  di euro per l'anno 2007 e di 200 milioni d i euro a decorrere 
dal 2008. 
  4. All'articolo 13 del testo unico delle disposiz ioni legislative e 
regolamentari  in  materia  di  ((  spese  ))  di g iustizia di cui al 
decreto  del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono 
aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
  «6-bis.  Per i ricorsi proposti davanti ai Tribun ali amministrativi 
regionali  e  al  Consiglio  di Stato il contributo  dovuto e' di euro 
500;   per   i  ricorsi  previsti  dall'articolo 21 -bis  della  legge 



6 dicembre  1971,  n.  1034,  per  quelli  previsti  dall'articolo 25, 
comma 5,  della  legge 7 agosto 1990, n. 241, (( pe r i ricorsi aventi 
ad  oggetto  il diritto di cittadinanza, di residen za, di soggiorno e 
di  ingresso  nel  territorio  dello  Stato  )) e p er i ricorsi (( di 
esecuzione della sentenza o di )) ottemperanza (( d el giudicato )) il 
contributo  dovuto  e'  di euro 250. (( L'onere rel ativo al pagamento 
dei   suddetti   contributi  e'  dovuto  in  ogni  caso  dalla  parte 
soccombente, anche nel caso di compensazione giudiz iale delle spese e 
anche  se essa non si e' costituita in giudizio. Ai  fini predetti, la 
soccombenza   si  determina  con  il  passaggio  in   giudicato  della 
sentenza.  Non  e'  dovuto  alcun  contributo  per i ricorsi previsti 
dall'articolo 25  della  citata  legge  n.  241  de l  1990 avverso il 
diniego  di  accesso  alle informazioni di cui al d ecreto legislativo 
19 agosto  2005,  n.  195,  di  attuazione  della d irettiva 2003/4/CE 
sull'accesso del pubblico all'informazione ambienta le. )) 
  6-ter.   Il   maggior  gettito  derivante  dall'a pplicazione  delle 
disposizioni  di  cui  al  comma 6-bis  e'  versato  al bilancio dello 
Stato,  per essere riassegnato allo stato di previs ione del Ministero 
dell'economia   e   delle   finanze,  per  le  spes e  riguardanti  il 
funzionamento  del  Consiglio di Stato e dei Tribun ali amministrativi 
regionali.». 
((  4-bis.  All'onere  derivante dall'attuazione de l capoverso 6-bis, 
introdotto  dal  comma 4,  valutato  per il 2006 in  200.000 euro e in 
500.000  euro  a  decorrere  dall'anno  2007, si pr ovvede, per l'anno 
2006,  mediante  utilizzo  di parte delle maggiori entrate recate dal 
presente  decreto,  e per gli anni successivi media nte corrispondente 
utilizzo delle proiezioni, per gli anni 2006-2008, dello stanziamento 
iscritto,  ai  fini  del  bilancio  triennale  2006 -2008, nell'ambito 
dell'unita'  previsionale  di base di parte corrent e «Fondo speciale» 
dello  stato  di  previsione  del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze,   allo   scopo   parzialmente  utilizzando   l'accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri. )) 
  5.  All'articolo 16  del  citato  testo unico di cui al decreto del 
Presidente  della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 , dopo il comma 1, 
e' aggiunto il seguente: 
  «1-bis.  In  caso  di  omesso  o  parziale pagame nto del contributo 
unificato,  si  applica  la sanzione di cui all'art icolo 71 del testo 
unico  delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 apr ile  1986, n. 131, 
esclusa la detrazione ivi prevista.». 
  6. All'articolo 1, comma 309, della legge 30 dice mbre 2004, n. 311, 
dopo le parole: «degli uffici giudiziari», sono ins erite le seguenti: 
«e  allo  stato  di  previsione  del  Ministero del l'economia e delle 
finanze  per  le  spese riguardanti il funzionament o del Consiglio di 
Stato e dei Tribunali amministrativi regionali.». 
 
       
                              Art. 22. 
Riduzione delle spese di funzionamento per enti ed organismi pubblici 
                          non territoriali 
 
  1.  Gli  stanziamenti  per l'anno 2006 relativi a  spese per consumi 
intermedi dei bilanci di enti ed organismi pubblici  non territoriali, 
che  adottano  contabilita'  anche  finanziaria, in dividuati ai sensi 
dell'articolo 1,  commi 5  e 6, della legge 30 dice mbre 2004, n. 311, 
con esclusione delle Aziende sanitarie ed ospedalie re, degli Istituti 
di  ricovero  e cura a carattere scientifico, dell' Istituto superiore 
di sanita', dell'Istituto superiore per la prevenzi one e la sicurezza 
del   lavoro,  dell'Agenzia  italiana  del  farmaco ,  degli  Istituti 
zooprofilattici sperimentali, (( degli enti e degli  organismi gestori 
delle aree naturali protette )) e delle istituzioni  scolastiche, sono 
ridotti  nella  misura  del  10  per cento, comunqu e nei limiti delle 
disponibilita'  non  impegnate  alla  data  di  ent rata in vigore del 



presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblic i che adottano una 
contabilita'  esclusivamente  civilistica,  i costi  della produzione, 
individuati all'articolo 2425, primo comma, lettera  B), numeri 6), 7) 
e  8),  del  codice  civile,  previsti  nei  rispet tivi  budget 2006, 
concernenti  i  beni  di consumo e servizi ed il go dimento di beni di 
terzi,  sono  ridotti  del  10  per cento. Le somme  provenienti dalle 
riduzioni  di  cui  al  presente  comma sono versat e da ciascun ente, 
entro  il mese di ottobre 2006, all'entrata del bil ancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 2961. 
  2.  Per  le  medesime voci di spesa e di costo in dicate al comma 1, 
per  il  triennio  2007-2009,  le  previsioni  non  potranno superare 
l'ottanta per cento di quelle iniziali dell'anno 20 06, fermo restando 
quanto  previsto dal comma 57 dell'articolo 1 della  legge 23 dicembre 
2004,  n.  311.  Le  somme  corrispondenti alla rid uzione dei costi e 
delle   spese  per  effetto  del  presente  comma s ono  appositamente 
accantonate per essere versate da ciascun ente, ent ro il 30 giugno di 
ciascun  anno,  all'entrata del bilancio dello Stat o, con imputazione 
al  capo  X,  capitolo  2961.  E'  fatto divieto al le Amministrazioni 
vigilanti di approvare i bilanci di enti ed organis mi pubblici in cui 
gli   amministratori   non  abbiano  espressamente  dichiarato  nella 
relazione  sulla  gestione di avere ottemperato all e disposizioni del 
presente articolo. 
 
       
                            Art. 22-bis. 
Riduzione   della  spesa  per  incarichi  di  funzi one  dirigenziale. 
Disposizioni    in    materia   di   attivita'   li bero-professionale 
                            intramuraria. 
 
((  1.  La  spesa  complessiva  derivante dagli inc arichi di funzione 
dirigenziale di livello generale e' soggetta ad una  riduzione globale 
non inferiore al 10 per cento. 
  2.  Al  comma 10 dell'articolo 15-quinquies del d ecreto legislativo 
30 dicembre  1992,  n.  502,  e  successive modific azioni, le parole: 
«fino  al  31 luglio 2006» sono sostituite dalle se guenti: «fino alla 
data,  certificata  dalla  regione  o  dalla  provi ncia autonoma, del 
completamento  da  parte dell'azienda sanitaria di appartenenza degli 
interventi    strutturali   necessari   ad   assicu rare   l'esercizio 
dell'attivita'  libero-professionale intramuraria e  comunque entro il 
31 luglio 2007». 
  3.  L'esercizio  straordinario  dell'attivita' li bero-professionale 
intramuraria in studi professionali, previa autoriz zazione aziendale, 
e'  informato  ai  principi  organizzativi  fissati   da  ogni singola 
azienda sanitaria, nell'ambito della rispettiva aut onomia, secondo le 
modalita' stabilite dalle regioni e dalle province autonome di Trento 
e  di  Bolzano  e  sulla  base  dei  principi  prev isti  nell'atto di 
indirizzo  e  coordinamento  di  cui  al  decreto  del Presidente del 
Consiglio  dei  Ministri  27 marzo  2000,  pubblica to  nella Gazzetta 
Ufficiale n. 121 del 26 maggio 2000. 
  4.  Al  fine  di  garantire  il  corretto  equili brio tra attivita' 
istituzionale e attivita' libero-professionale intr amuraria, anche in 
riferimento  all'obiettivo  di  ridurre  le  liste  di  attesa,  sono 
affidati  alle  regioni  i  controlli  sulle modali ta' di svolgimento 
dell'attivita'  libero-professionale  della  dirige nza  del  Servizio 
sanitario  nazionale  e  l'adozione  di  misure  di rette ad attivare, 
previo   congruo  termine  per  provvedere  da  par te  delle  aziende 
risultate  inadempienti,  interventi  sostitutivi  anche  sotto forma 
della  nomina  di  un  commissario  ad acta. In ogn i caso l'attivita' 
libero-professionale   non  puo'  superare,  sul  p iano  quantitativo 
nell'arco  dell'anno, l'attivita' istituzionale del l'anno precedente. 
)) 
 
       



                              Art. 23. 
            Parere del Consiglio Universitario Nazi onale 
 
  1.  Al  fine di evitare aggravi di spesa derivant i dall'espressione 
di  parere da parte del Consiglio Universitario Naz ionale (CUN) sulle 
procedure  preordinate  al  reclutamento  di  profe ssori universitari 
ordinari,  associati e dei ricercatori, nonche' all a loro conferma in 
ruolo, l'articolo 14, comma 4, del decreto legislat ivo 6 aprile 2006, 
n.  164,  e'  abrogato  ((  e  nell'articolo 2,  co mma 4, della legge 
16 gennaio  2006,  n.  18,  sono soppresse le parol e: «, nonche' alla 
loro conferma in ruolo». )) 
 
       
                              Art. 24. 
       Contenimento spesa per compensi spettanti ag li arbitri 
 
  1.  Per  qualsivoglia  arbitrato,  anche  se  dis ciplinato da leggi 
speciali,  la  misura  del compenso spettante agli arbitri, di cui al 
punto  9  della  tabella  D  allegata  al (( regola mento di cui al )) 
decreto  del  Ministro  della  giustizia  8 aprile  2004,  n. 127, si 
applica  inderogabilmente  a tutti i componenti dei  collegi arbitrali 
rituali,  anche  se  non composti in tutto o in par te da avvocati. La 
misura  del  compenso  spettante  all'arbitro unico  di cui al punto 8 
della medesima tabella D si applica anche all'arbit ro non avvocato. 
 
       
                              Art. 25. 
Misure di contenimento con responsabilizzazione del le amministrazioni 
 
  1.  Negli  stati  di  previsione  della spesa del le Amministrazioni 
centrali,  approvati  con  la  legge  23 dicembre  2005, n. 267, sono 
accantonate   e   rese   indisponibili  alla  gesti one  le  quote  di 
stanziamento delle unita' previsionali di base indi cate nell'elenco 1 
allegato  al  presente  decreto. Nello stesso elenc o sono indicate le 
riduzioni  da  apportare  alle  previsioni di bilan cio a legislazione 
vigente per il triennio 2007-2009. 
  2. Gli accantonamenti effettuati, ai sensi del co mma 1, nell'ambito 
delle  scritture  contabili  registrate nel Sistema  informativo della 
Ragioneria generale dello Stato sono versati all'en trata del bilancio 
dello Stato entro il 30 novembre 2006. 
  3.  Nel corso della gestione 2006, e fino alla da ta prevista per il 
versamento  di  cui al comma 2, per effettive, moti vate e documentate 
esigenze gestionali, il Ministro competente, d'inte sa con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con propri decreti, da comunicare alle 
competenti  Commissioni  parlamentari, alla Corte d ei conti, ed al (( 
rispettivo  ))  Ufficio  centrale  di  bilancio,  p uo' modificare gli 
accantonamenti  di  cui  al  comma 2,  fermo restan do il mantenimento 
dell'effetto complessivo sul fabbisogno e sull'inde bitamento netto. 
  4.  Su  richiesta  delle Amministrazioni puo' ess ere effettuata una 
diversa distribuzione delle riduzioni relative al t riennio 2007-2009, 
indicate  nell'elenco  di  cui  al  comma 1,  in  s ede di (( legge )) 
finanziaria per il triennio medesimo. 
 
       
                              Art. 26. 
Controlli  e  sanzioni  per  il  mancato  rispetto  della  regola sul 
contenimento  delle  spese  da  parte  degli  enti inseriti nel conto 
       economico consolidato delle pubbliche ammini strazioni. 
 
  1.  In  caso di mancato rispetto del limite di sp esa annuale di cui 
all'articolo 1,  comma 57,  della  legge 30 dicembr e 2004, n. 311, da 
parte  degli  enti  individuati ai sensi dei commi 5 e 6 del medesimo 
articolo, fatte salve le esclusioni previste dal pr edetto comma 57, i 



trasferimenti  statali  a  qualsiasi titolo operati  a favore di detti 
enti  sono  ridotti in misura pari alle eccedenze d i spesa risultanti 
dai  conti  consuntivi  relativi agli esercizi 2005 , 2006 e 2007. Gli 
enti  interessati  che  non ricevono contributi a c arico del bilancio 
dello  Stato  sono  tenuti  a  versare all'entrata del bilancio dello 
Stato,   con   imputazione   al  capo  X,  capitolo   2961,  entro  il 
30 settembre rispettivamente degli anni 2006, 2007 e 2008, un importo 
pari  alle  eccedenze  risultanti  dai  predetti co nti consuntivi. Le 
amministrazioni  vigilanti sono tenute a dare, risp ettivamente, entro 
il  31 luglio  degli  anni  2006,  2007  e  2008, c omunicazione delle 
predette  eccedenze  di  spesa  al  Ministero  dell 'economia  e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale de llo Stato. 
 
       
                              Art. 27. 
Riduzione  del  limite  di  spesa  annua  per  stud i  e  incarichi di 
consulenza,  per relazioni pubbliche, convegni, mos tre, pubblicita' e 
                         di rappresentanza. 
 
  1. Ai commi 9 e 10 dell'articolo 1 della legge 23  dicembre 2005, n. 
266,  le  parole:  «50 per cento» sono sostituite d alle seguenti: «40 
per cento». 
 
       
                              Art. 28. 
                   Diarie per missioni all'estero 
 
  1.  Le  diarie  per  le  missioni  all'estero di cui alla tabella B 
allegata  al  decreto  del  Ministro del tesoro, de l bilancio e della 
programmazione   economica  in  data  27 agosto  19 98,  e  successive 
modificazioni,   pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic iale  n.  202  del 
31 agosto  1998, sono ridotte del 20 per cento a de correre dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. La riduz ione si applica al 
personale  appartenente  alle  amministrazioni di c ui all'articolo 1, 
comma 2,  del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e successive 
modificazioni. 
  2.  L'articolo  3  del  regio  decreto  3 giugno  1926,  n.  941, e 
successive modificazioni e' abrogato. 
  3.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi 1  e 2 n on si applicano al 
personale  civile  e militare impegnato nelle missi oni internazionali 
di  pace, finanziate per l'anno 2006 dall'articolo 1, comma 97, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
 
       
                              Art. 29. 
 
   Contenimento spesa per commissioni comitati ed a ltri organismi 
 
  1.  Fermo  restando  il divieto previsto dall'art icolo 18, comma 1, 
della  legge 28 dicembre 2001, n. 448, la spesa com plessiva sostenuta 
dalle  amministrazioni  pubbliche di cui all'artico lo 1, comma 2, del 
decreto   legislativo   30 marzo   2001,   n.   165 ,   e   successive 
modificazioni,   per  organi  collegiali  e  altri  organismi,  anche 
monocratici,    comunque    denominati,   operanti   nelle   predette 
amministrazioni,  e'  ridotta  del trenta per cento  rispetto a quella 
sostenuta   nell'anno  2005.  Ai  suddetti  fini  l e  amministrazioni 
adottano  con  immediatezza, e comunque entro 30 gi orni dalla data di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  le ne cessarie misure di 
adeguamento  ai  nuovi  limiti di spesa. Tale riduz ione si aggiunge a 
quella  prevista  dall'articolo 1,  comma 58, della  legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 
  2.  Per  realizzare le finalita' di contenimento delle spese di cui 
al   comma 1,  per  le  amministrazioni  statali  s i  procede,  entro 



centoventi  giorni  dalla  data  di  entrata  in  v igore del presente 
decreto,  al  riordino degli organismi, anche media nte soppressione o 
accorpamento  delle  strutture,  con  regolamenti d a emanare ai sensi 
dell'articolo 17,  comma 2,  della  legge 23 agosto  1988, n. 400, per 
gli  organismi  previsti  dalla  legge  o  da  rego lamento  e,  per i 
restanti,  con  decreto del Presidente del Consigli o dei Ministri, di 
concerto  con  il Ministro dell'economia e delle fi nanze, su proposta 
del  Ministro  competente. I provvedimenti tengono conto dei seguenti 
criteri: 
    a) eliminazione delle duplicazioni organizzativ e e funzionali; 
    b) razionalizzazione   delle   competenze   del le  strutture  che 
svolgono funzioni omogenee; 
    c) limitazione  del  numero  delle strutture di  supporto a quelle 
strettamente indispensabili al funzionamento degli organismi; 
    d) diminuzione del numero dei componenti degli organismi; 
    e) riduzione   dei   compensi   spettanti   ai  componenti  degli 
organismi. 
((    e-bis) indicazione di un termine di durata, n on superiore a tre 
anni,   con  la  previsione  che  alla  scadenza  l 'organismo  e'  da 
intendersi automaticamente soppresso; 
    e-ter)   previsione  di  una  relazione  di  fi ne  mandato  sugli 
obiettivi     realizzati     dagli     organismi,    da    presentare 
all'amministrazione  competente  e  alla Presidenza  del Consiglio dei 
Ministri. 
  2-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri v aluta, prima della 
scadenza  del  termine  di  durata  degli  organism i  individuati dai 
provvedimenti   previsti   dai   commi 2   e   3,   di  concerto  con 
l'amministrazione  di  settore  competente,  la  pe rdurante  utilita' 
dell'organismo  proponendo  le conseguenti iniziati ve per l'eventuale 
proroga della durata dello stesso. )) 
  3.  Le  amministrazioni non statali sono tenute a  provvedere, entro 
lo  stesso  termine  e  sulla  base  degli  stessi  criteri di cui al 
comma 2,  con  atti  di  natura regolamentare previ sti dai rispettivi 
ordinamenti,  da  sottoporre  alla  verifica  degli  organi interni di 
controllo  e  all'approvazione  dell'amministrazion e  vigilante,  ove 
prevista. Nelle more dell'adozione dei predetti reg olamenti le stesse 
amministrazioni  assicurano il rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 1 entro il termine ivi previsto. 
((  4.  Gli  organismi non individuati dai provvedi menti previsti dai 
commi 2  e  3 entro centoventi giorni dalla data di  entrata in vigore 
del presente decreto sono soppressi. )) 
  5.  Scaduti  i  termini  di  cui ai commi 1, 2 e 3 senza che si sia 
provveduto  agli  adempimenti  ivi  previsti  e'  f atto  divieto alle 
amministrazioni   di   corrispondere  compensi  ai  componenti  degli 
organismi di cui al comma 1. 
  6.  Le  disposizioni  del  presente  articolo non   trovano  diretta 
applicazione alle regioni, alle province autonome, agli enti locali e 
agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i q uali costituiscono 
disposizioni  di  principio  ai  fini del coordinam ento della finanza 
pubblica. 
  7.  Le  disposizioni  del  presente  articolo non  si applicano agli 
organi di direzione, amministrazione e controllo. 
 
       
                              Art. 30. 
 
Verifica  delle  economie in materia di personale p er regioni ed enti 
                               locali 
 
  1.  Il  comma 204  dell'articolo 1 della legge 23  dicembre 2005, n. 
266, e' sostituito dai seguenti: 
  «204.  Per le amministrazioni regionali e gli ent i locali di cui al 
comma 198,  in  caso  di  mancato  conseguimento  d egli  obiettivi di 



risparmio  di  spesa  ivi  previsti, e' fatto divie to di procedere ad 
assunzioni  di personale a qualsiasi titolo. Ai fin i del monitoraggio 
e  della  verifica  degli adempimenti di cui al cit ato comma 198, con 
decreto  del  Presidente del Consiglio dei Ministri  da emanare previo 
accordo  tra  Governo,  regioni  ed autonomie local i da concludere in 
sede  di  Conferenza  unificata  di  cui  all'artic olo 8  del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 set tembre 2006, viene 
costituito  un  tavolo  tecnico  con rappresentanti  del sistema delle 
autonomie  designati  dai  relativi  enti esponenzi ali, del Ministero 
dell'economia  e delle finanze-Dipartimento della R agioneria generale 
dello Stato, della Presidenza del Consiglio dei Min istri-Dipartimento 
della   funzione   pubblica,   della  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
Ministri-Dipartimento  degli  affari  regionali  ((   e  del Ministero 
dell'interno, )) con l'obiettivo di: 
    a) acquisire,  per il tramite del Ministero del l'economia e delle 
finanze,  la  documentazione  da  parte  degli enti  destinatari della 
norma,  certificata  dall'organo di revisione conta bile, delle misure 
adottate e dei risultati conseguiti; 
    b) fissare   specifici   criteri  e  modalita'  operative,  anche 
campionarie  per i comuni con popolazione inferiore  a 30.000 abitanti 
e  per  le  comunita'  montane  con  popolazione  i nferiore  a 50.000 
abitanti,   per   il   monitoraggio   e  la  verifi ca  dell'effettivo 
conseguimento, da parte degli enti, dei previsti ri sparmi di spesa; 
    c) verificare, sulla base dei criteri e delle m odalita' operative 
di  cui  alla lettera b) e della documentazione ric evuta, la puntuale 
applicazione della disposizione ed i casi di mancat o adempimento; 
    d) elaborare analisi e proposte operative diret te al contenimento 
strutturale  della  spesa  di  personale per gli en ti destinatari del 
comma 198. 
  204-bis.  Le  risultanze  delle  operazioni  di v erifica del tavolo 
tecnico  di cui al comma 204 sono trasmesse con cad enza annuale, alla 
Corte  dei  conti,  anche  ai  fini  del referto su l costo del lavoro 
pubblico di cui al titolo V del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165. Il mancato invio della documentazione di cui a lla lettera a) del 
comma 204  da  parte degli enti comporta, in ogni c aso, il divieto di 
assunzione a qualsiasi titolo.». 
((  204-ter.  Ai  fini  dell'attuazione dei commi 1 98, 204 e 204-bis, 
limitatamente  agli  enti  locali in condizione di avanzo di bilancio 
negli  ultimi  tre  esercizi,  sono  escluse  dal c omputo le spese di 
personale  riferite  a contratti di lavoro a tempo determinato, anche 
in  forma  di collaborazione coordinata e continuat iva, stipulati nel 
corso dell'anno 2005». )) 
 
       
                              Art. 31. 
         Riorganizzazione del servizio di controllo  interno 
 
  1. All'articolo 6, comma 3, del decreto legislati vo 30 luglio 1999, 
n.  286,  le  parole: «anche ad un organo collegial e» sono sostituite 
dalle   seguenti:  «ad  un  organo  monocratico  o  composto  da  tre 
componenti.  In  caso  di  previsione di un organo con tre componenti 
viene nominato un presidente.». 
  2.  Il  contingente  di  personale  addetto  agli   uffici  preposti 
all'attivita'   di  valutazione  e  controllo  stra tegico,  ai  sensi 
dell'articolo 14,  comma 2, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165,  non  puo'  superare  il numero massimo di uni ta' pari al 10 per 
cento  di  quello  complessivamente  assegnato agli  uffici di diretta 
collaborazione degli organi di indirizzo politico. 
 
       
                              Art. 32. 
 
                     Contratti di collaborazione 



 
  1.  Ai  fini del contenimento della spesa e del c oordinamento della 
finanza  pubblica,  all'articolo 7  del  decreto le gislativo 30 marzo 
2001, n. 165, (( il comma 6 e' sostituito )) dai se guenti: 
  «6.  Per  esigenze  cui  non  possono  far  front e con personale in 
servizio,  le  amministrazioni  pubbliche possono c onferire incarichi 
individuali,  con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale 
o  coordinata  e  continuativa,  ad esperti di prov ata competenza, in 
presenza dei seguenti presupposti: 
    a) l'oggetto della prestazione deve corrisponde re alle competenze 
attribuite   dall'ordinamento  all'amministrazione  conferente  e  ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati; 
    b) l'amministrazione   deve   avere   prelimina rmente   accertato 
l'impossibilita' oggettiva di utilizzare le risorse  umane disponibili 
al suo interno; 
    c) la  prestazione  deve  essere di natura temp oranea e altamente 
qualificata; 
    d) devono   essere  preventivamente  determinat i  durata,  luogo, 
oggetto e compenso della collaborazione. 
  6-bis.   Le   amministrazioni   pubbliche  discip linano  e  rendono 
pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione. 
  6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, com ma 6, del (( testo 
unico  di  cui  al  )) decreto legislativo 18 agost o 2000, n. 267, si 
adeguano ai princpi di cui al comma 6.». 
 
       
                              Art. 33. 
 
          Trattenimento in servizio dei dipendenti pubblici 
 
  1.  Il  secondo,  terzo,  quarto e quinto periodo  dell'articolo 16, 
comma 1,  del  decreto  legislativo  30 dicembre  1 992,  n. 503, sono 
soppressi. 
  2.   I   dipendenti   delle   amministrazioni   p ubbliche   di  cui 
all'articolo 1,  comma 2,  del  decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 
165,  con  esclusione  degli appartenenti alla carr iera diplomatica e 
prefettizia,  del  personale  delle  forze  armate  e  delle forze di 
polizia   ad  ordinamento  militare  e  ad  ordinam ento  civile,  del 
personale del corpo nazionale dei vigili del fuoco,  nei confronti dei 
quali  alla  data di entrata in vigore del presente  decreto sia stata 
accolta  e autorizzata la richiesta di tratteniment o in servizio sino 
al  settantesimo  anno  di  eta',  possono permaner e in servizio alle 
stesse  condizioni  giuridiche  ed  economiche,  an che  ai  fini  del 
trattamento   pensionistico,  previste  dalla  norm ativa  vigente  al 
momento dell'accoglimento della richiesta. 
  3.  I  limiti  di  eta' per il collocamento a rip oso dei dipendenti 
pubblici   risultanti   anche   dall'applicazione   dell'articolo 16, 
comma 1,  del  decreto  legislativo  30 dicembre  1 992,  n.  503,  si 
applicano   anche   ai   fini   dell'attribuzione   degli   incarichi 
dirigenziali  di  cui  all'articolo 19,  comma 6,  del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 
 
       
                              Art. 34. 
 
Criteri  per  i  trattamenti  accessori  massimi  e  pubblicita' degli 
                       incarichi di consulenza 
 
  1. All'articolo 24, comma 2, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
n.  165,  e' aggiunto, in fine, il seguente periodo : «Con decreto del 
Presidente  del  Consiglio  dei Ministri, di concer to con il Ministro 
dell'economia   e   delle   finanze  sono  stabilit i  i  criteri  per 



l'individuazione  dei trattamenti accessori massimi , secondo principi 
di contenimento della spesa e di uniformita' e pere quazione.». 
  2.  All'articolo 53,  comma 14,  del  decreto  le gislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  dopo  l'ultimo  periodo e' aggiunt o il seguente: «Le 
amministrazioni  rendono  noti,  mediante  inserime nto  nelle proprie 
banche  dati  accessibili al pubblico per via telem atica, gli elenchi 
dei  propri  consulenti  indicando l'oggetto, la du rata e il compenso 
dell'incarico.». 
  3.  All'articolo 53,  comma 16,  del  decreto  le gislativo 30 marzo 
2001,  n.  165,  dopo  le  parole:  «dati  raccolti » sono inserite le 
seguenti: «, adotta le relative misure di pubblicit a' e trasparenza». 
 
       
                            Art. 34-bis. 
 
Autofinanziamento dei servizi anagrafici informatiz zati del Ministero 
                            dell'interno 
 
((  1.   All'articolo 7-vicies  quater,  comma 2,  del  decreto-legge 
31 gennaio  2005,  n.  7,  convertito, con modifica zioni, dalla legge 
31 marzo  2005,  n.  43,  sono  aggiunti  i  seguen ti periodi: «Con i 
decreti  indicati nel comma 1 e' determinata, altre si', annualmente e 
con  le  modalita'  stabilite  dal  presente comma,  la quota parte da 
riassegnare, anche per le esigenze dei comuni, alle  competenti unita' 
previsionali   di  base  dello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dell'interno  quali  proventi specificamente destin ati alla copertura 
dei  costi  del  servizio.  Alle riassegnazioni pre viste dal presente 
comma non si applica il limite di cui all'articolo 1, comma 46, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266». )) 
 
       
                            Art. 34-ter. 
 
           Deroghe ai limiti all'acquisizione di im mobili 
 
((  1.  All'articolo 1,  comma 23,  della  legge 23  dicembre 2005, n. 
266,  dopo  le parole: «enti territoriali» sono ins erite le seguenti: 
«e   degli   enti   previdenziali  destinatari  del le  operazioni  di 
dismissione disciplinate dal decreto-legge 25 sette mbre 2001, n. 351, 
convertito,  con modificazioni, dalla legge 23 nove mbre 2001, n. 410, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, com ma 57, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311».)) 
 
       
                           Art. 34-quater. 
 
                   Controllo del costo del lavoro 
 
((  1. All'articolo 60 del decreto legislativo 30 m arzo 2001, n. 165, 
al   comma 2   e'   aggiunto,  in  fine,  il  segue nte  periodo:  «Le 
comunicazioni  previste dal presente comma sono tra smesse, a cura del 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  anche   all'Unione delle 
province   d'Italia  (UPI),  all'Associazione  nazi onale  dei  comuni 
italiani  (ANCI)  e  all'Unione  nazionale  comuni,   comunita',  enti 
montani (UNCEM), per via telematica». )) 
 
       
                         Art. 34-quinquies. 
 
Proroga  dei  trasferimenti ai sensi del decreto le gislativo 31 marzo 
                            1998, n. 112 
 
((  1.  All'articolo  6, comma 1, del decreto legis lativo 18 febbraio 



2000, n. 56, e successive modificazioni, le parole:  «1° gennaio 2006» 
sono   sostituite  dalle  seguenti:  «1°  gennaio  del  secondo  anno 
successivo    all'adozione    dei    provvedimenti    di   attuazione 
dell'articolo 119 della Costituzione». Per l'anno 2 006 non si applica 
quanto  previsto al primo periodo del comma 323 del l'articolo 1 della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266. )) 
 
       

 
Titolo III 

 
MISURE IN MATERIA DI CONTRASTO ALL'EVASIONE ED ELUS IONE FISCALE, DI 

RECUPERO DELLA BASE IMPONIBILE, DI POTENZIAMENTO DE I POTERI DI 
CONTROLLO DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, DI SEMP LIFICAZIONE DEGLI 

ADEMPIMENTI TRIBUTARI E IN MATERIA DI GIOCHI 
                              Art. 35. 
      Misure di contrasto dell'evasione e dell'elus ione fiscale 
 
  1.   All'articolo 74-quater   del   decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  26 ottobre  1972, n. 633, dopo il comma  6 e' aggiunto, in 
fine,  il  seguente:  «6-bis. Ai fini dell'applicaz ione dell'aliquota 
IVA, le consumazioni obbligatorie nelle discoteche e sale da ballo si 
considerano   accessorie  alle  attivita'  di  intr attenimento  o  di 
spettacolo ivi svolte.». 
  2.  Nel  terzo  comma dell'articolo 54  del  decr eto del Presidente 
della  Repubblica  26 ottobre  1972, n. 633, dopo l 'ultimo periodo e' 
aggiunto  il  seguente:  «Per  le  cessioni  aventi   ad  oggetto beni 
immobili e relative pertinenze, la prova di cui al precedente periodo 
s'intende  integrata anche se l'esistenza delle ope razioni imponibili 
o  l'inesattezza delle indicazioni di cui al (( sec ondo comma )) sono 
desunte  sulla base del valore normale dei predetti  beni, determinato 
ai sensi dell'articolo 14 del presente decreto.». 
  3.   Nel  ((  primo  comma  ))  dell'articolo 39  del  decreto  del 
Presidente   della   Repubblica   29 settembre  197 3,  n.  600,  alla 
lettera d),  dopo  l'ultimo  periodo e' aggiunto il  seguente: «Per le 
cessioni  aventi ad oggetto beni immobili ovvero la  costituzione o il 
trasferimento  di  diritti  reali  di godimento sui  medesimi beni, la 
prova  di  cui  al  precedente  periodo  s'intende integrata anche se 
l'infedelta'  dei relativi ricavi viene desunta sul la base del valore 
normale  dei  predetti  beni,  determinato  ai sens i dell'articolo 9, 
comma 3,  del  testo  unico  delle  imposte sui red diti, (( di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917». )) 
  4.  L'articolo  15  del  decreto-legge  23 febbra io  1995,  n.  41, 
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 22 mar zo 1995, n. 85, e' 
abrogato. 
  5.  All'articolo 17  del  decreto  del  President e della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e' aggiunto, in fine, il s eguente comma: 
  «Le  disposizioni  di  cui al (( quinto comma )) si applicano anche 
alle  prestazioni  di servizi, compresa la prestazi one di manodopera, 
rese nel settore edile da soggetti subappaltatori n ei confronti delle 
imprese che svolgono l'attivita' di costruzione o r istrutturazione di 
immobili  ovvero  nei  confronti  dell'appaltatore principale o di un 
altro subappaltatore.». 
  6.  ((  Le  disposizioni  di  cui  al  comma 5 si  applicano )) alle 
prestazioni  effettuate  successivamente  alla data  di autorizzazione 
della  misura ai sensi dell'articolo 27 della (( di rettiva 77/388/CEE 
del Consiglio, )) del 17 maggio 1977. 
((  6-bis.  All'articolo 30,  secondo  comma, lette ra a), del decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  26 ottobre  197 2, n. 633, dopo la 
parola: 
    «quinto» sono inserite le seguenti: «e sesto». 
  6-ter.   Per   i   soggetti  subappaltatori  ai  quali  si  applica 
l'articolo 17,   sesto   comma,  del  decreto  del  Presidente  della 



Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 633, resta ferma la possibilita' di 
effettuare  la  compensazione  infrannuale  ai sens i dell'articolo 8, 
comma 3,  del  regolamento  di  cui  al  decreto de l Presidente della 
Repubblica  14 ottobre  1999,  n.  542,  e  success ive modificazioni. 
Qualora   il  volume  di  affari  registrato  dai  predetti  soggetti 
nell'anno  precedente  sia  costituito  per  almeno  l'80 per cento da 
prestazioni  rese in esecuzione di contratti di sub appalto, il limite 
di  cui  all'articolo 34,  comma 1,  della legge 23  dicembre 2000, n. 
388, e' elevato a 1.000.000 di euro. )) 
  7.   Al   decreto   legislativo   10 marzo   2000 ,   n.   74,  dopo 
l'articolo 10-bis sono inseriti i seguenti: 
  «Art.  10-ter.  (Omesso versamento di IVA). - 1. La disposizione di 
cui  all'articolo 10-bis si applica, nei limiti ivi  previsti, anche a 
chiunque non versa l'imposta sul valore aggiunto, d ovuta in base alla 
dichiarazione   annuale,   entro   il   termine   p er  il  versamento 
dell'acconto relativo al periodo di imposta success ivo. 
  Art.  10-quater.  (Indebita compensazione). - 1. La disposizione di 
cui  all'articolo 10-bis si applica, nei limiti ivi  previsti, anche a 
chiunque  non versa le somme dovute, utilizzando in  compensazione, ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241, 
crediti non spettanti o inesistenti.». 
  8.  Al  decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
633, sono apportate le seguenti modificazioni: 
((    a) all'articolo 10, primo comma: 
      1) i numeri 8) e 8-bis) sono sostituiti dai s eguenti: 
        «8)   le   locazioni   e   gli  affitti,  r elative  cessioni, 
risoluzioni  e  proroghe,  di  terreni  e  aziende  agricole, di aree 
diverse da quelle destinate a parcheggio di veicoli , per le quali gli 
strumenti  urbanistici  non prevedono la destinazio ne edificatoria, e 
di  fabbricati,  comprese le pertinenze, le scorte e in genere i beni 
mobili  destinati  durevolmente  al  servizio degli  immobili locati e 
affittati,  escluse le locazioni di fabbricati stru mentali che per le 
loro  caratteristiche  non sono suscettibili di div ersa utilizzazione 
senza  radicali  trasformazioni effettuate nei conf ronti dei soggetti 
indicati  alle  lettere b) e c) del numero 8-ter) o vvero per le quali 
nel   relativo  atto  il  locatore  abbia  espressa mente  manifestato 
l'opzione per l'imposizione; 
        8-bis)  le cessioni di fabbricati o di porz ioni di fabbricato 
diversi da quelli di cui al numero 8-ter), escluse quelle effettuate, 
entro  quattro  anni  dalla  data  di ultimazione d ella costruzione o 
dell'intervento,  dalle  imprese  costruttrici  deg li  stessi o dalle 
imprese  che  vi  hanno eseguito, anche tramite imp rese appaltatrici, 
gli interventi di cui all'articolo 31, primo comma,  lettere c), d) ed 
e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; 
        8-ter)  le cessioni di fabbricati o di porz ioni di fabbricato 
strumentali  che per le loro caratteristiche non so no suscettibili di 
diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni , escluse: 
          a)  quelle  effettuate,  entro  quattro  anni dalla data di 
ultimazione   della  costruzione  o  dell'intervent o,  dalle  imprese 
costruttrici  degli  stessi  o  dalle  imprese che vi hanno eseguito, 
anche   tramite   imprese   appaltatrici,   gli   i nterventi  di  cui 
all'articolo 31,  primo  comma,  lettere c),  d)  e d  e), della legge 
5 agosto 1978, n. 457; 
          b)  quelle  effettuate nei confronti di c essionari soggetti 
passivi   d'imposta  che  svolgono  in  via  esclus iva  o  prevalente 
attivita'  che  conferiscono  il diritto alla detra zione d'imposta in 
percentuale pari o inferiore al 25 per cento; 
          c)  quelle  effettuate  nei confronti di cessionari che non 
agiscono nell'esercizio di impresa, arti o professi oni; 
        d)  quelle  per  le  quali nel relativo att o il cedente abbia 
espressamente manifestato l'opzione per l'imposizio ne»; )) 
    b)  all'articolo 19-bis1,  comma 1, lettera i),  primo periodo, le 
parole: «o la rivendita» sono soppresse; 



    c) (( (soppressa); )) 
    d) nell'allegata Tabella A, parte III, ((la voc e di cui al numero 
127-ter e' soppressa.». 
  9.  In  sede  di  prima  applicazione  delle disp osizioni di cui al 
comma 8,  in  relazione  al  mutato regime disposto  dall'articolo 10, 
primo  comma,  numeri  8)  e 8-bis), del decreto de l Presidente della 
Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633,  non si eff ettua la rettifica 
della  detrazione  dell'imposta  prevista  dall'art icolo 19-bis2  del 
citato  decreto  n. 633 del 1972, limitatamente ai fabbricati diversi 
da  quelli  strumentali  che  per  le  loro  caratt eristiche non sono 
suscettibili  di diversa utilizzazione senza radica li trasformazioni, 
posseduti alla data del 4 luglio 2006, e, per le im prese costruttrici 
degli  stessi  e  per le imprese che vi hanno esegu ito, anche tramite 
imprese  appaltatrici,  gli  interventi di cui all' articolo 31, primo 
comma,  lettere  c),  d)  ed  e),  della legge 5 ag osto 1978, n. 457, 
limitatamente  ai  fabbricati o porzioni di fabbric ato per i quali il 
termine  dei quattro anni dalla data di ultimazione  della costruzione 
o  dell'intervento  scade entro la predetta data. P er i beni immobili 
strumentali  che per le loro caratteristiche non so no suscettibili di 
diversa  utilizzazione  senza  radicali  trasformaz ioni,  la predetta 
rettifica della detrazione dell'imposta si effettua  esclusivamente se 
nel  primo  atto  stipulato  successivamente  alla data di entrata in 
vigore  della  legge  di  conversione  del presente  decreto non viene 
esercitata  l'opzione  per  la imposizione prevista  dall'articolo 10, 
primo  comma,  numeri  8)  e 8-ter), del decreto de l Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
  10.  Al  testo  unico  delle  disposizioni concer nenti l'imposta di 
registro  di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 26 aprile 
1986, n. 131, sono apportate le seguenti modifiche:  
    a)  all'articolo  5,  comma 2,  le  parole: «op erazioni esenti ai 
sensi  dell'articolo 10,  numeri  8),  8-bis)», son o sostituite dalle 
seguenti:  «operazioni esenti e imponibili ai sensi  dell'articolo 10, 
numeri 8), 8-bis), 8-ter),»; 
    b) all'articolo 40, dopo il comma 1 e' inserito  il seguente: 
      «1-bis.  Sono soggette all'imposta proporzion ale di registro le 
locazioni di immobili strumentali, ancorche' assogg ettate all'imposta 
sul  valore aggiunto, di cui all'articolo 10, primo  comma, numero 8), 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto bre 1972, n. 633»; 
    c)  nella  Tariffa, parte prima, all'articolo 5 , comma 1, dopo la 
lettera a) e' inserita la seguente: 
      «a-bis) quando hanno per oggetto immobili str umentali ancorche' 
assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cu i all'articolo 10, 
primo  comma,  numero 8), del decreto del President e della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633: 1 per cento». 
  10-bis.  Al  testo  unico delle disposizioni conc ernenti le imposte 
ipotecaria  e  catastale,  di  cui  al decreto legi slativo 31 ottobre 
1990,  n. 347, e successive modificazioni, sono app ortate le seguenti 
modifiche: 
    a) all'articolo 10,   comma 1,   dopo   le   pa role:   «a   norma 
dell'articolo 2»  sono  aggiunte  le seguenti: «, a nche se relative a 
immobili  strumentali,  ancorche' assoggettati all' imposta sul valore 
aggiunto,  di  cui  all'articolo 10,  primo comma, numero 8-ter), del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»; 
    b) dopo l'articolo 1 della Tariffa e' inserito il seguente: 
  «1-bis. Trascrizioni di atti e sentenze che impor tano trasferimento 
di  proprieta'  di beni immobili strumentali, di cu i all'articolo 10, 
primo   comma,  numero  8-ter),  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anche se assogg ettati all'imposta 
sul  valore  aggiunto,  o  costituzione  o  trasfer imenti  di diritti 
immobiliari sugli stessi: 3 per cento». 
  10-ter.  Per  le  volture  catastali  e  le trasc rizioni relative a 
cessioni  di  beni immobili strumentali di cui all' articolo 10, primo 
comma,  numero  8-ter),  del  decreto del President e della Repubblica 



26 ottobre 1972, n. 633, anche se assoggettati all' imposta sul valore 
aggiunto,  di  cui  siano parte fondi immobiliari c hiusi disciplinati 
dall'articolo 37  del  testo  unico  delle disposiz ioni in materia di 
intermediazione   finanziaria,   di   cui   al   de creto  legislativo 
24 febbraio    1998,   n.   58,   e   successive   modificazioni,   e 
dall'articolo 14-bis  della  legge  25 gennaio  199 4,  n.  86, ovvero 
imprese  di  locazione  finanziaria,  ovvero  banch e  e  intermediari 
finanziari  di  cui agli articoli 106 e 107 del tes to unico di cui al 
decreto   legislativo   1° settembre   1993,  n.  3 85,  limitatamente 
all'acquisto  ed  al  riscatto  dei  beni  da conce dere o concessi in 
locazione   finanziaria,  le  aliquote  delle  impo ste  ipotecaria  e 
catastale,  come  modificate dal comma 10-bis, del presente articolo, 
sono   ridotte  della  meta'.  La  disposizione  di   cui  al  periodo 
precedente decorre dal 1° ottobre 2006. 
  10-quater. Le disposizioni in materia di imposte indirette previste 
per  la  locazione  di  fabbricati  si applicano, s e meno favorevoli, 
anche  per  l'affitto  di  aziende  il  cui  valore   complessivo  sia 
costituito,  per  piu'  del  50  per  cento,  dal  valore  normale di 
fabbricati,  determinato  ai  sensi  dell'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 . 
  10-quinquies. Ai fini dell'applicazione delle imp oste proporzionali 
di  cui  all'articolo 5  della  Tariffa, parte prim a, del testo unico 
delle  disposizioni  concernenti  l'imposta  di  re gistro  di  cui al 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica 26 apri le 1986, n. 131, e 
successive  modificazioni,  per i contratti di loca zione o di affitto 
assoggettati  ad  imposta  sul  valore  aggiunto,  sulla  base  delle 
disposizioni vigenti fino alla data di entrata in v igore del presente 
decreto ed in corso di esecuzione alla medesima dat a, le parti devono 
presentare  per  la  registrazione  una apposita di chiarazione, nella 
quale  puo' essere esercitata, ove la locazione abb ia ad oggetto beni 
immobili  strumentali  di cui all'articolo 5, comma  1, lettera a-bis) 
della  Tariffa,  parte  prima,  del predetto decret o n. 131 del 1986, 
l'opzione  per la imposizione prevista dall'articol o 10, primo comma, 
numero  8),  del  decreto  del Presidente della Rep ubblica 26 ottobre 
1972,  n.  633,  con effetto dal 4 luglio 2006. Con  provvedimento del 
direttore   dell'Agenzia   delle   entrate,   da   emanare  entro  il 
15 settembre  2006,  sono  stabiliti  le  modalita'  e i termini degli 
adempimenti e del versamento dell'imposta. 
  10-sexies.  Le  somme corrisposte a titolo di imp oste proporzionali 
di  cui  all'articolo 5  della  Tariffa, parte prim a, del testo unico 
delle  disposizioni  concernenti  l'imposta  di  re gistro  di  cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1 986, n. 131, per i 
contratti  di locazione finanziaria, anche se assog gettati ad imposta 
sul  valore  aggiunto, aventi ad oggetto beni immob ili strumentali di 
cui  all'articolo 5  comma 1,  lettera  a-bis),  de lla Tariffa, parte 
prima,  del predetto decreto n. 131 del 1986, posso no essere portate, 
nel  caso di riscatto della proprieta' del bene, a scomputo di quanto 
dovuto a titolo di imposte ipotecaria e catastale. )) 
  11.  Al  fine  di  contrastare gli abusi delle di sposizioni fiscali 
disciplinanti il settore dei veicoli, con provvedim ento del Direttore 
dell'Agenzia  delle  entrate, sentito il Dipartimen to per i trasporti 
terrestri  del  Ministero  dei  trasporti, sono ind ividuati i veicoli 
che,  a  prescindere  dalla  categoria  di omologaz ione, risultano da 
adattamenti  che  non  ne  impediscono  l'utilizzo  per  il trasporto 
privato  di persone. I suddetti veicoli devono esse re assoggettati al 
regime  proprio  degli  autoveicoli  di  cui  al co mma 1, lettera b), 
dell'articolo 164  del  testo  unico delle imposte sui redditi, (( di 
cui  al  decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre 1986, n. 
917,  ))  ai  fini  delle  imposte dirette, e al co mma 1, lettera c), 
dell'articolo 19-bis1  del decreto del Presidente d ella Repubblica n. 
633 del 1972, ai fini dell'imposta sul valore aggiu nto. 
  12.  All'articolo 19  del  decreto  del President e della Repubblica 
29 settembre  1973, n. 600, dopo il secondo comma s ono (( inseriti )) 



i seguenti: «I soggetti di cui al primo comma sono obbligati a tenere 
uno  o  piu'  conti  correnti bancari o postali ai quali affluiscono, 
obbligatoriamente,  le somme riscosse nell'esercizi o dell'attivita' e 
dai  quali  sono  effettuati  i  prelevamenti  per il pagamento delle 
spese. 
  I  compensi  in  denaro  per l'esercizio di arti e professioni sono 
riscossi  esclusivamente mediante assegni non trasf eribili o bonifici 
ovvero  altre  modalita'  di  pagamento  bancario  o  postale nonche' 
mediante  sistemi di pagamento elettronico, salvo p er importi unitari 
inferiori a 100 euro.». 
((  12-bis.    Il   limite   di   100   euro   di   cui   al   quarto 
comma dell'articolo 19  del  decreto  del President e della Repubblica 
29 settembre  1973,  n.  600,  introdotto  dal  com ma 12 del presente 
articolo,  si  applica  a decorrere dal 1° luglio 2 008. Dalla data di 
entrata  in  vigore della legge di conversione del presente decreto e 
sino  al  30 giugno  2007  il  limite e' stabilito in 1.000 euro. Dal 
1° luglio  2007 al 30 giugno 2008 il limite e' stab ilito in 500 euro. 
)) 
  13.  Dopo il comma 5 dell'articolo 73 del testo u nico delle imposte 
sui  redditi, (( di cui al )) decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti:  
    «5-bis.   Salvo  prova  contraria,  si  conside ra  esistente  nel 
territorio  dello  Stato  la sede dell'amministrazi one di societa' ed 
enti,   che   detengono   partecipazioni   di   con trollo,  ai  sensi 
dell'articolo 2359,  ((  primo  comma,  ))  del  co dice  civile,  nei 
soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, s e, in alternativa: 
    a) sono   ((  controllati,  ))  anche  indirett amente,  ai  sensi 
dell'articolo 2359, (( primo )) comma, del codice c ivile, da soggetti 
residenti nel territorio dello Stato; 
    b) sono  (( amministrati )) da un consiglio di amministrazione, o 
altro  organo  equivalente  di  gestione,  composto   in prevalenza di 
consiglieri residenti nel territorio dello Stato. 
    5-ter.  Ai fini della verifica della sussistenz a del controllo di 
cui  al  comma 5-bis,  rileva  la  situazione  esis tente alla data di 
chiusura  dell'esercizio  o  periodo  di gestione d el soggetto estero 
controllato.  Ai medesimi fini, per le persone fisi che si tiene conto 
anche   dei  voti  spettanti  ai  familiari  di  cu i  all'articolo 5, 
comma 5.». 
  14. La disposizione di cui al (( comma 13 )) ha e ffetto a decorrere 
dal  periodo  d'imposta  in  corso alla data di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  15.  All'articolo 30  della  legge  23 dicembre  1994, n. 724, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: 
    «1. Agli effetti del presente articolo le socie ta' per azioni, in 
accomandita   per   azioni,   a  responsabilita'  l imitata,  in  nome 
collettivo  e in accomandita semplice, nonche' le s ocieta' e gli enti 
di ogni tipo non residenti, con stabile organizzazi one nel territorio 
dello  Stato, si considerano, salvo prova contraria , non operativi se 
l'ammontare  complessivo dei ricavi, degli incremen ti delle rimanenze 
e  dei  proventi,  esclusi  quelli straordinari, ri sultanti dal conto 
economico,  ove prescritto, e' inferiore alla somma  degli importi che 
risultano applicando (( le seguenti percentuali: ))  a) il 2 per cento 
al  valore  dei  beni indicati nell'articolo 85, co mma 1, lettera c), 
del  testo  unico  delle imposte sui redditi, (( di  cui al )) decreto 
del  Presidente  della  Repubblica 22 dicembre 1986 , n. 917, anche se 
costituiscono  immobilizzazioni finanziarie, aument ato del valore dei 
crediti; b)   il   6  per  cento  al  valore  delle   immobilizzazioni 
costituite  da  beni  immobili  e  da  beni indicat i nell'articolo (( 
8-bis,  primo  comma, )) lettera a), del decreto de l Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive mo dificazioni, anche 
in  locazione  finanziaria; c)  il 15 per cento al valore delle altre 
immobilizzazioni,  anche in locazione finanziaria. Le disposizioni (( 



del  primo  periodo )) non si applicano: 1) ai sogg etti ai quali, per 
la  particolare  attivita'  svolta,  e'  fatto obbl igo di costituirsi 
sotto  forma  di  societa' di capitali; 2) ai sogge tti che si trovano 
nel  primo  periodo  di  imposta; 3) alle societa' in amministrazione 
controllata  o  straordinaria;  4) alle societa' ed  enti i cui titoli 
sono  negoziati  in  mercati regolamentati italiani ; 5) alle societa' 
esercenti  pubblici  servizi  di  trasporto;  6) al le societa' con un 
numero di soci non inferiore a 100.»; 
    b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
    «3.   Fermo   l'ordinario   potere   di   accer tamento,  ai  fini 
dell'imposta personale sul reddito per le societa' e per gli enti non 
operativi  indicati nel comma 1 si presume che il r eddito del periodo 
di  imposta non sia inferiore all'ammontare della s omma degli importi 
derivanti   dall'applicazione,   ai   valori   dei   beni   posseduti 
nell'esercizio,  delle  seguenti percentuali: a) l' 1,50 per cento sul 
valore dei beni indicati nella lettera a) del comma  1; b) il 4,75 per 
cento sul valore delle immobilizzazioni costituite da beni immobili e 
da  beni indicati (( nell'articolo 8-bis, primo com ma, )) lettera a), 
del  decreto del Presidente della Repubblica 26 ott obre 1972, n. 633, 
e  successive modificazioni, anche in locazione fin anziaria; c) il 12 
per  cento  sul valore complessivo delle altre immo bilizzazioni anche 
in  locazione  finanziaria. Le perdite di esercizi precedenti possono 
essere  computate  soltanto  in  diminuzione  della   parte di reddito 
eccedente quello minimo di cui al presente comma.»;  
    c) il comma 4 e' sostituito dal seguente: 
    «4.  Per  le  societa'  e  gli enti non operati vi, l'eccedenza di 
credito   risultante   dalla   dichiarazione   pres entata   ai   fini 
dell'imposta  sul valore aggiunto non e' ammessa al  rimborso ne' puo' 
costituire  oggetto  di  compensazione  ai sensi de ll'articolo 17 del 
decreto  legislativo  9 luglio  1997,  n. 241, o di  cessione ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 13 ma ggio 1988, n. 154. 
Qualora  per  tre periodi di imposta consecutivi la  societa' o l'ente 
non  operativo non effettui operazioni rilevanti ai  fini dell'imposta 
sul  valore  aggiunto  non  inferiore  all'importo  che risulta dalla 
applicazione  delle  percentuali  di  cui  al comma  1, l'eccedenza di 
credito non e' ulteriormente riportabile a scomputo  dell'IVA a debito 
relativa ai periodi di imposta successivi.»; 
    d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
    «4-bis.   In   presenza  di  oggettive  situazi oni  di  carattere 
straordinario che hanno reso impossibile il consegu imento dei ricavi, 
degli  incrementi  di  rimanenze  e  dei proventi n onche' del reddito 
determinati   ai  sensi  del  presente  articolo,  ovvero  non  hanno 
consentito di effettuare le operazioni rilevanti ai  fini dell'imposta 
sul  valore  aggiunto di cui al comma 4, la societa ' interessata puo' 
richiedere la disapplicazione delle relative dispos izioni antielusive 
ai  sensi  dell'articolo 37-bis,  comma 8, del decr eto del Presidente 
della Repubblica (( 29 settembre 1973, n. 600.».)) 
  16. Le disposizioni del (( comma 15 )) si applica no a decorrere dal 
periodo  di  imposta  in  corso  alla  data  di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  17.  All'articolo 172,  comma 7,  del testo unico  delle imposte sui 
redditi,   di   cui   al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 
22 dicembre  1986, n. 917, e' aggiunto, in fine, il  seguente periodo: 
«In  caso  di  retrodatazione  degli effetti fiscal i della fusione ai 
sensi  del  comma 9,  le  limitazioni del presente comma si applicano 
anche  al  risultato  negativo,  determinabile  app licando  le regole 
ordinarie,  che  si  sarebbe  generato  in  modo  a utonomo in capo ai 
soggetti  che  partecipano  alla  fusione in relazi one al periodo che 
intercorre tra l'inizio del periodo d'imposta e la data antecedente a 
quella di efficacia giuridica della fusione.». 
  18.  Le  disposizioni  del comma 17 si applicano alle operazioni di 
scissione   e  fusione  deliberate  dalle  assemble e  delle  societa' 



partecipanti   dalla   data   di   entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto-legge.   Per  le  operazioni  deliberate  a nteriormente  alla 
predetta  data  resta  ferma l'applicazione delle d isposizioni di cui 
all'articolo  37-bis  del  decreto  del  Presidente   della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600. 
  19.  Nell'articolo 1  della legge 23 dicembre 200 5, n. 266, dopo il 
(( comma 121 )) e' inserito il seguente: «121-bis. Le agevolazioni di 
cui  al  comma 121  spettano a condizione che il co sto della relativa 
manodopera sia evidenziato in fattura.». 
  20. La disposizione del (( comma 19 )) si applica  in relazione alle 
spese  sostenute  a  decorrere  dalla  data  di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  21.  All'articolo 1  della  legge  23 dicembre  2 005,  n. 266, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 497: 
      1)  dopo  il  primo periodo, e' inserito il s eguente: «Le parti 
hanno  comunque  l'obbligo  di  indicare  nell'atto   il corrispettivo 
pattuito»; 
      2)  nel  secondo  periodo,  le  parole: «del 20 per cento» sono 
sostituite dalle seguenti: «del 30 per cento»; 
    b) al  comma 498,  in  fine, e' aggiunto il seg uente periodo: «Se 
viene  occultato,  anche  in  parte,  il  corrispet tivo  pattuito, le 
imposte  sono dovute sull'intero importo di quest'u ltimo e si applica 
la  sanzione  amministrativa  dal  cinquanta al cen to per cento della 
differenza  tra  l'imposta  dovuta e quella gia' ap plicata in base al 
corrispettivo   dichiarato,   detratto   l'importo   della   sanzione 
eventualmente irrogata ai sensi dell'articolo 71 de l medesimo decreto 
del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986.». 
  22. All'atto della cessione dell'immobile, anche se assoggettata ad 
IVA,  le  parti  hanno  l'obbligo  di  rendere appo sita dichiarazione 
sostitutiva  di  atto  di  notorieta' recante l'ind icazione analitica 
delle  modalita'  di  pagamento  del  corrispettivo .  Con le medesime 
modalita'  ciascuna  delle  parti ha l'obbligo di d ichiarare se si e' 
avvalsa  di  un  mediatore; nell'ipotesi affermativ a, ha l'obbligo di 
dichiarare  l'ammontare  della  spesa sostenuta per  la mediazione, le 
analitiche modalita' di pagamento della stessa, con  l'indicazione del 
numero  di  partita IVA o del codice fiscale dell'a gente immobiliare. 
In caso di omessa, incompleta o mendace indicazione  dei predetti dati 
si applica la sanzione amministrativa da euro 500 a  euro 10.000 e, ai 
fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti so no assoggettati ad 
accertamento  di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del testo 
unico  delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1 986, n. 131. 
((  22-bis. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'art icolo 15 del testo 
unico  di  cui al decreto del Presidente della Repu bblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, e' aggiun ta la seguente: 
  «b-bis) dal 1° gennaio 2007 i compensi comunque d enominati pagati a 
soggetti  di  intermediazione immobiliare in dipend enza dell'acquisto 
dell'unita'  immobiliare  da  adibire ad abitazione  principale per un 
importo non superiore ad euro 1.000 per ciascuna an nualita». )) 
  23. I commi 21 e 22 si applicano agli atti pubbli ci formati ed alle 
scritture   private   autenticate  a  decorrere  da l  secondo  giorno 
successivo  alla  pubblicazione nella Gazzetta Uffi ciale del presente 
decreto. 
((  23-bis.   Per   i   trasferimenti  immobiliari  soggetti  ad  IVA 
finanziati  mediante  mutui fondiari o finanziament i bancari, ai fini 
delle  disposizioni di cui all'articolo 54 del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633,  ter zo  comma,  ultimo 
periodo,  il  valore  normale non puo' essere infer iore all'ammontare 
del mutuo o finanziamento erogato. 
  23-ter.   All'articolo 52   del   testo  unico  d elle  disposizioni 
concernenti  l'imposta  di  registro di cui al decr eto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dopo il co mma 5, e' aggiunto 



il seguente: 
    «5-bis.  Le  disposizioni  dei  commi 4  e  5  non  si  applicano 
relativamente alle cessioni di immobili e relative pertinenze diverse 
da   quelle  disciplinate  dall'articolo 1,  comma 497,  della  legge 
23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazion i». )) 
  24.  Al  testo  unico  delle  disposizioni concer nenti l'imposta di 
registro  di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 26 aprile 
1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
    a) dopo  l'articolo 53  e'  inserito  il  segue nte:  Art.  53-bis 
(Attribuzioni e poteri degli uffici). - 1. Le attri buzioni e i poteri 
di  cui  agli articoli 31 e seguenti del decreto de l Presidente della 
Repubblica  29 settembre  1973,  n.  600, e success ive modificazioni, 
possono  essere  esercitati  anche  ai fini dell'im posta di registro, 
nonche'  delle  imposte  ipotecaria (( e catastale previste dal testo 
unico di cui al )) decreto legislativo 31 ottobre 1 990, n. 347.»; 
    b) all'articolo 74,   dopo  il  comma 1  e'  ((   aggiunto  ))  il 
seguente: «1-bis. Per le violazioni conseguenti all e richieste di cui 
all'articolo 53-bis,  si  applicano le disposizioni  di cui al decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.». 
  25.  I  dipendenti  della Riscossione s.p.a. o de lle societa' dalla 
stessa   partecipate   ai   sensi   dell'articolo 3 ,   comma 7,   del 
decreto-legge    30 settembre   2005,   n.   203,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge  2 dicembre  2005,  n.   248,  di seguito 
denominate «agenti della riscossione», ai soli fini  della riscossione 
mediante  ruolo  e  previa autorizzazione rilasciat a (( dai direttori 
generali )) degli agenti della riscossione, possono  utilizzare i dati 
di  cui  l'Agenzia  delle  entrate  dispone ai sens i dell'articolo 7, 
comma 6,  del  decreto  del  Presidente della Repub blica 29 settembre 
1973, n. 605. 
  26.  Ai medesimi fini previsti dal (( comma 25, ) ) gli agenti della 
riscossione  possono  altresi'  accedere  a  tutti  i  restanti  dati 
rilevanti,  presentando  apposita richiesta, anche in via telematica, 
ai  soggetti  pubblici  o  privati  che li detengon o, con facolta' di 
prendere  visione  e  di  estrarre  copia  degli  a tti  riguardanti i 
predetti  dati,  nonche'  di  ottenere,  in carta l ibera, le relative 
certificazioni. 
((  26-bis. Ai fini dell'attuazione dei commi 25 e 26 l'Agenzia delle 
entrate  individua  in modo selettivo i dipendenti degli agenti della 
riscossione che possono utilizzare ed accedere ai d ati. 
  26-ter.  Ai  fini di cui all'articolo 1, commi 42 6 e 426-bis, della 
legge   30 dicembre   2004,  n.  311,  sono  consid erati  efficaci  i 
versamenti  effettuati,  a  titolo  di prima e seco nda rata, entro il 
10 luglio  2006,  se  comprensivi  degli  interessi  legali, calcolati 
dalla data di scadenza della rata a quella del paga mento. 
  26-quater.  Le  disposizioni contenute nell'artic olo 1, commi 426 e 
426-bis,  della  legge  30 dicembre 2004, n. 311, s i interpretano nel 
senso  che  la  sanatoria  ivi  prevista  non  prod uce  effetti sulle 
responsabilita'  amministrative  delle  societa'  c oncessionarie  del 
servizio  nazionale  della  riscossione  o dei comm issari governativi 
provvisoriamente delegati alla riscossione relative : 
    a) ai  provvedimenti  sanzionatori  e  di  dini ego del diritto al 
rimborso o al discarico per inesigibilita' per i qu ali, alla data del 
30 giugno   2005,  non  era  pendente  un  ricorso  amministrativo  o 
giurisdizionale; 
    b) alle irregolarita' consistenti in falsita' d i atti redatti dai 
dipendenti,  se definitivamente dichiarata in sede penale prima della 
data di entrata in vigore della stessa legge n. 311  del 2004. 
  26-quinquies.  All'articolo 19,  comma 1,  del  d ecreto legislativo 
31 dicembre  1992,  n.  546,  dopo  la  lettera e),   sono inserite le 
seguenti: 
    «e-bis)   l'iscrizione   di   ipoteca   sugli   immobili  di  cui 
all'articolo 77   del   decreto   del   Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazio ni; 



    e-ter)  il fermo di beni mobili registrati di c ui all'articolo 86 
del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, e successive modificazioni». )) 
  27.  All'articolo 7  del  decreto  del  President e della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
    «Le  imprese,  gli  intermediari  e tutti gli a ltri operatori del 
settore  delle assicurazioni che erogano, in ragion e dei contratti di 
assicurazione  di  qualsiasi ramo, somme di denaro a qualsiasi titolo 
nei   confronti   dei   danneggiati,  comunicano  i n  via  telematica 
all'anagrafe  tributaria,  anche  in  deroga a cont rarie disposizioni 
legislative,  l'ammontare  delle somme liquidate, i l codice fiscale o 
la  partita  IVA  del  beneficiario e dei soggetti le cui prestazioni 
sono  state  valutate  ai  fini  della  quantificaz ione  della  somma 
liquidata.  La  presente disposizione si applica co n riferimento alle 
somme erogate a decorrere dal 1° ottobre 2006. (( I  dati acquisiti ai 
sensi    del    presente   comma sono   utilizzati   prioritariamente 
nell'attivita'  di accertamento effettuata nei conf ronti dei soggetti 
le  cui prestazioni sono state valutate ai fini del la quantificazione 
della  somma  liquidata.  ))  Il contenuto, le moda lita' ed i termini 
delle  trasmissioni  ((  mediante  posta  elettroni ca certificata, )) 
nonche'  le  specifiche  tecniche  del  formato,  s ono  definite  con 
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entr ate.». 
  28.  L'appaltatore  risponde  in solido con il su bappaltatore della 
effettuazione  e del versamento delle ritenute fisc ali sui redditi di 
lavoro dipendente e del versamento dei contributi p revidenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortu ni sul lavoro e le 
malattie   professionali   dei   dipendenti   a   c ui  e'  tenuto  il 
subappaltatore. 
  29.   La  responsabilita'  solidale  viene  meno  se  l'appaltatore 
verifica,  acquisendo  la relativa documentazione p rima del pagamento 
del  corrispettivo,  che  gli adempimenti di cui al  comma 28 connessi 
con  le  prestazioni  di  lavoro  dipendente  conce rnenti l'opera, la 
fornitura  o  il  servizio affidati sono stati corr ettamente eseguiti 
dal  subappaltatore.  L'appaltatore  puo' sospender e il pagamento del 
corrispettivo  fino  all'esibizione da parte del su bappaltatore della 
predetta documentazione. 
  30.  Gli  importi  dovuti per la responsabilita' solidale di cui al 
comma 28   non  possono  eccedere  complessivamente   l'ammontare  del 
corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappalta tore. 
  31.  Gli  atti  che  devono  essere  notificati e ntro un termine di 
decadenza  al  subappaltatore sono notificati entro  lo stesso termine 
anche  al  responsabile  in  solido. La competenza degli uffici degli 
enti  impositori  e previdenziali e' comunque deter minata in rapporto 
alla sede del subappaltatore. 
  32.  Il  committente provvede al pagamento del co rrispettivo dovuto 
all'appaltatore  previa  esibizione  da  parte  di quest'ultimo della 
documentazione  attestante  che  gli  adempimenti  di cui al comma 28 
connessi con le prestazioni di lavoro dipendente co ncernenti l'opera, 
la fornitura o il servizio affidati sono stati corr ettamente eseguiti 
dall'appaltatore. 
  33.  L'inosservanza  delle  modalita'  di  pagame nto previste al (( 
comma 32  )) e' punita con la sanzione amministrati va da euro 5.000 a 
euro  200.000  se  gli adempimenti di cui al comma 28 connessi con le 
prestazioni  di lavoro dipendente concernenti l'ope ra, la fornitura o 
il   servizio   affidati   non   sono  stati  corre ttamente  eseguiti 
dall'appaltatore  e  dagli  eventuali  subappaltato ri.  Ai fini della 
presente  sanzione  si  applicano  le  disposizioni   previste  per la 
violazione  commessa dall'appaltatore. La competenz a dell'ufficio che 
irroga  la presente sanzione e' comunque determinat a in rapporto alla 
sede dell'appaltatore. 
((  34.  Le  disposizioni  di  cui  ai commi da 28 a 33 si applicano, 
successivamente all'adozione di un decreto del Mini stro dell'economia 
e  delle  finanze,  di  concerto  con  il Ministro del lavoro e della 



previdenza  sociale,  da  emanare  entro novanta gi orni dalla data di 
entrata  in  vigore  della legge di conversione del  presente decreto, 
che  stabilisca  la  documentazione  attestante  l' assolvimento degli 
adempimenti  di cui al comma 28, in relazione ai co ntratti di appalto 
e  subappalto  di opere, forniture e servizi conclu si da soggetti che 
stipulano  i predetti contratti nell'ambito di atti vita' rilevanti ai 
fini   dell'imposta  sul  valore  aggiunto  di  cui   al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica 26 ottobre 1972, n. 6 33, con esclusione 
dei committenti non esercenti attivita' commerciale , e, in ogni caso, 
dai  soggetti  di  cui  agli  articoli 73  e 74 del  testo unico delle 
imposte   sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  22 dicembre  1986,  n.  917.  Resta fer mo quanto previsto 
dall'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n.  276, e successive modificazioni, che deve inten dersi esteso anche 
per  la responsabilita' solidale per l'effettuazion e ed il versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipend ente. )) 
  35.  L'Agenzia  delle  dogane,  nelle  attivita'  di  prevenzione e 
contrasto  delle  violazioni  tributarie  connesse alla dichiarazione 
fraudolenta   del  valore  in  dogana  e  degli  al tri  elementi  che 
determinano  l'accertamento doganale ai sensi del d ecreto legislativo 
8 novembre  1990,  n. 374, ha facolta' di procedere , con le modalita' 
previste dall'articolo 51 del decreto del President e della Repubblica 
26 ottobre  1972,  n.  633, all'acquisizione dei da ti e dei documenti 
relativi  ai  costi di trasporto, assicurazione, no lo e di ogni altro 
elemento  di costo che forma il valore dichiarato p er l'importazione, 
l'esportazione,  l'introduzione  in  deposito  doga nale  o  IVA ed il 
transito.  Per le finalita' di cui al presente comm a, la richiesta di 
informazioni  e  di  documenti puo' essere rivolta dall'Agenzia delle 
dogane,  agli importatori, agli esportatori, alle s ocieta' di servizi 
aeroportuali,  alle  compagnie  di  navigazione, al le societa' e alle 
persone  fisiche  esercenti le attivita' di movimen tazione, deposito, 
trasporto  e  rappresentanza  in  dogana  delle  me rci. La raccolta e 
l'elaborazione  dei dati per le finalita' di cui al  presente comma e' 
considerata di rilevante interesse pubblico ai sens i dell'articolo 53 
del  (( codice in materia di protezione dei dati pe rsonali, di cui al 
))   decreto   legislativo   30 giugno  2003,  n.  196.  In  caso  di 
inottemperanza   agli   inviti  a  comparire  ed  a lle  richieste  di 
informazioni di cui al presente comma, l'Agenzia de lle dogane procede 
all'applicazione  della  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  un 
minimo  di 5.000 euro ad un massimo di 10.000 euro,  oltre alle misure 
di  sospensione  e  revoca  delle  autorizzazioni  e  delle  facolta' 
concesse agli operatori inadempienti. 
((  35-bis.  Al  fine di contrastare l'evasione e l 'elusione fiscale, 
le  societa' di calcio professionistiche sono obbli gate a inviare per 
via  telematica  all'Agenzia  delle  entrate  copia   dei contratti di 
acquisizione    delle    prestazioni   professional i   degli   atleti 
professionisti, nonche' dei contratti riguardanti i  compensi per tali 
prestazioni. Il Ministro dell'economia e delle fina nze e' delegato ad 
acquisire  analoghe informazioni dalle Federazioni calcistiche estere 
per  le  operazioni effettuate da societa' sportive  professionistiche 
residenti  in  Italia  anche  indirettamente  con  analoghe  societa' 
estere. 
  35-ter.   E'  prorogata  per  l'anno  2006,  nell a  misura  e  alle 
condizioni  ivi  previste,  l'agevolazione  tributa ria  in materia di 
recupero  del  patrimonio  edilizio  relativa alle prestazioni di cui 
all'articolo 7, comma 1, lettera b), della legge 23  dicembre 1999, n. 
488, fatturate dal 1° ottobre 2006. 
  35-quater.  All'articolo 1  della  legge  23 dice mbre 2005, n. 266, 
dopo  il  comma 121-bis  e'  inserito  il  seguente : «121-ter. Per il 
periodo  dal  1° ottobre  2006 al 31 dicembre 2006 la quota di cui al 
comma 121  e'  pari  al  36  per  cento nei limiti di 48.000 euro per 
abitazione». )) 
 



       
                              Art. 36. 
 
                     Recupero di base imponibile 
 
  1.  Nella  Tabella A, Parte III, allegata al decr eto del Presidente 
della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633,  con cernente  i beni e 
servizi  soggetti  all'aliquota  del 10 per cento, e' (( soppressa la 
voce di cui al numero 123-bis. )) 
  2.  Ai  fini  dell'applicazione  del  decreto  de l Presidente della 
Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633,  del  ((  t esto  unico  delle 
disposizioni  concernenti l'imposta di registro, di  cui al )) decreto 
del  Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.  131, del (( testo 
unico  delle imposte sui redditi, di cui al )) decr eto del Presidente 
della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e del d ecreto legislativo 
30 dicembre  1992,  n. 504, un'area e' da considera re fabbricabile se 
utilizzabile  a scopo edificatorio in base allo str umento urbanistico 
generale  adottato  dal  comune,  indipendentemente  dall'approvazione 
della regione e dall'adozione di strumenti attuativ i del medesimo. 
  3.  All'articolo 47,  comma 4,  del  testo  unico  delle imposte sui 
redditi,((  di  cui  al  ))  decreto  del President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  le  parole:  «gli  ut ili  relativi alla 
partecipazione  al  capitale  o  al  patrimonio,  a i  titoli  e  agli 
strumenti  finanziari  di  cui  all'articolo 44, co mma 2, lettera a), 
corrisposti» sono sostituite dalle seguenti: «gli u tili provenienti». 
  4.  Le  disposizioni del (( comma 3 )) si applica no a decorrere dal 
periodo  di  imposta  in  corso  alla  data  di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
((  4-bis.  All'articolo 89,  comma 3,  del testo u nico delle imposte 
sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  e  successive modific azioni, le parole: 
«utili  relativi  alla partecipazione al capitale o  al patrimonio, ai 
titoli  e  agli strumenti finanziari di cui all'art icolo 44, comma 2, 
lettera a),  corrisposti»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «utili 
provenienti». )) 
  5.  All'articolo 102,  comma 3,  del  testo unico  delle imposte sui 
redditi,  ((  di  cui  al  )) decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917, le parole: «La misura stessa puo' essere 
elevata  fino a due volte, per ammortamento anticip ato nell'esercizio 
in  cui  i beni sono entrati in funzione per la pri ma volta e nei due 
successivi;»  sono  sostituite dalle seguenti: «Fat ta eccezione per i 
beni  di  cui all'articolo 164, comma 1, lettera b) , la misura stessa 
puo'  essere  elevata  fino  a  due volte per ammor tamento anticipato 
nell'esercizio  in  cui  i  beni  sono  entrati in funzione e nei due 
successivi;». 
  6.  Le  disposizioni di cui al comma 5 si applica no a decorrere dal 
periodo  di  imposta  in  corso  alla  data  di ent rata in vigore del 
presente  decreto  anche per i beni di cui all'arti colo 164, comma 1, 
lettera b),  del  citato  testo  unico  ((  di  cui   al  decreto  del 
Presidente  della Repubblica n. 917 del 1986, )) ac quistati nel corso 
di precedenti periodi di imposta. 
((  6-bis.  Nell'articolo 102, comma 7, del testo u nico delle imposte 
sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  dopo  il  primo  peri odo e' inserito il 
seguente:  «Per  i beni di cui all'articolo 164, co mma 1, lettera b), 
la  deducibilita'  dei  canoni  di locazione finanz iaria e' ammessa a 
condizione  che  la durata del contratto non sia in feriore al periodo 
di  ammortamento corrispondente al coefficiente sta bilito a norma del 
comma 2». 
  6-ter.  La  disposizione del comma 6-bis si appli ca con riferimento 
ai  canoni  relativi a contratti di locazione finan ziaria stipulati a 
decorrere  dalla data di entrata in vigore della le gge di conversione 
del presente decreto. )) 



  7.  Ai  fini del calcolo delle quote di ammortame nto deducibili, il 
costo  dei  fabbricati  strumentali  deve essere as sunto al netto del 
costo  delle  aree  occupate  dalla  costruzione  e   di quelle che ne 
costituiscono   pertinenza.  ((  Il  costo  delle  predette  aree  e' 
quantificato  in misura pari al valore risultante d a apposita perizia 
di  stima,  redatta  da  soggetti iscritti agli alb i degli ingegneri, 
degli  architetti,  dei  geometri  e  dei  periti i ndustriali edili e 
comunque   non  inferiore  al  20  per  cento  e,  per  i  fabbricati 
industriali, al 30 per cento del costo complessivo.  )) 
  8. Le disposizioni del comma 7 si applicano a dec orrere dal periodo 
d'imposta  in  corso  alla  data  di  entrata  in v igore del presente 
decreto  anche  per  le  quote di ammortamento rela tive ai fabbricati 
costruiti o acquistati nel corso di periodi di impo sta precedenti. 
  9.  All'articolo 115,  comma 3,  del  testo unico  delle imposte sui 
redditi,  ((  di  cui  al  )) decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre  1986, n. 917, e' aggiunto, in fine, il  seguente periodo: 
«Le  perdite  fiscali  dei  soci  relative  agli  e sercizi  anteriori 
all'inizio  della  tassazione  per  trasparenza  no n  possono  essere 
utilizzate   per   compensare   i  redditi  imputat i  dalle  societa' 
partecipate.». 
  10.  All'articolo 116, comma 2, del (( citato tes to unico di cui al 
decreto  n.  917  del  1986,  ))  dopo le parole: « del terzo» sono (( 
inserite )) le seguenti: «e del quarto». 
  11.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi 9  e 10  hanno effetto dal 
periodo  d'imposta  dei  soci in corso alla data di  entrata in vigore 
del  presente  decreto  e  con  riferimento ai redd iti delle societa' 
partecipate  relativi  a  periodi  di  imposta chiu si a partire dalla 
predetta data. 
  12.  All'articolo 84  del testo unico delle impos te sui redditi, (( 
di  cui  al  ))  decreto  del Presidente della Repu bblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
    a) al comma 2: 
      1)  dopo  le  parole  «primi  tre  periodi  d 'imposta»  sono (( 
inserite )) le seguenti «dalla data di costituzione »; 
      2) in fine, sono aggiunte le seguenti parole:  «a condizione che 
si riferiscano ad una nuova attivita' produttiva»; 
    b) al comma 3, la lettera a) e' abrogata. 
  13. Le perdite realizzate nei primi tre periodi d 'imposta prive dei 
requisiti  di cui all'articolo 84, comma 2, del (( citato testo unico 
di cui al decreto n. 917 del 1986, )) come modifica to dal comma 12 (( 
del  presente  articolo, )) formatesi in esercizi p recedenti a quello 
in  corso  alla  data di entrata in vigore del pres ente decreto e non 
ancora  utilizzate  alla  medesima  data, possono e ssere computate in 
diminuzione  del reddito dei periodi d'imposta succ essivi a quello di 
formazione,  con  le  modalita'  previste  al  comm a 1  del  medesimo 
articolo 84, ma non oltre l'ottavo. 
  14.  Le  disposizioni della lettera b) del comma 12 si applicano ai 
soggetti  le  cui  partecipazioni sono acquisite da  terzi a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o. 
((  15. L'articolo 33, comma 3, della legge 23 dice mbre 2000, n. 388, 
e'  abrogato,  ad  eccezione  che  per i trasferime nti di immobili in 
piani   urbanistici  particolareggiati,  diretti  a ll'attuazione  dei 
programmi  prevalentemente  di  edilizia  residenzi ale  convenzionata 
pubblica,   comunque   denominati,   realizzati  in   accordo  con  le 
amministrazioni  comunali per la definizione dei pr ezzi di cessione e 
dei  canoni  di  locazione.  Il periodo precedente ha effetto per gli 
atti  pubblici formati e le scritture private auten ticate a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o. )) 
  16.  All'articolo 116 del testo unico delle impos te sui redditi, (( 
di  cui  al  ))  decreto  del Presidente della Repu bblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazi oni: 
    a) il secondo periodo del comma 1 e' soppresso;  
    b) al comma 2 e' aggiunto il seguente periodo: «Le plusvalenze di 



cui  all'articolo 87 e gli utili di cui all'articol o 89, commi 2 e 3, 
concorrono  a  formare  il  reddito imponibile nell a misura indicata, 
rispettivamente, nell'articolo 58, comma 2, e nell' articolo 59». 
  17.  Le  disposizioni  del  comma 16  si  applica no a decorrere dal 
periodo  di  imposta  in  corso  alla  data  di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  18.  All'articolo 101,  comma 1,  del testo unico  delle imposte sui 
redditi,  ((  di  cui  al  )) decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  le  parole: «lettere a), b) e c),» sono 
sostituite dalle seguenti: «lettere a) e b),». 
  19.  Le  disposizioni  del  comma 18  si  applica no a decorrere dal 
periodo  di  imposta  in  corso  alla  data  di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  20. All'articolo 93 del testo unico delle imposte  sui redditi (( di 
cui  al  )) decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
n. 917, il comma 3 e' (( abrogato. )) 
  21. Le disposizioni del (( comma 20 )) si applica no a decorrere dal 
periodo  di  imposta  in  corso  alla  data  di ent rata in vigore del 
presente decreto. 
  22.  Nel  testo  unico  delle  imposte sui reddit i, (( di cui al )) 
decreto  del  Presidente  della Repubblica (( 22 di cembre )) 1986, n. 
917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) all'articolo 3,  il  comma 1  e'  sostituito  dal seguente: «1. 
L'imposta  si  applica  sul reddito complessivo del  soggetto, formato 
per  i  residenti  da  tutti i redditi posseduti al  netto degli oneri 
deducibili   indicati   nell'articolo 10,   nonche'   delle  deduzioni 
effettivamente spettanti ai sensi degli articoli 11  e 12, e per i non 
residenti soltanto da quelli prodotti nel territori o dello Stato»; 
    b) nell'articolo 24, comma 3, e' soppresso l'ul timo periodo. 
  23.  Nell'articolo 19 del testo unico delle impos te sui redditi, (( 
di  cui  al )) decreto del Presidente della Repubbl ica 22 (( dicembre 
))  1986, n. 917, il comma 4-bis e' (( abrogato. La  disciplina di cui 
al  predetto  comma 4-bis continua ad applicarsi co n riferimento alle 
somme  corrisposte  in  relazione  a rapporti di la voro cessati prima 
della  data  di  entrata  in vigore del presente de creto, nonche' con 
riferimento  alle somme corrisposte in relazione a rapporti di lavoro 
cessati in attuazione di atti o accordi, aventi dat a certa, anteriori 
alla data di entrata in vigore del presente decreto . )) 
  24.  All'articolo 25, (( primo comma, )) primo pe riodo, del decreto 
del  Presidente  della  Repubblica 29 settembre 197 3, n. 600, dopo le 
parole:  «o nell'interesse di terzi» sono (( inseri te )) le seguenti: 
«o per l'assunzione di obblighi di fare, non fare o  permettere». 
((  25.  All'articolo 51,  comma 2-bis  del testo u nico delle imposte 
sui  redditi  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  sono  aggiunti  i seg uenti periodi: «La 
disposizione  di  cui  alla  lettera  g-bis)  del  comma 2  si  rende 
applicabile  a  condizione  che  le azioni offerte non siano comunque 
cedute  ne'  costituite  in garanzia prima che sian o trascorsi cinque 
anni  dalla  data  dell'assegnazione  e  che  il  v alore delle azioni 
assegnate  non  sia  superiore complessivamente nel  periodo d'imposta 
alla  retribuzione  lorda  annua  del  dipendente r elativa al periodo 
d'imposta  precedente.  Qualora  le  azioni  siano  cedute  o date in 
garanzia  prima del predetto termine, l'importo che  non ha concorso a 
formare il reddito al momento dell'assegnazione con corre a formare il 
reddito  ed e' assoggettato a tassazione nel period o d'imposta in cui 
avviene  la  cessione  ovvero  la  costituzione del la garanzia. Se il 
valore  delle  azioni  assegnate  e' superiore al p redetto limite, la 
differenza  tra il valore delle azioni al momento d ell'assegnazione e 
l'ammontare   corrisposto   dal  dipendente  concor re  a  formare  il 
reddito.». 
  25-bis.  Il reddito derivante dall'applicazione d el comma 25 rileva 
anche   ai   fini   contributivi   con   esclusivo  riferimento  alle 
assegnazioni   effettuate   in  virtu'  di  piani  di  incentivazione 



deliberati  successivamente  alla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente  decreto  e  con  esclusivo riferimento, a i fini del calcolo 
delle  prestazioni,  alle anzianita' maturate in da ta successiva alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. )) 
  26.  La  disposizione  di cui al comma 25 si appl ica alle azioni la 
cui  assegnazione ai dipendenti si effettua success ivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 
  27.  L'articolo  8 del testo unico delle imposte sui redditi, (( di 
cui  al  )) decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
n. 917, e' sostituito dal seguente: 
    «Art.  8.  (Determinazione  del  reddito  compl essivo).  -  1. Il 
reddito complessivo si determina sommando i redditi  di ogni categoria 
che  concorrono  a  formarlo.  Non  concorrono  a  formare il reddito 
complessivo  dei  percipienti  i compensi non ammes si in deduzione ai 
sensi dell'articolo 60. 
  2.  Le  perdite delle societa' in nome collettivo  ed in accomandita 
semplice   di  cui  all'articolo 5,  nonche'  quell e  delle  societa' 
semplici  e  delle associazioni di cui allo stesso articolo derivanti 
dall'esercizio  di  arti e professioni, si imputano  a ciascun socio o 
associato nella proporzione stabilita dall'articolo  5. Per le perdite 
della  societa'  in accomandita semplice che eccedo no l'ammontare del 
capitale  sociale  la  presente  disposizione  si  applica  nei  soli 
confronti dei soci accomandatari. 
  3.  Le  perdite  derivanti  dall'esercizio di imp rese commerciali e 
quelle  derivanti dalla partecipazione in societa' in nome collettivo 
e  in accomandita semplice nonche' quelle derivanti  dall'esercizio di 
arti  e  professioni, anche esercitate attraverso s ocieta' semplici e 
associazioni di cui all'articolo 5, sono computate in diminuzione dai 
relativi   redditi  conseguiti  nei  periodi  di  i mposta  e  per  la 
differenza  nei  successivi,  ma  non  oltre  il qu into, per l'intero 
importo  che trova capienza in essi. Si applicano l e disposizioni del 
comma 2  dell'articolo 84  e,  limitatamente  alle  societa'  in nome 
collettivo  ed  in accomandita semplice, quelle di cui al comma 3 del 
citato articolo 84». 
  28.  Le  disposizioni  del  comma 27 si applicano  ai redditi e alle 
perdite  realizzati  dal  periodo  di  imposta  in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
  29.  Nel  testo  unico  delle  imposte sui reddit i, (( di cui al )) 
decreto  del  Presidente  della  Repubblica 22 dice mbre 1986, n. 917, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) nell'articolo 54: 
      1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
        «1-bis.  Concorrono  a formare il reddito l e plusvalenze e le 
minusvalenze dei beni strumentali, esclusi gli immo bili e gli oggetti 
d'arte, di antiquariato o da collezione, se: 
          a) sono realizzate mediante cessione a ti tolo oneroso; 
          b) sono realizzate mediante il risarcimen to, anche in forma 
assicurativa, per la perdita o il danneggiamento de i beni; 
          c) i   beni   vengono  destinati  al  con sumo  personale  o 
familiare  dell'esercente  l'arte  o  la  professio ne  o  a finalita' 
estranee all'arte o professione. 
  1-ter.  Si  considerano  plusvalenza  o minusvale nza la differenza, 
positiva  o negativa, tra il corrispettivo o l'inde nnita' percepiti e 
il  costo  non  ammortizzato  ovvero, in assenza di  corrispettivo, la 
differenza   tra   il   valore  normale  del  bene  e  il  costo  non 
ammortizzato. 
  1-quater. Concorrono a formare il reddito i corri spettivi percepiti 
a  seguito  di  cessione  della  clientela  o di el ementi immateriali 
comunque riferibili all'attivita' artistica o profe ssionale»; 
      2)  nel  comma 5,  dopo  il primo periodo, e'  (( inserito )) il 
seguente:   «Le  predette  spese  sono  integralmen te  deducibili  se 
sostenute  dal  committente  per conto del professi onista e da questi 
addebitate nella fattura»; 



        b) nell'articolo 17,  comma 1,  dopo  la le ttera g-bis) e' (( 
inserita )) la seguente: 
  «g-ter)  corrispettivi  di  cui all'articolo 54, comma 1-quater, se 
percepiti in unica soluzione;». 
  30. In deroga all'articolo 3 della legge 27 lugli o 2000, n. 212, le 
disposizioni  di  cui  al  comma 10 dell'articolo 1 65 del testo unico 
delle  imposte  sui  redditi  ((  di cui al )) decr eto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, devono i ntendersi riferite 
anche  ai crediti d'imposta relativi ai redditi di cui al comma 8-bis 
dell'articolo 51 del medesimo testo unico. 
  31. L'articolo 188 del testo unico delle imposte sui redditi, (( di 
cui  al  )) decreto del Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
n. 917, e' abrogato. 
  32.  Nei  periodi  di  imposta  in  cui  i termin i di versamento di 
contributi  deducibili  dal  reddito  o che non con corrono a formarlo 
sono  sospesi  in  conseguenza di calamita' pubblic he, resta ferma la 
deducibilita'  degli  stessi,  se  prevista da disp osizioni di legge; 
detti contributi non sono ulteriormente dedotti o e sclusi dal reddito 
nel  periodo di imposta in cui sono versati. In via  transitoria detti 
contributi  sono dedotti o esclusi dal reddito nei periodi di imposta 
in cui sono versati solo se la deduzione o esclusio ne dal reddito non 
e' stata gia' effettuata nei periodi di imposta, an tecedenti a quello 
di entrata in vigore della presente norma, in cui i l versamento degli 
stessi e' stato sospeso in conseguenza di calamita'  pubbliche. 
  33.  Sono abrogati: l'articolo 13, comma 1, della  legge 27 dicembre 
1997,  n.  449;  l'articolo 11  della  legge 18 feb braio 1999, n. 28; 
l'articolo 28  della  legge  13 maggio  1999,  n.  133; l'articolo 3, 
comma 2-bis,  del decreto-legge 30 dicembre 1985, n . 791, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n.  46. 
  34.  In  deroga  all'articolo 3 della legge 27 lu glio 2000, n. 212, 
nella  determinazione  dell'acconto  dovuto  ((  da i  soggetti di cui 
all'articolo 73  del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917, e 
successive  modificazioni,  ai  fini  dell'imposta  sul reddito delle 
societa'  e  dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive )) per 
il  periodo  di  imposta  in corso alla data di ent rata in vigore del 
presente  decreto,  si  assume, quale imposta del p eriodo precedente, 
quella  che  si  sarebbe  determinata  applicando l e disposizioni del 
presente  decreto;  eventuali  conguagli  sono  ver sati  insieme alla 
seconda ovvero unica rata dell'acconto. 
((  34-bis.  In  deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 
212,  la  disposizione di cui al comma 4 dell'artic olo 14 della legge 
24 dicembre  1993,  n.  537,  si  interpreta nel se nso che i proventi 
illeciti   ivi  indicati,  qualora  non  siano  cla ssificabili  nelle 
categorie  di reddito di cui all'articolo 6, comma 1, del testo unico 
delle  imposte  sui  redditi,  di cui al decreto de l Presidente della 
Repubblica  22 dicembre  1986, n. 917, sono comunqu e considerati come 
redditi diversi. )) 
 
       
                            Art. 36-bis. 
Misure  urgenti  per il contrasto del lavoro nero e  per la promozione 
                della sicurezza nei luoghi di lavor o 
 
((  1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei 
lavoratori  nel settore dell'edilizia, nonche' al f ine di contrastare 
il   fenomeno   del  lavoro  sommerso  ed  irregola re  ed  in  attesa 
dell'adozione  di un testo unico in materia di sicu rezza e salute dei 
lavoratori,  ferme  restando  le  attribuzioni  del   coordinatore per 
l'esecuzione  dei  lavori di cui all'articolo 5, co mma 1, lettera e), 
del   decreto  legislativo  14 agosto  1996,  n.  4 94,  e  successive 
modificazioni,  nonche' le competenze in tema di vi gilanza attribuite 
dalla  legislazione  vigente  in  materia  di  salu te e sicurezza, il 



personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e della previdenza 
sociale,   anche   su   segnalazione  dell'Istituto   nazionale  della 
previdenza    sociale    (INPS)   e   dell'Istituto    nazionale   per 
l'assicurazione   contro  gli  infortuni  sul  lavo ro  (INAIL),  puo' 
adottare  il  provvedimento di sospensione dei lavo ri nell'ambito dei 
cantieri   edili   qualora   riscontri  l'impiego  di  personale  non 
risultante dalle scritture o da altra documentazion e obbligatoria, in 
misura  pari  o  superiore  al 20 per cento del tot ale dei lavoratori 
regolarmente  occupati  nel  cantiere  ovvero  in  caso  di reiterate 
violazioni  della  disciplina  in materia di supera mento dei tempi di 
lavoro,  di riposo giornaliero e settimanale, di cu i agli articoli 4, 
7  e  9  del  decreto  legislativo 8 aprile 2003, n . 66, e successive 
modificazioni.  I  competenti uffici del Ministero del lavoro e della 
previdenza  sociale informano tempestivamente i com petenti uffici del 
Ministero  delle  infrastrutture  dell'adozione  de l provvedimento di 
sospensione  al  fine dell'emanazione da parte di q uesti ultimi di un 
provvedimento  interdittivo  alla  contrattazione  con  le  pubbliche 
amministrazioni  ed  alla  partecipazione  a gare p ubbliche di durata 
pari  alla  citata  sospensione  nonche'  per  un e ventuale ulteriore 
periodo   di  tempo  non  inferiore  al  doppio  de lla  durata  della 
sospensione,  e  comunque non superiore a due anni.  A tal fine, entro 
tre  mesi  dalla data di entrata in vigore della le gge di conversione 
del   presente  decreto,  il  Ministero  delle  inf rastrutture  e  il 
Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza social e predispongono le 
attivita'   necessarie  per  l'integrazione  dei  r ispettivi  archivi 
informativi  e  per  il coordinamento delle attivit a' di vigilanza ed 
ispettive  in  materia  di prevenzione e sicurezza dei lavoratori nel 
settore dell'edilizia. 
  2.  E'  condizione  per  la  revoca  del provvedi mento da parte del 
personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e della previdenza 
sociale di cui al comma 1: 
    a) la   regolarizzazione  dei  lavoratori  non  risultanti  dalle 
scritture o da altra documentazione obbligatoria; 
    b) l'accertamento  del  ripristino  delle  rego lari condizioni di 
lavoro  nelle  ipotesi  di  reiterate  violazioni  alla disciplina in 
materia  di  superamento dei tempi di lavoro, di ri poso giornaliero e 
settimanale,  di  cui  al decreto legislativo 8 apr ile 2003, n. 66, e 
successive  modificazioni.  E'  comunque  fatta  sa lva l'applicazione 
delle sanzioni penali e amministrative vigenti. 
  3.  Nell'ambito  dei  cantieri  edili  i  datori  di lavoro debbono 
munire,  a  decorrere  dal  1° ottobre 2006, il per sonale occupato di 
apposita   tessera   di   riconoscimento   corredat a  di  fotografia, 
contenente  le  generalita' del lavoratore e l'indi cazione del datore 
di  lavoro.  I  lavoratori  sono  tenuti  ad esporr e detta tessera di 
riconoscimento.  Tale  obbligo  grava  anche  in  c apo  ai lavoratori 
autonomi   che  esercitano  direttamente  la  propr ia  attivita'  nei 
cantieri,  i  quali  sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nei 
casi  in  cui  siano  presenti  contemporaneamente  nel cantiere piu' 
datori  di  lavoro  o  lavoratori  autonomi, dell'o bbligo risponde in 
solido il committente dell'opera. 
  4.  I  datori  di  lavoro  con  meno  di  dieci  dipendenti possono 
assolvere  all'obbligo  di  cui  al  comma 3 median te annotazione, su 
apposito  registro  di  cantiere vidimato dalla Dir ezione provinciale 
del  lavoro  territorialmente  competente  da  tene rsi  sul  luogo di 
lavoro,  degli  estremi  del  personale  giornalmen te  impiegato  nei 
lavori.  Ai  fini  del  presente  comma,  nel  comp uto  delle  unita' 
lavorative   si  tiene  conto  di  tutti  i  lavora tori  impiegati  a 
prescindere  dalla  tipologia  dei rapporti di lavo ro instaurati, ivi 
compresi  quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di 
cui al comma 3. 
  5.  La  violazione  delle previsioni di cui ai co mmi 3 e 4 comporta 
l'applicazione,   in   capo  al  datore  di  lavoro ,  della  sanzione 
amministrativa  da  euro  100  ad euro 500 per cias cun lavoratore. Il 



lavoratore  munito  della tessera di riconoscimento  di cui al comma 3 
che  non provvede ad esporla e' punito con la sanzi one amministrativa 
da  euro  50 a euro 300. Nei confronti delle predet te sanzioni non e' 
ammessa  la  procedura  di diffida di cui all'artic olo 13 del decreto 
legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
  6.   L'articolo   86,   comma 10-bis,   del   dec reto   legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e' sostituito dal seguen te: 
  «10-bis.  Nei  casi  di  instaurazione  di  rappo rti  di lavoro nel 
settore edile, i datori di lavoro sono tenuti a dar e la comunicazione 
di  cui  all'articolo 9-bis,  comma 2,  del  decret o-legge 1° ottobre 
1996,  n. 510, convertito, con modificazioni, dalla  legge 28 novembre 
1996,  n.  608,  e  successive modificazioni, il gi orno antecedente a 
quello    di    instaurazione   dei   relativi   ra pporti,   mediante 
documentazione avente data certa». 
  7.  All'articolo 3  del  decreto-legge  22 febbra io  2002,  n.  12, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 23 a prile 2002, n. 73, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 3 e' sostituito dal seguente: 
      «3.  Ferma restando l'applicazione delle sanz ioni gia' previste 
dalla  normativa  in  vigore,  l'impiego di lavorat ori non risultanti 
dalle  scritture  o  da altra documentazione obblig atoria e' altresi' 
punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500  a euro 12.000 per 
ciascun  lavoratore,  maggiorata di euro 150 per ci ascuna giornata di 
lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili c onnesse all'omesso 
versamento  dei  contributi  e premi riferiti a cia scun lavoratore di 
cui  al  periodo  precedente  non puo' essere infer iore a euro 3.000, 
indipendentemente   dalla   durata   della   presta zione   lavorativa 
accertata.»; 
      b) il comma 5 e' sostituito dal seguente: 
        «5.  Alla irrogazione della sanzione ammini strativa di cui al 
comma 3 provvede la Direzione provinciale del lavor o territorialmente 
competente.  Nei confronti della sanzione non e' am messa la procedura 
di  diffida  di cui all'articolo 13 del decreto leg islativo 23 aprile 
2004, n. 124». 
  8.   Le  agevolazioni  di  cui  all'articolo 29  del  decreto-legge 
23 giugno  1995,  n.  244, convertito, con modifica zioni, dalla legge 
8 agosto  1995,  n.  341,  trovano  applicazione  e sclusivamente  nei 
confronti  dei  datori  di  lavoro  del settore edi le in possesso dei 
requisiti   per  il  rilascio  della  certificazion e  di  regolarita' 
contributiva   anche   da   parte  delle  Casse  ed ili.  Le  predette 
agevolazioni  non  trovano  applicazione  nei confr onti dei datori di 
lavoro  che  abbiano  riportato  condanne passate i n giudicato per la 
violazione  della  normativa  in  materia  di  sicu rezza e salute nei 
luoghi  di  lavoro per la durata di cinque anni dal la pronuncia della 
sentenza. 
  9.  Al  comma 213-bis dell'articolo 1 della legge  23 dicembre 2005, 
n.  266,  e'  aggiunto,  in  fine,  il seguente per iodo: «Le predette 
disposizioni  non  si  applicano, inoltre, al perso nale ispettivo del 
lavoro   del   Ministero  del  lavoro  e  della  pr evidenza  sociale, 
dell'Istituto   nazionale   della   previdenza   so ciale   (INPS)   e 
dell'Istituto  nazionale per l'assicurazione contro  gli infortuni sul 
lavoro (INAIL)». 
  10.  All'articolo 10,  comma 1,  del  decreto leg islativo 23 aprile 
2004,  n.  124,  dopo  le parole: «Centro nazionale  per l'informatica 
nella  pubblica amministrazione» sono inserite le s eguenti: «, previa 
intesa  con  la Conferenza permanente per i rapport i tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no,». 
  11.  Il  termine  di  prescrizione  di cui all'ar ticolo 3, comma 9, 
lettera a), della legge 8 agosto 1995, n. 335, rela tivo ai periodi di 
contribuzione  per  l'anno  1996, di pertinenza del la gestione di cui 
all'articolo 2,  comma 26,  della  predetta legge n . 335 del 1995, e' 
prorogato fino al 31 dicembre 2007. 
  12.  Nell'ambito del Fondo per l'occupazione di c ui all'articolo 1, 



comma 7,  del  decreto-legge  20 maggio 1993, n. 14 8, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  19 luglio  1993,  n.  236,  le  risorse 
destinate  alla  finalita'  di  cui  all'articolo 1 , comma 410, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono ridotte da 480  milioni di euro a 
456  milioni  di  euro  e  sono  corrispondentement e  aumentate da 63 
milioni  di  euro  a  87  milioni  di  euro le riso rse destinate alla 
finalita' di cui all'articolo 1, comma 1, del decre to-legge 5 ottobre 
2004,  n.  249, convertito, con modificazioni, dall a legge 3 dicembre 
2004, n. 291, e successive modificazioni. )) 
 
       
                              Art. 37. 
 
Disposizioni  in tema di accertamento, semplificazi one e altre misure 
                      di carattere finanziario 
 
  1.  All'articolo 23,  comma 1,  del  decreto  del   Presidente della 
Repubblica  29 settembre  1973,  n.  600, dopo le p arole: «le persone 
fisiche   che  esercitano  arti  o  professioni,»  sono  inserite  le 
seguenti: «il curatore fallimentare, il commissario  liquidatore». 
  2.  Con  effetto  dal  periodo d'imposta per il q uale il termine di 
presentazione  della dichiarazione scade successiva mente alla data di 
entrata  in  vigore del presente decreto, all'artic olo 10 della legge 
8 maggio 1998, n. 146, sono apportate le seguenti m odificazioni: 
    a) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
    b) nel  comma 3-bis  le  parole  «ai commi 2 e 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «al comma 1»; 
    c) al  comma 4  le  parole  «dei  commi 1, 2 e 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «del comma 1». 
  3. Relativamente al primo periodo d'imposta per i l quale il termine 
di  presentazione della dichiarazione scade success ivamente alla data 
di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  l 'adeguamento  alle 
risultanze  degli  studi  di settore, (( ai sensi d ell'articolo 2 del 
regolamento  di  cui  ))  al  decreto del President e della Repubblica 
31 maggio  1999,  n.  195,  puo'  essere effettuato  entro il predetto 
termine, alle condizioni e con le modalita' ivi pre viste. 
  4.  All'articolo 7  del  decreto  del  Presidente   della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, sono apportate le seguen ti modifiche: 
    a) al  sesto comma, dopo le parole: «1.500 euro » sono aggiunte le 
seguenti: «; l'esistenza dei rapporti, nonche' la n atura degli stessi 
sono  ((  comunicate  ))  all'anagrafe  tributaria,   ed archiviate in 
apposita sezione, con l'indicazione dei dati anagra fici dei titolari, 
compreso il codice fiscale»; 
    b) all'undicesimo  comma,  terzo  periodo,  dop o  le  parole: «Le 
rilevazioni  e le evidenziazioni» sono (( inserite )) le seguenti: «, 
nonche'  le  comunicazioni»  ed  e'  aggiunto,  in  fine, il seguente 
periodo:  «Le  informazioni comunicate sono altresi ' utilizzabili per 
le attivita' connesse alla riscossione mediante ruo lo, (( nonche' dai 
soggetti  di  cui  all'articolo 4, comma 2, lettere  a), b), c) ed e), 
del  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Minist ro del tesoro, del 
bilancio  e  della programmazione economica 4 agost o 2000, n. 269, ai 
fini  dell'espletamento degli accertamenti finalizz ati alla ricerca e 
all'acquisizione  della  prova e delle fonti di pro va nel corso di un 
procedimento  penale,  sia in fase di indagini prel iminari, sia nelle 
fasi  processuali  successive, ovvero degli accerta menti di carattere 
patrimoniale  per  le finalita' di prevenzione prev iste da specifiche 
disposizioni   di   legge   e  per  l'applicazione  delle  misure  di 
prevenzione». )) 
  5.  Con  provvedimento del Direttore dell'Agenzia  delle entrate, da 
emanare  ai  sensi dell'articolo 7, undicesimo comm a, del decreto del 
Presidente  della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, sono definite 
le   specifiche   tecniche,   le   modalita'  ed  i   termini  per  la 
comunicazione delle informazioni di cui al (( comma  4, )) relative ai 



rapporti  posti  in  essere  a  decorrere  dal (( 1 ° gennaio 2005, )) 
ancorche'   cessati,  nonche'  per  l'aggiornamento   periodico  delle 
medesime informazioni. 
  6.  All'articolo 10  del  decreto  legislativo 18  dicembre 1997, n. 
471, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al comma 1: 
      1. dopo  le  parole:  «Se viene omessa la tra smissione» (( sono 
inserite le seguenti: )) (dei dati, delle notizie e ); 
      2. le parole: «alle banche» sono sostituite d alle seguenti: «ai 
sensi  dell'articolo 32,  primo  comma,  numero  7,   del  decreto del 
Presidente   della   Repubblica  29 settembre  1973 ,  n.  600,  e  (( 
dell'articolo  ))  51,  secondo  comma,  numero  7,   del  decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 »; 
    b) dopo il comma 1 e' (( inserito )) il seguent e: 
  «1-bis.  La  sanzione  prevista  al  comma 1 si a pplica nel caso di 
violazione  degli obblighi di comunicazione previst i dall'articolo 7, 
sesto comma, del decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
1973, n. 605.». 
  7.  All'articolo 8,  primo  comma, del decreto de l Presidente della 
Repubblica  29 settembre 1973, n. 605, dopo le paro le «individuazione 
del soggetto» e' (( inserita )) la seguente: «ovver o». 
  8.  In  attesa dell'introduzione della normativa sulla fatturazione 
informatica,  all'articolo 8-bis  del  ((  regolame nto  di  cui al )) 
decreto  del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 4 e' inserito il seguente: 
  «4-bis.   Entro   sessanta  giorni  dal  termine  previsto  per  la 
presentazione  della  comunicazione  di  cui  ai pr ecedenti commi, il 
contribuente  presenta  l'elenco  dei soggetti nei cui confronti sono 
state  emesse  fatture  nell'anno  cui  si riferisc e la comunicazione 
nonche',  in  relazione  al  medesimo  periodo, l'e lenco dei soggetti 
titolari  di partita IVA da cui sono effettuati acq uisti rilevanti ai 
fini  dell'applicazione dell'imposta sul valore agg iunto. Per ciascun 
soggetto  sono  indicati  il  codice  fiscale e l'i mporto complessivo 
delle   operazioni  effettuate,  al  netto  delle  relative  note  di 
variazione,  con  la  evidenziazione  dell'imponibi le,  dell'imposta, 
nonche'  dell'importo  delle  operazioni  non  impo nibili e di quelle 
esenti.  Con  provvedimento del Direttore dell'Agen zia delle entrate, 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale: 
      a) sono  individuati gli elementi informativi  da indicare negli 
elenchi  previsti  dal  presente  comma,  nonche' l e modalita' per la 
presentazione, esclusivamente in via telematica, de gli stessi; 
      b) il  termine  di cui al primo periodo del p resente comma puo' 
essere  differito  per  esigenze  di  natura  esclu sivamente tecnica, 
ovvero  relativamente  a particolari tipologie di c ontribuenti, anche 
in considerazione della dimensione dei dati da tras mettere»; 
    b) il comma 6 e' sostituito dal seguente: 
    «6.  Per  l'omissione  della  comunicazione ovv ero degli elenchi, 
nonche' per l'invio degli stessi con dati incomplet i o non veritieri, 
si  applicano  le  disposizioni previste dall'artic olo 11 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471». 
  9. Per il periodo d'imposta in corso alla data di  entrata in vigore 
del  presente  decreto  l'elenco  dei soggetti nei cui confronti sono 
state emesse fatture comprende i soli titolari di p artita IVA. 
  10.  Al  ((  regolamento  di cui al )) decreto de l Presidente della 
Repubblica  22 luglio  1998,  n.  322,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) all'articolo   1,  comma 1,  primo  periodo,   le  parole:  «15 
febbraio»  sono sostituite dalle seguenti: «1 genna io»; inoltre, dopo 
le  parole  «non  coincidente  con  l'anno  solare, » sono inserite le 
seguenti:   «relativamente   ai   soggetti   di  cu i  all'articolo 2, 
comma 2,»; 
    b) all'articolo 2: 



      1. al  comma 1  le  parole:  «tra  il 1° magg io ed il 31 luglio 
ovvero  in  via telematica entro il 31 ottobre» son o sostituite dalle 
seguenti:  «tra il 1° maggio ed il 30 giugno ovvero  in via telematica 
entro il 31 luglio»; 
    2. al comma 2 le parole: «di cui all'articolo 3 :» sono sostituite 
dalle  seguenti:  «di  cui  all'articolo 3  in  via  telematica, entro 
l'ultimo  giorno del settimo mese successivo a quel lo di chiusura del 
periodo d'imposta»; inoltre sono abrogate le letter e a) e b); 
    c) all'articolo 3: 
      1. al comma 1 il terzo periodo e' soppresso; 
      2.  al  comma  2, primo periodo, sono soppres se le parole: «con 
esclusione  delle  persone  fisiche che hanno reali zzato nel medesimo 
periodo un volume (( di affari )) inferiore o ugual e ad euro 10.000»; 
in  fine al medesimo periodo sono aggiunte le segue nti parole: «e dei 
parametri»; 
      3. al   comma 7   le   parole:  «entro  cinqu e  mesi»,  ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «entro q uattro mesi»; 
    d) all'articolo 4: 
      1. al  comma 3-bis  le  parole:  «entro  il  30 settembre» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo»; 
      2. al  comma 4-bis  le  parole:  «entro  il  31  ottobre»  sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo»; 
      3. al  comma 6-quater  le  parole:  «entro  i l  15  marzo» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio»; 
    e) all'articolo 5: 
      1. al  comma 1  le  parole: «, per il tramite  di una banca o un 
ufficio  postale,  ovvero  entro  l'ultimo  giorno  del  decimo  mese 
successivo», ovunque ricorrano, sono soppresse; 
      2. al  comma 4  le  parole:  «del decimo» son o sostituite dalle 
seguenti: «del settimo»; 
    f) all'articolo 5-bis  «per  il tramite di una banca o un ufficio 
postale,  ovvero  entro  l'ultimo  giorno  del deci mo mese », ovunque 
ricorrano, sono soppresse; 
    g) all'articolo 8,  comma 1,  le  parole:  «ovv ero,  in  caso  di 
presentazione in via telematica, entro il 31 ottobr e di ciascun anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «, in via telematic a». 
  11.  All'articolo 17,  comma 1,  del  ((  regolam ento  di cui al )) 
decreto  del  Presidente della Repubblica 7 dicembr e 2001, n. 435, il 
numero «20», ovunque ricorra, e' sostituito dal seg uente: «16». 
  12.  Al  ((  regolamento  di  cui  al )) decreto del Ministro delle 
finanze   31 maggio   1999,   n.  164,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni: 
    a) all'articolo 13,  comma 1,  lettera b)  le p arole: «15 giugno» 
sono sostituite dalle seguenti: «mese di maggio»; 
    b) all'articolo 16,  comma 1, lettera c), le pa role: «entro il 20 
ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio»; 
    c) all'articolo 17,  comma 1, lettera c), le pa role: «entro il 20 
ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio». 
  13.  All'articolo 10,  comma 2, del decreto legis lativo 30 dicembre 
1992,  n. 504, le parole: «30 giugno», (( ovunque r icorrano, )) e «20 
dicembre»  sono  sostituite,  rispettivamente,  dal le  seguenti:  «16 
giugno» e «16 dicembre». 
  14.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi da  10 a 13 decorrono dal 
1° maggio 2007. 
  15.  Al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
633, dopo l'articolo 32 e' inserito il seguente: 
  «Art.   32-bis.   (Contribuenti   minimi  in  fra nchigia).  -  1. I 
contribuenti   persone   fisiche   esercenti  attiv ita'  commerciali, 
agricole  e  professionali  che,  nell'anno  solare  precedente, hanno 
realizzato o, in caso di inizio di attivita', preve dono di realizzare 
un  volume  di  affari  non  superiore  a  7.000  e uro,  e  non hanno 
effettuato  o  prevedono di non effettuare cessioni  all'esportazione, 
sono  esonerati  dal  versamento  dell'imposta  e  da tutti gli altri 



obblighi  previsti  dal presente decreto, ad eccezi one degli obblighi 
di  numerazione  e di conservazione delle fatture d i acquisto e delle 
bollette  doganali e di certificazione e comunicazi one telematica dei 
corrispettivi. 
  2.  I soggetti di cui al comma 1 non possono adde bitare l'imposta a 
titolo  di  rivalsa  e non hanno diritto alla detra zione dell'imposta 
assolta sugli acquisti, anche intracomunitari, e su lle importazioni. 
  3.  Sono esclusi dal regime della franchigia i so ggetti passivi che 
si  avvalgono  di  regimi speciali di determinazion e dell'imposta e i 
soggetti non residenti. 
  4.  Le  disposizioni  del  presente  articolo non   si  applicano ai 
soggetti  che  in  via  esclusiva o prevalente effe ttuano cessioni di 
fabbricati  o  porzioni  di fabbricato, di terreni edificabili di cui 
all'articolo 10,  n.  8),  ((  del  presente decret o )) e di mezzi di 
trasporto  nuovi  di  cui all'articolo 53, comma 1,  del decreto-legge 
30 agosto  1993,  n.  331, convertito, (( con modif icazioni, )) dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427. 
  5.  A  seguito  della  prima  comunicazione  dei dati, prevista dal 
decreto  direttoriale  di  cui  al comma 15, l'uffi cio attribuisce un 
numero speciale di partita IVA. 
  6.  I soggetti che, nell'intraprendere l'esercizi o di imprese, arti 
o  professioni,  ritengono di versare nelle condizi oni del comma 1 ne 
fanno comunicazione all'Agenzia delle entrate con l a dichiarazione di 
inizio attivita' di cui all'articolo 35. 
  7.  I  soggetti  che  rientrano  nel  regime  di  cui  al  presente 
articolo possono  optare  per  l'applicazione  dell 'imposta  nei modi 
ordinari. L'opzione, valida per almeno un triennio,  e' comunicata con 
la  prima  dichiarazione  annuale  da presentare su ccessivamente alla 
scelta  operata. Trascorso il periodo minimo di per manenza nel regime 
normale,  l'opzione  resta valida per ciascun anno successivo, fino a 
quando  permane  la  concreta  applicazione  della scelta operata. La 
revoca  e'  comunicata  con  le  stesse  modalita' dell'opzione ed ha 
effetto dall'anno in corso. 
  8.  L'applicazione  del  regime di franchigia com porta la rettifica 
della  detrazione ai sensi dell'articolo 19-bis2. L a stessa rettifica 
si  applica se il contribuente transita, anche per opzione, al regime 
ordinario  dell'imposta.  In relazione al mutato re gime fiscale delle 
stesse,   l'imposta   dovuta  per  effetto  della  rettifica  di  cui 
all'articolo 19-bis2  e' versata in tre rate annual i da corrispondere 
entro  il  termine  previsto  per il versamento del  saldo a decorrere 
dall'anno  nel  quale  e'  intervenuta  la modifica . La prima rata e' 
versata  entro  il  27 dicembre  2006.  Il debito p uo' essere estinto 
anche  mediante  compensazione  ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero con l'uti lizzo di eventuali 
crediti   risultanti   dalle   liquidazioni  period iche.  Il  mancato 
versamento    di    ogni   singola   rata   comport a   l'applicazione 
dell'articolo 13  del decreto legislativo 18 dicemb re 1997, n. 471, e 
costituisce titolo per la riscossione coattiva. 
  9.  Nell'ultima dichiarazione annuale in cui l'im posta e' applicata 
nei  modi  ordinari si tiene conto anche dell'impos ta dovuta relativa 
alle  operazioni  indicate  nell'ultimo  comma dell 'articolo 6 per le 
quali non si e' ancora verificata l'esigibilita'. 
  10.    Ferme    restando    le   ipotesi   di   r imborso   previste 
dall'articolo 30,   l'eccedenza   detraibile   emer gente  dall'ultima 
dichiarazione  annuale  IVA presentata dai soggetti  di cui al comma 1 
e'  utilizzata in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mod ificazioni. 
  11.  I soggetti di cui al comma 1, per gli acquis ti intracomunitari 
e   per   le   altre  operazioni  per  le  quali  r isultano  debitori 
dell'imposta,  integrano la fattura con l'indicazio ne dell'aliquota e 
della  relativa  imposta,  che  versano  entro  il giorno 16 del mese 
successivo a quello di effettuazione delle operazio ni. 
  12.  I  soggetti  ai  quali  si applica il regime  fiscale di cui al 



presente   articolo trasmettono   telematicamente  all'Agenzia  delle 
entrate l'ammontare complessivo delle operazioni ef fettuate. 
  13.  I contribuenti in regime di franchigia posso no farsi assistere 
negli  adempimenti  tributari  dall'ufficio locale dell'Agenzia delle 
entrate  competente  in  ragione  del  domicilio fi scale. In tal caso 
devono  munirsi  di  una  apparecchiatura  informat ica,  corredata di 
accessori  idonei,  da  utilizzare  per la connessi one con il sistema 
informativo dell'Agenzia delle entrate. 
  14.  Il regime di cui al presente articolo cessa di avere efficacia 
ed  il contribuente e' assoggettato alla disciplina  di determinazione 
dell'imposta sul valore aggiunto nei modi ordinari:  
      a) a  decorrere  dall'anno  solare  successiv o  a quello in cui 
risulta superato uno dei limiti di cui al comma 1; 
      b) a  decorrere  dallo  stesso  anno  solare  in  cui il volume 
d'affari  dichiarato  dal  contribuente  o  rettifi cato  dall'ufficio 
supera il limite di cui al comma 1 del cinquanta pe r cento del limite 
stesso;  in tal caso sara' dovuta l'imposta relativ a ai corrispettivi 
delle operazioni imponibili effettuate nell'intero anno solare, salvo 
il  diritto  alla  detrazione dell'imposta sugli ac quisti relativi al 
medesimo periodo. 
  15. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono 
stabilite  le modalita' da osservare in occasione d ell'opzione per il 
regime  ordinario,  i  termini  e  le procedure di applicazione delle 
disposizioni del presente articolo». 
  16. All'articolo 41, comma 2-bis, del decreto-leg ge 30 agosto 1993, 
n.  331,  convertito, con modificazioni, dalla legg e 29 ottobre 1993, 
n.  427,  dopo  le  parole  «Stato membro», sono ag giunte le seguenti 
«nonche' le cessioni di beni effettuate dai soggett i che applicano il 
regime  di  franchigia  di  cui  all'articolo 32-bi s  del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 ». 
  17.  Le disposizioni di cui ai commi 15 e 16 si a pplicano a partire 
dal  periodo  di  imposta  successivo  a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
  18.  All'articolo 35  del  decreto  del President e della Repubblica 
26 ottobre  1972,  n. 633, dopo il comma 15 sono ag giunti, in fine, i 
seguenti commi: 
  «15-bis.  L'attribuzione  del numero di partita I VA (( determina la 
))  esecuzione  di  riscontri  automatizzati per la  individuazione di 
elementi  di  rischio  connessi  al  rilascio dello  stesso (( nonche' 
l'eventuale  ))  effettuazione  di  accessi  nel  l uogo  di esercizio 
dell'attivita', avvalendosi dei poteri previsti dal  presente decreto. 
  15-ter.  Con provvedimento del Direttore dell'Age nzia delle entrate 
sono individuate: 
      a) specifiche   informazioni   da   richieder e  all'atto  della 
dichiarazione di inizio di attivita'; 
    b) tipologie  di  contribuenti  per  i  quali  l'attribuzione del 
numero  di partita IVA (( determina la possibilita'  di effettuare gli 
acquisti  di cui all'articolo 38 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
331,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 2 9 ottobre 1993, n. 
427,  e  successive  modificazioni,  a  condizione che sia rilasciata 
polizza  fideiussoria  o  fideiussione  bancaria pe r la durata di tre 
anni  dalla  data  del rilascio e per un importo ra pportato al volume 
d'affari presunto e comunque non inferiore a 50.000  euro.». )) 
    c)(( (Soppressa). )) 
  19.  Le disposizioni di cui al comma 18 si applic ano alle richieste 
di  attribuzione  del numero di partita IVA effettu ate a decorrere (( 
dal 1° novembre 2006. )) 
  20.  L'Agenzia  delle  entrate  e la Guardia di f inanza programmano 
specifici  controlli  mirati,  relativi  ai  contri buenti ai quali e' 
attribuito  il  numero  di  partita  IVA, anche in data antecedente a 
quella di decorrenza della disposizione di cui al c omma 18. 
  21.  In  attuazione  delle  disposizioni di cui a ll'articolo 50 del 
decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modi ficato dal decreto 



legislativo  4 aprile  2006,  n.  159,  ed  al  fin e  di  ridurre gli 
adempimenti  dei  contribuenti,  le  camere  di com mercio, industria, 
artigianato  ed agricoltura comunicano all'anagrafe  tributaria, senza 
oneri  per  lo Stato, in formato elettronico elabor abile, i dati e le 
notizie   contenuti   nelle   domande  di  iscrizio ne,  variazione  e 
cancellazione,   di  cui  alla  ((  lettera f)  del   primo  comma  )) 
dell'articolo 6   del   decreto   del   Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, anche se relative a sing ole unita' locali, 
nonche' i dati dei bilanci di esercizio depositati.  
((  21-bis.  Con decreto del Presidente del Consigl io dei Ministri da 
emanare,  ai  sensi  dell'articolo 71 del codice de ll'amministrazione 
digitale,  di  cui  al  decreto  legislativo  7 mar zo  2005, n. 82, e 
successive  modificazioni, di concerto con il Minis tro dello sviluppo 
economico,  sentita  l'Agenzia  delle  entrate,  en tro il 31 dicembre 
2006,  sono  stabilite le specifiche tecniche del f ormato elettronico 
elaborabile  per  la  presentazione  dei bilanci di  esercizio e degli 
altri  atti al registro delle imprese ed e' fissata  la data, comunque 
non  successiva  al  31 marzo  2007,  a decorrere d alla quale diventa 
obbligatoria l'adozione di tale modalita' di presen tazione. )) 
  22.  Fino  alla  realizzazione delle modalita' te cniche di deposito 
degli   atti   in  formato  elettronico  elaborabil e,  le  camere  di 
commercio,   industria,  artigianato  ed  agricoltu ra  forniranno  le 
informazioni  di cui al (( comma 21, )) senza oneri  per lo Stato, nel 
formato elettronico disponibile. 
  23.  Con decreto interdirigenziale dell'Agenzia d elle entrate e del 
Ministero  dello  sviluppo  economico  sono  stabil iti i termini e le 
modalita'  delle  trasmissioni  nonche'  le  specif iche  tecniche del 
formato  dei  dati.  La  prima  trasmissione  e'  e ffettuata entro il 
31 ottobre 2006. 
  24.  All'articolo 43  del  decreto  del President e della Repubblica 
29 settembre  1973,  n.  600,  dopo  il  secondo co mma e' inserito il 
seguente:  «In caso di violazione che comporta obbl igo di denuncia ai 
sensi  dell'articolo 331  del  codice di procedura penale per uno dei 
reati  previsti  dal  decreto  legislativo  10 marz o  2000,  n. 74, i 
termini  di cui ai commi precedenti sono raddoppiat i relativamente al 
periodo di imposta in cui e' stata commessa la viol azione». 
  25.  All'articolo 57  del  decreto  del President e della Repubblica 
26 ottobre  1972,  n.  633,  dopo  il  secondo  com ma e'  inserito il 
seguente:  «In caso di violazione che comporta obbl igo di denuncia ai 
sensi  dell'articolo 331  del  codice di procedura penale per uno dei 
reati  previsti  dal  decreto  legislativo  10 marz o  2000,  n. 74, i 
termini  di cui ai commi precedenti sono raddoppiat i relativamente al 
periodo di imposta in cui e' stata commessa la viol azione». 
  26.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi 24  e  25  si applicano a 
decorrere  dal periodo d'imposta per il quale alla data di entrata in 
vigore  del presente decreto sono ancora pendenti i  termini di cui al 
primo  e  secondo  comma dell'articolo 43  del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  29 settembre  1973,  n. 600 e de ll'articolo 57 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 
  27.  All'articolo 60  del  decreto  del President e della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguen ti modificazioni: 
    a) dopo  la  lettera  b)  del  primo  comma e'  (( inserita )) la 
seguente:   «b-bis)  se  il  consegnatario  non  e'   il  destinatario 
dell'atto  o  dell'avviso,  il  messo  consegna  o  deposita la copia 
dell'atto  da  notificare  in busta che provvede a sigillare e su cui 
trascrive  il  numero  cronologico  della notificaz ione, dandone atto 
nella relazione in calce all'originale e alla copia  dell'atto stesso. 
Sulla  busta  non  sono  apposti  segni o indicazio ni dai quali possa 
desumersi il contenuto dell'atto. Il consegnatario deve sottoscrivere 
una  ricevuta  e  il  messo  da'  notizia dell'avve nuta notificazione 
dell'atto o dell'avviso, a mezzo di lettera raccoma ndata; 
    b) nella  lettera  e)  del primo comma, dopo le  parole: «l'avviso 
del  deposito  prescritto  dall'articolo 140  del c odice di procedura 



civile»  sono  ((  inserite  ))  le  seguenti:  «,  in busta chiusa e 
sigillata,»; 
    c) dopo la lettera e) del primo comma e' inseri ta la seguente: 
    «e-bis)  e'  facolta'  del  contribuente  che n on ha la residenza 
nello Stato e non vi ha eletto domicilio ai sensi d ella lettera d), o 
che  non  abbia  costituito  un rappresentante fisc ale, comunicare al 
competente  ufficio  locale,  con  le  modalita'  d i  cui alla stessa 
lettera d),  l'indirizzo  estero  per la notificazi one degli avvisi e 
degli  altri  atti  che  lo  riguardano;  salvo  il   caso di consegna 
dell'atto  o  dell'avviso  in  mani  proprie,  la n otificazione degli 
avvisi  o  degli  atti  e'  eseguita  mediante  spe dizione a mezzo di 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento;»; 
    d) il  secondo  comma e'  sostituito dal seguen te: «L'elezione di 
domicilio  non  risultante dalla dichiarazione annu ale ha effetto dal 
trentesimo giorno successivo a quello della data di  ricevimento delle 
comunicazioni  previste  alla  lettera  d) ed alla lettera e-bis) del 
comma precedente»; 
    e) al  terzo comma le parole: «dal sessantesimo  giorno successivo 
a  quello  dell'avvenuta variazione anagrafica» son o sostituite dalle 
seguenti:  «dal  trentesimo  giorno successivo a qu ello dell'avvenuta 
variazione anagrafica»; 
    f) dopo  il  terzo  comma e'  aggiunto  il  seg uente:  «Qualunque 
notificazione  a  mezzo del servizio postale si con sidera fatta nella 
data della spedizione; i termini che hanno inizio d alla notificazione 
decorrono dalla data in cui l'atto e' ricevuto». 
  28.  Nell'articolo 16  del decreto legislativo 31  dicembre 1992, n. 
546, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) al  comma 1,  dopo le parole: «con avviso di  ricevimento» sono 
inserite  le  seguenti:  «,  sul (( quale )) non so no apposti segni o 
indicazioni dai quali possa desumersi il contenuto dell'avviso»; 
    b) al  comma 3,  dopo le parole: «con avviso di  ricevimento» sono 
inserite  le  seguenti:  «,  sul (( quale )) non so no apposti segni o 
indicazioni dai quali possa desumersi il contenuto dell'atto,». 
  29.  Fuori dai casi previsti all'articolo 11, com ma 1, lettere a) e 
b), del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 47 1, sono punite con 
la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  258 e uro a 2065 euro la 
mancata  restituzione  dei  questionari  inviati  n ell'esercizio  dei 
poteri  di  cui  all'articolo 2,  comma 4,  del  de creto  legislativo 
19 marzo  2001, n. 68, o la loro restituzione con r isposte incomplete 
o  non  veritiere,  nonche'  l'inottemperanza  all' invito a comparire 
fatto sulla base dei medesimi poteri. 
  30.  Per  la constatazione e l'irrogazione della sanzione di cui al 
((  comma  29  ))  si  applicano  le  disposizioni  di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689. 
  31.  All'articolo 36  del  decreto  del President e della Repubblica 
29 settembre   1973,   n.   600,   le   parole  «no nche'  gli  organi 
giurisdizionali   civili  e  amministrativi»  sono  sostituite  dalle 
seguenti:   «nonche'   gli   organi   giurisdiziona li,  requirenti  e 
giudicanti, penali, civili e amministrativi e, prev ia autorizzazione, 
gli organi di polizia giudiziaria». 
  32.  All'articolo 32, primo comma, del decreto de l Presidente della 
Repubblica  29 settembre  1973,  n.  600,  sono app ortate le seguenti 
modificazioni: 
    a) al  numero  4),  dopo  le parole: «nei loro confronti» sono (( 
inserite )) le seguenti: «nonche' nei confronti di altri contribuenti 
con i quali abbiano intrattenuto rapporti»; 
    b) al  numero 8), le parole: «nei confronti di clienti, fornitori 
e  prestatori  di  lavoro  autonomo,  nominativamen te  indicati» sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «, rilevanti ai fini dell'accertamento, 
nei  confronti  di  loro  clienti,  fornitori  e pr estatori di lavoro 
autonomo». 
  33.  I  soggetti  di cui all'articolo 22 del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  26 ottobre  1972, n. 633, compre si quelli indicati 



all'articolo 1,  comma 429,  della  legge  30 dicem bre  2004, n. 311, 
trasmettono  telematicamente all'Agenzia delle entr ate, distintamente 
per  ciascun punto vendita, l'ammontare complessivo  dei corrispettivi 
giornalieri  delle cessioni di beni e delle prestaz ioni di servizi di 
cui agli articoli 2 e 3 del predetto decreto n. 633  del 1972. 
  34. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono 
definite  le  modalita'  tecniche  e  i  termini  p er la trasmissione 
telematica  delle  informazioni,  nel quadro delle regole tecniche di 
cui    agli    articoli 12,    comma 5,    ((   e   71   del   codice 
dell'amministrazione  digitale, di cui al decreto l egislativo 7 marzo 
2005, n. 82, )) comprese quelle previste dall'artic olo 24 del decreto 
del  Presidente  della  Repubblica  26 ottobre  197 2,  n.  633, i cui 
obblighi  sono  sostituiti dalla trasmissione telem atica di cui al (( 
comma  33.  ))  Resta  comunque  fermo  l'obbligo  di emissione della 
fattura su richiesta del cliente. 
((  35.  Ai  contribuenti  che optano per l'adattam ento tecnico degli 
apparecchi  misuratori  di  cui all'articolo 1 dell a legge 26 gennaio 
1983,  n.  18,  finalizzato alla trasmissione telem atica prevista dal 
comma 34 con il misuratore medesimo, e' concesso un  credito d'imposta 
di  100 euro, utilizzabile in compensazione ai sens i dell'articolo 17 
del  decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il credito compete, a 
seguito dell'esecuzione dell'intervento tecnico e d el pagamento della 
relativa  prestazione,  indipendentemente  dal  num ero dai misuratori 
adattati. )) 
  36.   Salva   l'applicazione   delle  disposizion i  concernenti  le 
violazioni degli obblighi di registrazione e (( di )) quelli relativi 
alla  contabilita', il mancato adempimento degli ob blighi previsti (( 
dai  commi 33  e  34  ))  e' punito con la sanzione  amministrativa da 
1.000 a 4.000 euro. 
  37. Le disposizioni (( di cui )) ai commi 33, 34 e 35 decorrono dal 
1° gennaio  2007.  ((  La  prima trasmissione e' ef fettuata, entro il 
mese di luglio 2007, anche per i mesi precedenti. ) ) 
  38.  All'articolo 67,  comma 1,  lettera b),  del  testo unico delle 
imposte   sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  29 dicembre  1986,  n.  917,  sono  app ortate le seguenti 
modificazioni: 
    a) le parole «o donazione» sono soppresse; 
    b) in fine, e' aggiunto il seguente periodo: «I n caso di cessione 
a  titolo  oneroso  di  immobili  ricevuti per dona zione, il predetto 
periodo  di  cinque  anni decorre dalla data di acq uisto da parte del 
donante». 
  39.  Nell'articolo 68,  comma 1,  del testo unico  delle imposte sui 
redditi,  ((  di  cui  ))  al decreto del President e della Repubblica 
29 dicembre  1986,  n.  917,  dopo  il  primo perio do, e' aggiunto il 
seguente:  «Per gli immobili di cui alla lettera b)  (( del comma 1 )) 
dell'articolo 67  acquisiti  per  donazione  si ass ume come prezzo di 
acquisto o costo di costruzione quello sostenuto da l donante.». 
  40.  La  lettera a)  dell'articolo 25,  comma 1,  del  decreto  del 
Presidente  della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e' sostituita 
dalla   seguente:   «a)   del  terzo  anno  success ivo  a  quello  di 
presentazione  della  dichiarazione,  ovvero a quel lo di scadenza del 
versamento  dell'unica  o ultima rata se il termine  per il versamento 
delle somme risultanti dalla dichiarazione scade ol tre il 31 dicembre 
dell'anno  in  cui  la  dichiarazione e' presentata , per le somme che 
risultano  dovute  a  seguito dell'attivita' di liq uidazione prevista 
dall'articolo 36-bis  del  decreto  del  Presidente   della Repubblica 
29 settembre  1973,  n.  600,  nonche'  del  quarto  anno successivo a 
quello  di  presentazione della dichiarazione del s ostituto d'imposta 
per le somme che risultano dovute ai sensi degli ar ticoli 19 e 20 del 
((  testo  unico di cui al )) decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917;». 
  41.  Nel  comma 1  degli  articoli 19  e  20  del  testo unico delle 
imposte  sui  redditi,  ((  di cui al )) decreto de l Presidente della 



Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, le parole «is crivendo a ruolo o 
rimborsando  le maggiori o le minori imposte entro il 31 dicembre del 
terzo  anno  successivo a quello di presentazione d ella dichiarazione 
del sostituto d'imposta» sono sostituite dalle segu enti «iscrivendo a 
ruolo   le   maggiori   imposte   dovute  ovvero  r imborsando  quelle 
spettanti». 
  42.  All'articolo 2  del  decreto  legislativo 18  dicembre 1997, n. 
462: 
    a) al  comma 1 le parole «, entro il 31 dicembr e del secondo anno 
successivo  a  quello  di  presentazione  della  di chiarazione»  sono 
soppresse; 
    b) e' abrogato il comma 1-bis. 
  43.  Per  le indennita' di fine rapporto di cui a ll'articolo 19 del 
testo  unico  delle  imposte sui redditi, (( di cui  al )) decreto del 
Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9 17, nonche' per le 
altre  indennita'  e  somme  e  per  le  indennita'   equipollenti ivi 
indicate,  e per le prestazioni pensionistiche di c ui all'articolo 20 
del  medesimo  decreto, corrisposte a decorrere dal  1° gennaio 2003 e 
fino  al  31 dicembre  2005, non si procede all'isc rizione a ruolo ed 
alla  comunicazione  di  cui  all'articolo 1,  comm a 412, della legge 
30 dicembre  2004,  n.  311,  ne'  all'effettuazion e  di rimborsi, se 
l'imposta  rispettivamente  a debito o a credito e'  inferiore a cento 
euro. 
  44.  La  notifica  delle  cartelle  di  pagamento   conseguenti alle 
iscrizioni a ruolo previste dagli articoli 7, 8, 9,  14, 15 e 16 della 
legge  27 dicembre  2002,  n.  289,  e  successive  modificazioni, e' 
eseguita,  a  pena  di decadenza, entro il 31 dicem bre 2008. Entro il 
medesimo  termine e' eseguita la notifica delle car telle di pagamento 
relativa   alle   dichiarazioni   di  cui  all'arti colo 36,  comma 2, 
lettere a)  e b) del decreto legislativo 26 febbrai o 1999, n. 46, nei 
confronti  dei  contribuenti  che  hanno  presentat o  dichiarazioni o 
effettuato versamenti ai sensi dell'articolo 9-bis della citata legge 
n. 289 del 2002. 
  45.  All'articolo 103,  comma 1,  del testo unico  delle imposte sui 
redditi,  ((  di  cui  al  )) decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguent i modificazioni: 
    a) nel  primo  periodo,  le  parole  «a  un ter zo del costo» sono 
sostituite dalle parole «al 50 per cento del costo» ; 
    b) nel  secondo  periodo,  le  parole  «un deci mo del costo» sono 
sostituite dalle seguenti: «un diciottesimo del cos to». 
  46. Le disposizioni del (( comma 45 )) si applica no a decorrere dal 
periodo  d'imposta  in  corso  alla  data  di  entr ata  in vigore del 
presente decreto anche per le quote di ammortamento  relative ai costi 
sostenuti nel corso dei periodi di imposta preceden ti. In riferimento 
ai brevetti industriali, la disposizione del comma 45, lettera a), si 
applica limitatamente ai brevetti registrati dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto ovvero nei cinque anni precedenti. 
  47.  All'articolo 109,  comma 4,  del testo unico  delle imposte sui 
redditi,  ((  di  cui  ))  al decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  il  secondo periodo d ella lettera b) e' 
sostituito  dal  seguente:  «Gli  ammortamenti  dei   beni materiali e 
immateriali,  le  altre  rettifiche di valore, gli accantonamenti, le 
spese  relative  a studi e ricerche di sviluppo e l e differenze tra i 
canoni  di  locazione finanziaria di cui all'artico lo 102, comma 7, e 
la   somma   degli  ammortamenti  dei  beni  acquis iti  in  locazione 
finanziaria  e  degli  interessi  passivi  che  der ivano dai relativi 
contratti  imputati  a  conto  economico  sono  ded ucibili  se  in un 
apposito  prospetto  della  dichiarazione  dei redd iti e' indicato il 
loro  importo  complessivo, i valori civili e fisca li dei beni, delle 
spese di cui all'articolo 108, comma 1, e dei fondi .». 
  48. Le disposizioni del comma 47 si applicano all e spese relative a 
studi  e  ricerche  di  sviluppo sostenute a decorr ere dal periodo di 
imposta  successivo  alla  data  di  entrata  in  v igore del presente 



decreto. 
  49.  A  partire dal 1° ottobre 2006, i soggetti t itolari di partita 
IVA  sono tenuti ad utilizzare, anche tramite inter mediari, modalita' 
di pagamento telematiche delle imposte, dei contrib uti e dei premi di 
cui  all'articolo 17, comma 2, del decreto legislat ivo 9 luglio 1997, 
n.   241,   e  delle  entrate  spettanti  agli  ent i  ed  alle  casse 
previdenziali  di  cui all'articolo 28, comma 1, de llo stesso decreto 
legislativo n. 241 del 1997. 
  50. Gli interessi previsti per il rimborso di tri buti non producono 
in  nessun  caso  interessi  ai  sensi  dell'artico lo 1283 del codice 
civile. 
  51.  Sono  abrogate le disposizioni di cui all'ar ticolo 1, commi da 
499  (( a 518, )) nonche' del comma 519, secondo pe riodo, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266. 
  52.  Alla  lettera b)  del  comma 1  dell'articol o 67  del  decreto 
legislativo  30 luglio 1999, n. 300, le parole «un numero massimo di» 
sono soppresse. 
  53.   A   decorrere  dall'anno  2007,  e'  soppre sso  l'obbligo  di 
presentazione della dichiarazione ai fini dell'impo sta comunale sugli 
immobili   (ICI),   di  cui  all'articolo 10,  comm a 4,  del  decreto 
legislativo  30 dicembre  1992,  n.  504,  ovvero d ella comunicazione 
prevista  dall'articolo 59,  comma 1,  lettera l), n. 1), del decreto 
legislativo  15 dicembre  1997, n. 446. Restano fer mi gli adempimenti 
attualmente  previsti  in  materia di riduzione del l'imposta. (( Fino 
alla  data  di  effettiva  operativita' del sistema  di circolazione e 
fruizione  dei  dati  catastali,  da  accertare con  provvedimento del 
direttore  dell'Agenzia del territorio, rimane in v igore l'obbligo di 
presentazione   della   dichiarazione   ai   fini  dell'ICI,  di  cui 
all'articolo 10,  comma 4,  del decreto legislativo  30 dicembre 1992, 
n.   504,   ovvero  della  comunicazione  prevista  dall'articolo 59, 
comma 1,  lettera l), n. 1, del decreto legislativo  15 dicembre 1997, 
n. 446. )) 
  54.  In  attuazione  delle  disposizioni  di  cui   all'articolo 59, 
comma 7-bis,  del  decreto  legislativo  7 marzo  2 005,  n.  82, come 
modificato   dal  decreto  legislativo  4 aprile  2 006,  n.  159,  la 
circolazione  e  la  fruizione  della base dei dati  catastali gestita 
dall'Agenzia   del   territorio   deve  essere  ass icurata  entro  il 
31 dicembre  2006.  Relativamente  alle  regioni,  alle province e ai 
comuni  i  costi  a loro carico per la circolazione  e fruizione della 
base dei dati catastali sono unicamente quelli di c onnessione. 
  55. L'imposta comunale sugli immobili puo' essere  liquidata in sede 
di  dichiarazione  ai fini delle imposte sui reddit i (( e puo' essere 
versata  ))  con  le  modalita'  del Capo III del d ecreto legislativo 
9 luglio  1997,  n. 241. Con provvedimento del Dire ttore dell'Agenzia 
delle  entrate,  da  emanare  entro  centoventi  gi orni dalla data di 
entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  senti ta  la  conferenza 
Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  sono  definit i  i  termini e le 
modalita'  per l'attuazione delle disposizioni cont enute nel presente 
comma. 
  56.  Al comma 2 dell'articolo 1 del decreto-legge  23 febbraio 2004, 
n.  41, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2004, n. 
104,  sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Qualora le offerte 
in opzione siano inviate dagli enti gestori agli av enti diritto, dopo 
un intervallo di tempo superiore a sei mesi rispett o alla valutazione 
dell'Agenzia  del  territorio,  i  coefficienti  di   abbattimento  da 
applicare  dovranno  essere quelli pubblicati in ep oca immediatamente 
successiva  alla  data della valutazione stessa, al  fine di garantire 
che  il  prezzo  delle  unita'  immobiliari  offert e  in  opzione sia 
effettivamente  corrispondente  in termini reali ai  valori di mercato 
del  mese  di ottobre  2001.  I  coefficienti  di  abbattimento  sono 
calcolati  e  pubblicati  fino  a quelli relativi a l secondo semestre 
2005.». 
  57. Per la copertura delle minori entrate derivan ti dall'emanazione 



dei  decreti  legislativi  di recepimento della dir ettiva 2003/123/CE 
del  Consiglio  del 22 dicembre 2003, recante modif ica alla direttiva 
90/435/CEE,  concernente  il  regime  fiscale comun e applicabile alle 
societa' madri e figlie di Stati membri diversi, pa ri a 16 milioni di 
euro  per  ciascuno  degli anni 2006 e 2007, a 13 m ilioni di euro per 
l'anno  2008,  ed a 23 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009, si 
provvede,  per  l'anno 2006, mediante utilizzo dell e risorse relative 
all'autorizzazione di spesa di cui alla legge 16 ap rile 1987, n. 183, 
che,  a  tal  fine,  sono  versate  nell'anno  stes so all'entrata del 
bilancio   dello   Stato,   per   gli  anni  2007  e  2008,  mediante 
corrispondente  riduzione  della  predetta autorizz azione di spesa di 
cui  alla  legge  16 aprile  1987,  n. 183, e per g li anni successivi 
mediante utilizzo di parte delle maggiori entrate r ecate dal presente 
decreto. 
          Riferimenti normativi: 
 
              - Si  riporta  il testo degli articol i 23, 32, 36, 43 e 
          60 del decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973,  n.  600,  recante  disposizioni co muni in materia di 
          accertamento  delle  imposte  sui  reddit i, come modificati 
          dalla  presente  legge,  nonche' il testo  vigente dell'art. 
          36-bis del medesimo decreto: 
              «Art. 23 (Ritenute sui redditi di lav oro dipendente). - 
          1.  Gli  enti e le societa' indicati nell 'art. 87, comma 1, 
          del  testo  unico  delle imposte sui redd iti, approvato con 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
          n. 917, le societa' e associazioni indica te nell'articolo 5 
          del   predetto   testo  unico  e  le  per sone  fisiche  che 
          esercitano  imprese  commerciali, ai sens i dell'art. 51 del 
          citato  testo unico, o imprese agricole, le persone fisiche 
          che    esercitano   arti   e   profession i,   il   curatore 
          fallimentare,   il   commissario   liquid atore  nonche'  il 
          condominio    quale   sostituto   di   im posta,   i   quali 
          corrispondono  somme  e  valori  di  cui  all'art. 48 dello 
          stesso  testo  unico, devono operare all' atto del pagamento 
          una  ritenuta  a titolo di acconto dell'i mposta sul reddito 
          delle  persone  fisiche dovuta dai percip ienti, con obbligo 
          di  rivalsa.  Nel  caso  in  cui la riten uta da operare sui 
          predetti  valori  non  trovi capienza, in  tutto o in parte, 
          sui  contestuali  pagamenti  in  denaro,  il  sostituito e' 
          tenuto  a  versare  al  sostituto  l'impo rto corrispondente 
          all'ammontare della ritenuta. 
              1-bis - 4. (Omissis)». 
              «Art.  32  (Poteri degli uffici). Per  l'adempimento dei 
          loro  compiti  gli  uffici  delle imposte  possono - 1) - 3) 
          Omissis. 
              4)  inviare ai contribuenti questiona ri relativi a dati 
          e   notizie   di  carattere  specifico  r ilevanti  ai  fini 
          dell'accertamento  nei loro confronti non che' nei confronti 
          di  altri  contribuenti  con  i  quali ab biano intrattenuto 
          rapporti, con invito a restituirli compil ati e firmati; 
              5) - 6) (omissis); 
              7)  richiedere,  previa  autorizzazio ne  del  direttore 
          centrale dell'accertamento dell'Agenzia d elle entrate o del 
          direttore  regionale  della  stessa,  ovv ero,  per il Corpo 
          della  guardia  di  finanza, del comandan te regionale, alle 
          banche,  alla societa' Poste italiane Spa , per le attivita' 
          finanziarie  e  creditizie,  agli  interm ediari finanziari, 
          alle   imprese   di   investimento,   agl i   organismi   di 
          investimento  collettivo  del  risparmio,   alle societa' di 
          gestione  del  risparmio  e alle societa'  fiduciarie, dati, 
          notizie   e   documenti   relativi   a  q ualsiasi  rapporto 
          intrattenuto  od  operazione  effettuata,   ivi  compresi  i 



          servizi prestati, con i loro clienti, non che' alle garanzie 
          prestate  da  terzi.  Alle  societa' fidu ciarie di cui alla 
          legge  23 novembre 1939, n. 1966, e a que lle iscritte nella 
          sezione  speciale  dell'albo  di  cui all 'art. 20 del testo 
          unico  delle  disposizioni  in  materia  di intermediazione 
          finanziaria,  di  cui  al  decreto  legis lativo 24 febbraio 
          1998,   n.   58,   puo'   essere  richies to,  tra  l'altro, 
          specificando   i   periodi   temporali   di  interesse,  di 
          comunicare  le generalita' dei soggetti p er conto dei quali 
          esse   hanno   detenuto  o  amministrato  o  gestito  beni, 
          strumenti   finanziari   e   partecipazio ni   in   imprese, 
          inequivocamente   individuati.  La  richi esta  deve  essere 
          indirizzata  al  responsabile  della  str uttura accentrata, 
          ovvero   al   responsabile   della   sede    o  dell'ufficio 
          destinatario  che  ne  da'  notizia  imme diata  al soggetto 
          interessato;  la  relativa  risposta deve  essere inviata al 
          titolare dell'ufficio procedente; 
              8)  richiedere  ai soggetti indicati nell'art. 13 dati, 
          notizie  e  documenti  relativi  ad  atti vita' svolte in un 
          determinato    periodo   d'imposta,   ril evanti   ai   fini 
          dell'accertamento, nei confronti di loro clienti, fornitori 
          e prestatori di lavoro autonomo; 
              8-bis) - 8-ter) (Omissis). 
              Gli  inviti  e  le  richieste  di  cu i al presente art. 
          devono  essere notificati ai sensi dell'a rt. 60. Dalla data 
          di  notifica  decorre  il  termine fissat o dall'ufficio per 
          l'adempimento,  che  non  puo'  essere in feriore a quindici 
          giorni, ovvero per il caso di cui al n. 7 ) a trenta giorni. 
          Il  termine  puo'  essere prorogato per u n periodo di venti 
          giorni   su   istanza   dell'operatore   finanziario,   per 
          giustificati  motivi,  dal  competente di rettore centrale o 
          direttore  regionale  per  l'Agenzia dell e entrate, ovvero, 
          per  il  Corpo  della  guardia  di  finan za, dal comandante 
          regionale. 
              Le  richieste di cui al primo comma, numero 7), nonche' 
          le  relative  risposte,  anche  se  negat ive, devono essere 
          effettuate    esclusivamente   in   via   telematica.   Con 
          provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono 
          stabilite  le  disposizioni  attuative  e   le  modalita' di 
          trasmissione  delle  richieste, delle ris poste, nonche' dei 
          dati e delle notizie riguardanti i rappor ti e le operazioni 
          indicati nel citato numero 7). 
              Le  notizie  ed  i  dati  non  addott i  e  gli  atti, i 
          documenti,  i  libri  ed  i  registri  no n  esibiti  o  non 
          trasmessi  in risposta agli inviti dell'u fficio non possono 
          essere  presi  in considerazione a favore  del contribuente, 
          ai   fini   dell'accertamento   in  sede  amministrativa  e 
          contenziosa.   Di   cio'   l'ufficio   de ve   informare  il 
          contribuente contestualmente alla richies ta. 
              Le   cause  di  inutilizzabilita'  pr eviste  dal  terzo 
          comma non   operano  nei  confronti  del  contribuente  che 
          depositi  in allegato all'atto introdutti vo del giudizio di 
          primo  grado  in  sede  contenziosa  le  notizie, i dati, i 
          documenti,  i  libri  e  i  registri,  di chiarando comunque 
          contestualmente di non aver potuto adempi ere alle richieste 
          degli uffici per causa a lui non imputabi le.». 
              «Art.  36 (Comunicazione di violazion i tributarie). - I 
          soggetti  pubblici incaricati istituziona lmente di svolgere 
          attivita'  ispettive  o  di  vigilanza  n onche'  gli organi 
          giurisdizionali,  requirenti e giudicanti , penali, civili e 
          amministrativi  e,  previa  autorizzazion e,  gli  organi di 
          polizia  giudiziaria  che,  a  causa o ne ll'esercizio delle 
          loro  funzioni,  vengono  a conoscenza di  fatti che possono 



          configurarsi  come violazioni tributarie devono comunicarli 
          direttamente  ovvero,  ove  previste,seco ndo  le  modalita' 
          stabilite  da  leggi  o  norme  regolamen tari per l'inoltro 
          della  denuncia penale, al comando della Guardia di finanza 
          competente  in  relazione  al  luogo  di  rilevazione degli 
          stessi,   fornendo   l'eventuale   docume ntazione   atta  a 
          comprovarli.». 
              «Art.    36-bis. (Liquidazioni   dell e   imposte,   dei 
          contributi,  dei  premi  e dei rimborsi d ovuti in base alle 
          dichiarazioni).    -    1.    Avvalendosi     di   procedure 
          automatizzate, l'amministrazione finanzia ria procede, entro 
          l'inizio  del  periodo di presentazione d elle dichiarazioni 
          relative   all'anno  successivo,  alla  l iquidazione  delle 
          imposte,  dei  contributi  e  dei premi d ovuti, nonche' dei 
          rimborsi  spettanti  in  base alle dichia razioni presentate 
          dai contribuenti e dai sostituti d'impost a. 
              2.  Sulla  base  dei dati e degli ele menti direttamente 
          desumibili  dalle  dichiarazioni  present ate e di quelli in 
          possesso    dell'anagrafe   tributaria,   l'Amministrazione 
          finanziaria provvede a: 
                a) correggere  gli  errori  materia li  e  di  calcolo 
          commessi   dai   contribuenti  nella  det erminazione  degli 
          imponibili, delle imposte, dei contributi  e dei premi; 
                b) correggere   gli  errori  materi ali  commessi  dai 
          contribuenti nel riporto delle eccedenze delle imposte, dei 
          contributi   e   dei   premi  risultanti  dalle  precedenti 
          dichiarazioni; 
                c) ridurre le detrazioni d'imposta indicate in misura 
          superiore   a   quella  prevista  dalla  legge  ovvero  non 
          spettanti    sulla   base   dei   dati   risultanti   dalle 
          dichiarazioni; 
                d) ridurre le deduzioni dal reddito  esposte in misura 
          superiore a quella prevista dalla legge; 
                e) ridurre  i  crediti  d'imposta  esposti  in misura 
          superiore   a   quella  prevista  dalla  legge  ovvero  non 
          spettanti    sulla   base   dei   dati   risultanti   dalla 
          dichiarazione; 
                f) controllare  la rispondenza con la dichiarazione e 
          la   tempestivita'   dei   versamenti  de lle  imposte,  dei 
          contributi  e  dei  premi  dovuti  a tito lo di acconto e di 
          saldo  e  delle  ritenute alla fonte oper ate in qualita' di 
          sostituto d'imposta. 
              2-bis.  Se vi e' pericolo per la risc ossione, l'ufficio 
          puo'  provvedere,  anche  prima  della  p resentazione della 
          dichiarazione   annuale,   a   controllar e   la  tempestiva 
          effettuazione  dei versamenti delle impos te, dei contributi 
          e  dei  premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle 
          ritenute  alla  fonte  operate  in  quali ta'  di  sostituto 
          d'imposta. 
              3.  Quando  dai controlli automatici eseguiti emerge un 
          risultato   diverso   rispetto   a  quell o  indicato  nella 
          dichiarazione,  ovvero dai controlli eseg uiti dall'ufficio, 
          ai  sensi del comma 2-bis, emerge un'impo sta o una maggiore 
          imposta,   l'esito  della  liquidazione  e'  comunicato  al 
          contribuente  o  al  sostituto  d'imposta   per  evitare  la 
          reiterazione di errori e per consentire l a regolarizzazione 
          degli    aspetti   formali.   Qualora   a    seguito   della 
          comunicazione  il  contribuente  o  il so stituto di imposta 
          rilevi eventuali dati o elementi non cons iderati o valutati 
          erroneamente nella liquidazione dei tribu ti, lo stesso puo' 
          fornire   i   chiarimenti   necessari   a ll'amministrazione 
          finanziaria entro i trenta giorni success ivi al ricevimento 
          della comunicazione. 



              4.  I  dati  contabili  risultanti  d alla  liquidazione 
          prevista  nel presente articolo si consid erano, a tutti gli 
          effetti,  come  dichiarati dal contribuen te e dal sostituto 
          d'imposta.» 
              «Art.  43 (Termine per l'accertamento ). - Gli avvisi di 
          accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, 
          entro il 31 dicembre del quarto anno succ essivo a quello in 
          cui e' stata presentata la dichiarazione.  
              Nei  casi di omessa presentazione del la dichiarazione o 
          di  presentazione  di  dichiarazione  nul la  ai sensi delle 
          disposizioni  del  titolo  I  l'avviso di  accertamento puo' 
          essere  notificato  fino  al  31 dicembre   del  quinto anno 
          successivo  a quello in cui la dichiarazi one avrebbe dovuto 
          essere presentata. 
              In  caso di violazione che comporta o bbligo di denuncia 
          ai  sensi  dell'art. 331 del codice di pr ocedura penale per 
          uno  dei  reati  previsti  dal decreto le gislativo 10 marzo 
          2000,  n.  74,  i  termini  di cui ai com mi precedenti sono 
          raddoppiati  relativamente  al periodo di  imposta in cui e' 
          stata commessa la violazione. 
              Fino   alla   scadenza   del   termin e   stabilito  nei 
          commi precedenti  l'accertamento  puo'  e ssere  integrato o 
          modificato  in  aumento  mediante la noti ficazione di nuovi 
          avvisi,  in  base  alla  sopravvenuta  co noscenza  di nuovi 
          elementi.   Nell'avviso   devono   essere   specificatamente 
          indicati, a pena di nullita', i nuovi ele menti e gli atti o 
          fatti   attraverso   i   quali  sono  ven uti  a  conoscenza 
          dell'ufficio delle imposte.». 
              «Art.  60 (Notificazioni).  -  La  no tificazione  degli 
          avvisi  e  degli  altri  atti  che  per l egge devono essere 
          notificati  al  contribuente  e'  eseguit a secondo le norme 
          stabilite  dagli  articoli 137  e  seguen ti  del  codice di 
          procedura civile, con le seguenti modific he: 
                a) la  notificazione  e'  eseguita dai messi comunali 
          ovvero  dai  messi  speciali autorizzati dall'ufficio delle 
          imposte; 
                b) il messo deve fare sottoscrivere  dal consegnatario 
          l'atto  o  l'avviso ovvero indicare i mot ivi per i quali il 
          consegnatario non ha sottoscritto; 
                b-bis)  se  il  consegnatario  non e' il destinatario 
          dell'atto  o  dell'avviso,  il messo cons egna o deposita la 
          copia  dell'atto  da  notificare  in  bus ta  che provvede a 
          sigillare  e  su  cui trascrive il numero  cronologico della 
          notificazione,   dandone  atto  nella  re lazione  in  calce 
          all'originale  e  alla  copia dell'atto s tesso. Sulla busta 
          non  sono  apposti  segni  o  indicazioni   dai  quali possa 
          desumersi  il  contenuto  dell'atto.  Il consegnatario deve 
          sottoscrivere   una   ricevuta   e  il  m esso  da'  notizia 
          dell'avvenuta  notificazione  dell'atto  o  dell'avviso,  a 
          mezzo di lettera raccomandata; 
                c) salvo  il caso di consegna dell' atto o dell'avviso 
          in  mani  proprie,  la  notificazione dev e essere fatta nel 
          domicilio fiscale del destinatario; 
                d) e'   in  facolta'  del  contribu ente  di  eleggere 
          domicilio  presso  una  persona o un uffi cio nel comune del 
          proprio domicilio fiscale per la notifica zione degli atti o 
          degli  avvisi  che lo riguardano. In tal caso l'elezione di 
          domicilio  deve risultare espressamente d alla dichiarazione 
          annuale  ovvero da altro atto comunicato successivamente al 
          competente  ufficio imposte a mezzo di le ttera raccomandata 
          con avviso di ricevimento; 
                e) quando  nel  comune  nel  quale  deve eseguirsi la 
          notificazione  non  vi e' abitazione, uff icio o azienda del 



          contribuente,  l'avviso  del  deposito pr escritto dall'art. 
          140  del  c.p.c.,  in  busta chiusa e sig illata, si affigge 
          nell'albo  del  comune  e  la  notificazi one, ai fini della 
          decorrenza  del  termine  per  ricorrere si ha per eseguita 
          nell'ottavo giorno successivo a quello di  affissione; 
                e-bis)  e'  facolta'  del  contribu ente che non ha la 
          residenza nello Stato e non vi ha eletto domicilio ai sensi 
          della   lettera d),   o   che   non   abb ia  costituito  un 
          rappresentante  fiscale,  comunicare  al competente ufficio 
          locale,  con  le  modalita'  di cui alla stessa lettera d), 
          l'indirizzo  estero  per  la  notificazio ne  degli avvisi e 
          degli  altri  atti  che  lo  riguardano;  salvo  il caso di 
          consegna  dell'atto  o  dell'avviso  in  mani  proprie,  la 
          notificazione   degli  avvisi  o  degli  atti  e'  eseguita 
          mediante  spedizione  a  mezzo  di letter a raccomandata con 
          avviso di ricevimento; 
                f) le disposizioni contenute negli articoli 142, 143, 
          146,  150  e  151  del  codice  di  proce dura civile non si 
          applicano. 
              L'elezione    di   domicilio   non   risultante   dalla 
          dichiarazione  annuale  ha  effetto  dal  trentesimo giorno 
          successivo   a  quello  della  data  di  ricevimento  delle 
          comunicazioni  previste  alla  lettera d)   ed  alla lettera 
          e-bis) del comma precedente. 
              Le  variazioni  e  le  modificazioni dell'indirizzo non 
          risultanti  dalla  dichiarazione  annuale  hanno effetto, ai 
          fini  delle notificazioni, dal trentesimo  giorno successivo 
          a  quello  dell'avvenuta  variazione  ana grafica, o, per le 
          persone   giuridiche   e  le  societa'  e d  enti  privi  di 
          personalita'  giuridica, dal trentesimo g iorno successivo a 
          quello   della   ricezione   da  parte  d ell'ufficio  della 
          comunicazione prescritta nel secondo comm a dell'art. 36. Se 
          la  comunicazione  e'  stata  omessa  la  notificazione  e' 
          eseguita   validamente  nel  comune  di  domicilio  fiscale 
          risultante dall'ultima dichiarazione annu ale. 
              Qualunque notificazione a mezzo del s ervizio postale si 
          considera  fatta nella data della spedizi one; i termini che 
          hanno  inizio  dalla  notificazione decor rono dalla data in 
          cui l'atto e' ricevuto.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 10 de lla legge 8 maggio 
          1998,  n. 146, recante «Disposizioni per la semplificazione 
          e  la  razionalizzazione  del  sistema  t ributario e per il 
          funzionamento   dell'Amministrazione  fin anziaria,  nonche' 
          disposizioni   varie   di   carattere   f inanziario»,  come 
          modificato dalla presente legge: 
              «Art.  10 (Modalita'  di  utilizzazio ne  degli studi di 
          settore  in  sede  di  accertamento). - 1 . Gli accertamenti 
          basati  sugli  studi  di settore, di cui all'art. 62-sexies 
          del  decreto-legge  30 agosto 1993, n. 33 1, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre 1993, n. 427, sono 
          effettuati  nei  confronti  dei  contribu enti  con  periodo 
          d'imposta  pari  a dodici mesi e con le m odalita' di cui al 
          presente articolo. 
              2. (Abrogato). 
              3. (Abrogato). 
              3-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 l'ufficio, prima 
          della  notifica  dell'avviso  di  accerta mento,  invita  il 
          contribuente  a comparire, ai sensi dell' art. 5 del decreto 
          legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 
              3-ter.  In  caso  di  mancato  adegua mento  ai ricavi o 
          compensi  determinati  sulla  base  degli  studi di settore, 
          possono  essere  attestate le cause che g iustificano la non 
          congruita'  dei  ricavi  o  compensi  dic hiarati rispetto a 



          quelli  derivanti  dall'applicazione  deg li studi medesimi. 
          Possono   essere   attestate,   altresi',    le   cause  che 
          giustificano  un'incoerenza  rispetto agl i indici economici 
          individuati   dai  predetti  studi.  Tale   attestazione  e' 
          rilasciata,  su  richiesta  dei  contribu enti, dai soggetti 
          indicati  alle  lettere a) e b) del comma  3 dell'art. 3 del 
          regolamento   di   cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   22 luglio   1998,   n.   322 ,  abilitati  alla 
          trasmissione    telematica    delle    di chiarazioni,   dai 
          responsabili  dell'assistenza fiscale dei  centri costituiti 
          dai  soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 32, 
          comma 1,  del  decreto legislativo 9 lugl io 1997, n. 241, e 
          dai dipendenti e funzionari delle associa zioni di categoria 
          abilitati   all'assistenza  tecnica  di  cui  all'art.  12, 
          comma 2, del decreto legislativo 31 dicem bre 1992, n. 546. 
              4.  Le  disposizioni  del comma 1 del  presente articolo 
          non  si  applicano nei confronti dei cont ribuenti che hanno 
          dichiarato  ricavi  di  cui  all'art.  53 , comma 1, esclusi 
          quelli  di  cui alla lettera c), o compen si di cui all'art. 
          50,  comma 1,  del  testo  unico delle im poste sui redditi, 
          approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 
          22 dicembre  1986,  n.  917, e successive  modificazioni, di 
          ammontare superiore al limite stabilito p er ciascuno studio 
          di   settore  dal  relativo  decreto  di  approvazione  del 
          Ministro   delle  finanze,  da  pubblicar e  nella  Gazzetta 
          Ufficiale. Tale limite non puo', comunque , essere superiore 
          a  10  miliardi  di  lire.  Le  citate  d isposizioni non si 
          applicano,  altresi',  ai contribuenti ch e hanno iniziato o 
          cessato l'attivita' nel periodo d'imposta  ovvero che non si 
          trovano    in    un    periodo   di   nor male   svolgimento 
          dell'attivita'. 
              5 - 12. Omissis.». 
              - Si   riporta   il   testo  vigente  dell'art.  2  del 
          regolamento   di   cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  31 maggio  1999,  n.  195, re cante disposizioni 
          concernenti  i  tempi  e le modalita' di applicazione degli 
          studi di settore: 
              «Art.  2  (Adeguamento  alle  risulta nze degli studi di 
          settore).  -  1.  Per  i  periodi  d'impo sta  in  cui trova 
          applicazione  lo  studio  di  settore,  o vvero le modifiche 
          conseguenti  alla  revisione del medesimo , non si applicano 
          sanzioni  e  interessi  nei  confronti de i contribuenti che 
          indicano   nelle   dichiarazioni  di  cui   all'art.  1  del 
          regolamento   di   cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   22 luglio   1998,   n.   322 ,   e   successive 
          modificazioni,   ricavi   o  compensi  no n  annotati  nelle 
          scritture  contabili per adeguare gli ste ssi, anche ai fini 
          dell'imposta regionale sulle attivita' pr oduttive, a quelli 
          derivanti dall'applicazione dei predetti studi di settore. 
              2.  Per i medesimi periodi d'imposta di cui al comma 1, 
          l'adeguamento   al   volume   di  affari  risultante  dalla 
          applicazione  degli  studi  di  settore e ' operato, ai fini 
          dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  sen za applicazione di 
          sanzioni  e  interessi,  effettuando  il  versamento  della 
          relativa  imposta  entro  il termine del versamento a saldo 
          dell'imposta  sul  reddito; i maggiori co rrispettivi devono 
          essere  annotati, entro il suddetto termi ne, in un'apposita 
          sezione  dei  registri  di  cui  agli  ar ticoli 23 e 24 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633,   e   successive   modificazioni,  e   riportati  nella 
          dichiarazione annuale. 
              2-bis.   L'adeguamento   di  cui  ai  commi 1  e  2  e' 
          effettuato,  per  i  periodi d'imposta di versi da quello in 



          cui trova applicazione per la prima volta  lo studio, ovvero 
          le  modifiche  conseguenti  alla  revisio ne del medesimo, a 
          condizione  che  sia  versata,  entro  il   termine  per  il 
          versamento   a   saldo   dell'imposta   s ul   reddito,  una 
          maggiorazione  del  3 per cento, calcolat a sulla differenza 
          tra  ricavi  o  compensi  derivanti dall' applicazione degli 
          studi  e  quelli  annotati  nelle  scritt ure  contabili. La 
          maggiorazione  non  e' dovuta se la prede tta differenza non 
          e' superiore al 10 per cento dei ricavi o  compensi annotati 
          nelle scritture contabili.». 
              Per  il  testo  dell'art.  7 del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  29 settembre  1973,  n . 605, si vedano i 
          riferimenti  normativi  all'art. 35. Si r iporta, di seguito 
          il  testo dell'art. 6, nonche' dell'art. 8, come modificato 
          dalla presente legge: 
              «Art.  6 (Atti nei quali deve essere indicato il numero 
          di  codice  fiscale).  -  Il  numero di c odice fiscale deve 
          essere indicato nei seguenti atti: 
                a) - e) omissis 
                f) domande  di iscrizione, variazio ne e cancellazione 
          nei  registri  delle  ditte  e  negli  al bi degli artigiani 
          tenuti dalle camere di commercio, industr ia, artigianato ed 
          agricoltura,   relativamente  ai  soggett i  che  esercitano 
          l'attivita';    domande   di   iscrizione ,   variazione   e 
          cancellazione negli albi, registri ed ele nchi istituiti per 
          l'esercizio di attivita' professionali e di altre attivita' 
          di   lavoro   autonomo,   relativamente   ai  soggetti  che 
          esercitano  l'attivita';  domande  di  is crizione e note di 
          trascrizione  di atti costitutivi, trasla tivi, od estintivi 
          della  proprieta'  o  di  altri diritti r eali di godimento, 
          nonche'   dichiarazioni   di  armatore,  concernenti  navi, 
          galleggianti  ed  unita'  da  diporto,  o   quote  di  essi, 
          soggette  ad  iscrizione  nei  registri t enuti dagli uffici 
          marittimi  o  dagli  uffici  della  motor izzazione civile - 
          sezione  nautica;  domande  di iscrizione  di aeromobili nel 
          Registro  aeronautico  nazionale,  note  di trascrizione di 
          atti costitutivi, traslativi o estintivi della proprieta' o 
          di  altri  diritti  reali  di  godimento sugli aeromobili o 
          quote   di   essi,  soggetti  ad  iscrizi one  nel  Registro 
          aeronautico  nazionale,  nonche' dichiara zioni di esercente 
          di  aeromobili  soggette a trascrizione n ei registri tenuti 
          dal direttore della circoscrizione di aer oporto competente; 
                g) g-quater) (omissis)». 
              «Art. 8 (Poteri dell'anagrafe tributa ria). - L'anagrafe 
          tributaria  puo'  inviare questionari a q ualsiasi soggetto, 
          mediante  raccomandata  con  avviso  di r icevimento, e puo' 
          richiedere  la presentazione di allegati alle dichiarazioni 
          dei  redditi  e  dell'IVA,  da  redigersi   in conformita' a 
          modelli  stabiliti  con decreto del Minis tro per le finanze 
          allo  scopo  di  acquisire  o  verificare   gli  elementi di 
          identificazione  necessari per l'attribuz ione del numero di 
          codice  fiscale  e tutti gli altri elemen ti contenuti nelle 
          domande  di  attribuzione  di  cui  al  p recedente  art. 4, 
          nonche'   gli   altri   dati   utili   pe r   una   completa 
          individuazione     del     soggetto    ov vero    ai    fini 
          dell'accertamento di tributi o contributi . 
              Il  questionario, debitamente compila to e firmato, deve 
          essere  restituito  entro  quindici  gior ni  dalla  data di 
          ricevimento. 
              L'anagrafe   tributaria  vigila  sull 'osservanza  degli 
          obblighi  di  comunicazione previsti dal presente decreto e 
          puo'  richiedere integrazioni e chiarimen ti ai soggetti che 
          hanno eseguito le comunicazioni stesse.».  



              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   10  del  decreto 
          legislativo  18 dicembre  1997,  n.  471,   recante «Riforma 
          delle  sanzioni tributarie non penali in materia di imposte 
          dirette,  di  imposta  sul valore aggiunt o e di riscossione 
          dei  tributi,  a  norma dell'art. 3, comm a 133, lettera q), 
          della  legge  23 dicembre  1996,  n.  662 », come modificato 
          dalla  presente  legge,  nonche'  il  tes to  vigente  degli 
          articoli 11 e 13 del medesimo decreto leg islativo: 
              «Art.  10  (Violazione  degli  obblig hi degli operatori 
          finanziari). - 1. Se viene omessa la tras missione dei dati, 
          delle  notizie e dei documenti richiesti ai sensi dell'art. 
          32, primo comma, numero 7, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  29 settembre  1973, n. 600, e  dell'articolo 51, 
          secondo  comma,  numero 7, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633,  nell'esercizio dei 
          poteri  inerenti  all'accertamento  delle  imposte dirette o 
          dell'imposta   sul   valore  aggiunto  ov vero  i  documenti 
          trasmessi  non  rispondono  al  vero  o s ono incompleti, si 
          applica  la sanzione amministrativa da li re quattro milioni 
          a   lire   quaranta   milioni.   Si   con sidera  omessa  la 
          trasmissione   non  eseguita  nel  termin e  prescritto.  La 
          sanzione  e'  ridotta alla meta' se il ri tardo non eccede i 
          quindici giorni. 
              1-bis.  La  sanzione prevista al comm a 1 si applica nel 
          caso di violazione degli obblighi di comu nicazione previsti 
          dall'art.  7, sesto comma, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 
              2. La sanzione prevista nel comma 1 s i applica nel caso 
          di   violazione  degli  obblighi  inerent i  alle  richieste 
          rivolte  alle  societa'  ed  enti  di  as sicurazione e alle 
          societa'   ed   enti   che   effettuano   istituzionalmente 
          riscossioni e pagamenti per conto di terz i ovvero attivita' 
          di  gestione ed intermediazione finanziar ia, anche in forma 
          fiduciaria, nonche' all'Ente poste italia ne. 
              3.  Fino a prova contraria, si presum e che autori della 
          violazione  siano coloro che hanno sottos critto le risposte 
          e,  in  mancanza di risposta, i legali ra ppresentanti della 
          banca, societa' o ente. 
              4.  All'irrogazione  delle  sanzioni provvede l'ufficio 
          nella  cui circoscrizione si trova il dom icilio fiscale del 
          contribuente al quale si riferisce la ric hiesta.». 
              «Art.   11 (Altre  violazioni  in  ma teria  di  imposte 
          dirette e di imposta sul valore aggiunto) . - 1. Sono punite 
          con  la  sanzione  amministrativa da lire  cinquecentomila a 
          lire quattro milioni le seguenti violazio ni: 
                a) omissione  di  ogni comunicazion e prescritta dalla 
          legge  tributaria  anche  se  non  richie sta dagli uffici o 
          dalla   Guardia  di  finanza  al  contrib uente  o  a  terzi 
          nell'esercizio  dei  poteri  di verifica ed accertamento in 
          materia di imposte dirette e di imposta s ul valore aggiunto 
          o  invio  di  tali  comunicazioni con dat i incompleti o non 
          veritieri; 
                b) mancata  restituzione  dei  ques tionari inviati al 
          contribuente  o  a  terzi  nell'esercizio  dei poteri di cui 
          alla precedente lettera a) o loro restitu zione con risposte 
          incomplete o non veritiere; 
                c) inottemperanza   all'invito   a   comparire   e  a 
          qualsiasi  altra  richiesta  fatta  dagli   uffici  o  dalla 
          Guardia   di   finanza   nell'esercizio   dei  poteri  loro 
          conferiti. 
              2.  La  sanzione prevista nel comma 1  si applica, salvo 
          che  il  fatto  non  costituisca infrazio ne piu' gravemente 
          punita, per il compenso di partite effett uato in violazione 



          alle previsioni del codice civile ovvero in caso di mancata 
          evidenziazione   nell'apposito   prospett o  indicato  negli 
          articoli 3  e 5 del decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre 1973, n. 600 . 
              3. (Abrogato). 
              4. L'omessa presentazione degli elenc hi di cui all'art. 
          50,  comma 6,  del  decreto-legge  30 ago sto  1993, n. 331, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 29 ottobre 1993, 
          n.  427,  ovvero  la loro incompleta, ine satta o irregolare 
          compilazione sono punite con la sanzione da lire un milione 
          a lire due milioni per ciascuno di essi, ridotta alla meta' 
          in caso di presentazione nel termine di t renta giorni dalla 
          richiesta  inviata  dagli  uffici  abilit ati  a riceverla o 
          incaricati  del  loro controllo. La sanzi one non si applica 
          se  i dati mancanti o inesatti vengono in tegrati o corretti 
          anche a seguito di richiesta. 
              5.   L'omessa   installazione   degli    apparecchi  per 
          l'emissione  dello  scontrino  fiscale pr evisti dall'art. 1 
          della  legge  26 gennaio  1983,  n.  18,  e'  punita con la 
          sanzione  amministrativa  da  lire  due m ilioni a lire otto 
          milioni. 
              6. (Abrogato). 
              7.  In  caso  di  violazione  delle p rescrizioni di cui 
          all'art.  53, comma 3, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
          331,  convertito, con modificazioni, dall a legge 29 ottobre 
          1993,   n.   427,   si   applica   la   s anzione   da  lire 
          cinquecentomila a lire quattro milioni.».  
              «Art. 13 (Ritardati od omessi versame nti diretti). - 1. 
          Chi  non  esegue,  in  tutto  o  in  part e, alle prescritte 
          scadenze,  i versamenti in acconto, i ver samenti periodici, 
          il   versamento   di  conguaglio  o  a  s aldo  dell'imposta 
          risultante  dalla  dichiarazione,  detrat to  in questi casi 
          l'ammontare   dei   versamenti   periodic i  e  in  acconto, 
          ancorche'   non   effettuati,   e'   sogg etto   a  sanzione 
          amministrativa pari al trenta per cento d i ogni importo non 
          versato, anche quando, in seguito alla co rrezione di errori 
          materiali  o di calcolo rilevati in sede di controllo della 
          dichiarazione  annuale,  risulti una magg iore imposta o una 
          minore  eccedenza  detraibile. Per i vers amenti riguardanti 
          crediti  assistiti integralmente da forme  di garanzia reale 
          o   personale   previste   dalla   legge   o   riconosciute 
          dall'amministrazione finanziaria, effettu ati con un ritardo 
          non  superiore  a  quindici  giorni,  la sanzione di cui al 
          primo periodo, oltre a quanto previsto da lla lettera a) del 
          comma 1  dell'art.  13  del decreto legis lativo 18 dicembre 
          1997,  n.  472, e' ulteriormente ridotta ad un importo pari 
          ad  un  quindicesimo  per  ciascun  giorn o di ritardo (24). 
          Identica sanzione si applica nei casi di liquidazione della 
          maggior imposta ai sensi degli articoli 3 6-bis e 36-ter del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.  600,  e  ai  sensi  dell'art.  54-bis   del  decreto del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633. 
              2.  Fuori  dei  casi  di  tributi  is critti a ruolo, la 
          sanzione  prevista  al  comma 1 si applic a altresi' in ogni 
          ipotesi  di  mancato  pagamento  di un tr ibuto o di una sua 
          frazione nel termine previsto. 
              3.  Le  sanzioni  previste nel presen te articolo non si 
          applicano  quando  i  versamenti sono sta ti tempestivamente 
          eseguiti  ad  ufficio  o  concessionario  diverso da quello 
          competente.». 
              - Si  riporta il testo vigente degli articoli 2, 3, 22, 
          24  e  51  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 
          26 ottobre  1972, n. 633, recante «Istitu zioni e disciplina 



          dell'imposta  sul  valore aggiunto», nonc he' il testo degli 
          articoli 35  e  57  del  medesimo  decret o, come modificati 
          dalla presente legge: 
              «Art. 2 (Cessioni di beni). - Costitu iscono cessioni di 
          beni  gli atti a titolo oneroso che impor tano trasferimento 
          della  proprieta'  ovvero  costituzione  o trasferimento di 
          diritti reali di godimento su beni di ogn i genere. 
              Costituiscono inoltre cessioni di ben i: 
                1) le vendite con riserva di propri eta'; 
                2)  le  locazioni con clausola di t rasferimento della 
          proprieta' vincolante per ambedue le part i; 
                3) i passaggi dal committente al co mmissionario o dal 
          commissionario  al committente di beni ve nduti o acquistati 
          in esecuzione di contratti di commissione ; 
                4)  le  cessioni  gratuite  di  ben i ad esclusione di 
          quelli  la  cui  produzione  o il cui com mercio non rientra 
          nell'attivita'  propria  dell'impresa  se  di costo unitario 
          non  superiore a lire cinquantamila e di quelli per i quali 
          non   sia   stata   operata,   all'atto   dell'acquisto   o 
          dell'importazione,   la  detrazione  dell 'imposta  a  norma 
          dell'art.  19,  anche  se  per  effetto d ell'opzione di cui 
          all'art. 36-bis; 
                5)  la  destinazione  di  beni  all 'uso  o al consumo 
          personale o familiare dell'imprenditore o  di coloro i quali 
          esercitano  un'arte  o una professione o ad altre finalita' 
          estranee  alla  impresa  o  all'esercizio  dell'arte o della 
          professione,    anche    se   determinata    da   cessazione 
          dell'attivita', con esclusione di quei be ni per i quali non 
          e'  stata  operata,  all'atto  dell'acqui sto, la detrazione 
          dell'imposta di cui all'art. 19; 
                6)  le  assegnazioni ai soci fatte a qualsiasi titolo 
          da  societa' di ogni tipo e oggetto nonch e' le assegnazioni 
          o  le  analoghe  operazioni  fatte  da al tri enti privati o 
          pubblici,  compresi  i  consorzi  e le as sociazioni o altre 
          organizzazioni senza personalita' giuridi ca. 
              Non sono considerate cessioni di beni : 
                a) le cessioni che hanno per oggett o denaro o crediti 
          in denaro; 
                b) le  cessioni  e i conferimenti i n societa' o altri 
          enti,  compresi  i  consorzi  e  le  asso ciazioni  o  altre 
          organizzazioni,  che  hanno  per  oggetto  aziende o rami di 
          azienda; 
                c) le  cessioni  che  hanno  per  o ggetto terreni non 
          suscettibili  di  utilizzazione  edificat oria a norma delle 
          vigenti   disposizioni.   Non   costituis ce   utilizzazione 
          edificatoria  la costruzione delle opere indicate nell'art. 
          9, lettera a), della legge 28 gennaio 197 7, n. 10; 
                d) le  cessioni di campioni gratuit i di modico valore 
          appositamente contrassegnati; 
                e) soppressa; 
                f) i  passaggi  di  beni  in  dipen denza  di fusioni, 
          scissioni  o  trasformazioni  di  societa '  e  di  analoghe 
          operazioni poste in essere da altri enti;  
                g) soppressa; 
                h) soppressa; 
                i) le  cessioni  di  valori bollati  e postali, marche 
          assicurative e similari; 
                l) le  cessioni  di paste alimentar i (v.d. 19.03); le 
          cessioni  di  pane,  biscotto  di mare, e  di altri prodotti 
          della  panetteria  ordinaria,  senza  agg iunta di zuccheri, 
          miele,  uova,  materie  grasse,  formaggi o  o  frutta (v.d. 
          19.07);  le  cessioni  di latte fresco, n on concentrato ne' 
          zuccherato,  destinato  al consumo alimen tare, confezionato 



          per la vendita al minuto, sottoposto a pa storizzazione o ad 
          altri trattamenti previsti da leggi sanit arie; 
                m) le  cessioni  di beni soggette a lla disciplina dei 
          concorsi  e  delle  operazioni  a  premio   di  cui al regio 
          decreto-legge  19 ottobre  1938,  n. 1933 , convertito nella 
          legge  5 giugno 1939, n. 937, e successiv e modificazioni ed 
          integrazioni.». 
              «Art.   3 (Prestazioni  di  servizi).   -  Costituiscono 
          prestazioni  di  servizi le prestazioni v erso corrispettivo 
          dipendenti   da   contratti  d'opera,  ap palto,  trasporto, 
          mandato,  spedizione,  agenzia,  mediazio ne,  deposito e in 
          genere da obbligazioni di fare, di non fa re e di permettere 
          quale ne sia la fonte. 
              Costituiscono   inoltre   prestazioni   di  servizi,  se 
          effettuate verso corrispettivo: 
                1)  le  concessioni  di  beni  in l ocazione, affitto, 
          noleggio e simili; 
                2)   le   cessioni,  concessioni,  licenze  e  simili 
          relative  a diritti d'autore, quelle rela tive ad invenzioni 
          industriali, modelli, disegni, processi, formule e simili e 
          quelle  relative  a  marchi  e insegne no nche' le cessioni, 
          concessioni,  licenze  e  simili  relativ e a diritti o beni 
          similari ai precedenti; 
                3)   i   prestiti   di   denaro   e    di  titoli  non 
          rappresentativi    di   merci,   comprese    le   operazioni 
          finanziarie  mediante  la  negoziazione,  anche a titolo di 
          cessione  pro-soluto,  di  crediti, cambi ali o assegni. Non 
          sono  considerati  prestiti  i  depositi  di  denaro presso 
          aziende  e  istituti  di  credito  o pres so amministrazioni 
          statali, anche se regolati in conto corre nte; 
                4) le somministrazioni di alimenti e bevande; 
                5) le cessioni di contratti di ogni  tipo e oggetto. 
              Le  prestazioni  indicate  nei  commi  primo  e  secondo 
          sempreche'  l'imposta  afferente  agli  a cquisti  di beni e 
          servizi  relativi  alla  loro  esecuzione   sia  detraibile, 
          costituiscono  per  ogni  operazione  di valore superiore a 
          lire   cinquantamila   prestazioni   di  servizi  anche  se 
          effettuate     per     l'uso    personale     o    familiare 
          dell'imprenditore,  ovvero  a  titolo  gr atuito  per  altre 
          finalita'    estranee    all'esercizio   dell'impresa,   ad 
          esclusione  delle  somministrazioni nelle  mense aziendali e 
          delle  prestazioni  di  trasporto,  didat tiche, educative e 
          ricreative, di assistenza sociale e sanit aria, a favore del 
          personale   dipendente,   nonche'   delle    operazioni   di 
          divulgazione   pubblicitaria   svolte   a   beneficio  delle 
          attivita'  istituzionali  di  enti e asso ciazioni che senza 
          scopo  di  lucro perseguono finalita' edu cative, culturali, 
          sportive, religiose e di assistenza e sol idarieta' sociale, 
          nonche'  delle  organizzazioni  non  lucr ative  di utilita' 
          sociale   (ONLUS)   e   delle   diffusion i   di   messaggi, 
          rappresentazioni,  immagini  o  comunicaz ioni  di  pubblico 
          interesse  richieste  o  patrocinate  dal lo Stato o da enti 
          pubblici.  Le  assegnazioni  indicate  al  n. 6) dell'art. 2 
          sono  considerate  prestazioni  di serviz i quando hanno per 
          oggetto  cessioni,  concessioni  o licenz e di cui ai numeri 
          1), 2) e 5) del comma precedente. Le pres tazioni di servizi 
          rese  o  ricevute  dai  mandatari senza r appresentanza sono 
          considerate  prestazioni  di servizi anch e nei rapporti tra 
          il mandante e il mandatario. 
              Non sono considerate prestazioni di s ervizi: 
                a) le   cessioni,   concessioni,   licenze  e  simili 
          relative  a diritti d'autore effettuate d agli autori e loro 
          eredi  o legatari, tranne quelle relative  alle opere di cui 



          ai  numeri 5) e 6) dell'art. 2, della leg ge 22 aprile 1941, 
          n. 633, e alle opere di ogni genere utili zzate da imprese a 
          fini di pubblicita' commerciale; 
                b) i prestiti obbligazionari; 
                c) le    cessioni   dei   contratti    di   cui   alle 
          lettere a), b) e c) del terzo comma dell' art. 2; 
                d) i conferimenti e i passaggi di c ui alle lettere e) 
          ed f) del terzo comma dell'art. 2; 
                e) le prestazioni di mandato e di m ediazione relative 
          ai diritti d'autore, tranne quelli concer nenti opere di cui 
          alla  lettera a), e le prestazioni relati ve alla protezione 
          dei  diritti  d'autore  di  ogni genere, comprese quelle di 
          intermediazione nella riscossione dei pro venti; 
                f) le prestazioni di mandato e di m ediazione relative 
          ai prestiti obbligazionari; 
                g) (soppressa); 
                h) le   prestazioni  dei  commissio nari  relative  ai 
          passaggi  di  cui  al n. 3) del secondo c omma dell'art. 2 e 
          quelle  dei  mandatari  di  cui al terzo comma del presente 
          articolo. 
              Non  costituiscono  inoltre  prestazi oni  di servizi le 
          prestazioni   relative   agli   spettacol i  ed  alle  altre 
          attivita'  elencati  nella  tabella  C al legata al presente 
          decreto,   rese   ai   possessori  di  ti toli  di  accesso, 
          rilasciati    per    l'ingresso    gratui to   di   persone, 
          limitatamente al contingente e nel rispet to delle modalita' 
          di  rilascio  e di controllo stabiliti og ni quadriennio con 
          decreto del Ministro delle finanze: 
                a) dagli  organizzatori  di  spetta coli,  nel  limite 
          massimo  del  5 per cento dei posti del s ettore, secondo la 
          capienza  del locale o del complesso spor tivo ufficialmente 
          riconosciuta dalle competenti autorita'; 
                b) dal   Comitato   olimpico   nazi onale  italiano  e 
          federazioni sportive che di esso fanno pa rte; 
                c) dall'Unione nazionale incremento  razze equine; 
                d) dall'Automobile  club  d'Italia  e da altri enti e 
          associazioni a carattere nazionale.». 
              «Art.  22 (Commercio al minuto e atti vita' assimilate). 
          -  L'emissione della fattura non e' obbli gatoria, se non e' 
          richiesta dal cliente non oltre il moment o di effettuazione 
          dell'operazione: 
                1) per le cessioni di beni effettua te da commercianti 
          al  minuto  autorizzati  in  locali  aper ti al pubblico, in 
          spacci   interni,   mediante  apparecchi  di  distribuzione 
          automatica,  per  corrispondenza,  a  dom icilio  o in forma 
          ambulante; 
                2)    per    le    prestazioni   al berghiere   e   le 
          somministrazioni  di  alimenti  e  bevand e  effettuate  dai 
          pubblici   esercizi,   nelle  mense  azie ndali  o  mediante 
          apparecchi di distribuzione automatica; 
                3) per le prestazioni di trasporto di persone nonche' 
          di veicoli e bagagli al seguito; 
                4)  per le prestazioni di servizi r ese nell'esercizio 
          di imprese in locali aperti al pubblico, in forma ambulante 
          o nell'abitazione dei clienti; 
                5)  per  le prestazioni di custodia  e amministrazione 
          di  titoli  e  per  gli  altri  servizi  resi  da aziende o 
          istituti di credito e da societa' finanzi arie o fiduciarie; 
                6)  per le operazioni esenti indica te ai numeri da 1) 
          a 5) e ai numeri 7), 8), 9), 16) e 22) de ll'art. 10. 
              La   disposizione   del  comma preced ente  puo'  essere 
          dichiarata  applicabile,  con  decreto  d el  Ministro delle 
          finanze,  ad  altre  categorie di contrib uenti che prestino 



          servizi al pubblico con caratteri di unif ormita', frequenza 
          e  importo limitato tali da rendere parti colarmente onerosa 
          l'osservanza   dell'obbligo   di   fattur azione   e   degli 
          adempimenti connessi. 
              Gli   imprenditori  che  acquistano  beni  che  formano 
          oggetto dell'attivita' propria dell'impre sa da commercianti 
          al  minuto ai quali e' consentita l'emiss ione della fattura 
          sono obbligati a richiederla.». 
              «Art.   24 (Registrazione   dei   cor rispettivi).  -  I 
          commercianti  al  minuto  e  gli  altri c ontribuenti di cui 
          all'art.  22,  in  luogo  di quanto stabi lito nell'articolo 
          precedente,   possono   annotare   in   a pposito  registro, 
          relativamente alle operazioni effettuate in ciascun giorno, 
          l'ammontare  globale  dei  corrispettivi  delle  operazioni 
          imponibili  e  delle  relative  imposte,  distinto  secondo 
          l'aliquota  applicabile,  nonche'  l'ammo ntare  globale dei 
          corrispettivi   delle  operazioni  non  i mponibili  di  cui 
          all'art.   21,  sesto  comma,  e,  distin tamente,  all'art. 
          38-quater  e  quello  delle operazioni es enti ivi indicate. 
          L'annotazione  deve  essere  eseguita,  c on  riferimento al 
          giorno  in  cui  le  operazioni  sono  ef fettuate, entro il 
          giorno non festivo successivo. 
              Nella  determinazione  dell'ammontare   giornaliero  dei 
          corrispettivi devono essere computati anc he i corrispettivi 
          delle  operazioni  effettuate  con  emiss ione  di  fattura, 
          comprese  quelle  relative ad immobili e beni strumentali e 
          quelle  indicate  nel  terzo comma dell'a rt. 17, includendo 
          nel corrispettivo anche l'imposta. 
              Per  determinate  categorie  di comme rcianti al minuto, 
          che  effettuano  promiscuamente la vendit a di beni soggetti 
          ad  aliquote  d'imposta  diverse, il Mini stro delle finanze 
          puo'  consentire, stabilendo le modalita'  da osservare, che 
          la   registrazione   dei   corrispettivi  delle  operazioni 
          imponibili  sia  fatta senza distinzione per aliquote e che 
          la  ripartizione  dell'ammontare  dei cor rispettivi ai fini 
          dell'applicazione  delle  diverse  aliquo te  sia  fatta  in 
          proporzione degli acquisti. 
              I commercianti al minuto che tengono il registro di cui 
          al  primo  comma in luogo diverso da quel lo in cui svolgono 
          l'attivita'  di  vendita  devono  eseguir e  le  annotazioni 
          prescritte nel primo comma, nei termini i vi indicati, anche 
          in  un registro di prima nota tenuto e co nservato nel luogo 
          o  in  ciascuno  dei  luoghi in cui svolg ono l'attivita' di 
          vendita.  Le  relative modalita' sono sta bilite con decreto 
          del Ministro delle finanze.». 
              «Art.  35 (Disposizione  regolamentar e  concernente  le 
          dichiarazioni di inizio, variazione e ces sazione attivita). 
          -   1.   I   soggetti   che  intraprendon o  l'esercizio  di 
          un'impresa,  arte o professione nel terri torio dello Stato, 
          o  vi istituiscono una stabile organizzaz ione, devono farne 
          dichiarazione  entro  trenta  giorni  ad  uno  degli uffici 
          locali  dell'Agenzia  delle  entrate  ovv ero  ad un ufficio 
          provinciale dell'imposta sul valore aggiu nto della medesima 
          Agenzia;  la  dichiarazione e' redatta, a  pena di nullita', 
          su  modelli  conformi  a quelli approvati  con provvedimento 
          del   direttore   dell'Agenzia   delle  e ntrate.  L'ufficio 
          attribuisce al contribuente un numero di partita I.V.A. che 
          restera'  invariato  anche  nelle  ipotes i di variazioni di 
          domicilio   fiscale   fino   al  momento  della  cessazione 
          dell'attivita'   e   che   deve   essere   indicato   nelle 
          dichiarazioni, nella home-page dell'event uale sito web e in 
          ogni altro documento ove richiesto. 
              2.  Dalla  dichiarazione  di  inizio  attivita'  devono 



          risultare: 
                a) per  le  persone  fisiche,  il  cognome e nome, il 
          luogo   e  la  data  di  nascita,  il  co dice  fiscale,  la 
          residenza, il domicilio fiscale e l'event uale ditta; 
                b) per  i  soggetti diversi dalle p ersone fisiche, la 
          natura  giuridica,  la  denominazione,  r agione  sociale  o 
          ditta, la sede legale, o in mancanza quel la amministrativa, 
          e  il  domicilio  fiscale e deve essere i noltre indicato il 
          codice fiscale per almeno una delle perso ne che ne hanno la 
          rappresentanza; 
                c) per   i   soggetti   residenti  all'estero,  anche 
          l'ubicazione della stabile organizzazione ; 
                d) il  tipo e l'oggetto dell'attivi ta' e il luogo o i 
          luoghi  in  cui  viene  esercitata  anche   a  mezzo di sedi 
          secondarie,   filiali,  stabilimenti,  su ccursali,  negozi, 
          depositi e simili, il luogo o i luoghi in  cui sono tenuti e 
          conservati  i libri, i registri, le scrit ture e i documenti 
          prescritti dal presente decreto e da altr e disposizioni; 
                e) per i soggetti che svolgono atti vita' di commercio 
          elettronico,   l'indirizzo   del   sito   web   ed  i  dati 
          identificativi dell'internet service prov ider; 
                f) ogni  altro  elemento  richiesto   dal  modello  ad 
          esclusione dei dati che l'Agenzia delle e ntrate e' in grado 
          di acquisire autonomamente. 
              3.  In  caso  di variazione di alcuno  degli elementi di 
          cui   al   comma 2   o  di  cessazione  d ell'attivita',  il 
          contribuente  deve  entro trenta giorni f arne dichiarazione 
          ad  uno  degli  uffici  indicati  dal  co mma 1, utilizzando 
          modelli  conformi  a quelli approvati con  provvedimento del 
          direttore  dell'Agenzia  delle  entrate.  Se  la variazione 
          comporta  il  trasferimento  del  domicil io fiscale essa ha 
          effetto dal sessantesimo giorno successiv o alla data in cui 
          si   e'   verificata.   In   caso  di  fu sione,  scissione, 
          conferimenti   di   aziende   o   di  alt re  trasformazioni 
          sostanziali   che   comportano  l'estinzi one  del  soggetto 
          d'imposta,  la  dichiarazione  e' present ata unicamente dal 
          soggetto risultante dalla trasformazione.  
              4.  In caso di cessazione dell'attivi ta' il termine per 
          la  presentazione  della  dichiarazione  di  cui al comma 3 
          decorre dalla data di ultimazione delle o perazioni relative 
          alla  liquidazione  dell'azienda,  per  l e  quali rimangono 
          ferme  le disposizioni relative al versam ento dell'imposta, 
          alla    fatturazione,    registrazione,    liquidazione   e 
          dichiarazione.   Nell'ultima   dichiarazi one  annuale  deve 
          tenersi  conto anche dell'imposta dovuta ai sensi del n. 5) 
          dell'art.  2, da determinare computando a nche le operazioni 
          indicate nell'ultimo comma dell'art. 6, p er le quali non si 
          e' ancora verificata l'esigibilita' dell' imposta. 
              5.   I   soggetti   che  intraprendon o  l'esercizio  di 
          un'impresa,  arte o professione, se riten gono di realizzare 
          un   volume   d'affari   che   comporti  l'applicazione  di 
          disposizioni   speciali   ad   esso   con nesse  concernenti 
          l'osservanza  di  adempimenti  o  di  cri teri  speciali  di 
          determinazione   dell'imposta,   devono   indicarlo   nella 
          dichiarazione di inizio attivita' da pres entare a norma del 
          presente   articolo   e   devono  osserva re  la  disciplina 
          stabilita in relazione al volume d'affari  dichiarato. 
              6. Le dichiarazioni previste dal pres ente articolo sono 
          presentate in via telematica secondo le d isposizioni di cui 
          ai  commi 10  e  seguenti  ovvero,  in  d uplice  esemplare, 
          direttamente  ad  uno  degli  uffici  di cui al comma 1. Le 
          dichiarazioni  medesime  possono,  in  al ternativa,  essere 
          inoltrate  in  unico  esemplare  a  mezzo   servizio postale 



          mediante   raccomandata,   con   l'obblig o   di   garantire 
          l'identita'  del  soggetto dichiarante me diante allegazione 
          di  idonea  documentazione;  in  tal  cas o  si  considerano 
          presentate nel giorno in cui risultano sp edite. 
              7.   L'ufficio   rilascia   o   invia   al  contribuente 
          certificato   di   attribuzione   della   partita   IVA   o 
          dell'avvenuta  variazione o cessazione de ll'attivita' e nel 
          caso  di  presentazione  diretta  consegn a  la  copia della 
          dichiarazione al contribuente debitamente  timbrata. 
              8.  I soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle 
          imprese  ovvero  alla  denuncia al repert orio delle notizie 
          economiche     e    amministrative    (RE A)    ai    sensi, 
          rispettivamente,  degli  articoli 7  e  9   del  decreto del 
          Presidente   della  Repubblica  7 dicembr e  1995,  n.  581, 
          concernente il regolamento di attuazione dell'art. 8, della 
          legge  29 dicembre  1993, n. 580, in mate ria di istituzione 
          del  registro delle imprese, possono asso lvere gli obblighi 
          di  presentazione  delle  dichiarazioni  di cui al presente 
          articolo  presentando  le  dichiarazioni stesse all'ufficio 
          del  registro  delle  imprese, il quale t rasmette i dati in 
          via   telematica   all'Agenzia  delle  en trate  e  rilascia 
          apposita  certificazione dell'avvenuta op erazione. Nel caso 
          di  inizio  dell'attivita'  l'ufficio  de l  registro  delle 
          imprese  comunica  al contribuente il num ero di partita IVA 
          attribuito in via telematica dall'Agenzia  delle entrate. 
              9.  Con  provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
          entrate  puo'  essere  stabilita  la data  a decorrere dalla 
          quale  le  dichiarazioni di inizio, varia zione e cessazione 
          attivita'  sono  presentate  esclusivamen te all'ufficio del 
          registro  delle imprese ovvero in via tel ematica secondo le 
          disposizioni di cui ai commi successivi. 
              10.  Le  dichiarazioni  previste  dal  presente articolo 
          possono  essere  presentate  in via telem atica direttamente 
          dai  contribuenti  o  tramite i soggetti di cui all'art. 3, 
          commi 2-bis   e   3,   del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  n.  322  del  1998;  in tal c aso si considerano 
          presentate  nel  giorno  in  cui sono tra smesse all'Agenzia 
          delle  entrate  in  via  telematica  e  i l  procedimento di 
          trasmissione  si  considera  concluso  ne l giorno in cui e' 
          completata   la   ricezione  da  parte  d ell'Agenzia  delle 
          entrate.  La  prova della presentazione d elle dichiarazioni 
          e'  data  dalla  comunicazione  dell'Agen zia  delle entrate 
          attestante   l'avvenuto   ricevimento  de lle  dichiarazioni 
          stesse. 
              11.   I   soggetti   incaricati   di  cui  all'art.  3, 
          commi 2-bis   e   3,   del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  n.  322 del 1998, restituisco no al contribuente 
          una   copia  della  dichiarazione  attest ante  la  data  di 
          consegna  con l'impegno alla trasmissione  in via telematica 
          e  rilasciano  la  certificazione  restit uita  dall'Agenzia 
          delle    entrate   attestante   l'avvenut a   operazione   e 
          contenente,  in  caso  di  inizio  attivi ta',  il numero di 
          partita IVA attribuito al contribuente. 
              12. In caso di presentazione delle di chiarazioni in via 
          telematica  si  applicano  ai  fini della  sottoscrizione le 
          disposizioni  di  cui  all'art. 1, comma 6, del decreto del 
          Presidente della Repubblica n. 322 del 19 98. 
              13.  I  soggetti  di  cui  al  comma 3  dell'art. 3 del 
          decreto  del  Presidente  della Repubblic a n. 322 del 1998, 
          incaricati   della   predisposizione   de lle  dichiarazioni 
          previste   dal   presente  articolo,  son o  obbligati  alla 
          trasmissione in via telematica delle stes se. 
              14.  Ai fini della conservazione dell e dichiarazioni si 



          applicano  le  disposizioni  previste  pe r la conservazione 
          delle  dichiarazioni  annuali  dal  decre to  del Presidente 
          della Repubblica n. 322 del 1998. 
              15.  Le  modalita'  tecniche  di  tra smissione  in  via 
          telematica   delle   dichiarazioni  previ ste  dal  presente 
          articolo ed   i   tempi  di  attivazione  del  servizio  di 
          trasmissione  telematica  sono  stabiliti  con provvedimento 
          del  direttore  dell'Agenzia  delle  entr ate  da pubblicare 
          nella Gazzetta Ufficiale. 
              15-bis.   L'attribuzione  del  numero   di  partita  IVA 
          determina  la  esecuzione di riscontri au tomatizzati per la 
          individuazione  di elementi di rischio co nnessi al rilascio 
          dello  stesso  nonche' l'eventuale effett uazione di accessi 
          nel  luogo  di  esercizio  dell'attivita' ,  avvalendosi dei 
          poteri previsti dal presente decreto. 
              15-ter.  Con  provvedimento  del Dire ttore dell'Agenzia 
          delle entrate sono individuate: 
                a) specifiche  informazioni  da  ri chiedere  all'atto 
          della dichiarazione di inizio di attivita '; 
                b) tipologie    di    contribuenti    per   i   quali 
          l'attribuzione  del  numero  di  partita  IVA  determina la 
          possibilita'  di effettuare gli acquisti di cui all'art. 38 
          del  decreto-legge  30 agosto 1993, n. 33 1, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre  1993,  n.  427, e 
          successive  modificazioni,  a condizione che sia rilasciata 
          polizza  fideiussoria o fideiussione banc aria per la durata 
          di  tre  anni  dalla  data  del  rilascio   e per un importo 
          rapportato  al  volume  d'affari  presunt o  e  comunque non 
          inferiore a 50.000 euro.». 
                c) (soppressa).». 
              «Art.    51 (Attribuzioni   e   poter i   degli   uffici 
          dell'imposta   sul   valore   aggiunto).   -   Gli   uffici 
          dell'imposta    sul    valore   aggiunto   controllano   le 
          dichiarazioni   presentate  e  i  versame nti  eseguiti  dai 
          contribuenti,   ne   rilevano   l'eventua le   omissione   e 
          provvedono   all'accertamento   e  alla  riscossione  delle 
          imposte o maggiori imposte dovute; vigila no sull'osservanza 
          degli  obblighi  relativi alla fatturazio ne e registrazione 
          delle  operazioni  e alla tenuta della co ntabilita' e degli 
          altri  obblighi  stabiliti dal presente d ecreto; provvedono 
          alla  irrogazione delle pene pecuniarie e  delle soprattasse 
          e alla presentazione del rapporto all'aut orita' giudiziaria 
          per le violazioni sanzionate penalmente. Il controllo delle 
          dichiarazioni  presentate  e  l'individua zione dei soggetti 
          che  ne hanno omesso la presentazione son o effettuati sulla 
          base  di criteri selettivi fissati annual mente dal Ministro 
          delle  finanze  che  tengano  anche  cont o  della capacita' 
          operativa degli uffici stessi (299). 
              Per l'adempimento dei loro compiti gl i uffici possono: 
                1) 6-bis) Omissis 
                7)  richiedere,  previa  autorizzaz ione del direttore 
          centrale dell'accertamento dell'Agenzia d elle entrate o del 
          direttore  regionale  della  stessa,  ovv ero,  per il Corpo 
          della  guardia  di  finanza, del comandan te regionale, alle 
          banche,  alla societa' Poste italiane Spa , per le attivita' 
          finanziarie  e  creditizie,  agli  interm ediari finanziari, 
          alle   imprese   di   investimento,   agl i   organismi   di 
          investimento  collettivo  del  risparmio,   alle societa' di 
          gestione  del  risparmio  e alle societa'  fiduciarie, dati, 
          notizie   e   documenti   relativi   a  q ualsiasi  rapporto 
          intrattenuto  od  operazione  effettuata,   ivi  compresi  i 
          servizi prestati, con i loro clienti, non che' alle garanzie 
          prestate  da  terzi.  Alle  societa' fidu ciarie di cui alla 



          legge  23 novembre 1939, n. 1966, e a que lle iscritte nella 
          sezione  speciale  dell'albo  di  cui all 'art. 20 del testo 
          unico  delle  disposizioni  in  materia  di intermediazione 
          finanziaria,  di  cui  al  decreto  legis lativo 24 febbraio 
          1998,   n.   58,   puo'   essere  richies to,  tra  l'altro, 
          specificando   i   periodi   temporali   di  interesse,  di 
          comunicare  le generalita' dei soggetti p er conto dei quali 
          esse   hanno   detenuto  o  amministrato  o  gestito  beni, 
          strumenti   finanziari   e   partecipazio ni   in   imprese, 
          inequivocamente   individuati.  La  richi esta  deve  essere 
          indirizzata  al  responsabile  della  str uttura accentrata, 
          ovvero   al   responsabile   della   sede    o  dell'ufficio 
          destinatario  che  ne  da'  notizia  imme diata  al soggetto 
          interessato;  la  relativa  risposta deve  essere inviata al 
          titolare dell'ufficio procedente. 
              Gli   inviti  e  le  richieste  di  c ui  al  precedente 
          comma devono  essere  fatti  a  mezzo  di   raccomandata con 
          avviso di ricevimento fissando per l'adem pimento un termine 
          non  inferiore a quindici giorni ovvero, per il caso di cui 
          al  n.  7),  non inferiore a trenta giorn i. Il termine puo' 
          essere  prorogato per un periodo di venti  giorni su istanza 
          dell'operatore  finanziario,  per  giusti ficati motivi, dal 
          competente  direttore  centrale  o  diret tore regionale per 
          l'Agenzia delle entrate, ovvero, per il C orpo della guardia 
          di  finanza,  dal  comandante  regionale.   Si  applicano le 
          disposizioni  dell'art. 52 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni. 
              Le  richieste  di  cui  al  secondo  comma,  numero 7), 
          nonche'  le  relative  risposte,  anche  se  negative, sono 
          effettuate    esclusivamente   in   via   telematica.   Con 
          provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono 
          stabilite  le  disposizioni  attuative  e   le  modalita' di 
          trasmissione  delle  richieste, delle ris poste, nonche' dei 
          dati e delle notizie riguardanti i rappor ti e le operazioni 
          indicati nel citato numero 7). 
              Per  l'inottemperanza  agli  inviti  di  cui al secondo 
          comma,  numeri 3) e 4), si applicano le d isposizioni di cui 
          ai  commi terzo  e  quarto  dell'art.  32   del  decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re 1973, n. 600, e 
          successive modificazioni.». 
              «Art.  57 (Termine  per gli accertame nti). - Gli avvisi 
          relativi  alle  rettifiche  e  agli  acce rtamenti  previsti 
          nell'art. 54 e nel secondo comma dell'art . 55 devono essere 
          notificati,  a  pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 
          quarto  anno successivo a quello in cui e ' stata presentata 
          la   dichiarazione.  Nel  caso  di  richi esta  di  rimborso 
          dell'eccedenza   d'imposta   detraibile   risultante  dalla 
          dichiarazione  annuale,  se  tra  la data  di notifica della 
          richiesta  di  documenti  da  parte  dell 'ufficio e la data 
          della  loro  consegna  intercorre  un  pe riodo  superiore a 
          quindici  giorni,  il  termine  di decade nza, relativo agli 
          anni  in cui si e' formata l'eccedenza de traibile chiesta a 
          rimborso, e' differito di un periodo di t empo pari a quello 
          compreso tra il sedicesimo giorno e la da ta di consegna. 
              In  caso  di  omessa presentazione de lla dichiarazione, 
          l'avviso  di  accertamento  dell'imposta  a norma del primo 
          comma dell'art.   55   puo'   essere   no tificato  fino  al 
          31 dicembre  del  quinto anno successivo a quello in cui la 
          dichiarazione avrebbe dovuto essere prese ntata. 
              In  caso di violazione che comporta o bbligo di denuncia 
          ai  sensi  dell'art. 331 del codice di pr ocedura penale per 
          uno  dei  reati  previsti  dal decreto le gislativo 10 marzo 



          2000,  n.  74,  i  termini  di cui ai com mi precedenti sono 
          raddoppiati  relativamente  al periodo di  imposta in cui e' 
          stata commessa la violazione. 
              Fino   alla   scadenza   del   termin e   stabilito  nei 
          commi precedenti  le  rettifiche e gli ac certamenti possono 
          essere integrati o modificati, mediante l a notificazione di 
          nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta c onoscenza di nuovi 
          elementi.    Nell'avviso   devono   esser e   specificamente 
          indicati, a pena di nullita', i nuovi ele menti e gli atti o 
          fatti   attraverso   i   quali  sono  ven uti  a  conoscenza 
          dell'ufficio dell'imposta sul valore aggi unto.». 
              - Si  riportano  i  testi  vigenti  d ei commi 412 e 429 
          dell'art.  1,  della  legge 30 dicembre 2 004, n. 311 (legge 
          finanziaria 2005): 
              «412.  In  esecuzione dell'art. 6, co mma 5, della legge 
          27 luglio  2000,  n.  212, l'Agenzia dell e entrate comunica 
          mediante   raccomandata   con   avviso  d i  ricevimento  ai 
          contribuenti   l'esito   dell'attivita'   di  liquidazione, 
          effettuata  ai  sensi  dell'art.  36-bis  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re 1973, n. 600, e 
          successive modificazioni, relativamente a i redditi soggetti 
          a  tassazione  separata.  La relativa imp osta o la maggiore 
          imposta  dovuta, a decorrere dal periodo d'imposta 2001, e' 
          versata  mediante  modello di pagamento, di cui all'art. 19 
          del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, precompilato 
          dall'Agenzia. In caso di mancato pagament o entro il termine 
          di    trenta    giorni    dal   ricevimen to   dell'apposita 
          comunicazione si procede all'iscrizione a  ruolo, secondo le 
          disposizioni   di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 02,  e  successive 
          modificazioni,  con  l'applicazione  dell a  sanzione di cui 
          all'art.  13,  comma 2, del decreto legis lativo 18 dicembre 
          1997,  n.  471,  e  degli  interessi di c ui all'art. 20 del 
          predetto  decreto  n.  602  del 1973, a d ecorrere dal primo 
          giorno del secondo mese successivo a quel lo di elaborazione 
          della predetta comunicazione.». 
              «429.  Le  imprese che operano nel se ttore della grande 
          distribuzione     possono    trasmettere    telematicamente 
          all'Agenzia  delle entrate, distintamente  per ciascun punto 
          vendita,    l'ammontare   complessivo   d ei   corrispettivi 
          giornalieri  delle  cessioni di beni e de lle prestazioni di 
          servizi  di  cui  agli  articoli 2  e  3  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  26 ottobre   1972,  n. 633, e 
          successive modificazioni.». 
              - Si  riportano i testi vigenti degli  articoli 7, 8, 9, 
          14,  15  e  16  della legge 27 dicembre 2 002, n. 289 (legge 
          finanziaria 2003): 
              «Art. 7 (Definizione automatica di re dditi di impresa e 
          di   lavoro   autonomo  per  gli  anni  p regressi  mediante 
          autoliquidazione).  -  1. I soggetti tito lari di reddito di 
          impresa  e  gli  esercenti  arti  e  prof essioni, nonche' i 
          soggetti  di  cui  all'art. 5 del testo u nico delle imposte 
          sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   22 dicembre   1986,   n.   9 17,  e  successive 
          modificazioni, possono effettuare la defi nizione automatica 
          dei  redditi  di  impresa,  di  lavoro au tonomo e di quelli 
          imputati   ai  sensi  del  predetto  art.   5,  relativi  ad 
          annualita'   per  le  quali  le  dichiara zioni  sono  state 
          presentate   entro   il   31 ottobre   20 02,   secondo   le 
          disposizioni   del   presente   articolo.    La  definizione 
          automatica,  relativamente  a uno o piu' periodi d'imposta, 
          ha  effetto  ai  fini  delle imposte sui redditi e relative 
          addizionali,    dell'imposta    sul   val ore   aggiunto   e 



          dell'imposta  regionale  sulle  attivita'   produttive  e si 
          perfeziona  con  il  versamento, mediante  autoliquidazione, 
          dei  tributi  derivanti  dai  maggiori  r icavi  o  compensi 
          determinati  sulla  base  dei  criteri  e  delle metodologie 
          stabiliti con il decreto di cui al comma 14, tenendo conto, 
          in alternativa: 
                a) dell'ammontare dei ricavi o comp ensi determinabili 
          sulla  base  degli  studi di settore di c ui all'art. 62-bis 
          del  decreto-legge  30 agosto 1993, n. 33 1, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre  1993,  n.  427, e 
          successive   modificazioni,   per  i  con tribuenti  cui  si 
          applicano in ciascun periodo d'imposta i predetti studi; 
                b) dell'ammontare dei ricavi o comp ensi determinabili 
          sulla  base dei parametri di cui all'art.  3, commi da 181 a 
          189,  della  legge  28 dicembre  1995, n.  549, e successive 
          modificazioni,  per  i  contribuenti  cui   si  applicano in 
          ciascun periodo d'imposta i predetti para metri; 
                c) della   distribuzione,  per  cat egorie  economiche 
          raggruppate  in  classi  omogenee  sulla  base dei processi 
          produttivi,  dei  contribuenti  per  fasc e  di  ricavi o di 
          compensi  di importo non superiore a 5.16 4.569 euro annui e 
          di redditivita' risultanti dalle dichiara zioni, qualora non 
          siano determinabili i ricavi o compensi c on le modalita' di 
          cui alle lettere a) e b). 
              2.  La  definizione  automatica  puo'   altresi'  essere 
          effettuata, con riferimento alle medesime  annualita' di cui 
          al    comma 1,   dagli   imprenditori   a gricoli   titolari 
          esclusivamente di reddito agrario ai sens i dell'art. 29 del 
          testo  unico  delle  imposte  sui redditi , di cui al citato 
          decreto  del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e 
          successive   modificazioni,   nonche'   d alle   imprese  di 
          allevamento  di cui all'art. 78 del medes imo testo unico, e 
          successive   modificazioni,   ed   ha   e ffetto   ai   fini 
          dell'imposta  sul  valore aggiunto e dell 'imposta regionale 
          sulle  attivita'  produttive.  La definiz ione automatica da 
          parte  dei  soggetti  di  cui al periodo precedente avviene 
          mediante  pagamento degli importi determi nati, per ciascuna 
          annualita',  sulla  base  di  una  specif ica metodologia di 
          calcolo,  approvata  con il decreto di cu i al comma 14, che 
          tiene  conto  del  volume  di  affari  di chiarato  ai  fini 
          dell'imposta sul valore aggiunto. 
              3.  La  definizione automatica di cui  ai commi 1 e 2 e' 
          esclusa per i soggetti: 
                a) che  hanno  omesso di presentare  la dichiarazione, 
          ovvero non hanno indicato nella medesima reddito di impresa 
          o  di  lavoro  autonomo,  ovvero  il redd ito agrario di cui 
          all'art.  29  del  citato  testo  unico  delle  imposte sui 
          redditi,  di cui al decreto del President e della Repubblica 
          n. 917 del 1986; 
                b) che  hanno dichiarato ricavi o c ompensi di importo 
          annuo superiore a 5.164.569 euro; 
                c) ai  quali,  alla  data  di entra ta in vigore della 
          presente  legge,  e'  stato  notificato p rocesso verbale di 
          constatazione   con   esito   positivo,  ovvero  avviso  di 
          accertamento   ai   fini   delle   impost e   sui   redditi, 
          dell'imposta   sul   valore  aggiunto  ov vero  dell'imposta 
          regionale  sulle  attivita'  produttive,  nonche' invito al 
          contraddittorio  di  cui all'art. 5 del d ecreto legislativo 
          19 giugno 1997, n. 218, relativamente ai quali non e' stata 
          perfezionata  la  definizione  ai sensi d egli articoli 15 e 
          16; 
                d) nei  cui  riguardi  e'  stata  e sercitata l'azione 
          penale   per  i  reati  previsti  dal  de creto  legislativo 



          10 marzo  2000, n. 74, della quale il con tribuente ha avuto 
          formale conoscenza entro la data di defin izione automatica. 
              4.  In  caso  di avvisi di accertamen to parziale di cui 
          all'art. 41-bis del decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre  1973,  n.  600,  e  success ive modificazioni, 
          relativi  a  redditi  oggetto della defin izione automatica, 
          ovvero di avvisi di accertamento di cui a ll'art. 54, quinto 
          e  sesto comma, del decreto del President e della Repubblica 
          26 ottobre   1972,  n.  633,  e  successi ve  modificazioni, 
          divenuti  definitivi  alla  data di entra ta in vigore della 
          presente  legge, la definizione e' ammess a a condizione che 
          il  contribuente  versi,  entro  la prima  data di pagamento 
          degli  importi  per  la  definizione,  le   somme  derivanti 
          dall'accertamento parziale, con esclusion e delle sanzioni e 
          degli  interessi. Non si fa luogo a rimbo rso di quanto gia' 
          pagato.  Per i periodi di imposta per i q uali sono divenuti 
          definitivi  avvisi di accertamento divers i da quelli di cui 
          ai  citati articoli 41-bis del decreto de l Presidente della 
          Repubblica  n. 600 del 1973 e 54, quinto comma, del decreto 
          del  Presidente  della  Repubblica  n.  6 33  del  1972,  il 
          contribuente  ha  comunque  la  facolta' di avvalersi delle 
          disposizioni  del  presente  articolo,  f ermi  restando gli 
          effetti dei suddetti atti. 
              5. Per il periodo di imposta 1997, i soggetti di cui al 
          comma 1 possono effettuare la definizione  automatica con il 
          versamento  entro  il  20 giugno 2003 esc lusivamente di una 
          somma pari a 300 euro. Per i periodi di i mposta successivi, 
          la  definizione  automatica si perfeziona  con il versamento 
          entro  il 20 giugno 2003 delle somme dete rminate secondo la 
          metodologia  di  calcolo  di  cui al comm a 1 applicabile al 
          contribuente.  Gli  importi  calcolati a titolo di maggiore 
          ricavo  o  compenso non possono essere in feriori a 600 euro 
          per  le  persone  fisiche  e  a  1.500  e uro  per gli altri 
          soggetti.  Sulle  relative maggiori impos te non sono dovuti 
          gli   interessi   e   le   sanzioni.  Le  maggiori  imposte 
          complessivamente  dovute a titolo di defi nizione automatica 
          sono  ridotte  nella  misura  del 50 per cento per la parte 
          eccedente  l'importo di 5.000 euro per le  persone fisiche e 
          l'importo  di  10.000  euro  per  gli  al tri  soggetti. Gli 
          importi  dovuti a titolo di maggiore impo sta sono aumentati 
          di  una  somma  pari  a  300  euro  per c iascuna annualita' 
          oggetto  di definizione aumentati a 600 e uro per i soggetti 
          cui  si  applicano  gli  studi  di  setto re di cui all'art. 
          62-bis   del   decreto-legge   30 agosto   1993,   n.  331, 
          convertito, con modificazioni, dalla legg e 29 ottobre 1993, 
          n.  427,  e  successive  modificazioni, e  nei confronti dei 
          quali  sono riscontrabili anomalie negli indici di coerenza 
          economica,  escluso  il  1997.  La  somma  di cui al periodo 
          precedente  non  e'  dovuta dai soggetti di cui al comma 2. 
          Qualora  gli  importi  da  versare  compl essivamente per la 
          definizione automatica eccedano, per le p ersone fisiche, la 
          somma  di 3.000 euro e, per gli altri sog getti, la somma di 
          6.000 euro, gli importi eccedenti possono  essere versati in 
          due  rate,  di  pari  importo, entro il 3 0 novembre 2003 ed 
          entro  il 20 giugno 2004, maggiorati degl i interessi legali 
          a  decorrere  dal  21 giugno  2003. L'ome sso versamento nei 
          termini  indicati  nel  periodo  preceden te  non  determina 
          l'inefficacia della definizione automatic a; per il recupero 
          delle  somme  non  corrisposte  alle  pre dette  scadenze si 
          applicano  le  disposizioni  dell'art.  1 4  del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re 1973, n. 602, e 
          successive   modificazioni,  e  sono  alt resi'  dovuti  una 
          sanzione  amministrativa  pari  al 30 per  cento delle somme 



          non  versate,  ridotta  alla  meta'  in  caso di versamento 
          eseguito  entro  i trenta giorni successi vi alle rispettive 
          scadenze, e gli interessi legali. 
              6. I soggetti che hanno dichiarato ri cavi e compensi di 
          ammontare  non  inferiore a quelli determ inabili sulla base 
          degli   studi   di  settore  di  cui  all 'art.  62-bis  del 
          decreto-legge  30 agosto  1993,  n.  331,   convertito,  con 
          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre  1993,  n.  427, e 
          successive  modificazioni,  e  nei  confr onti dei quali non 
          sono   riscontrabili  anomalie  negli  in dici  di  coerenza 
          economica, nonche' i soggetti che hanno d ichiarato ricavi e 
          compensi  di ammontare non inferiore a qu elli determinabili 
          sulla  base dei parametri di cui all'art.  3, commi da 181 a 
          189,  della  legge  28 dicembre  1995, n.  549, e successive 
          modificazioni, possono effettuare la defi nizione automatica 
          di cui al comma 1 con il versamento di un a somma pari a 300 
          euro   per   ciascuna  annualita'.  I  so ggetti  che  hanno 
          dichiarato  ricavi  e compensi di ammonta re non inferiore a 
          quelli  determinabili  sulla base degli s tudi di settore di 
          cui  all'art.  62-bis  del  citato decret o-legge n. 331 del 
          1993, e nei confronti dei quali sono risc ontrabili anomalie 
          negli  indici  di coerenza economica, pos sono effettuare la 
          definizione  automatica con il versamento  di una somma pari 
          a 600 euro per ciascuna annualita'. 
              7.  La definizione automatica non si perfeziona se essa 
          si  fonda  su  dati  non  corrispondenti a quelli contenuti 
          nella  dichiarazione  originariamente pre sentata, ovvero se 
          la  stessa  viene effettuata dai soggetti  che versano nelle 
          ipotesi  di cui al comma 3 del presente a rticolo; non si fa 
          luogo  al rimborso degli importi versati che, in ogni caso, 
          valgono   quali  acconti  sugli  importi  che  risulteranno 
          eventualmente dovuti in base agli accerta menti definitivi. 
              8. La definizione automatica dei redd iti d'impresa o di 
          lavoro  autonomo  esclude  la rilevanza a  qualsiasi effetto 
          delle  eventuali perdite risultanti dalla  dichiarazione. E' 
          pertanto escluso e, comunque, inefficace il riporto a nuovo 
          delle  predette  perdite.  Se  il  riport o delle perdite di 
          impresa   riguarda   periodi   d'imposta  per  i  quali  la 
          definizione  automatica  non  e'  interve nuta,  il recupero 
          della  differenza di imposta dovuta compo rta l'applicazione 
          delle  sanzioni nella misura di un ottavo  del minimo, senza 
          applicazione di interessi. 
              9.  La  definizione  automatica ai fi ni del calcolo dei 
          contributi  previdenziali,  rileva  nella  misura del 60 per 
          cento  per la parte eccedente il minimale  reddituale ovvero 
          per  la  parte  eccedente  il  dichiarato   se  superiore al 
          minimale stesso, e non sono dovuti intere ssi e sanzioni. 
              10.  Le  societa'  o associazioni di cui all'art. 5 del 
          testo  unico  delle  imposte  sui redditi , di cui al citato 
          decreto  del  Presidente  della Repubblic a n. 917 del 1986, 
          nonche'  i  titolari  dell'azienda coniug ale non gestita in 
          forma   societaria  o  dell'impresa  fami liare,  che  hanno 
          effettuato  la  definizione automatica se condo le modalita' 
          del  presente  articolo,  comunicano  all e  persone fisiche 
          titolari dei redditi prodotti in forma as sociata l'avvenuta 
          definizione,   entro  il  20 luglio  2003 .  La  definizione 
          automatica  da  parte  delle  persone  fi siche titolari dei 
          redditi  prodotti  in  forma associata si  perfeziona con il 
          versamento  delle  somme dovute entro il 16 settembre 2003, 
          secondo  le  disposizioni del presente ar ticolo, esclusa la 
          somma  di 300 euro prevista dal comma 5, sesto periodo; gli 
          interessi  di cui al comma 5, ottavo peri odo, decorrono dal 
          17 settembre  2003.  La definizione effet tuata dai soggetti 



          indicati  dal  primo periodo del presente  comma costituisce 
          titolo  per  l'accertamento  ai  sensi de ll'art. 41-bis del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.  600,  e  successive  modificazioni, n ei confronti delle 
          persone  fisiche  che non hanno definito i redditi prodotti 
          in  forma  associata.  Per  il  periodo d i imposta 1997, la 
          definizione   automatica   effettuata   d alle   societa'  o 
          associazioni  nonche'  dai  titolari dell 'azienda coniugale 
          non  gestita  in  forma societaria o dell 'impresa familiare 
          rende   definitivi   anche  i  redditi  p rodotti  in  forma 
          associata.  La disposizione di cui al per iodo precedente si 
          applica, altresi', per gli altri periodi d'imposta definiti 
          a  norma  del  comma 6  dai  predetti  so ggetti che abbiano 
          dichiarato  ricavi  e compensi di ammonta re non inferiore a 
          quelli  determinabili  sulla base degli s tudi di settore di 
          cui  all'art.  62-bis  del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
          331,  convertito, con modificazioni, dall a legge 29 ottobre 
          1993,  n.  427, e successive modificazion i, nonche' qualora 
          abbiano  dichiarato  ricavi  e  compensi  di  ammontare non 
          inferiore  a  quelli determinabili sulla base dei parametri 
          di  cui  all'art.  3,  commi da  181  a  189,  della  legge 
          28 dicembre 1995, n. 549, e successive mo dificazioni. 
              11.  La  definizione  automatica  ini bisce, a decorrere 
          dalla  data  del  primo  versamento  e  c on  riferimento  a 
          qualsiasi  organo  inquirente,  salve  le   disposizioni del 
          codice   penale   e   del   codice   di  procedura  penale, 
          limitatamente   all'attivita'   di   impr esa  e  di  lavoro 
          autonomo,  l'esercizio dei poteri di cui agli artt. 32, 33, 
          38,  39  e  40  del decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre  1973,  n.  600, e successiv e modificazioni, e 
          agli artt. 51, 52, 54 e 55 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   26 ottobre   1972,   n.   63 3,   e  successive 
          modificazioni,    ed    esclude    l'appl icabilita'   delle 
          presunzioni   di  cessioni  e  di  acquis to,  previste  dal 
          regolamento   di   cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   10 novembre   1997,   n.   4 41.   L'inibizione 
          dell'esercizio      dei      poteri      e     l'esclusione 
          dell'applicabilita'  delle presunzioni pr evisti dal periodo 
          precedente   sono   opponibili  dal  cont ribuente  mediante 
          esibizione  degli  attestati  di  versame nto e dell'atto di 
          definizione in suo possesso. 
              12.  La  definizione  automatica  non  e' revocabile ne' 
          soggetta a impugnazione e non e' integrab ile o modificabile 
          da parte del competente ufficio dell'Agen zia delle entrate, 
          e  non rileva ai fini penali ed extratrib utari, fatto salvo 
          quanto previsto dal comma 9. 
              13. La definizione automatica, limita tamente a ciascuna 
          annualita',  rende definitiva la liquidaz ione delle imposte 
          risultanti   dalla   dichiarazione   con  riferimento  alla 
          spettanza   di   deduzioni   e  agevolazi oni  indicate  dal 
          contribuente o all'applicabilita' di escl usioni. Sono fatti 
          salvi  gli  effetti  della liquidazione d elle imposte e del 
          controllo  formale  in base rispettivamen te all'art. 36-bis 
          ed   all'art.  36-ter  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni,  nonche' gli effetti deriv anti dal controllo 
          delle  dichiarazioni  IVA  ai  sensi  del l'art.  54-bis del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633; le variazioni dei dati dichiarati no n rilevano ai fini 
          del  calcolo  delle  maggiori  imposte  d ovute ai sensi del 
          presente  articolo.  La definizione autom atica non modifica 
          l'importo  degli  eventuali  rimborsi  e  crediti derivanti 
          dalle  dichiarazioni  presentate  ai fini  delle imposte sui 



          redditi  e  delle  relative  addizionali,   dell'imposta sul 
          valore   aggiunto,  nonche'  dell'imposta   regionale  sulle 
          attivita' produttive. 
              14.   Con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
          Ministro  dell'economia e delle finanze, tenuto anche conto 
          delle  informazioni dell'Anagrafe tributa ria, sono definite 
          le   classi   omogenee   delle   categori e  economiche,  le 
          metodologie  di calcolo per la individuaz ione degli importi 
          previsti   al   comma 1,   nonche'   i   criteri   per   la 
          determinazione  delle  relative  maggiori  imposte, mediante 
          l'applicazione  delle ordinarie aliquote vigenti in ciascun 
          periodo di imposta. 
              15.  Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
          entrate  sono definite le modalita' tecni che per l'utilizzo 
          esclusivo del sistema telematico per la p resentazione delle 
          comunicazioni  delle definizioni da parte  dei contribuenti, 
          da  effettuare  comunque  entro  il  31 l uglio 2003, ovvero 
          entro il 31 ottobre 2003 per i soggetti d i cui al comma 10, 
          secondo  periodo,  e  le  modalita'  di v ersamento, secondo 
          quanto   previsto  dall'art.  17  del  de creto  legislativo 
          9 luglio  1997, n. 241, e successive modi ficazioni, esclusa 
          in ogni caso la compensazione ivi previst a. 
              15-bis.  All'art.  12, comma 1, del d ecreto legislativo 
          23 gennaio  2002, n. 10, sono premesse le  parole: «Ferma la 
          disciplina  riguardante le trasmissioni t elematiche gestite 
          dal  Ministero dell'economia e delle fina nze,» e le parole: 
          «entro il 30 novembre 2002», sono soppres se. 
              16. I contribuenti che hanno presenta to successivamente 
          al 30 settembre 2002 una dichiarazione in tegrativa ai sensi 
          dell'art. 2, comma 8-bis, del regolamento  di cui al decreto 
          del  Presidente  della  Repubblica  22 lu glio 1998, n. 322, 
          possono  avvalersi  delle  disposizioni  di cui al presente 
          articolo   sulla   base   delle   dichiar azioni  originarie 
          presentate.  L'esercizio  della  facolta'  di cui al periodo 
          precedente  costituisce  rinuncia  agli  effetti favorevoli 
          delle dichiarazioni integrative presentat e.» 
              «Art.  8  (Integrazione  degli  impon ibili per gli anni 
          pregressi).  -  1.  Le  dichiarazioni  re lative  ai periodi 
          d'imposta  per  i quali i termini per la loro presentazione 
          sono  scaduti  entro  il  31 ottobre  200 2,  possono essere 
          integrate  secondo  le  disposizioni del presente articolo. 
          L'integrazione puo' avere effetto ai fini  delle imposte sui 
          redditi  e relative addizionali, delle im poste sostitutive, 
          dell'imposta    sul   patrimonio   netto   delle   imprese, 
          dell'imposta  sul  valore  aggiunto, dell 'imposta regionale 
          sulle  attivita'  produttive,  del contri buto straordinario 
          per  l'Europa,  di  cui  all'art.  3, com mi 194 e seguenti, 
          della  legge  23 dicembre  1996,  n.  662 ,  dei  contributi 
          previdenziali  e di quelli al Servizio sa nitario nazionale. 
          I   soggetti  indicati  nel  titolo  III  del  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re  1973,  n. 600, 
          obbligati   ad   operare   ritenute   all a  fonte,  possono 
          integrare,  secondo  le disposizioni del presente articolo, 
          le  ritenute  relative  ai  periodi  di  imposta  di cui al 
          presente comma. 
              2. (abrogato). 
              3.  L'integrazione  si  perfeziona co n il pagamento dei 
          maggiori  importi  dovuti entro il 16 apr ile 2003, mediante 
          l'applicazione   delle   disposizioni  vi genti  in  ciascun 
          periodo   di  imposta  relative  ai  trib uti  indicati  nel 
          comma 1,  nonche'  dell'intero  ammontare   delle ritenute e 
          contributi,  sulla base di una dichiarazi one integrativa da 
          presentare,  entro  la  medesima  data,  in luogo di quella 



          omessa  ovvero  per rettificare in aument o la dichiarazione 
          gia'  presentata.  Agli  effetti  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto,  per  l'omessa  osservanza  deg li obblighi di cui 
          agli  artt. 17,  terzo e quinto comma, e 34, comma 6, primo 
          periodo,   del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 
          26 ottobre  1972,  n.  633,  e  all'art.  47,  comma 1, del 
          decreto-legge  30 agosto  1993,  n.  331,   convertito,  con 
          modificazioni,   dalla   legge  29 ottobr e  1993,  n.  427, 
          l'integrazione deve operarsi esclusivamen te con riferimento 
          all'imposta  che  non  avrebbe  potuto  e ssere computata in 
          detrazione;  la  disposizione  opera  a  condizione  che il 
          contribuente  si  avvalga della definizio ne di cui all'art. 
          9-bis.   Nella   dichiarazione  integrati va  devono  essere 
          indicati,  a  pena  di  nullita',  maggio ri  importi dovuti 
          almeno  pari  a 300 euro per ciascun peri odo di imposta. La 
          predetta  dichiarazione  integrativa  e'  presentata in via 
          telematica    direttamente    ovvero    a vvalendosi   degli 
          intermediari abilitati indicati dall'art.  3 del regolamento 
          di cui al decreto del Presidente della Re pubblica 22 luglio 
          1998,  n.  322,  e  successive  modificaz ioni.  Qualora gli 
          importi  da  versare  eccedano,  per le p ersone fisiche, la 
          somma  di 3.000 euro e, per gli altri sog getti, la somma di 
          6.000 euro, gli importi eccedenti possono  essere versati in 
          due  rate, di pari importo, entro il 30 n ovembre 2003 ed il 
          20 giugno   2004,   maggiorati  degli  in teressi  legali  a 
          decorrere  dal  17 aprile  2003.  L'omess o versamento delle 
          predette  eccedenze  entro  le  date indi cate non determina 
          l'inefficacia  della  integrazione;  per  il recupero delle 
          somme  non  corrisposte  a  tali  scadenz e  si applicano le 
          disposizioni  dell'art. 14 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 02,  e  successive 
          modificazioni,   e   sono   altresi'  dov uti  una  sanzione 
          amministrativa  di  ammontare  pari  al  30 per cento delle 
          somme non versate, ridotta alla meta' in caso di versamento 
          eseguito  entro  i  trenta  giorni succes sivi alla scadenza 
          medesima,   e   gli   interessi  legali.  La  dichiarazione 
          integrativa  non  costituisce  titolo  pe r  il  rimborso di 
          ritenute,  acconti  e crediti d'imposta p recedentemente non 
          dichiarati,  ne'  per  il  riconoscimento   di  esenzioni  o 
          agevolazioni   non   richieste  in  prece denza,  ovvero  di 
          detrazioni  d'imposta  diverse  da  quell e  originariamente 
          dichiarate;  la  differenza  tra  l'impor to  dell'eventuale 
          maggior credito risultante dalla dichiara zione originaria e 
          quello   del   minor   credito   spettant e   in  base  alla 
          dichiarazione  integrativa, e' versata se condo le modalita' 
          previste dal presente articolo. E' in ogn i caso preclusa la 
          deducibilita'  delle maggiori imposte e c ontributi versati. 
          Per  le  ritenute  indicate nelle dichiar azioni integrative 
          non  puo' essere esercitata la rivalsa su i percettori delle 
          somme   o   dei  valori  non  assoggettat i  a  ritenuta.  I 
          versamenti  delle  somme dovute ai sensi del presente comma 
          sono  effettuati secondo le modalita' pre viste dall'art. 17 
          del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive 
          modificazioni, esclusa la compensazione i vi prevista. 
              4.  In  alternativa  alle  modalita' di dichiarazione e 
          versamento di cui al comma 3, i soggetti di cui al comma 1, 
          ad  eccezione  di  quelli che hanno omess o la presentazione 
          delle dichiarazioni relative a tutti i pe riodi d'imposta di 
          cui  al medesimo comma, possono presentar e la dichiarazione 
          integrativa in forma riservata ai soggett i convenzionati di 
          cui  all'art.  19 del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 
          241.  Questi ultimi rilasciano agli inter essati copia della 
          dichiarazione  integrativa  riservata,  v ersano,  entro  il 



          24 aprile   2003,  le  maggiori  somme  d ovute  secondo  le 
          disposizioni  contenute  nel  capo III de l predetto decreto 
          legislativo  n.  241  del 1997, esclusa l a compensazione di 
          cui   all'art.  17  dello  stesso  decret o  legislativo,  e 
          comunicano    all'Agenzia    delle    ent rate   l'ammontare 
          complessivo  delle  medesime  somme  senz a  indicazione dei 
          nominativi   dei   soggetti   che   hanno    presentato   la 
          dichiarazione   integrativa   riservata.   E'   esclusa  la 
          rateazione  di  cui  al comma 3. Gli isti tuti previdenziali 
          non   comunicano  all'amministrazione  fi nanziaria  i  dati 
          indicati  nella  dichiarazione  riservata   di cui vengono a 
          conoscenza. 
              5. Per i redditi e gli imponibili con seguiti all'estero 
          con   qualunque   modalita',  anche  tram ite  soggetti  non 
          residenti o loro strutture interposte, e'  dovuta un'imposta 
          sostitutiva  di  quelle  indicate al comm a 1, pari al 6 per 
          cento.  Per la dichiarazione e il versame nto della predetta 
          imposta   sostitutiva  si  applicano  le  disposizioni  dei 
          commi 3 e 4. 
              6.    Salvo    quanto    stabilito   al   comma 7,   il 
          perfezionamento  della procedura prevista  dal presente art. 
          comporta per ciascuna annualita' oggetto di integrazione ai 
          sensi   dei   commi 3  e  4  e  limitatam ente  ai  maggiori 
          imponibili  o  alla  maggiore  imposta  s ul valore aggiunto 
          risultanti  dalle  dichiarazioni  integra tive aumentati del 
          100  per cento, ovvero alle maggiori rite nute aumentate del 
          50 per cento: 
                a) la  preclusione,  nei  confronti  del dichiarante e 
          dei soggetti coobbligati, di ogni accerta mento tributario e 
          contributivo; 
                b) l'estinzione    delle    sanzion i   amministrative 
          tributarie e previdenziali, ivi comprese quelle accessorie, 
          nonche',  ove  siano  stati  integrati  i  redditi di cui al 
          comma 5,  e  ove  ricorra  la  ipotesi  d i cui all'art. 14, 
          comma 4,  delle  sanzioni  previste  dall e disposizioni sul 
          monitoraggio  fiscale  di  cui  al  decre to-legge 28 giugno 
          1990,  n.  167,  convertito, con modifica zioni, dalla legge 
          4 agosto 1990, n. 227; 
                c) l'esclusione ad ogni effetto del la punibilita' per 
          i  reati  tributari  di  cui agli artt. 2 , 3, 4, 5 e 10 del 
          decreto  legislativo  10 marzo  2000,  n.  74, nonche' per i 
          reati  previsti  dagli  artt. 482, 483, 4 84, 485, 489, 490, 
          491-bis  e 492 del codice penale, nonche'  dagli artt. 2621, 
          2622  e  2623  del  codice  civile, quand o tali reati siano 
          stati  commessi  per eseguire od occultar e i predetti reati 
          tributari,  ovvero  per  conseguirne  il  profitto  e siano 
          riferiti  alla  stessa  pendenza  o  situ azione tributaria. 
          L'esclusione di cui alla presente lettera  non si applica in 
          caso   di  esercizio  dell'azione  penale   della  quale  il 
          contribuente  ha  avuto formale conoscenz a entro la data di 
          presentazione della dichiarazione integra tiva; 
                d) (abrogata). 
              6-bis.  In  caso di accertamento rela tivo ad annualita' 
          oggetto  di integrazione, le maggiori imp oste e le maggiori 
          ritenute   dovute   sono  comunque  limit ate  all'eccedenza 
          rispetto   alle   maggiori   imposte   co rrispondenti  agli 
          imponibili  integrati,  all'eccedenza  ri spetto all'imposta 
          sul valore aggiunto e all'eccedenza rispe tto alle ritenute, 
          aumentate ai sensi del comma 6. 
              7.  Per i redditi di cui al comma 5 n on opera l'aumento 
          del 100 per cento previsto dal comma 6 e gli effetti di cui 
          alla  lettera c)  del  medesimo comma  op erano a condizione 
          che,  ricorrendo la ipotesi di cui all'ar t. 14, comma 4, si 



          provveda  alla  regolarizzazione  contabi le delle attivita' 
          detenute all'estero secondo le modalita' ivi previste. 
              8. Gli effetti di cui ai commi 6 e 7 si estendono anche 
          nei  confronti  dei  soggetti  diversi  d al  dichiarante se 
          considerati possessori effettivi dei magg iori imponibili. 
              9.  In caso di accesso, ispezione o v erifica, ovvero di 
          altra  attivita'  di  controllo fiscale, il soggetto che ha 
          presentato  la  dichiarazione  riservata  di cui al comma 4 
          puo' opporre agli organi competenti gli e ffetti preclusivi, 
          estintivi  e  di  esclusione  della  puni bilita'  di cui ai 
          commi 6  e  7  con invito a controllare l a congruita' delle 
          somme di cui ai commi 3 e 5, in relazione  all'ammontare dei 
          maggiori  redditi e imponibili nonche' de lle ritenute e dei 
          contributi indicati nella dichiarazione i ntegrativa. 
              10.  Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si 
          applicano qualora: 
                a) alla  data  di  entrata  in  vig ore della presente 
          legge,   sia   stato   notificato   proce sso   verbale   di 
          constatazione   con   esito   positivo,  ovvero  avviso  di 
          accertamento   ai   fini   delle   impost e   sui   redditi, 
          dell'imposta   sul   valore  aggiunto  ov vero  dell'imposta 
          regionale  sulle  attivita'  produttive,  nonche' invito al 
          contraddittorio  di  cui all'art. 5 del d ecreto legislativo 
          19 giugno 1997, n. 218, relativamente ai quali non e' stata 
          perfezionata la definizione ai sensi degl i art. 15 e 16; in 
          caso  di  avvisi di accertamento di cui a ll'art. 41-bis del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.   600,  e  successive  modificazioni,  relativamente  ai 
          redditi oggetto di integrazione, ovvero d i cui all'art. 54, 
          quinto  comma,  del decreto del President e della Repubblica 
          26 ottobre   1972,  n.  633,  e  successi ve  modificazioni, 
          divenuti  definitivi  alla  data di entra ta in vigore della 
          presente  legge, la definizione e' ammess a a condizione che 
          il  contribuente  versi,  entro  la prima  data di pagamento 
          degli   importi  per  l'integrazione,  le   somme  derivanti 
          dall'accertamento parziale, con esclusion e delle sanzioni e 
          degli  interessi. Non si fa luogo a rimbo rso di quanto gia' 
          pagato.  Per i periodi di imposta per i q uali sono divenuti 
          definitivi  avvisi di accertamento divers i da quelli di cui 
          ai  citati  artt. 41-bis  del  decreto de l Presidente della 
          Repubblica  n. 600 del 1973 e 54, quinto comma, del decreto 
          del  Presidente  della  Repubblica  n.  6 33  del  1972,  il 
          contribuente  ha  comunque  la  facolta' di avvalersi delle 
          disposizioni  del  presente  articolo,  f ermi  restando gli 
          effetti dei suddetti atti; 
                b) e'   stata  esercitata  l'azione   penale  per  gli 
          illeciti di cui alla lettera c) del comma  6, della quale il 
          contribuente  ha  avuto formale conoscenz a entro la data di 
          presentazione della dichiarazione integra tiva. 
              11.  Le  societa'  o associazioni di cui all'art. 5 del 
          testo  unico  delle  imposte sui redditi,  di cui al decreto 
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917, e 
          successive  modificazioni,  nonche' i tit olari dell'azienda 
          coniugale  non  gestita  in forma societa ria e dell'impresa 
          familiare,    che   hanno   presentato   la   dichiarazione 
          integrativa  secondo  le  modalita'  del presente articolo, 
          comunicano,  entro  il 16 maggio 2003, al le persone fisiche 
          titolari dei redditi prodotti in forma as sociata l'avvenuta 
          presentazione della relativa dichiarazion e. La integrazione 
          da   parte  delle  persone  fisiche  tito lari  dei  redditi 
          prodotti  in  forma  associata  si  perfe ziona presentando, 
          entro il 16 settembre 2003, la dichiarazi one integrativa di 
          cui  al  comma 3  e versando contestualme nte le imposte e i 



          relativi contributi secondo le modalita' di cui al medesimo 
          comma 3.  La  presentazione della dichiar azione integrativa 
          da  parte dei soggetti di cui al primo pe riodo del presente 
          comma  costituisce  titolo  per  l'accert amento,  ai  sensi 
          dell'art.   41-bis   del   decreto   del  Presidente  della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni,  nei  confronti  dei  sogg etti che non hanno 
          integrato i redditi prodotti in forma ass ociata. 
              12.  La  conoscenza  dell'intervenuta   integrazione dei 
          redditi  e degli imponibili ai sensi del presente articolo, 
          non  genera  obbligo  o  facolta' della s egnalazione di cui 
          all'art. 331 del codice di procedura pena le. L'integrazione 
          effettuata  ai  sensi del presente artico lo non costituisce 
          notizia di reato. 
              13.  Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
          entrate,  da  pubblicare  nella  Gazzetta   Ufficiale,  sono 
          definite le modalita' applicative del pre sente articolo.» 
              «Art.   9   -  (Definizione  automati ca  per  gli  anni 
          pregressi).  -  1.  I  contribuenti, al f ine di beneficiare 
          delle  disposizioni di cui al presente ar ticolo, presentano 
          una dichiarazione con le modalita' previs te dai commi 3 e 4 
          dell'art.  8,  concernente,  a  pena  di  nullita', tutti i 
          periodi   d'imposta   per   i   quali   i   termini  per  la 
          presentazione  delle  relative  dichiaraz ioni  sono scaduti 
          entro   il   31 ottobre   2002,  chiedend o  la  definizione 
          automatica   per  tutte  le  imposte  di  cui  al  comma 2, 
          lettera a), nonche', anche separatamente,  per l'imposta sul 
          valore  aggiunto. Non possono essere ogge tto di definizione 
          automatica   i  redditi  soggetti  a  tas sazione  separata, 
          nonche'  i  redditi  di  cui  al comma 5 dell'art. 8, ferma 
          restando,  per  i  predetti  redditi,  la   possibilita'  di 
          avvalersi   della   dichiarazione  integr ativa  di  cui  al 
          medesimo art. 8, secondo le modalita' ivi  indicate. 
              2.  La  definizione  automatica  si  perfeziona  con il 
          versamento per ciascun periodo d'imposta:  
                a) ai  fini  delle  imposte  sui  r edditi  e relative 
          addizionali,   delle   imposte   sostitut ive,  dell'imposta 
          regionale   sulle   attivita'  produttive ,  del  contributo 
          straordinario  per  l'Europa di cui all'a rt. 3, commi 194 e 
          seguenti,  della  legge  23 dicembre  199 6, n. 662, nonche' 
          dell'imposta  sul  patrimonio  netto  del le  imprese, fermi 
          restando  i  versamenti minimi di cui ai commi 3 e 4, di un 
          importo  pari  all'8  per cento delle imp oste lorde e delle 
          imposte    sostitutive   risultanti   dal la   dichiarazione 
          originariamente  presentata;  se  ciascun a  imposta lorda o 
          sostitutiva  e'  risultata  di ammontare superiore a 10.000 
          euro, la percentuale applicabile all'ecce denza e' pari al 6 
          per  cento, mentre se e' risultata di amm ontare superiore a 
          20.000  euro,  la  percentuale  applicabi le  a quest'ultima 
          eccedenza e' pari al 4 per cento; 
                b) ai  fini  dell'imposta  sul valo re aggiunto, fermi 
          restando  i  versamenti  minimi  di  cui  al comma 6, di un 
          importo  pari  alla  somma  del  2  per  cento dell'imposta 
          relativa  alle  cessioni  di  beni  e  al le  prestazioni di 
          servizi effettuate dal contribuente, per le quali l'imposta 
          e'  divenuta  esigibile  nel periodo d'im posta, e del 2 per 
          cento   dell'imposta  detratta  nel  mede simo  periodo;  se 
          l'imposta  esigibile ovvero l'imposta det ratta superano gli 
          importi  di  200.000  euro,  le  percentu ali  applicabili a 
          ciascuna  eccedenza  sono  pari  all'1,5  per cento, e se i 
          predetti  importi  di  imposta  superano  300.000  euro  le 
          percentuali  applicabili  a  ciascuna  ec cedenza  sono pari 
          all'1  per  cento;  le somme da versare c omplessivamente ai 



          sensi  della  presente  lettera  sono  ri dotte nella misura 
          dell'80  per  cento  per  la  parte  ecce dente l'importo di 
          11.600.000 euro. 
              3.  Il  versamento  delle maggiori im poste calcolate in 
          base  al  comma 2,  lettera a),  deve  co munque essere, per 
          ciascun periodo d'imposta, almeno pari: 
                a) a  100  euro, per le persone fis iche e le societa' 
          semplici titolari di redditi diversi da q uelli di impresa e 
          da quelli derivanti dall'esercizio di art i e professioni; 
                b) ai  seguenti  importi,  per le p ersone titolari di 
          reddito  d'impresa,  per  gli esercenti a rti e professioni, 
          per  le  societa'  e  le associazioni di cui all'art. 5 del 
          testo  unico  delle  imposte sui redditi,  di cui al decreto 
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917, e 
          successive  modificazioni,  nonche'  per  i soggetti di cui 
          all'art. 87 del medesimo testo unico: 
                  1)  400  euro,  se  l'ammontare  dei  ricavi  e dei 
          compensi non e' superiore a 50.000 euro; 
                  2)  500  euro,  se  l'ammontare  dei  ricavi  e dei 
          compensi non e' superiore a 180.000 euro;  
                  3)  600  euro,  se  l'ammontare  dei  ricavi  e dei 
          compensi e' superiore a 180.000 euro. 
              3-bis.   I  soggetti  che  hanno  dic hiarato  ricavi  e 
          compensi  di ammontare non inferiore a qu elli determinabili 
          sulla  base  degli  studi di settore di c ui all'art. 62-bis 
          del  decreto-legge  30 agosto 1993, n. 33 1, convertito, con 
          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre  1993,  n.  427, e 
          successive  modificazioni,  e  nei  confr onti dei quali non 
          sono   riscontrabili  anomalie  negli  in dici  di  coerenza 
          economica, nonche' i soggetti che hanno d ichiarato ricavi e 
          compensi  di ammontare non inferiore a qu elli determinabili 
          sulla  base dei parametri di cui all'art.  3, commi da 181 a 
          189,  della  legge  28 dicembre  1995, n.  549, e successive 
          modificazioni, possono effettuare la defi nizione automatica 
          ai  fini di tutte le imposte di cui al co mma 2 del presente 
          articolo con il versamento di una somma p ari a 500 euro per 
          ciascuna annualita'. I soggetti che hanno  dichiarato ricavi 
          e   compensi   di   ammontare   non   inf eriore   a  quelli 
          determinabili  sulla  base degli studi di  settore di cui al 
          citato art. 62-bis del decreto-legge n. 3 31 del 1993, e nei 
          confronti  dei  quali  sono  riscontrabil i  anomalie  negli 
          indici   di   coerenza  economica,  posso no  effettuare  la 
          definizione  automatica con il versamento  di una somma pari 
          a 700 euro per ciascuna annualita'. 
              4.  Ai  fini  della  definizione auto matica, le persone 
          fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata ai 
          sensi  dell'art.  5  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
          redditi,  di cui al decreto del President e della Repubblica 
          22 dicembre  1986,  n.  917, e successive  modificazioni, il 
          titolare  e  i collaboratori dell'impresa  familiare nonche' 
          il titolare e il coniuge dell'azienda con iugale non gestita 
          in   forma   societaria,   indicano   nel la   dichiarazione 
          integrativa,  per  ciascun  periodo  d'im posta, l'ammontare 
          dell'importo   minimo   da   versare  det erminato,  con  le 
          modalita'  indicate  nel  comma 3,  lette ra b),  in ragione 
          della  propria quota di partecipazione. I n nessun caso tale 
          importo puo' risultare di ammontare infer iore a 200 euro. 
              5.  In presenza di importi minimi di cui ai commi 3 e 4 
          deve essere versato quello di ammontare m aggiore. 
              6.  Il  versamento  delle maggiori im poste calcolate in 
          base  al  comma 2,  lettera b),  deve  co munque  essere, in 
          ciascun periodo d'imposta, almeno pari a:  
                a) 500  euro,  se l'ammontare del v olume d'affari non 



          e' superiore a 50.000 euro; 
                b) 600  euro,  se l'ammontare del v olume d'affari non 
          e' superiore a 180.000 euro; 
                c) 700  euro,  se  l'ammontare del volume d'affari e' 
          superiore a 180.000 euro. 
              7.  Ai  fini della definizione automa tica e' esclusa la 
          rilevanza  a  qualsiasi  effetto  delle  eventuali  perdite 
          risultanti  dalle dichiarazioni originari e, fatta eccezione 
          di  quelle determinate dall'applicazione delle disposizioni 
          di  cui  all'art. 4 della legge 18 ottobr e 2001, n. 383. Il 
          riporto a nuovo delle predette perdite e'  consentito con il 
          versamento  di una somma pari al 10 per c ento delle perdite 
          stesse  fino  ad un importo di 250.000.00 0 di euro, nonche' 
          di una somma pari al 5 per cento delle pe rdite eccedenti il 
          predetto importo. Per la definizione auto matica dei periodi 
          d'imposta  chiusi  in  perdita  o in pare ggio e' versato un 
          importo  almeno  pari  a  quello  minimo di cui al comma 3, 
          lettera b), per ciascuno dei periodi stes si. 
              8. Nel caso di omessa presentazione d elle dichiarazioni 
          relative  ai  tributi  di  cui  al  comma  1, e' dovuto, per 
          ciascuna di esse e per ciascuna annualita ', un importo pari 
          a  1.500  euro per le persone fisiche, el evato a 3.000 euro 
          per  le  societa'  e  le associazioni di cui all'art. 5 del 
          testo  unico  delle  imposte sui redditi,  di cui al decreto 
          del Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917, e 
          successive  modificazioni, e per i sogget ti di cui all'art. 
          87 del medesimo testo unico. 
              9.  La definizione automatica, limita tamente a ciascuna 
          annualita',  rende definitiva la liquidaz ione delle imposte 
          risultanti   dalla   dichiarazione   con  riferimento  alla 
          spettanza   di   deduzioni   e  agevolazi oni  indicate  dal 
          contribuente o all'applicabilita' di escl usioni. Sono fatti 
          salvi  gli  effetti  della liquidazione d elle imposte e del 
          controllo  formale  in base rispettivamen te all'art. 36-bis 
          ed   all'art.  36-ter  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni,  nonche' gli effetti deriv anti dal controllo 
          delle  dichiarazioni  IVA  ai  sensi  del l'art.  54-bis del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633,  e  successive  modificazioni;  le v ariazioni dei dati 
          dichiarati  non rilevano ai fini del calc olo delle maggiori 
          imposte   dovute   ai   sensi  del  prese nte  articolo.  La 
          definizione   automatica   non   modifica   l'importo  degli 
          eventuali  rimborsi e crediti derivanti d alle dichiarazioni 
          presentate  ai  fini  delle  imposte sui redditi e relative 
          addizionali,  dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  nonche' 
          dell'imposta   regionale  sulle  attivita '  produttive.  La 
          dichiarazione  integrativa  non  costitui sce  titolo per il 
          rimborso   di   ritenute,   acconti   e  crediti  d'imposta 
          precedentemente  non  dichiarati, ne' per  il riconoscimento 
          di  esenzioni  o  agevolazioni non richie ste in precedenza, 
          ovvero   di   detrazioni   d'imposta   di verse   da  quelle 
          originariamente dichiarate. 
              10.  Il  perfezionamento  della  proc edura prevista dal 
          presente art. comporta: 
                a) la  preclusione,  nei  confronti  del dichiarante e 
          dei soggetti coobbligati, di ogni accerta mento tributario; 
                b) l'estinzione    delle    sanzion i   amministrative 
          tributarie, ivi comprese quelle accessori e; 
                c) l'esclusione   della   punibilit a'   per  i  reati 
          tributari  di  cui  agli  artt. 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto 
          legislativo  10 marzo  2000,  n.  74,  no nche'  per i reati 
          previsti  dagli artt. 482, 483, 484, 485,  489, 490, 491-bis 



          e  492  del codice penale, nonche' dagli artt. 2621, 2622 e 
          2623  del  codice  civile,  quando  tali  reati siano stati 
          commessi   per  eseguire  od  occultare  i  predetti  reati 
          tributari,  ovvero  per  conseguirne  il  profitto  e siano 
          riferiti  alla  stessa  pendenza o situaz ione tributaria; i 
          predetti  effetti,  limitatamente  ai  re ati  previsti  dal 
          codice  penale  e  dal  codice civile, op erano a condizione 
          che,  ricorrendo  le  ipotesi  di cui all 'art. 14, comma 5, 
          della  presente  legge  si  provveda  all a regolarizzazione 
          contabile   delle  attivita',  anche  det enute  all'estero, 
          secondo le modalita' ivi previste. L'escl usione di cui alla 
          presente  lettera  non  si  applica  in  caso  di esercizio 
          dell'azione  penale  della  quale  il con tribuente ha avuto 
          formale  conoscenza  entro  la  data di p resentazione della 
          dichiarazione per la definizione automati ca. 
              11. Restano ferme, ad ogni effetto, l e disposizioni sul 
          monitoraggio  fiscale  di  cui  al  decre to-legge 28 giugno 
          1990,  n.  167,  convertito, con modifica zioni, dalla legge 
          4 agosto  1990, n. 227, salvo che, ricorr endo le ipotesi di 
          cui  all'art. 14, comma 5, della presente  legge si provveda 
          alla  regolarizzazione  contabile  di  tu tte  le  attivita' 
          detenute  all'estero  secondo  le  modali ta'  ivi previste, 
          ferma  restando  la  decadenza  dal  bene ficio  in  caso di 
          parziale regolarizzazione delle attivita'  medesime. 
              12.  Qualora  gli  importi  da  versa re  ai  sensi  del 
          presente   articolo,   eccedano  compless ivamente,  per  le 
          persone  fisiche,  la  somma di 3.000 eur o e, per gli altri 
          soggetti,  la  somma  di  6.000 euro, gli  importi eccedenti 
          possono  essere versati in due rate, di p ari importo, entro 
          il  30 novembre 2003 ed il 20 giugno 2004 , maggiorati degli 
          interessi  legali  a decorrere dal 17 apr ile 2003. L'omesso 
          versamento  delle predette eccedenze entr o le date indicate 
          non  determina  l'inefficacia  della  int egrazione;  per il 
          recupero  delle  somme  non  corrisposte a tali scadenze si 
          applicano  le  disposizioni  dell'art.  1 4  del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re 1973, n. 602, e 
          successive   modificazioni,  e  sono  alt resi'  dovuti  una 
          sanzione  amministrativa  pari  al 30 per  cento delle somme 
          non  versate,  ridotta  alla  meta'  in  caso di versamento 
          eseguito  entro  i  trenta  giorni succes sivi alla scadenza 
          medesima, e gli interessi legali. 
              13. In caso di accesso, ispezione o v erifica, ovvero di 
          altra  attivita'  di  controllo fiscale, il soggetto che ha 
          presentato  la  dichiarazione  riservata  puo' opporre agli 
          organi  competenti  gli  effetti preclusi vi, estintivi e di 
          esclusione della punibilita' di cui al co mma 10, con invito 
          a  controllare  la  congruita'  delle som me versate ai fini 
          della definizione e indicate nella medesi ma dichiarazione. 
              14.  Le disposizioni del presente art . non si applicano 
          qualora: 
                a) alla  data  di  entrata  in  vig ore della presente 
          legge,   sia   stato   notificato   proce sso   verbale   di 
          constatazione   con   esito   positivo,  ovvero  avviso  di 
          accertamento   ai   fini   delle   impost e   sui   redditi, 
          dell'imposta   sul   valore  aggiunto  ov vero  dell'imposta 
          regionale  sulle  attivita'  produttive,  nonche' invito al 
          contraddittorio  di  cui all'art. 5 del d ecreto legislativo 
          19 giugno 1997, n. 218, relativamente ai quali non e' stata 
          perfezionata  la  definizione  ai sensi d egli artt. 15 e 16 
          della  presente  legge;  in  caso di avvi si di accertamento 
          parziale  di cui all'art. 41-bis del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  29 settembre  1973, n.  600, e successive 
          modificazioni,  ovvero  di  avvisi  di  a ccertamento di cui 



          all'art. 54, quinto comma, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   26 ottobre   1972,   n.   63 3,   e  successive 
          modificazioni,  divenuti definitivi alla data di entrata in 
          vigore  della  presente  legge, la defini zione e' ammessa a 
          condizione  che  il contribuente versi, e ntro la prima data 
          di  pagamento  degli  importi  per la def inizione, le somme 
          derivanti  dall'accertamento parziale, co n esclusione delle 
          sanzioni  e degli interessi. Non si fa lu ogo al rimborso di 
          quanto  gia'  pagato.  Per  i periodi d'i mposta per i quali 
          sono  divenuti definitivi avvisi di accer tamento diversi da 
          quelli  di  cui  ai  citati  artt. 41-bis   del  decreto del 
          Presidente  della  Repubblica n. 600 del 1973, e 54, quinto 
          comma,  del  decreto del Presidente della  Repubblica n. 633 
          del  1972,  il  contribuente  ha  comunqu e  la  facolta' di 
          avvalersi  delle  disposizioni del presen te articolo, fermi 
          restando gli effetti dei suddetti atti; 
                b) e'   stata  esercitata  l'azione   penale  per  gli 
          illeciti  di  cui alla lettera c) del com ma 10, della quale 
          il  contribuente  ha avuto formale conosc enza entro la data 
          di  presentazione  della  dichiarazione  per la definizione 
          automatica; 
                c) il  contribuente  abbia omesso l a presentazione di 
          tutte le dichiarazioni relative a tutti i  tributi di cui al 
          comma 2 e per tutti i periodi d'imposta d i cui al comma 1. 
              15.  Le  preclusioni  di  cui  alle l ettere a) e b) del 
          comma 14  si applicano con esclusivo rife rimento ai periodi 
          d'imposta ai quali si riferiscono gli att i e i procedimenti 
          ivi  indicati.  La definizione automatica  non si perfeziona 
          se  essa  si  fonda  su  dati  non  corri spondenti a quelli 
          contenuti  nella  dichiarazione originari amente presentata, 
          ovvero  se  la  stessa  viene  effettuata   dai soggetti che 
          versano  nelle  ipotesi  di  cui  al  com ma 14 del presente 
          articolo; non si fa luogo al rimborso deg li importi versati 
          che,  in ogni caso, valgono quali acconti  sugli importi che 
          risulteranno eventualmente dovuti in base  agli accertamenti 
          definitivi. 
              16. I contribuenti che hanno presenta to successivamente 
          al 30 settembre 2002 una dichiarazione in tegrativa ai sensi 
          dell'art. 2, comma 8-bis, del regolamento  di cui al decreto 
          del  Presidente  della Repubblica 22 lugl io 1998, n. 322, e 
          successive    modificazioni,    possono   avvalersi   delle 
          disposizioni  di  cui al presente articol o sulla base delle 
          dichiarazioni   originarie  presentate.  L'esercizio  della 
          facolta'  di cui al periodo precedente co stituisce rinuncia 
          agli  effetti  favorevoli  delle  dichiar azioni integrative 
          presentate. 
              17.  I  soggetti colpiti dal sisma de l 13 e 16 dicembre 
          1990,  che  ha interessato le province di  Catania, Ragusa e 
          Siracusa,   individuati  ai  sensi  dell' art.  3  dell'O.M. 
          21 dicembre  1990  del  Ministro per il c oordinamento della 
          protezione  civile,  pubblicata nella Gaz zetta Ufficiale n. 
          299  del  24 dicembre  1990,  destinatari  dei provvedimenti 
          agevolativi  in  materia di versamento de lle somme dovute a 
          titolo di tributi e contributi, possono d efinire in maniera 
          automatica  la  propria  posizione relati va agli anni 1990, 
          1991  e  1992. La definizione si perfezio na versando, entro 
          il  16 aprile  2003,  l'intero ammontare dovuto per ciascun 
          tributo  a titolo di capitale, al netto d ei versamenti gia' 
          eseguiti a titolo di capitale ed interess i, diminuito al 10 
          per  cento;  il  perfezionamento della de finizione comporta 
          gli  effetti  di  cui  al  comma 10. Qual ora gli importi da 
          versare   complessivamente  ai  sensi  de l  presente  comma 
          eccedano  la  somma  di  5.000  euro, gli  importi eccedenti 



          possono   essere   versati  in  un  massi mo  di  otto  rate 
          semestrali  con  l'applicazione  degli  i nteressi  legali a 
          decorrere  dal  17 aprile  2003.  L'omess o versamento delle 
          predette  eccedenze entro le scadenze del le rate semestrali 
          non  determina  l'inefficacia della defin izione automatica; 
          per il recupero delle somme non corrispos te si applicano le 
          disposizioni  dell'art. 14 del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 02,  e  successive 
          modificazioni,   e   sono   altresi'  dov uti  una  sanzione 
          amministrativa  pari  al  30  per  cento  delle  somme  non 
          versate,  ridotta alla meta' in caso di v ersamento eseguito 
          entro  i trenta giorni successivi alla sc adenza medesima, e 
          gli interessi legali. 
              18.  Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle 
          entrate,  da  pubblicare  nella  Gazzetta   Ufficiale,  sono 
          definite le modalita' applicative del pre sente articolo.» 
              «Art.  9-bis - 1. Le sanzioni previst e dall'art. 13 del 
          decreto  legislativo  18 dicembre  1997,  n.  471,  non  si 
          applicano ai contribuenti e ai sostituti d'imposta che alla 
          data  del  16 aprile  2003  provvedono  a i  pagamenti delle 
          imposte  o  delle  ritenute  risultanti d alle dichiarazioni 
          annuali  presentate  entro il 31 ottobre 2002, per le quali 
          il  termine  di  versamento e' scaduto an teriormente a tale 
          data.  Se  gli  importi  da  versare per ciascun periodo di 
          imposta eccedono, per le persone fisiche,  la somma di 3.000 
          euro e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 euro, gli 
          importi  eccedenti,  maggiorati  degli  i nteressi  legali a 
          decorrere dal 17 aprile 2003, possono ess ere versati in tre 
          rate,  di  pari  importo,  entro  il  30 novembre  2003, il 
          30 giugno 2004 e il 30 novembre 2004. 
              2.  Se  le  imposte  e  le  ritenute  non  versate e le 
          relative sanzioni sono state iscritte in ruoli gia' emessi, 
          le   sanzioni   di   cui   al   comma 1,  non  sono  dovute 
          limitatamente  alle  rate  non ancora sca dute alla data del 
          16 aprile  2003,  a condizione che le imp oste e le ritenute 
          non  versate  iscritte a ruolo siano stat e pagate o vengano 
          pagate alle relative scadenze del ruolo; le sanzioni di cui 
          al  comma 1  non  sono dovute anche relat ivamente alle rate 
          scadute  alla  predetta  data  se  i  sog getti  interessati 
          dimostrano  che  il  versamento  non  e' stato eseguito per 
          fatto  doloso  di terzi denunciato, anter iormente alla data 
          del 31 dicembre 2002, all'autorita' giudi ziaria. 
              3.  Per  avvalersi delle disposizioni  dei commi 1 e 2 i 
          soggetti   interessati   sono   tenuti   a  presentare  una 
          dichiarazione  integrativa, in via telema tica, direttamente 
          ovvero  avvalendosi  degli  intermediari abilitati indicati 
          dall'art.   3   del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
          Presidente   della   Repubblica  22 lugli o  1998,  n.  322, 
          indicando  in  apposito  prospetto le imp oste o le ritenute 
          dovute  per  ciascun  periodo  di  impost a  e  i  dati  del 
          versamento  effettuato,  nonche' gli estr emi della cartella 
          di pagamento nei casi di cui al comma 2. 
              4.  Sulla  base  della dichiarazione di cui al comma 3, 
          gli  uffici provvedono allo sgravio delle  sanzioni indicate 
          al  comma 1  iscritte a ruolo, o al loro annullamento se ne 
          e'  stato intimato il pagamento con ingiu nzione, non ancora 
          versate alla data del 16 aprile 2003, sem pre che il mancato 
          pagamento  non  dipenda da morosita', ovv ero al rimborso di 
          quelle  pagate  a  partire dalla data med esima; il rimborso 
          compete   altresi'  per  le  somme  a  ta le  titolo  pagate 
          anteriormente,  se i soggetti interessati  dimostrano che il 
          versamento  non e' stato eseguito tempest ivamente per fatto 
          doloso  di  terzi  denunciato,  anteriorm ente alla data del 



          31 dicembre  2002, all'autorita' giudizia ria. Restano fermi 
          gli  interessi  iscritti  a  ruolo;  le  somme  da versare, 
          diverse   da   quelle   iscritte  a  ruol o,  devono  essere 
          maggiorate, a titolo di interessi, del 3 per cento annuo.». 
              «Art.    14   -   (Regolarizzazione   delle   scritture 
          contabili).  -  1.  Le  societa'  di  cap itali  e  gli enti 
          equiparati, le societa' in nome collettiv o e in accomandita 
          semplice  e  quelle  ad esse equiparate, nonche' le persone 
          fisiche  e  gli  enti  non  commerciali,  relativamente  ai 
          redditi   d'impresa   posseduti,  che  si   avvalgono  delle 
          disposizioni  di  cui  all'art.  8,  poss ono specificare in 
          apposito  prospetto  i nuovi elementi att ivi e passivi o le 
          variazioni  di  elementi  attivi e passiv i, da cui derivano 
          gli  imponibili,  i maggiori imponibili o  le minori perdite 
          indicati   nelle  dichiarazioni  stesse;  con  riguardo  ai 
          predetti  imponibili,  maggiori imponibil i o minori perdite 
          non  si  applicano le disposizioni del co mma 4 dell'art. 75 
          del  testo  unico  delle  imposte  sui  r edditi,  di cui al 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
          n.  917,  e  successive  modificazioni,  e  del terzo comma 
          dell'art.  61  del  decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre  1973,  n. 600, e successive  modificazioni. Il 
          predetto  prospetto  e'  conservato per i l periodo previsto 
          dall'art. 43, primo comma, del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni,   e  deve  essere  esibito   o  trasmesso  su 
          richiesta dell'ufficio competente. 
              2.  Sulla  base delle quantita' e val ori evidenziati ai 
          sensi   del   comma 1,  i  soggetti  ivi  indicati  possono 
          procedere  ad  ogni  effetto  alla  regol arizzazione  delle 
          scritture  contabili  apportando  le cons eguenti variazioni 
          nell'inventario,  nel rendiconto ovvero n el bilancio chiuso 
          al  31 dicembre  2002,  ovvero  in  quell i  del  periodo di 
          imposta  in  corso  a tale data nonche' n egli altri libri e 
          registri   relativi  ai  medesimi  period i  previsti  dalle 
          vigenti   disposizioni.  Le  quantita'  e   i  valori  cosi' 
          evidenziati  si  considerano  riconosciut i  ai  fini  delle 
          imposte   sui   redditi   e  dell'imposta   regionale  sulle 
          attivita'   produttive   relative  ai  pe riodi  di  imposta 
          successivi,  con  esclusione  dei  period i  d'imposta per i 
          quali  non e' stata presentata la dichiar azione integrativa 
          ai  sensi  dell'art.  8,  salvo  che  non   siano oggetto di 
          accertamento o rettifica d'ufficio. 
              3.  I  soggetti  indicati  nel comma 1 possono altresi' 
          procedere,  nei  medesimi documenti di cu i al comma 2, alla 
          eliminazione  delle  attivita' o delle pa ssivita' fittizie, 
          inesistenti  o  indicate  per  valori  su periori  a  quelli 
          effettivi.  Dette  variazioni  non  compo rtano emergenza di 
          componenti positivi o negativi ai fini de lla determinazione 
          del  reddito  d'impresa  ne'  la  deducib ilita' di quote di 
          ammortamento o accantonamento corrisponde nti alla riduzione 
          dei relativi Fondi. 
              4.  I soggetti indicati al comma 1, c he si sono avvalsi 
          delle  disposizioni  di cui al comma 5 de ll'art. 8, possono 
          procedere,   nel   rispetto  dei  princip i  civilistici  di 
          redazione del bilancio, alla regolarizzaz ione contabile, ai 
          sensi   dei  commi da  1  a  3,  delle  a ttivita'  detenute 
          all'estero alla data del 31 dicembre 2001 , con le modalita' 
          anche  dichiarative di cui ai commi 3 e 4  del medesimo art. 
          8.  Dette  attivita'  si  considerano  ri conosciute ai fini 
          delle  imposte  sui  redditi e dell'impos ta regionale sulle 
          attivita'  produttive  a  decorrere  dal  terzo  periodo di 
          imposta   successivo   a   quello  chiuso   o  in  corso  al 



          31 dicembre 2002. 
              5.  I  soggetti  di  cui al comma 1 c he si sono avvalsi 
          delle disposizioni di cui all'art. 9 poss ono procedere alla 
          regolarizzazione   delle  scritture  cont abili  di  cui  al 
          comma 3 con gli effetti ivi previsti, non che', nel rispetto 
          dei  principi  civilistici  di redazione del bilancio, alle 
          iscrizioni  nell'inventario,  nel rendico nto o nel bilancio 
          chiuso al 31 dicembre 2002, ovvero in que lli del periodo di 
          imposta  in  corso  a tale data nonche' n egli altri libri e 
          registri   relativi  ai  medesimi  period i  previsti  dalle 
          vigenti  disposizioni,  di attivita' in p recedenza omesse o 
          parzialmente  omesse;  in  tal  caso, sui  valori o maggiori 
          valori  dei  beni  iscritti  e'  dovuta, entro il 16 aprile 
          2003,  un'imposta  sostitutiva del 6 per cento dei predetti 
          valori.  L'imposta sostitutiva di cui al periodo precedente 
          e'  dovuta  anche  con  riferimento alle attivita' detenute 
          all'estero alla data del 31 dicembre 2001  che siano oggetto 
          di   regolarizzazione   contabile   ai  s ensi  del  periodo 
          precedente.   In   tale  ultima  ipotesi  si  applicano  le 
          modalita'  dichiarative  di cui ai commi 3 e 4 dell'art. 8. 
          L'imposta  sostitutiva  del 6 per cento, non e' dovuta se i 
          soggetti  si sono avvalsi anche della fac olta' prevista dal 
          comma 5  dell'art.  8.  I maggiori valori  iscritti ai sensi 
          del  presente  comma si  considerano  ric onosciuti  ai fini 
          delle  imposte  sui  redditi e dell'impos ta regionale sulle 
          attivita'  produttive  a  decorrere  dal  terzo  periodo di 
          imposta   successivo   a   quello  chiuso   o  in  corso  al 
          31 dicembre  2002,  a  condizione  che  i  soggetti si siano 
          avvalsi  delle disposizioni di cui all'ar t. 9 relativamente 
          alle   imposte   sui   redditi.  L'impost a  sostitutiva  e' 
          indeducibile   ai   fini   delle   impost e  sui  redditi  e 
          dell'imposta regionale sulle attivita' pr oduttive. 
              6.   Nel   caso   di  cessione  a  ti tolo  oneroso,  di 
          assegnazione ai soci o di destinazione a finalita' estranee 
          all'esercizio  dell'impresa  ovvero  al c onsumo personale e 
          familiare dell'imprenditore delle attivit a' regolarizzate e 
          assoggettate  ad imposta sostitutiva nell a misura del 6 per 
          cento,  in  data  anteriore  a  quella  d i inizio del terzo 
          periodo di imposta successivo a quello ch iuso o in corso al 
          31 dicembre   2002,   al  soggetto  che  ha  effettuato  la 
          regolarizzazione,  e'  attribuito  un cre dito d'imposta, ai 
          fini  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche o 
          dell'imposta  sul  reddito  delle  person e giuridiche, pari 
          all'ammontare dell'imposta sostitutiva pa gata.» 
              «Art.  15 - (Definizione degli accert amenti, degli atti 
          di   contestazione,   degli  avvisi  di  irrogazione  delle 
          sanzioni,  degli  inviti  al contradditto rio e dei processi 
          verbali  di constatazione). - 1. Gli avvi si di accertamento 
          per  i  quali alla data di entrata in vig ore della presente 
          legge non sono ancora spirati i termini p er la proposizione 
          del  ricorso,  gli  inviti  al  contraddi ttorio di cui agli 
          artt. 5  e  11  del  decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 
          218,  per  i  quali,  alla  data di entra ta in vigore della 
          presente  legge,  non e' ancora intervenu ta la definizione, 
          nonche'  i  processi verbali di constataz ione relativamente 
          ai  quali,  alla  data  di entrata in vig ore della presente 
          legge,  non  e'  stato  notificato  avvis o  di accertamento 
          ovvero  ricevuto  invito al contraddittor io, possono essere 
          definiti   secondo   le  modalita'  previ ste  dal  presente 
          articolo,  senza  applicazione  di intere ssi, indennita' di 
          mora  e sanzioni salvo quanto previsto da l comma 4, lettera 
          b-bis).  La  definizione  non e' ammessa per i soggetti nei 
          cui  confronti  e'  stata  esercitata l'a zione penale per i 



          reati  previsti  dal  decreto legislativo  10 marzo 2000, n. 
          74,  di  cui  il  contribuente  ha avuto formale conoscenza 
          entro la data di perfezionamento della de finizione. 
              2.  La definizione degli avvisi di ac certamento e degli 
          inviti  al contraddittorio di cui al comm a 1, si perfeziona 
          mediante  il  pagamento,  entro  il  16 a prile  2003, degli 
          importi  che risultano dovuti per effetto  dell'applicazione 
          delle  percentuali  di  seguito indicate,  con riferimento a 
          ciascuno scaglione: 
                a) 30  per  cento  delle maggiori i mposte, ritenute e 
          contributi complessivamente accertati ovv ero indicati negli 
          inviti al contraddittorio, non superiori a 15.000 euro; 
                b) 32  per  cento  delle maggiori i mposte, ritenute e 
          contributi complessivamente accertati ovv ero indicati negli 
          inviti  al  contraddittorio, superiori a 15.000 euro ma non 
          superiori a 50.000 euro; 
                c) 35  per  cento  delle maggiori i mposte, ritenute e 
          contributi complessivamente accertati ovv ero indicati negli 
          inviti al contraddittorio, superiori a 50 .000 euro. 
              3. La definizione di cui al comma 2 e ' altresi' ammessa 
          nelle  ipotesi di rettifiche relative a p erdite dichiarate, 
          qualora  dagli  atti  di  cui  al medesim o comma 2 emergano 
          imposte  o  contributi  dovuti. In tal ca so la sola perdita 
          risultante    dall'atto   e'   riportabil e   nell'esercizio 
          successivo nei limiti previsti dalla legg e. 
              3-bis.  Gli  atti  di  contestazione  e  gli  avvisi di 
          irrogazione delle sanzioni per i quali al la data di entrata 
          in  vigore  della  presente legge non son o ancora spirati i 
          termini  per  la  proposizione  del  rico rso possono essere 
          definiti   mediante   il   pagamento   de l   10  per  cento 
          dell'importo contestato o irrogato a tito lo di sanzione. 
              4. La definizione dei processi verbal i di constatazione 
          di  cui  al  comma 1  si  perfeziona medi ante il pagamento, 
          entro il 16 aprile 2003, di un importo ca lcolato: 
                a) per  le  imposte sui redditi, re lative addizionali 
          ed  imposte  sostitutive,  applicando l'a liquota del 18 per 
          cento  alla somma dei maggiori componenti  positivi e minori 
          componenti negativi complessivamente risu ltanti dal verbale 
          medesimo; 
                b) per    l'imposta    regionale    sulle   attivita' 
          produttive,  l'imposta  sul  valore  aggi unto  e  le  altre 
          imposte  indirette,  riducendo del 50 per  cento la maggiore 
          imposta dovuta sulla base dei rilievi for mulati nel verbale 
          stesso; 
                b-bis)  per  le  violazioni  per le  quali non risulta 
          applicabile  la procedura di irrogazione immediata prevista 
          dall'art.  17  del decreto legislativo 18  dicembre 1997, n. 
          472, e successive modificazioni, riducend o del 90 per cento 
          le sanzioni minime applicabili; 
                b-ter)   per   le   violazioni  con cernenti  l'omessa 
          effettuazione   di   ritenute   e   il  c onseguente  omesso 
          versamento  da parte del sostituto d'impo sta, riducendo del 
          65  per  cento  l'ammontare  delle maggio ri ritenute omesse 
          risultante dal verbale stesso. 
              4-bis.  Non  sono definibili, in base  alle disposizioni 
          del  presente  articolo,  le  violazioni di cui all'art. 3, 
          comma 3,   del   decreto-legge  22 febbra io  2002,  n.  12, 
          convertito,  con modificazioni, dalla leg ge 23 aprile 2002, 
          n. 73. 
              4-ter.  Restano  comunque  dovute  pe r  intero le somme 
          relative  ai  dazi  costituenti risorse p roprie dell'Unione 
          europea. 
              5. I pagamenti delle somme dovute ai sensi del presente 



          articolo  sono  effettuati entro 16 april e 2003, secondo le 
          ordinarie  modalita' previste per il vers amento diretto dei 
          relativi  tributi,  esclusa  in  ogni cas o la compensazione 
          prevista  dall'art.  17  del  decreto  le gislativo 9 luglio 
          1997,  n.  241,  e  successive  modificaz ioni.  Qualora gli 
          importi  da  versare  complessivamente  p er  la definizione 
          eccedano, per le persone fisiche, la somm a di 3.000 euro e, 
          per gli altri soggetti, la somma di 6.000  euro, gli importi 
          eccedenti  possono  essere  versati  in  due  rate, di pari 
          importo,  entro  il  30 novembre 2003 ed il 20 giugno 2004, 
          maggiorati degli interessi legali a decor rere dal 17 aprile 
          2003. L'omesso versamento delle predette eccedenze entro le 
          date    indicate    non   determina   l'i nefficacia   della 
          definizione;  per il recupero delle somme  non corrisposte a 
          tali scadenze si applicano le disposizion i dell'art. 14 del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.  602, e successive modificazioni, e so no altresi' dovuti 
          una  sanzione  amministrativa  pari  al  30 per cento delle 
          somme non versate, ridotta alla meta' in caso di versamento 
          eseguito  entro  i  trenta  giorni succes sivi alla scadenza 
          medesima,  e  gli  interessi legali. Entr o dieci giorni dal 
          versamento dell'intero importo o di quell o della prima rata 
          il  contribuente  fa  pervenire  all'uffi cio  competente la 
          quietanza   dell'avvenuto   pagamento   u nitamente   ad  un 
          prospetto esplicativo delle modalita' di calcolo seguite. 
              6. La definizione non si perfeziona s e essa si fonda su 
          dati  non  corrispondenti  a  quelli  con tenuti  negli atti 
          indicati  al  comma 1, ovvero se la stess a viene effettuata 
          dai  soggetti  che  versano nelle ipotesi  di cui all'ultimo 
          periodo  del  medesimo  comma;  non si fa  luogo al rimborso 
          degli  importi  versati  che,  in  ogni c aso, valgono quali 
          acconti sugli importi che risulteranno ev entualmente dovuti 
          in base agli accertamenti definitivi. 
              7.   Il   perfezionamento  della  def inizione  comporta 
          l'esclusione,  ad  ogni  effetto,  della  punibilita' per i 
          reati  tributari  di  cui  agli  artt. 2,   3, 4, 5 e 10 del 
          decreto  legislativo  10 marzo  2000,  n.  74, nonche' per i 
          reati  previsti  dagli  artt. 482, 483, 4 84, 485, 489, 490, 
          491-bis  e 492 del codice penale, nonche'  dagli artt. 2621, 
          2622  e  2623  del  codice  civile, quand o tali reati siano 
          stati  commessi  per  eseguire  od occult are i citati reati 
          tributari,  ovvero  per  conseguirne  il  profitto  e siano 
          riferiti  alla  stessa pendenza o situazi one tributaria. E' 
          altresi'   esclusa,   per   le   definizi oni  perfezionate, 
          l'applicazione delle sanzioni accessorie di cui all'art. 12 
          del   decreto  legislativo  18 dicembre  1997,  n.  471,  e 
          all'art.  21  del  decreto legislativo 18  dicembre 1997, n. 
          472.  L'esclusione  di cui al presente co mma non si applica 
          in  caso  di  esercizio  dell'azione  pen ale della quale il 
          contribuente  ha  avuto formale conoscenz a entro la data di 
          perfezionamento della definizione. 
              8. Dalla data di entrata in vigore de lla presente legge 
          e  fino  al 18 aprile 2003 restano sospes i i termini per la 
          proposizione del ricorso avverso gli avvi si di accertamento 
          di  cui al comma 1, gli atti di cui al co mma 3-bis, nonche' 
          quelli  per  il perfezionamento della def inizione di cui al 
          citato  decreto  legislativo n. 218 del 1 997, relativamente 
          agli   inviti   al   contraddittorio  di  cui  al  medesimo 
          comma 1.». 
              «Art.  16. (Chiusura delle liti fisca li pendenti). - 1. 
          Le  liti  fiscali  pendenti,  ai sensi de l comma 3, dinanzi 
          alle  commissioni tributarie o al giudice  ordinario in ogni 
          grado  del  giudizio  e  anche  a seguito  di rinvio possono 



          essere  definite,  a  domanda  del sogget to che ha proposto 
          l'atto  introduttivo  del  giudizio, con il pagamento delle 
          seguenti somme: 
                a) se il valore della lite e' di im porto fino a 2.000 
          euro: 150 euro; 
                b) se  il valore della lite e' di i mporto superiore a 
          2.000 euro: 
                  1) il 10 per cento del valore del la lite in caso di 
          soccombenza  dell'Amministrazione  finanz iaria  dello Stato 
          nell'ultima o unica pronuncia giurisdizio nale non cautelare 
          resa,   sul  merito  ovvero  sull'ammissi bilita'  dell'atto 
          introduttivo del giudizio, alla data di p resentazione della 
          domanda di definizione della lite; 
                  2)  il  50 per cento del valore d ella lite, in caso 
          di   soccombenza   del  contribuente  nel l'ultima  o  unica 
          pronuncia  giurisdizionale  non  cautelar e resa, sul merito 
          ovvero   sull'ammissibilita'   dell'atto  introduttivo  del 
          giudizio, alla predetta data; 
                  3)  il  30 per cento del valore d ella lite nel caso 
          in  cui, alla medesima data, la lite pend a ancora nel primo 
          grado  di  giudizio  e  non  sia  stata  gia'  resa  alcuna 
          pronuncia  giurisdizionale  non cautelare  sul merito ovvero 
          sull'ammissibilita' dell'atto introduttiv o del giudizio. 
              2.  Le  somme  dovute ai sensi del co mma 1 sono versate 
          entro  il  16 aprile  2003,  secondo le o rdinarie modalita' 
          previste  per il versamento diretto dei t ributi cui la lite 
          si   riferisce,  esclusa  in  ogni  caso  la  compensazione 
          prevista  dall'art.  17  del  decreto  le gislativo 9 luglio 
          1997,  n.  241,  e  successive  modificaz ioni.  Dette somme 
          possono  essere  versate anche ratealment e in un massimo di 
          sei  rate  trimestrali  di  pari importo o in un massimo di 
          dodici  rate trimestrali se le somme dovu te superano 50.000 
          euro.  L'importo  della  prima  rata  e'  versato  entro il 
          termine  indicato  nel  primo periodo. Gl i interessi legali 
          sono  calcolati  dal 17 aprile 2003 sull' importo delle rate 
          successive.  L'omesso versamento delle ra te successive alla 
          prima  entro  le  date indicate non deter mina l'inefficacia 
          della   definizione;   per  il  recupero  delle  somme  non 
          corrisposte  a  tali  scadenze si applica no le disposizioni 
          dell'art.  14  del  decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre  1973,  n.  602, e successiv e modificazioni, e 
          sono altresi' dovuti una sanzione amminis trativa pari al 30 
          per  cento  delle  somme non versate, rid otta alla meta' in 
          caso   di   versamento   eseguito  entro  i  trenta  giorni 
          successivi alla scadenza medesima, e gli interessi legali. 
              3. Ai fini del presente articolo si i ntende: 
                a) per   lite   pendente,  quella  in  cui  e'  parte 
          l'Amministrazione finanziaria dello Stato  avente ad oggetto 
          avvisi  di accertamento, provvedimenti di  irrogazione delle 
          sanzioni e ogni altro atto di imposizione , per i quali alla 
          data  di  entrata  in vigore della presen te legge, e' stato 
          proposto  l'atto  introduttivo del giudiz io, nonche' quella 
          per  la  quale  l'atto  introduttivo  sia   stato dichiarato 
          inammissibile  con  pronuncia  non passat a in giudicato. Si 
          intende, comunque, pendente la lite per l a quale, alla data 
          del 29 settembre 2002, non sia intervenut a sentenza passata 
          in giudicato; 
                b) per  lite  autonoma,  quella  re lativa  a ciascuno 
          degli  atti  indicati  alla  lettera a)  e  comunque quella 
          relativa   all'imposta  sull'incremento  del  valore  degli 
          immobili; 
                c) per  valore  della  lite,  da  a ssumere a base del 
          calcolo  per  la definizione, l'importo d ell'imposta che ha 



          formato  oggetto  di contestazione in pri mo grado, al netto 
          degli interessi, delle indennita' di mora  e delle eventuali 
          sanzioni  collegate  al  tributo,  anche  se  irrogate  con 
          separato  provvedimento;  in  caso  di  l iti  relative alla 
          irrogazione  di  sanzioni  non  collegate  al tributo, delle 
          stesse  si  tiene  conto  ai fini del val ore della lite; il 
          valore  della lite e' determinato con rif erimento a ciascun 
          atto   introduttivo  del  giudizio,  indi pendentemente  dal 
          numero  di  soggetti  interessati  e  dai   tributi  in esso 
          indicati. 
              4.  Per  ciascuna lite pendente e' ef fettuato, entro il 
          termine  di  cui  al  comma 2,  un  separ ato versamento, se 
          dovuto  ai  sensi  del  presente articolo  ed e' presentata, 
          entro   il   21 aprile   2003,   una  dis tinta  domanda  di 
          definizione in carta libera, secondo le m odalita' stabilite 
          con  provvedimento  del  direttore  del  competente ufficio 
          dell'Amministrazione  finanziaria  dello  Stato  parte  nel 
          giudizio. 
              5.  Dalle  somme  dovute  ai sensi de l presente art. si 
          scomputano  quelle  gia'  versate prima d ella presentazione 
          della   domanda   di   definizione,   per    effetto   delle 
          disposizioni  vigenti in materia di risco ssione in pendenza 
          di lite. Fuori dai casi di soccombenza de ll'Amministrazione 
          finanziaria dello Stato previsti al comma  1, lettera b), la 
          definizione  non da' comunque luogo alla restituzione delle 
          somme  gia'  versate  ancorche' eccedenti  rispetto a quanto 
          dovuto  per  il  perfezionamento  della d efinizione stessa. 
          Restano  comunque  dovute  per  intero le  somme relative ai 
          dazi costituenti risorse proprie dell'Uni one europea. 
              6. Le liti fiscali che possono essere  definite ai sensi 
          del presente articolo, sono sospese fino al 1° giugno 2004, 
          salvo   che   il   contribuente  non  pre senti  istanza  di 
          trattazione;  qualora sia stata gia' fiss ata la trattazione 
          della  lite  nel suddetto periodo, i giud izi sono sospesi a 
          richiesta del contribuente che dichiari d i volersi avvalere 
          delle  disposizioni  del  presente  artic olo.  Per  le liti 
          fiscali  che  possono essere definite ai sensi del presente 
          articolo,  sono  altresi'  sospesi, sino al 1° giugno 2004, 
          salvo   che   il   contribuente  non  pre senti  istanza  di 
          trattazione,  i  termini  per  la  propos izione di ricorsi, 
          appelli,    controdeduzioni,    ricorsi   per   cassazione, 
          controricorsi e ricorsi in riassunzione, compresi i termini 
          per la costituzione in giudizio. 
              7. (abrogato). 
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          8.  Gli  uffici competenti trasmettono al le commissioni 
          tributarie,  ai  tribunali  e alle corti di appello nonche' 
          alla  Corte  di  cassazione,  entro  il  15 giugno 2004, un 
          elenco delle liti pendenti per le quali e ' stata presentata 
          domanda  di  definizione.  Tali  liti  so no sospese fino al 
          31 dicembre  2004  ovvero  al  30 aprile  2006  per le liti 
          definite  con  il  pagamento  in  un mass imo di dodici rate 
          trimestrali.  L'estinzione  del giudizio viene dichiarata a 
          seguito  di  comunicazione  degli  uffici  di cui al comma 1 
          attestante  la  regolarita' della domanda  di definizione ed 
          il  pagamento  integrale  di  quanto  dov uto.  La  predetta 
          comunicazione deve essere depositata nell a segreteria della 



          commissione  o  nella  cancelleria  degli  uffici giudiziari 
          entro  il  31 dicembre 2004 ovvero il 30 aprile 2006 per le 
          liti definite con il pagamento in un mass imo di dodici rate 
          trimestrali. Entro la stessa data l'event uale diniego della 
          definizione,  oltre  ad  essere  comunica to alla segreteria 
          della   commissione   o   alla   cancelle ria  degli  uffici 
          giudiziari,  viene  notificato,  con  le  modalita'  di cui 
          all'art.  60  del  decreto  del President e della Repubblica 
          29 settembre  1973, n. 600, all'interessa to, il quale entro 
          sessanta   giorni  lo  puo'  impugnare  d inanzi  all'organo 
          giurisdizionale  presso il quale pende la  lite. Nel caso in 
          cui  la definizione della lite e' richies ta in pendenza del 
          termine  per  impugnare,  la sentenza puo ' essere impugnata 
          unitamente  al  diniego  della  definizio ne  entro sessanta 
          giorni dalla sua notifica. 
              9.  In  caso  di pagamento in misura inferiore a quella 
          dovuta,    qualora   sia   riconosciuta   la   scusabilita' 
          dell'errore,   e'   consentita   la   reg olarizzazione  del 
          pagamento  medesimo  entro  trenta  giorn i  dalla  data  di 
          ricevimento della relativa comunicazione dell'ufficio. 
              9-bis.  Per  l'estinzione  dei giudiz i pendenti innanzi 
          alla   Commissione   tributaria  centrale   all'esito  della 
          definizione  della lite trova applicazion e l'art. 27, primo 
          comma,  secondo e terzo periodo, del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n. 636; il Presidente 
          della  Commissione o il Presidente della sezione alla quale 
          e' stato assegnato il ricorso puo' delega re un membro della 
          Commissione a dichiarare cessata la mater ia del contendere, 
          mediante  emissione  di ordinanze di esti nzione; il termine 
          per  comunicare  la  data  dell'udienza a lle parti e per il 
          reclamo avverso tali ordinanze e' di tren ta giorni. 
              10.  La  definizione  di  cui  al com ma 1 effettuata da 
          parte  di  uno  dei  coobbligati esplica efficacia a favore 
          degli  altri,  inclusi  quelli  per i qua li la lite non sia 
          piu' pendente, fatte salve le disposizion i del comma 5.». 
              - Si  riporta il testo vigente dell'a rt. 36 del decreto 
          legislativo  26 febbraio  1999,  n.  46,  recante «Riordino 
          della  disciplina della riscossione media nte ruolo, a norma 
          dell'art. 1 della L. 28 settembre 1998, n . 337»: 
              «Art.   36   (Disposizioni   transito rie).  -  1.  Fino 
          all'entrata  in  vigore  del regolamento previsto nell'art. 
          12-bis   del   decreto   del  Presidente  della  Repubblica 
          29 settembre  1973,  n.  602,  introdotto   dall'art.  4 del 
          presente  decreto,  per le entrate tribut arie dello Stato e 
          degli  enti  locali  non si fa luogo all' iscrizione a ruolo 
          per  gli  importi  individuati  con il re golamento previsto 
          nell'art. 16, comma 2, della legge 8 magg io 1998, n. 146. 
              2.  In  deroga  all'art.  25,  comma 1, lettera a), del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.  602,  per  le  somme  che  risultano  dovute  a seguito 
          dell'attivita'  di  liquidazione  delle  dichiarazioni,  la 
          cartella  di  pagamento e' notificata, a pena di decadenza, 
          entro il 31 dicembre: 
                a) del   quarto   anno   successivo    a   quello   di 
          presentazione   della   dichiarazione,  r elativamente  alle 
          dichiarazioni presentate negli anni 2002 e 2003; 
                b) del   quinto   anno   successivo    a   quello   di 
          presentazione   della   dichiarazione,  r elativamente  alle 
          dichiarazioni presentate entro il 31 dice mbre 2001. 
              2-bis. Fino al 30 settembre 1999 i ru oli possono essere 
          formati  e resi esecutivi secondo le disp osizioni in vigore 
          al  30 giugno  1999. A tali ruoli e a que lli resi esecutivi 
          antecedentemente   al   1° luglio  1999  si  applicano  gli 



          artt. 24,  25,  26,  27,  28,  29,  30 e 46 del decreto del 
          Presidente  della Repubblica 29 settembre  1973, n. 602, nel 
          testo  vigente  prima  di tale data; in d eroga all'art. 68, 
          comma 1, del decreto legislativo 13 april e 1999, n. 112, su 
          tali   ruoli   sono  dovuti  i  compensi  e  gli  interessi 
          semestrali di mora di cui all'art. 61, co mma 6, del decreto 
          del Presidente della Repubblica 28 gennai o 1988, n. 43. 
              3.  Per  le entrate amministrate dal dipartimento delle 
          entrate  del  Ministero delle finanze, fi no all'attivazione 
          degli   uffici   delle   entrate  la  sos pensione  prevista 
          dall'art.  39  del  decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre 1973, n. 602, come sostituit o dall'art. 15 del 
          presente  decreto, e' disposta dalla sezi one staccata della 
          direzione regionale delle entrate, sentit o l'ufficio che ha 
          provveduto all'iscrizione a ruolo. 
              4.  Il  divieto  stabilito nell'art. 55 del decreto del 
          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 
          sostituito  dall'art.  16  del  presente  decreto,  non  si 
          applica  se  il  concessionario  e'  una  banca che procede 
          all'espropriazione  di beni immobili anch e per la tutela di 
          crediti propri, non portati dal ruolo, e che ha ottenuto il 
          nulla osta del servizio di vigilanza. 
              5.  In  via  transitoria,  e fino all 'attivazione degli 
          uffici  del  territorio,  i  compiti  agl i  stessi affidati 
          dall'art.  79,  comma 2,  del  decreto de l Presidente della 
          Repubblica  29 settembre  1973,  n.  602,   come  sostituito 
          dall'art. 16 del presente decreto, sono s volti dagli uffici 
          tecnici erariali. 
              6.  Le disposizioni contenute nell'ar t. 25 si applicano 
          ai  contributi  e  premi  non  versati  e  agli accertamenti 
          notificati successivamente alla data del 1° gennaio 2004. 
              7.  I  privilegi dei crediti dello St ato per le imposte 
          sui  redditi  portati  da  ruoli  resi  e secutivi  in  data 
          precedente  a  quella  di  entrata  in  v igore del presente 
          decreto  continuano  ad  essere regolati dagli artt. 2752 e 
          2771 del codice civile, nel testo anterio rmente vigente. 
              8.  In  via  transitoria, e fino alla  data di efficacia 
          delle  disposizioni  del  decreto  legisl ativo  19 febbraio 
          1998,  n.  51, le funzioni di giudice del l'esecuzione nelle 
          procedure  di espropriazione promosse a n orma del titolo II 
          del  decreto  del  Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973,  n.  602,  come modificato dal pres ente decreto, sono 
          svolte dal pretore. 
              9. Le procedure esecutive in corso al la data di entrata 
          in   vigore  del  presente  decreto  cont inuano  ad  essere 
          regolate dalle norme vigenti anteriorment e a tale data. 
              10.  Resta  fermo quanto disposto in tema di cessione e 
          cartolarizzazione dei crediti dell'istitu to nazionale della 
          previdenza  ed assistenza sociale; ai cre diti oggetto della 
          cessione si applicano le disposizioni del  presente decreto, 
          a partire dalla data della sua entrata in  vigore. 
              10-bis.  Entro  il  31 dicembre  2002 , l'ente creditore 
          procede  automaticamente  all'annullament o  dei  ruoli resi 
          esecutivi  prima  del  31 dicembre  1994  e non riscossi, a 
          condizione che, alla data del 31 dicembre  2001: 
                a) le  somme iscritte in tali ruoli  non siano oggetto 
          di provvedimenti di sospensione; 
                b) non siano scaduti i termini di c ui all'art. 77 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 8 gennaio 1988, n. 
          43,  per  la  presentazione,  da  parte d el concessionario, 
          delle  domande  di  rimborso  o  di  disc arico  delle quote 
          iscritte nei predetti ruoli. 
              10-ter. A seguito dell'annullamento d ei ruoli di cui al 



          comma 10-bis,  l'ente  creditore rimborsa  al concessionario 
          le   somme   dallo   stesso   anticipate   in   adempimento 
          dell'obbligo del non riscosso come riscos so. 
              10-quater.  Le  disposizioni  di  cui  ai commi 10-bis e 
          10-ter  non  devono  comportare oneri a c arico del bilancio 
          dello Stato.» 
              - Si  riporta il testo vigente degli artt. 12, 50, 59 e 
          71  del  codice  dell'amministrazione  di gitale  di  cui al 
          decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82: 
              «Art.  12  (Norme  generali  per l'us o delle tecnologie 
          dell'informazione   e   delle   comunicaz ioni   nell'azione 
          amministrativa).   -   1.   Le   pubblich e  amministrazioni 
          nell'organizzare   autonomamente   la   p ropria   attivita' 
          utilizzano   le   tecnologie   dell'infor mazione   e  della 
          comunicazione  per  la  realizzazione  de gli  obiettivi  di 
          efficienza,    efficacia,    economicita' ,   imparzialita', 
          trasparenza, semplificazione e partecipaz ione. 
              1-bis.  Gli  organi  di  governo  nel l'esercizio  delle 
          funzioni   di   indirizzo   politico   ed    in  particolare 
          nell'emanazione  delle  direttive  genera li per l'attivita' 
          amministrativa  e  per  la  gestione  ai  sensi del comma 1 
          dell'art.  14  del  decreto  legislativo  n.  165 del 2001, 
          promuovono  l'attuazione  delle  disposiz ioni  del presente 
          decreto. 
              1-ter.   I   dirigenti  rispondono  d ell'osservanza  ed 
          attuazione delle disposizioni di cui al p resente decreto ai 
          sensi  e  nei  limiti  degli  artt. 21  e   55  del  decreto 
          legislativo  30 marzo  2001,  n.  165,  f erme  restando  le 
          eventuali   responsabilita'   penali,  ci vili  e  contabili 
          previste dalle norme vigenti. 
              2.  Le pubbliche amministrazioni adot tano le tecnologie 
          dell'informazione   e   della  comunicazi one  nei  rapporti 
          interni,  tra  le  diverse amministrazion i e tra queste e i 
          privati,   con   misure   informatiche,   tecnologiche,   e 
          procedurali di sicurezza, secondo le rego le tecniche di cui 
          all'art. 71. 
              3.  Le pubbliche amministrazioni oper ano per assicurare 
          l'uniformita' e la graduale integrazione delle modalita' di 
          interazione  degli utenti con i servizi i nformatici da esse 
          erogati,   qualunque  sia  il  canale  di   erogazione,  nel 
          rispetto  della  autonomia  e della speci ficita' di ciascun 
          erogatore di servizi. 
              4.  Lo  Stato promuove la realizzazio ne e l'utilizzo di 
          reti  telematiche  come  strumento  di  i nterazione  tra le 
          pubbliche amministrazioni ed i privati. 
              5.   Le   pubbliche   amministrazioni    utilizzano   le 
          tecnologie   dell'informazione   e   dell a   comunicazione, 
          garantendo, nel rispetto delle vigenti no rmative, l'accesso 
          alla  consultazione, la circolazione e lo  scambio di dati e 
          informazioni,  nonche'  l'interoperabilit a'  dei  sistemi e 
          l'integrazione  dei  processi  di  serviz io  fra le diverse 
          amministrazioni   nel   rispetto   delle   regole  tecniche 
          stabilite ai sensi dell'art. 71. 
              5-bis.  Le  pubbliche  amministrazion i  implementano  e 
          consolidano  i  processi  di informatizza zione in atto, ivi 
          compresi  quelli riguardanti l'erogazione  in via telematica 
          di servizi a cittadini ed imprese anche c on l'intervento di 
          privati.» 
              «Art.  50  (Disponibilita'  dei  dati   delle  pubbliche 
          amministrazioni).    -    1.   I   dati   delle   pubbliche 
          amministrazioni  sono  formati,  raccolti , conservati, resi 
          disponibili   e  accessibili  con  l'uso  delle  tecnologie 
          dell'informazione  e  della comunicazione  che ne consentano 



          la  fruizione  e  riutilizzazione,  alle condizioni fissate 
          dall'ordinamento,    da   parte   delle   altre   pubbliche 
          amministrazioni  e dai privati; restano s alvi i limiti alla 
          conoscibilita'   dei   dati  previsti  da lle  leggi  e  dai 
          regolamenti,  le  norme  in  materia di p rotezione dei dati 
          personali  ed  il  rispetto  della normat iva comunitaria in 
          materia   di  riutilizzo  delle  informaz ioni  del  settore 
          pubblico. 
              2.    Qualunque   dato   trattato   d a   una   pubblica 
          amministrazione,  con  le  esclusioni  di   cui  all'art. 2, 
          comma 6,  salvi  i  casi  previsti dall'a rt. 24 della legge 
          7 agosto  1990,  n.  241, e nel rispetto della normativa in 
          materia   di   protezione   dei  dati  pe rsonali,  e'  reso 
          accessibile  e  fruibile  alle altre ammi nistrazioni quando 
          l'utilizzazione  del dato sia necessaria per lo svolgimento 
          dei compiti istituzionali dell'amministra zione richiedente, 
          senza   oneri   a   carico   di   quest'u ltima,   salvo  il 
          riconoscimento  di  eventuali  costi  ecc ezionali sostenuti 
          dall'amministrazione  cedente;  e'  fatto  comunque salvo il 
          disposto  dell'art. 43, comma 4, del decr eto del Presidente 
          della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 . 
              3.  Al  fine  di  rendere  possibile  l'utilizzo in via 
          telematica  dei  dati  di  una  pubblica amministrazione da 
          parte  dei  sistemi  informatici  di  alt re amministrazioni 
          l'amministrazione titolare dei dati predi spone, gestisce ed 
          eroga  i  servizi informatici allo scopo necessari, secondo 
          le regole tecniche del sistema pubblico d i connettivita' di 
          cui al presente decreto.». 
              «Art.   59   (Dati   territoriali).   -   1.  Per  dato 
          territoriale     si    intende    qualunq ue    informazione 
          geograficamente localizzata. 
              2.  E' istituito il Comitato per le r egole tecniche sui 
          dati  territoriali  delle pubbliche ammin istrazioni, con il 
          compito di definire le regole tecniche pe r la realizzazione 
          delle  basi  dei  dati  territoriali, la documentazione, la 
          fruibilita'  e  lo scambio dei dati stess i tra le pubbliche 
          amministrazioni  centrali  e  locali  in  coerenza  con  le 
          disposizioni  del  presente  decreto  che   disciplinano  il 
          sistema pubblico di connettivita'. 
              3.  Per  agevolare la pubblicita' dei  dati di interesse 
          generale, disponibili presso le pubbliche  amministrazioni a 
          livello  nazionale,  regionale e locale, presso il CNIPA e' 
          istituito il Repertorio nazionale dei dat i territoriali. 
              4.   Ai   sensi  dell'art.  17,  comm a 3,  della  legge 
          23 agosto  1988,  n.  400,  con  uno  o  piu' decreti sulla 
          proposta  del  Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua delega, del Ministro per l'innovazion e e le tecnologie, 
          previa intesa con la Conferenza unificata  di cui all'art. 8 
          decreto  legislativo  28 agosto 1997, n. 281, sono definite 
          la  composizione  e  le  modalita' per il  funzionamento del 
          Comitato di cui al comma 2. 
              5.   Ai   sensi  dell'art.  17,  comm a 3,  della  legge 
          23 agosto  1988,  n.  400,  con  uno  o  piu' decreti sulla 
          proposta  del  Presidente del Consiglio d ei Ministri o, per 
          sua delega, del Ministro per l'innovazion e e le tecnologie, 
          sentito  il  Comitato  per  le  regole  t ecniche  sui  dati 
          territoriali  delle pubbliche amministraz ioni, e sentita la 
          Conferenza   unificata   di  cui  all'art .  8  del  decreto 
          legislativo 28 luglio 1998, n. 281, sono definite le regole 
          tecniche  per  la  definizione del conten uto del repertorio 
          nazionale dei dati territoriali, nonche' delle modalita' di 
          prima  costituzione  e  di  successivo  a ggiornamento dello 
          stesso,  per  la formazione, la documenta zione e lo scambio 



          dei    dati    territoriali    detenuti    dalle    singole 
          amministrazioni  competenti,  nonche'  le  regole ed i costi 
          per   l'utilizzo   dei   dati   stessi   tra  le  pubbliche 
          amministrazioni centrali e locali e da pa rte dei privati. 
              6. La partecipazione al Comitato non comporta oneri ne' 
          alcun  tipo  di  spese  ivi  compresi com pensi o gettoni di 
          presenza.  Gli eventuali rimborsi per spe se di viaggio sono 
          a carico delle amministrazioni direttamen te interessate che 
          vi  provvedono  nell'ambito  degli ordina ri stanziamenti di 
          bilancio. 
              7.  Agli oneri finanziari di cui al c omma 3 si provvede 
          con il fondo di finanziamento per i proge tti strategici del 
          settore  informatico  di  cui  all'art.  27, comma 2, della 
          legge 16 gennaio 2003, n. 3. 
              7-bis.  Nell'ambito  dei dati territo riali di interesse 
          nazionale  rientra  la  base  dei  dati  catastali  gestita 
          dall'Agenzia  del territorio. Per garanti re la circolazione 
          e  la  fruizione  dei  dati  catastali  c onformemente  alle 
          finalita'  ed  alle  condizioni  stabilit e dall'art. 50, il 
          direttore  dell'Agenzia  del territorio, di concerto con il 
          Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle 
          pubbliche amministrazioni e previa intesa  con la Conferenza 
          unificata,  definisce con proprio decreto  entro la data del 
          30 giugno   2006,  in  coerenza  con  le  disposizioni  che 
          disciplinano  il  sistema  pubblico  di  connettivita',  le 
          regole tecnico economiche per l'utilizzo dei dati catastali 
          per  via  telematica  da  parte  dei sist emi informatici di 
          altre amministrazioni.». 
              «Art.  71  (Regole  tecniche).  - 1. Le regole tecniche 
          previste  nel presente codice sono dettat e, con decreti del 
          Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri   o  del  Ministro 
          delegato per l'innovazione e le tecnologi e, di concerto con 
          il   Ministro   per   la   funzione   pub blica   e  con  le 
          amministrazioni  di  volta  in  volta ind icate nel presente 
          codice,  sentita  la Conferenza unificata  di cui all'art. 8 
          del  decreto  legislativo  28 agosto  199 7,  n.  281, ed il 
          Garante  per la protezione dei dati perso nali nelle materie 
          di  competenza, previa acquisizione obbli gatoria del parere 
          tecnico  del CNIPA in modo da garantire l a coerenza tecnica 
          con   le   regole   tecniche   sul   sist ema   pubblico  di 
          connettivita'  e  con  le  regole  di  cu i  al disciplinare 
          pubblicato  in  allegato B al decreto leg islativo 30 giugno 
          2003, n. 196. 
              1-bis.  Entro nove mesi dalla data di  entrata in vigore 
          del presente decreto, con uno o piu' decr eti del Presidente 
          del Consiglio dei Ministri emanati su pro posta del Ministro 
          delegato  per  l'innovazione  e  le  tecn ologie, sentito il 
          Ministro   per   la  funzione  pubblica,  d'intesa  con  la 
          Conferenza   unificata   di  cui  all'art .  8  del  decreto 
          legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono adottate le regole 
          tecniche  e  di  sicurezza per il funzion amento del sistema 
          pubblico di connettivita'. 
              1-ter.  Le  regole  tecniche  di cui al presente codice 
          sono  dettate in conformita' alle discipl ine risultanti dal 
          processo   di   standardizzazione   tecno logica  a  livello 
          internazionale ed alle normative dell'Uni one europea (57). 
              2.   Le  regole  tecniche  vigenti  n elle  materie  del 
          presente  codice  restano in vigore fino all'adozione delle 
          regole tecniche adottate ai sensi del pre sente articolo.». 
              - Si  riporta  il testo vigente dell' art. 1 della legge 
          26 gennaio  1983,  n.  18,  recante  «Obb ligo  da  parte di 
          determinate  categorie  di  contribuenti  dell'imposta  sul 
          valore   aggiunto   di  rilasciare  uno  scontrino  fiscale 



          mediante l'uso di speciali registratori d i cassa»: 
              «Art.  1.  Per le cessioni di beni ef fettuate in locali 
          aperti al pubblico o in spacci interni, p er le quali non e' 
          obbligatoria   l'emissione   della   fatt ura,   e   per  le 
          somministrazioni in pubblici esercizi di alimenti e bevande 
          non   soggette  all'obbligo  del  rilasci o  della  ricevuta 
          fiscale,  e'  stabilito  l'obbligo  di  r ilasciare apposito 
          scontrino  fiscale  mediante  l'uso  escl usivo  di speciali 
          registratori  di cassa o terminali elettr onici, o di idonee 
          bilance elettroniche munite di stampante.  
              La  disposizione  di  cui al primo co mma non si applica 
          per   le   cessioni   di   tabacchi   e   di   altri   beni 
          commercializzati     esclusivamente    da ll'Amministrazione 
          autonoma dei monopoli di Stato, di beni m obili iscritti nei 
          pubblici   registri,   di  carburanti  e  lubrificanti  per 
          autotrazione,  di  combustibili liquidi s fusi e di giornali 
          quotidiani,  libri e periodici, per le ce ssioni di prodotti 
          agricoli  effettuate  dai soggetti di cui  all'art. 2, legge 
          9 febbraio  1963,  n.  59,  nonche' per l e cessioni di beni 
          risultanti   da  fatture  accompagnatorie   o  da  bolle  di 
          accompagnamento. 
              Con decreti del Ministro delle finanz e l'obbligo di cui 
          al  primo  comma puo'  essere  esteso ad altre categorie di 
          contribuenti  di cui all'art. 22 del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633, e successive 
          modificazioni.  Con tali decreti il Minis tro delle finanze, 
          tenuto   conto   delle  particolari  cara tteristiche  delle 
          singole  categorie, puo' stabilire che lo  scontrino fiscale 
          venga  emesso  anche  con  strumenti  div ersi,  compresa la 
          compilazione  manuale.  L'obbligo  di  ri lasciare  apposito 
          scontrino  fiscale  mediante l'uso di spe ciali registratori 
          di   cassa   o   di  terminali  elettroni ci  o  di  bilance 
          elettroniche   munite   di   stampante  s ostituisce  quello 
          eventualmente imposto, del rilascio della  ricevuta fiscale. 
              Nei  confronti  dei  contribuenti  di  cui ai precedenti 
          commi  puo'  esser altresi' stabilito l'o bbligo di allegare 
          uno  scontrino riepilogativo delle operaz ioni effettuate in 
          ciascun  giorno  nonche' scontrini riepil ogativi periodici, 
          rispettivamente,  al  registro  previsto  dall'art.  24 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633,  e  successive  modificazioni,  e  a lla  dichiarazione 
          annuale dell'imposta sul valore aggiunto.  
              Con decreti del Ministro delle finanz e sono determinate 
          le caratteristiche dei registratori di ca ssa, dei terminali 
          elettronici, delle bilance elettroniche m unite di stampante 
          e  degli scontrini di cui al primo comma;  le modalita' ed i 
          termini del loro rilascio, anche in caso di emissione della 
          fattura,   nonche'  i  dati  da  indicare   negli  scontrini 
          medesimi e negli altri supporti cartacei dei registratori e 
          le  modalita'  di  trascrizione e contabi lizzazione di tali 
          dati    negli    stessi   documenti;   le    modalita'   per 
          l'acquisizione, i controlli e le operazio ni di manutenzione 
          dei   registratori,  dei  terminali  elet tronici,  e  delle 
          bilance  elettroniche  munite  di stampan te e quelle per la 
          allegazione,  esibizione e conservazione dei documenti; gli 
          adempimenti  manuali sostitutivi indispen sabili per il caso 
          di  mancato  funzionamento  dei registrat ori, dei terminali 
          elettronici  e delle bilance e tutti gli altri adempimenti, 
          anche a carico del fornitore degli stessi  e dell'incaricato 
          della  loro  manutenzione,  atti ad assic urare l'osservanza 
          dell'obbligo  indicato  nei  precedenti  commi; le macchine 
          fornite  agli  utenti dalle ditte autoriz zate alla vendita, 
          alla locazione o comunque alla dazione in  uso devono essere 



          identiche,  anche  nei  congegni  partico lari,  al  modello 
          approvato  e depositato presso il Ministe ro delle finanze e 
          devono  comunque  offrire  assoluta  gara nzia  di  perfetto 
          funzionamento.». 
              - Si  riporta  il testo degli artt. 1 7 e 28 del decreto 
          legislativo  9 luglio  1997,  n.  241,  r ecante  «Norme  di 
          semplificazione  degli adempimenti dei co ntribuenti in sede 
          di  dichiarazione  dei  redditi  e  dell' imposta sul valore 
          aggiunto,   nonche'   di  modernizzazione   del  sistema  di 
          gestione delle dichiarazioni»: 
              «Art.  17  (Oggetto).  -  1.  I  cont ribuenti  eseguono 
          versamenti  unitari  delle  imposte,  dei  contributi dovuti 
          all'I.N.P.S.  e  delle  altre  somme  a f avore dello Stato, 
          delle  regioni  e  degli  enti previdenzi ali, con eventuale 
          compensazione   dei  crediti,  dello  ste sso  periodo,  nei 
          confronti   dei   medesimi   soggetti,   risultanti   dalle 
          dichiarazioni   e   dalle   denunce  peri odiche  presentate 
          successivamente alla data di entrata in v igore del presente 
          decreto. Tale compensazione deve essere e ffettuata entro la 
          data di presentazione della dichiarazione  successiva. 
              2. Il versamento unitario e la compen sazione riguardano 
          i crediti e i debiti relativi: 
                a) alle    imposte   sui   redditi,    alle   relative 
          addizionali  e  alle  ritenute alla fonte  riscosse mediante 
          versamento  diretto  ai  sensi  dell'art.  3 del decreto del 
          Presidente  della Repubblica 29 settembre  1973, n. 602; per 
          le ritenute di cui al secondo comma del c itato art. 3 resta 
          ferma  la  facolta'  di  eseguire  il  ve rsamento presso la 
          competente sezione di tesoreria provincia le dello Stato; in 
          tal caso non e' ammessa la compensazione;  
                b) all'imposta  sul  valore  aggiun to dovuta ai sensi 
          degli  artt. 27  e  33  del  decreto  del   Presidente della 
          Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633, e  quella dovuta dai 
          soggetti di cui all'art. 74; 
                c) alle imposte sostitutive delle i mposte sui redditi 
          e dell'imposta sul valore aggiunto; 
                d) all'imposta   prevista   dall'ar t.  3,  comma 143, 
          lettera a), della legge 23 dicembre 1996,  n. 662; 
                d-bis) soppressa; 
                e) ai  contributi previdenziali dov uti da titolari di 
          posizione  assicurativa  in una delle ges tioni amministrate 
          da enti previdenziali, comprese le quote associative; 
                f) ai   contributi   previdenziali  ed  assistenziali 
          dovuti   dai   datori   di  lavoro  e  da i  committenti  di 
          prestazioni  di collaborazione coordinata  e continuativa di 
          cui all'art. 49, comma 2, lettera a), del  testo unico delle 
          imposte  sui  redditi, approvato con decr eto del Presidente 
          della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ; 
                g) ai  premi per l'assicurazione co ntro gli infortuni 
          sul  lavoro e le malattie professionali d ovuti ai sensi del 
          testo  unico  approvato  con  decreto  de l Presidente della 
          Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
                h) agli  interessi  previsti  in  c aso  di  pagamento 
          rateale ai sensi dell'art. 20; 
                h-bis)   al   saldo  per  il  1997  dell'imposta  sul 
          patrimonio netto delle imprese, istituita  con decreto-legge 
          30 settembre  1992,  n. 394, convertito, con modificazioni, 
          dalla  legge  26 novembre 1992, n. 461, e  del contributo al 
          Servizio sanitario nazionale di cui all'a rt. 31 della legge 
          28 febbraio   1986,   n.  41,  come  da  ultimo  modificato 
          dall'art.  4  del  decreto-legge  23 febb raio  1995, n. 41, 
          convertito,  con  modificazioni, dalla le gge 22 marzo 1995, 
          n. 85; 



                h-ter) alle altre entrate individua te con decreto del 
          Ministro  delle  finanze,  di  concerto c on il Ministro del 
          tesoro,  del  bilancio  e della programma zione economica, e 
          con i Ministri competenti per settore; 
                h-quater)   al   credito   d'impost a  spettante  agli 
          esercenti sale cinematografiche. 
              2-bis. (Abrogato).». 
              «Art. 28. (Versamenti in favore di en ti previdenziali). 
          -  1.  I versamenti unitari e la compensa zione previsti dal 
          presente  capo  si  applicano  a  decorre re  dal 1999 anche 
          all'INAIL,   all'Ente   nazionale   per   la  previdenza  e 
          l'assistenza  per  i lavoratori dello spe ttacolo (ENPALS) e 
          all'Istituto nazionale per la previdenza per i dirigenti di 
          aziende    industriali   (INPDAI)   agli   enti   e   casse 
          previdenziali  individuati  con  decreto del Ministro delle 
          finanze, di concerto con i Ministri del t esoro e del lavoro 
          e della previdenza sociale. 
              2.   Con   decreto   emanato   dalle  stesse  autorita' 
          ministeriali,  la  decorrenza di cui al c omma 1 puo' essere 
          modificata, tenendo conto di esigenze org anizzative.» 
              Il  Capo  III del citato decreto legi slativo n. 241 del 
          1997, reca: 
              «Capo III - Disposizioni in materia d i riscossione». 
              - Si riporta il testo degli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 5-bis, 
          8  e  8-bis,  del  decreto  del President e della Repubblica 
          22 luglio   1998,   n.   322,   recante  modalita'  per  la 
          presentazione delle dichiarazioni relativ e alle imposte sui 
          redditi, all'imposta regionale sulle atti vita' produttive e 
          all'imposta  sul  valore  aggiunto,  ai  sensi dell'art. 3, 
          comma 136,  della  legge  23 dicembre  19 96,  n.  662, come 
          modificato dalla presente legge: 
              «Art.    1.    (Redazione    e   sott oscrizione   delle 
          dichiarazioni  in  materia  di  imposte  sui  redditi  e di 
          I.R.A.P.).  -  1.  Ai  fini  delle  impos te  sui  redditi e 
          dell'imposta   regionale   sulle  attivit a'  produttive  le 
          dichiarazioni  sono redatte, a pena di nu llita', su modelli 
          conformi   a  quelli  approvati  entro  i l  1° gennaio  con 
          provvedimento  amministrativo, da pubblic are nella Gazzetta 
          Ufficiale  e da utilizzare per le dichiar azioni dei redditi 
          e  del valore della produzione relative a ll'anno precedente 
          ovvero,  in  caso di periodo di imposta n on coincidente con 
          l'anno solare, relativamente ai soggetti di cui all'art. 2, 
          comma 2,  per  le  dichiarazioni  relativ e  al  periodo  di 
          imposta  in  corso  alla  data  del  31 d icembre  dell'anno 
          precedente  a  quello  di  approvazione. I provvedimenti di 
          approvazione  dei  modelli  di  dichiaraz ione dei sostituti 
          d'imposta  di  cui  all'art.  4,  comma 1 ,  e  i modelli di 
          dichiarazione  di  cui  agli  artt. 34,  comma 4, e 37, del 
          decreto  legislativo  9 luglio  1997,  n.  241, e successive 
          modificazioni,   recante  norme  di  semp lificazione  degli 
          adempimenti  dei  contribuenti in sede di  dichiarazione dei 
          redditi  e  dell'imposta  sul  valore  ag giunto, nonche' di 
          modernizzazione    del    sistema    di    gestione   delle 
          dichiarazioni,  sono  emanati entro il 15  gennaio dell'anno 
          in  cui  i  modelli  stessi devono essere  utilizzati e sono 
          pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 
              2. - 6. Omissis». 
              «Art.   2   (Termine   per   la   pre sentazione   della 
          dichiarazione  in  materia  di  imposte  sui  redditi  e di 
          I.R.A.P.).  -  1.  Le  persone  fisiche  e le societa' o le 
          associazioni  di  cui all'art. 6 del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  29 settembre 1973, n. 600, presentano la 
          dichiarazione  secondo  le  disposizioni di cui all'art. 3, 



          per  il  tramite  di  una banca o di un u fficio della Poste 
          italiane  S.p.a. tra il 1° maggio ed il 3 0 giugno ovvero in 
          via  telematica  entro  il 31 luglio dell 'anno successivo a 
          quello di chiusura del periodo di imposta . 
              2.  I  soggetti  all'imposta  sul red dito delle persone 
          giuridiche,   presentano   la   dichiaraz ione   secondo  le 
          disposizioni  di  cui  all'art.  3 in via  telematica, entro 
          l'ultimo  giorno  del  settimo  mese succ essivo a quello di 
          chiusura del periodo d'imposta. 
                a) (abrogata); 
                b) (abrogata). 
              3. - 9. Omissis.». 
              «Art.  3  (Modalita'  di  presentazio ne  ed obblighi di 
          conservazione  delle  dichiarazioni). - 1 . Le dichiarazioni 
          sono presentate all'Agenzia delle entrate  in via telematica 
          ovvero  per  il  tramite di una banca con venzionata o di un 
          ufficio della Poste italiane S.p.a. secon do le disposizioni 
          di  cui  ai commi successivi. I contribue nti con periodo di 
          imposta   coincidente  con  l'anno  solar e  obbligati  alla 
          presentazione della dichiarazione dei red diti, dell'imposta 
          regionale  sulle attivita' produttive e d ella dichiarazione 
          annuale   ai   fini   dell'imposta   sul  valore  aggiunto, 
          presentano  la  dichiarazione unificata a nnuale. E' esclusa 
          dalla  dichiarazione  unificata la dichia razione annuale ai 
          fini  dell'imposta  sul  valore aggiunto degli enti e delle 
          societa'   che   si   sono   avvalsi   de lla  procedura  di 
          liquidazione  dell'imposta sul valore agg iunto di gruppo di 
          cui  all'art.  73, ultimo comma, del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633, e successive 
          modificazioni. 
              2.  Le  dichiarazioni  previste  dal  presente decreto, 
          compresa   quella   unificata,   sono   p resentate  in  via 
          telematica   all'Agenzia   delle  entrate ,  direttamente  o 
          tramite  gli  incaricati  di  cui  ai  co mmi 2-bis e 3, dai 
          soggetti tenuti per il periodo d'imposta cui si riferiscono 
          le   predette   dichiarazioni   alla   pr esentazione  della 
          dichiarazione relativa all'imposta sul va lore aggiunto, dai 
          soggetti  tenuti alla presentazione della  dichiarazione dei 
          sostituti  di  imposta  di cui all'art. 4  e dai soggetti di 
          cui  all'art. 87, comma 1, lettere a) e b ), del testo unico 
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del 
          Presidente  della  Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917, dai 
          soggetti  tenuti  alla  presentazione  de l  modello  per la 
          comunicazione  dei  dati  relativi  alla applicazione degli 
          studi di settore e dei parametri. Le pred ette dichiarazioni 
          sono   trasmesse   avvalendosi   del   se rvizio  telematico 
          Entratel;  il  collegamento  telematico c on l'Agenzia delle 
          entrate  e'  gratuito  per gli utenti. I soggetti di cui al 
          primo    periodo   obbligati   alla   pre sentazione   della 
          dichiarazione  dei  sostituti  d'imposta,   anche  in  forma 
          unificata,  in  relazione  ad  un  numero   di  soggetti non 
          superiore a venti, si avvalgono per la pr esentazione in via 
          telematica  del  servizio  telematico Int ernet ovvero di un 
          incaricato di cui al comma 3. 
              2-bis.   Nell'ambito  dei  gruppi  in   cui  almeno  una 
          societa'  o  ente  rientra  tra  i sogget ti di cui al comma 
          precedente,   la  presentazione  in  via  telematica  delle 
          dichiarazioni  di  soggetti  appartenenti   al  gruppo  puo' 
          essere  effettuata  da  uno  o  piu'  sog getti dello stesso 
          gruppo  avvalendosi  del  servizio  telem atico Entratel. Si 
          considerano  appartenenti  al  gruppo  l' ente o la societa' 
          controllante  e  le  societa'  da  questi   controllate come 
          definite  dall'art.  43-ter,  quarto comm a, del decreto del 



          Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
              2-ter.  I  soggetti  diversi  da  que lli  indicati  nei 
          commi 2  e  2-bis,  non  obbligati alla p resentazione delle 
          dichiarazioni  in  via  telematica,  poss ono  presentare le 
          dichiarazioni  in  via telematica, dirett amente avvalendosi 
          del   servizio   telematico   Internet  o vvero  tramite  un 
          incaricato di cui al comma 3. 
              3. Ai soli fini della presentazione d elle dichiarazioni 
          in  via telematica mediante il servizio t elematico Entratel 
          si considerano soggetti incaricati della trasmissione delle 
          stesse: 
                a) gli    iscritti    negli    albi     dei    dottori 
          commercialisti,  dei  ragionieri e dei pe riti commerciali e 
          dei consulenti del lavoro; 
                b) i  soggetti  iscritti  alla  dat a del 30 settembre 
          1993  nei ruoli di periti ed esperti tenu ti dalle camere di 
          commercio,  industria,  artigianato  e  a gricoltura  per la 
          sub-categoria  tributi, in possesso di di ploma di laurea in 
          giurisprudenza  o  in economia e commerci o o equipollenti o 
          diploma di ragioneria; 
                c) le   associazioni   sindacali   di  categoria  tra 
          imprenditori indicate nell'art. 32, comma  1, lettere a), b) 
          e c),  del  decreto  legislativo  9 lugli o  1997,  n.  241, 
          nonche'   quelle  che  associano  soggett i  appartenenti  a 
          minoranze etnico-linguistiche; 
                d) i  centri  di  assistenza fiscal e per le imprese e 
          per i lavoratori dipendenti e pensionati;  
                e) gli  altri  incaricati individua ti con decreto del 
          Ministro dell'economia e delle finanze. 
              3-bis.  I  soggetti di cui al comma 3 , incaricati della 
          predisposizione  delle  dichiarazioni pre viste dal presente 
          decreto, sono obbligati alla trasmissione  in via telematica 
          delle stesse. 
              3-ter.  Ai  soggetti di cui al comma 3 incaricati della 
          trasmissione   telematica  delle  dichiar azioni  spetta  un 
          compenso,  a  carico del bilancio dello S tato, di euro 0,51 
          per  ciascuna  dichiarazione elaborata e trasmessa mediante 
          il   servizio   telematico   Entratel.   Il   compenso  non 
          costituisce  corrispettivo  agli  effetti   dell'imposta sul 
          valore   aggiunto.   Le  modalita'  di  c orresponsione  dei 
          compensi   sono   stabilite   con   decre to  del  Ministero 
          dell'economia  e  delle  finanze. La misu ra del compenso e' 
          adeguata  ogni anno, con decreto del Mini stro dell'economia 
          e  delle finanze con l'applicazione di un a percentuale pari 
          alla  variazione  dell'indice  dei prezzi  al consumo per le 
          famiglie   di   operai   e  impiegati  ri levata  dall'ISTAT 
          nell'anno precedente. 
              4.  I  soggetti  di  cui  ai  commi 2 ,  2-bis  e 3 sono 
          abilitati  dall'Agenzia delle entrate all a trasmissione dei 
          dati   contenuti  nelle  dichiarazioni.  L'abilitazione  e' 
          revocata   quando   nello   svolgimento  dell'attivita'  di 
          trasmissione  delle  dichiarazioni vengon o commesse gravi o 
          ripetute irregolarita', ovvero in presenz a di provvedimenti 
          di  sospensione  irrogati  dall'ordine  d i appartenenza del 
          professionista  o  in  caso  di  revoca d ell'autorizzazione 
          all'esercizio   dell'attivita'   da  part e  dei  centri  di 
          assistenza fiscale. 
              5.  Salvo  quanto  previsto  dal comm a 2 per i soggetti 
          obbligati   alla   presentazione   in  vi a  telematica,  la 
          dichiarazione  puo'  essere  presentata  all'Agenzia  delle 
          entrate  anche  mediante spedizione effet tuata dall'estero, 
          utilizzando il mezzo della raccomandata o  altro equivalente 
          dal quale risulti con certezza la data di  spedizione ovvero 



          avvalendosi del servizio telematico Inter net. 
              6.  Le banche e gli uffici postali ri lasciano, anche se 
          non    richiesta,    ricevuta    di   pre sentazione   della 
          dichiarazione.  I  soggetti  di  cui  ai  commi 2-bis  e  3 
          rilasciano al contribuente o al sostituto  di imposta, anche 
          se non richiesto, l'impegno a trasmettere  in via telematica 
          all'Agenzia   delle   entrate   i   dati   contenuti  nella 
          dichiarazione,  contestualmente alla rice zione della stessa 
          o  dell'assunzione dell'incarico per la s ua predisposizione 
          nonche',  entro  trenta  giorni dal termi ne previsto per la 
          presentazione   in   via   telematica,   la   dichiarazione 
          trasmessa,  redatta  su modello conforme a quello approvato 
          con  il  provvedimento  di  cui all'art. 1, comma 1 e copia 
          della comunicazione dell'Agenzia delle en trate di ricezione 
          della dichiarazione. 
              7.  Le banche e la Poste italiane S.p .a. trasmettono in 
          via  telematica  le dichiarazioni all'Age nzia delle entrate 
          entro  quattro  mesi  dalla data di scade nza del termine di 
          presentazione ovvero, per le dichiarazion i presentate oltre 
          tale   termine,   entro   quattro   mesi   dalla   data  di 
          presentazione   delle   dichiarazioni   s tesse,   ove   non 
          diversamente previsto dalle convenzioni d i cui al comma 11. 
              7-bis.  I soggetti di cui ai commi 2,  2-bis, 2-ter e 3, 
          presentano  in via telematica le dichiara zioni per le quali 
          non  e'  previsto  un  apposito termine e ntro un mese dalla 
          scadenza  del  termine  previsto  per la presentazione alle 
          banche e agli uffici postali. 
              7-ter.   Le   dichiarazioni   consegn ate   ai  soggetti 
          incaricati  di  cui  ai commi 2-bis e 3, successivamente al 
          termine  previsto  per  la  presentazione  in via telematica 
          delle  stesse,  sono  trasmesse  entro  u n  mese dalla data 
          contenuta  nell'impegno  alla  trasmissio ne  rilasciato dai 
          medesimi soggetti al contribuente ai sens i del comma 6. 
              8. - 13. Omissis.». 
              «Art.  4  (Dichiarazione e certificaz ioni dei sostituti 
          d'imposta). - 1. Salvo quanto previsto pe r la dichiarazione 
          unificata  dall'art.  3,  comma 1,  i sog getti indicati nel 
          titolo  III  del  decreto  del  President e della Repubblica 
          29 settembre  1973,  n.  600, obbligati a d operare ritenute 
          alla  fonte,  che  corrispondono  compens i, sotto qualsiasi 
          forma,   soggetti   a   ritenute   alla  fonte  secondo  le 
          disposizioni  dello stesso titolo, nonche ' gli intermediari 
          e   gli  altri  soggetti  che  intervengo no  in  operazioni 
          fiscalmente  rilevanti tenuti alla comuni cazione di dati ai 
          sensi  di  specifiche  disposizioni  norm ative,  presentano 
          annualmente  una  dichiarazione  unica,  anche  ai fini dei 
          contributi  dovuti all'Istituto nazionale  per la previdenza 
          sociale   (I.N.P.S.)   e   dei  premi  do vuti  all'Istituto 
          nazionale  per  le  assicurazioni  contro  gli infortuni sul 
          lavoro   (I.N.A.I.L.),  relativa  a  tutt i  i  percipienti, 
          redatta   in   conformita'   ai  modelli  approvati  con  i 
          provvedimenti di cui all'art. 1, comma 1.  
              2.  La  dichiarazione  indica  i  dat i  e  gli elementi 
          necessari  per  l'individuazione  del  so stituto d'imposta, 
          dell'intermediario   e  degli  altri  sog getti  di  cui  al 
          precedente  comma, per la determinazione dell'ammontare dei 
          compensi  e  proventi,  sotto  qualsiasi forma corrisposti, 
          delle  ritenute,  dei  contributi  e dei premi, nonche' per 
          l'effettuazione   dei   controlli   e  gl i  altri  elementi 
          richiesti  nel modello di dichiarazione, esclusi quelli che 
          l'Agenzia  delle entrate, l'I.N.P.S. e l' I.N.A.I.L. sono in 
          grado   di   acquisire   direttamente   e    sostituisce  le 
          dichiarazioni previste ai fini contributi vi e assicurativi. 



              3.  Con  decreto del Ministro delle f inanze, emanato di 
          concerto  con  i  Ministri del tesoro, de l bilancio e della 
          programmazione  economica  e  del lavoro e della previdenza 
          sociale,  la  dichiarazione  unica  di  c ui al comma 1 puo' 
          essere  estesa anche ai contributi dovuti  agli altri enti e 
          casse. 
              3-bis.    I    sostituti    d'imposta ,    comprese   le 
          Amministrazioni   dello   Stato,   anche   con  ordinamento 
          autonomo,  di  cui  al primo comma dell'a rt. 29 del decreto 
          del  Presidente della Repubblica 29 sette mbre 1973, n. 600, 
          che  effettuano  le  ritenute  sui  reddi ti  a  norma degli 
          artt. 23, 24, 25, 25-bis e 29 del citato decreto n. 600 del 
          1973,  tenuti  al  rilascio  della  certi ficazione  di  cui 
          all'art.  7-bis  del  medesimo  decreto, trasmettono in via 
          telematica,  direttamente  o  tramite gli  incaricati di cui 
          all'art.  3,  commi 2-bis  e 3, all'Agenz ia delle entrate i 
          dati   fiscali  e  contributivi  contenut i  nella  predetta 
          certificazione,  nonche'  gli  ulteriori dati necessari per 
          l'attivita'      di      liquidazione      e      controllo 
          dell'Amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali 
          e  assicurativi,  entro  il 31 marzo dell 'anno successivo a 
          quello  di erogazione. Entro la stessa da ta sono, altresi', 
          trasmessi   in   via  telematica  i  dati   contenuti  nelle 
          certificazioni  rilasciate  ai  soli  fin i  contributivi  e 
          assicurativi  nonche'  quelli  relativi  alle operazioni di 
          conguaglio  effettuate  a  seguito  dell' assistenza fiscale 
          prestata ai sensi del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 
          241,  e  successive  modificazioni.  Le t rasmissioni in via 
          telematica  effettuate  ai  sensi  del  p resente comma sono 
          equiparate,  a  tutti  gli  effetti,  all a  esposizione dei 
          medesimi dati nella dichiarazione di cui al comma 1. 
              4.  Le  attestazioni  comprovanti  il   versamento delle 
          ritenute e ogni altro documento previsto dal decreto di cui 
          all'art.   1   sono  conservati  per  il  periodo  previsto 
          dall'art.  43,  del decreto del President e della Repubblica 
          29 settembre  1973,  n. 600, e sono esibi ti o trasmessi, su 
          richiesta,  all'ufficio  competente. La c onservazione delle 
          attestazioni   relative   ai   versamenti    contributivi  e 
          assicurativi resta disciplinata dalle leg gi speciali. 
              4-bis.   Salvo   quanto  previsto  da l  comma 3-bis,  i 
          sostituti  di  imposta,  comprese  le Amm inistrazioni dello 
          Stato,  anche  con ordinamento autonomo, gli intermediari e 
          gli  altri  soggetti  di  cui  al comma 1  presentano in via 
          telematica,  secondo  le  disposizioni  d i  cui all'art. 3, 
          commi 2,  2-bis,  2-ter  e  3,  la  dichi arazione di cui al 
          comma 1,  relativa  all'anno  solare  pre cedente,  entro il 
          31 marzo di ciascun anno. 
              5. (Abrogato). 
              6. (Abrogato). 
              6-bis.  I  soggetti indicati nell'art . 29, terzo comma, 
          del  decreto  del  Presidente della Repub blica 29 settembre 
          1973,  n.  600, che corrispondono compens i, sotto qualsiasi 
          forma,   soggetti   a   ritenuta   alla   fonte  comunicano 
          all'Agenzia  delle entrate mediante appos iti elenchi i dati 
          fiscali  dei  percipienti.  Con provvedim ento del direttore 
          dell'Agenzia  delle  entrate sono stabili ti il contenuto, i 
          termini  e  le modalita' delle comunicazi oni, previa intesa 
          con  le  rispettive  Presidenze  delle Ca mere e della Corte 
          costituzionale, con il segretario general e della Presidenza 
          della  Repubblica,  e,  nel  caso  delle  regioni a statuto 
          speciale,   con   i   Presidenti   dei   rispettivi  organi 
          legislativi.   Nel   medesimo   provvedim ento  puo'  essere 
          previsto  anche  l'obbligo  di  indicare i dati relativi ai 



          contributi dovuti agli enti e casse previ denziali. 
              6-ter.  I  soggetti  indicati  nel  c omma 1  rilasciano 
          un'apposita   certificazione   unica   an che  ai  fini  dei 
          contributi  dovuti all'Istituto nazionale  per la previdenza 
          sociale (I.N.P.S.) attestante l'ammontare  complessivo delle 
          dette  somme  e valori, l'ammontare delle  ritenute operate, 
          delle  detrazioni  di  imposta  effettuat e e dei contributi 
          previdenziali  e  assistenziali,  nonche'   gli  altri  dati 
          stabiliti    con   il   provvedimento   a mministrativo   di 
          approvazione  dello  schema  di  certific azione  unica.  La 
          certificazione e' unica anche ai fini dei  contributi dovuti 
          agli  altri  enti  e  casse  previdenzial i. Con decreto del 
          Ministro dell'economia e delle finanze, e manato di concerto 
          con  il Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, sono 
          stabilite   le   relative   modalita'   d i  attuazione.  La 
          certificazione  unica  sostituisce  quell e previste ai fini 
          contributivi. 
              6-quater.  Le  certificazioni  di  cu i  al comma 6-ter, 
          sottoscritte   anche   mediante   sistemi   di  elaborazione 
          automatica,  sono  consegnate  agli  inte ressati  entro  il 
          28 febbraio dell'anno successivo a quello  in cui le somme e 
          i  valori sono stati corrisposti ovvero e ntro dodici giorni 
          dalla  richiesta  degli  stessi in caso d i interruzione del 
          rapporto  di  lavoro.  Nelle ipotesi di c ui all'art. 27 del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.  600,  la  certificazione  puo'  esser e sostituita dalla 
          copia della comunicazione prevista dagli artt. 7, 8, 9 e 11 
          della legge 29 dicembre 1962, n. 1745.». 
              «Art.  5 (Dichiarazione nei casi di l iquidazione). - 1. 
          In  caso  di  liquidazione  di  societa'  o  enti  soggetti 
          all'imposta   sul  reddito  delle  person e  giuridiche,  di 
          societa'  o  associazioni di cui all'art.  5 del testo unico 
          delle  imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  del 
          Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di 
          imprese  individuali,  il  liquidatore  o ,  in mancanza, il 
          rappresentante legale, presenta, secondo le disposizioni di 
          cui  all'art.  3,  la  dichiarazione  rel ativa  al  periodo 
          compreso  tra  l'inizio  del periodo d'im posta e la data in 
          cui  ha  effetto  la deliberazione di mes sa in liquidazione 
          entro  l'ultimo  giorno  del settimo mese  successivo a tale 
          data  in  via telematica. Lo stesso liqui datore presenta la 
          dichiarazione relativa al risultato final e delle operazioni 
          di  liquidazione  entro sette mesi succes sivi alla chiusura 
          della  liquidazione  stessa  o  al  depos ito  del  bilancio 
          finale, se prescritto in via telematica. 
              2. (Abrogato). 
              3.  Se  la  liquidazione  si  prolung a oltre il periodo 
          d'imposta  in  corso  alla  data  indicat a nel comma 1 sono 
          presentate,   nei   termini   stabiliti   dall'art.  2,  la 
          dichiarazione  relativa  alla  residua  f razione  del detto 
          periodo  e  quelle  relative  ad  ogni  s uccessivo  periodo 
          d'imposta. 
              4.  Nei  casi  di  fallimento  o di l iquidazione coatta 
          amministrativa,  le  dichiarazioni  di  c ui al comma 1 sono 
          presentate,  anche se si tratta di impres e individuali, dal 
          curatore  o dal commissario liquidatore, in via telematica, 
          avvalendosi  del servizio telematico Entr atel, direttamente 
          o tramite i soggetti incaricati di cui al l'art. 3, comma 3, 
          entro l'ultimo giorno del settimo mese su ccessivo a quello, 
          rispettivamente,   della   nomina   del   curatore   e  del 
          commissario  liquidatore, e della chiusur a del fallimento e 
          della liquidazione; le dichiarazioni di c ui al comma 3 sono 
          presentate,  con  le  medesime modalita',  esclusivamente ai 



          fini  dell'imposta  regionale  sulle atti vita' produttive e 
          soltanto  se  vi e' stato esercizio provv isorio. Il reddito 
          d'impresa,  di cui al comma 1 dell'art. 1 83 del testo unico 
          delle  imposte  sui  redditi e quello di cui ai commi 2 e 3 
          del   medesimo   articolo,  risultano  da lle  dichiarazioni 
          iniziale e finale che devono essere prese ntate dal curatore 
          o dal commissario liquidatore. Il curator e o il commissario 
          liquidatore,  prima  di presentare la dic hiarazione finale, 
          deve  provvedere  al  versamento,  se la societa' fallita o 
          liquidata  vi  e'  soggetta, dell'imposta  sul reddito delle 
          societa'.  In  caso di fallimento o di li quidazione coatta, 
          di  imprese  individuali o di societa' in  nome collettivo o 
          in  accomandita  semplice,  il  curatore  o  il commissario 
          liquidatore,  contemporaneamente  alla  p resentazione delle 
          dichiarazioni  iniziale e finale di cui a l secondo periodo, 
          deve   consegnarne   o   spedirne  copia  per  raccomandata 
          all'imprenditore  e  a  ciascuno dei fami liari partecipanti 
          all'impresa,   ovvero   a   ciascuno   de i  soci,  ai  fini 
          dell'inclusione  del reddito o della perd ita che ne risulta 
          nelle  rispettive  dichiarazioni  dei  re dditi  relative al 
          periodo d'imposta in cui ha avuto inizio e in quello in cui 
          si  e'  chiuso  il  procedimento  concors uale. Per ciascuno 
          degli  immobili  di  cui  all'art.  183,  comma 4,  secondo 
          periodo,  del  testo  unico  il  curatore   o il commissario 
          liquidatore,  nel  termine  di  un mese d alla vendita, deve 
          presentare  all'Ufficio dell'Agenzia dell e entrate apposita 
          dichiarazione  ai  fini  dell'imposta  lo cale  sui redditi, 
          previo  versamento  nei modi ordinari del  relativo importo, 
          determinato a norma dell'art. 25 del test o unico. 
              5.   Resta   fermo,   anche  durante  la  liquidazione, 
          l'obbligo  di  presentare  le  dichiarazi oni  dei sostituti 
          d'imposta.». 
              «Art.  5-bis (Dichiarazione nei casi di trasformazione, 
          di  fusione e di scissione). - 1. In caso  di trasformazione 
          di  una societa' non soggetta all'imposta  sul reddito delle 
          persone  giuridiche  in societa' soggetta  a tale imposta, o 
          viceversa, deliberata nel corso del perio do d'imposta, deve 
          essere  presentata, secondo le disposizio ni di cui all'art. 
          3,  la  dichiarazione  relativa  alla fra zione di esercizio 
          compresa  tra  l'inizio  del periodo d'im posta e la data in 
          cui ha effetto la trasformazione, entro l 'ultimo giorno del 
          settimo mese successivo a tale data in vi a telematica. 
              2.  In  caso  di  fusione  di piu' so cieta' deve essere 
          presentata   dalla  societa'  risultante  dalla  fusione  o 
          incorporante,  la  dichiarazione  relativ a alla frazione di 
          esercizio  delle  societa'  fuse o incorp orate compresa tra 
          l'inizio  del periodo d'imposta e la data  in cui ha effetto 
          la   fusione   entro   l'ultimo  giorno  del  settimo  mese 
          successivo a tale data in via telematica.  
              3.  In caso di scissione totale la so cieta' designata a 
          norma  del comma 14 dell'art. 123-bis del  testo unico delle 
          imposte  sui  redditi, approvato con decr eto del Presidente 
          della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7, deve presentare 
          la  dichiarazione  relativa  alla frazion e di periodo della 
          societa'  scissa,  con  le  modalita' e i  termini di cui al 
          comma 1  decorrenti  dalla  data  in  cui  e' stata eseguita 
          l'ultima  delle  iscrizioni  prescritte  dall'art. 2504 del 
          codice   civile,  indipendentemente  da  eventuali  effetti 
          retroattivi. 
              4.  Le  disposizioni  del  presente a rticolo, in quanto 
          applicabili,  valgono anche nei casi di t rasformazione e di 
          fusione di enti diversi dalle societa'.».  
              «Art.  8  (Dichiarazione  annuale in materia di imposta 



          sul  valore  aggiunto  e  di versamenti u nitari da parte di 
          determinati  contribuenti).  -  1.  Salvo   quanto  previsto 
          relativamente alla dichiarazione unificat a, il contribuente 
          presenta, secondo le disposizioni di cui all'art. 3, tra il 
          1° febbraio   e   il   31 luglio   in   v ia  telematica  la 
          dichiarazione  relativa  all'imposta  sul   valore  aggiunto 
          dovuta per l'anno solare precedente, reda tta in conformita' 
          al  modello  approvato entro il 15 gennai o dell'anno in cui 
          e'   utilizzato   con   provvedimento   a mministrativo   da 
          pubblicare  nella Gazzetta Ufficiale. La trasmissione della 
          dichiarazione in via telematica e' effett uata entro il mese 
          di novembre da parte dei soggetti indicat i nel comma 11 del 
          medesimo  art.  3.  La  dichiarazione ann uale e' presentata 
          anche  dai contribuenti che non hanno eff ettuato operazioni 
          imponibili.  Sono  esonerati  dall'obblig o di presentazione 
          della  dichiarazione  i  contribuenti  ch e nell'anno solare 
          precedente   hanno   registrato  esclusiv amente  operazioni 
          esenti  dall'imposta  di  cui  all'art.  10 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  26 ottobre   1972,  n. 633, e 
          successive  modificazioni,  salvo  che  s iano  tenuti  alle 
          rettifiche  delle  detrazioni  di cui all 'art. 19-bis 2 del 
          medesimo  decreto,  ovvero  abbiano  regi strato  operazioni 
          intracomunitarie, nonche' i contribuenti esonerati ai sensi 
          di specifiche disposizioni normative. 
              2. - 7. Omissis.». 
              «Art.  8-bis.  (Comunicazione  dati I .V.A.). - 1. Fermi 
          restando  gli  obblighi  previsti dall'ar t. 3 relativamente 
          alla  dichiarazione  unificata  e dall'ar t. 8 relativamente 
          alla  dichiarazione  I.V.A.  annuale  e  ferma  restando la 
          rilevanza  attribuita  alle suddette dich iarazioni anche ai 
          fini   sanzionatori,   il   contribuente  presenta  in  via 
          telematica,  direttamente  o  tramite gli  incaricati di cui 
          all'art.  3,  commi 2-bis e 3, entro il m ese di febbraio di 
          ciascun   anno,   una   comunicazione   d ei  dati  relativi 
          all'imposta  sul  valore  aggiunto riferi ta all'anno solare 
          precedente, redatta in conformita' al mod ello approvato con 
          provvedimento  amministrativo  da pubblic are nella Gazzetta 
          Ufficiale.   La   comunicazione  e'  pres entata  anche  dai 
          contribuenti che non hanno effettuato ope razioni imponibili 
          (52). 
              2.  Sono  esonerati  dall'obbligo  di   comunicazione  i 
          contribuenti   che   per  l'anno  solare  precedente  hanno 
          registrato esclusivamente operazioni esen ti dall'imposta di 
          cui all'art. 10 del decreto del President e della Repubblica 
          26 ottobre  1972, n. 633, e successive mo dificazioni, salvo 
          che   abbiano  registrato  operazioni  in tracomunitarie,  i 
          contribuenti  esonerati ai sensi di speci fiche disposizioni 
          normative dall'obbligo di presentazione d ella dichiarazione 
          annuale  di  cui  all'art. 8, i soggetti di cui all'art. 88 
          del  testo  unico  delle imposte sui redd iti, approvato con 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
          n.  917,  i  soggetti  sottoposti  a proc edure concorsuali, 
          nonche' le persone fisiche che hanno real izzato nel periodo 
          di riferimento un volume d'affari inferio re o uguale a lire 
          50 milioni. 
              3.  Gli  enti  o  le  societa' partec ipanti che si sono 
          avvalsi  per  l'anno  di  riferimento  de lla  procedura  di 
          liquidazione   dell'I.V.A.  di  gruppo  d i  cui  all'ultimo 
          comma dell'art.   73   del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  26 ottobre  1972, n. 633, inv iano singolarmente 
          la   comunicazione  dei  dati  relativame nte  alla  propria 
          attivita'. 
              4.  Nella comunicazione sono indicati  l'ammontare delle 



          operazioni   attive   e   passive   al  n etto  dell'I.V.A., 
          l'ammontare  delle operazioni intracomuni tarie, l'ammontare 
          delle  operazioni  esenti  e non imponibi li, l'imponibile e 
          l'imposta  relativa  alle  importazioni  di  oro  e argento 
          effettuate senza pagamento dell'I.V.A. in  dogana, l'imposta 
          esigibile    e   l'imposta   detratta,   risultanti   dalle 
          liquidazioni  periodiche senza tener cont o delle operazioni 
          di rettifica e di conguaglio. 
              4-bis.  Entro  sessanta giorni dal te rmine previsto per 
          la  presentazione  della comunicazione di  cui ai precedenti 
          commi,  il  contribuente presenta l'elenc o dei soggetti nei 
          cui  confronti  sono  state emesse fattur e nell'anno cui si 
          riferisce   la   comunicazione  nonche',  in  relazione  al 
          medesimo periodo, l'elenco dei soggetti t itolari di partita 
          IVA  da  cui  sono  effettuati  acquisti  rilevanti ai fini 
          dell'applicazione  dell'imposta  sul  val ore  aggiunto. Per 
          ciascun   soggetto   sono  indicati  il  codice  fiscale  e 
          l'importo complessivo delle operazioni ef fettuate, al netto 
          delle  relative  note  di variazione, con  la evidenziazione 
          dell'imponibile,  dell'imposta,  nonche' dell'importo delle 
          operazioni   non   imponibili   e  di  qu elle  esenti.  Con 
          provvedimento  del Direttore dell'Agenzia  delle entrate, da 
          pubblicare nella Gazzetta Ufficiale: 
                a) sono   individuati  gli  element i  informativi  da 
          indicare negli elenchi previsti dal prese nte comma, nonche' 
          le  modalita'  per  la presentazione, esc lusivamente in via 
          telematica, degli stessi; 
                b) il  termine  di  cui al primo pe riodo del presente 
          comma puo'   essere   differito   per  es igenze  di  natura 
          esclusivamente  tecnica, ovvero relativam ente a particolari 
          tipologie  di  contribuenti,  anche in co nsiderazione della 
          dimensione dei dati da trasmettere. 
              5.  I  termini di presentazione della  comunicazione che 
          scadono  di sabato sono prorogati d'uffic io al primo giorno 
          feriale successivo. 
              6.  Per  l'omissione  della  comunica zione ovvero degli 
          elenchi,   nonche'   per  l'invio  degli  stessi  con  dati 
          incompleti  o  non  veritieri, si applica no le disposizioni 
          previste  dall'art.  11 del decreto legis lativo 18 dicembre 
          1997, n. 471.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 1283 del codice civile: 
              «Art. 1283 (Anatocismo). - In mancanz a di usi contrari, 
          gli  interessi  scaduti possono produrre interessi solo dal 
          giorno   della   domanda   giudiziale   o   per  effetto  di 
          convenzione  posteriore alla loro scadenz a, e sempre che si 
          tratti di interessi dovuti almeno per sei  mesi.». 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  17 del decreto del 
          Presidente   della  Repubblica  7 dicembr e  2001,  n.  435, 
          recante   modifiche   al   decreto   del  Presidente  della 
          Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonche ' disposizioni per 
          la   semplificazione  e  razionalizzazion e  di  adempimenti 
          tributari, come modificato dalla presente  legge: 
              «Art. 17 (Razionalizzazione dei termi ni di versamento). 
          -  1.  Il  versamento del saldo dovuto co n riferimento alla 
          dichiarazione   dei   redditi   ed  a  qu ella  dell'imposta 
          regionale sulle attivita' produttive da p arte delle persone 
          fisiche  e  delle societa' o associazioni  di cui all'art. 5 
          del  testo  unico  delle  imposte  sui  r edditi,  di cui al 
          decreto  del  Presidente della Repubblica  22 dicembre 1986, 
          n.  917,  compresa quella unificata, e' e ffettuato entro il 
          16 giugno  dell'anno  di  presentazione d ella dichiarazione 
          stessa.  Il  versamento  del  saldo  dovu to  in  base  alla 
          dichiarazione   relativa   all'imposta  s ul  reddito  delle 



          persone giuridiche ed a quella dell'impos ta regionale sulle 
          attivita'   produttive,   compresa   quel la  unificata,  e' 
          effettuato  entro  il giorno 16 del sesto  mese successivo a 
          quello di chiusura del periodo d'imposta.  I soggetti che in 
          base a disposizioni di legge approvano il  bilancio oltre il 
          termine  di  quattro  mesi  dalla  chiusu ra dell'esercizio, 
          versano il saldo dovuto in base alla dich iarazione relativa 
          all'imposta  sul  reddito  delle  persone   giuridiche  ed a 
          quella  dell'imposta  regionale sulle att ivita' produttive, 
          compresa  quella  unificata,  entro  il  giorno 16 del mese 
          successivo  a  quello  di  approvazione d el bilancio. Se il 
          bilancio  non  e'  approvato nel termine stabilito, in base 
          alle disposizioni di legge di cui al prec edente periodo, il 
          versamento  e'  comunque  effettuato entr o il giorno 16 del 
          mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. 
              2. - 3. Omissis.». 
              - Si  riporta  il  testo  degli  artt . 13,  16 e 17 del 
          decreto  del Ministro delle finanze 31 ma ggio 1999, n. 164, 
          recante  norme  per l'assistenza fiscale resa dai Centri di 
          assistenza  fiscale  per le imprese e per  i dipendenti, dai 
          sostituti d'imposta e dai professionisti ai sensi dell'art. 
          40  del  decreto  legislativo  9 luglio  1997, n. 241, come 
          modificato dalla presente legge: 
              «Art.  13  (Modalita'  e termini di p resentazione della 
          dichiarazione  dei  redditi). - 1. I poss essori dei redditi 
          indicati  al comma 1, dell'art. 37, del d ecreto legislativo 
          9 luglio   1997,   n.  241,  come  modifi cato  dal  decreto 
          legislativo  28 dicembre  1998,  n.  490,  possono adempiere 
          all'obbligo   di   dichiarazione  dei  re dditi  presentando 
          l'apposita   dichiarazione   e  le  sched e  ai  fini  della 
          destinazione del 4 e dell'8 per mille del l'IRPEF: 
                a) entro  il  mese  di aprile  dell 'anno successivo a 
          quello  cui  si  riferisce  la  dichiaraz ione,  al  proprio 
          sostituto  d'imposta,  che  intende  pres tare  l'assistenza 
          fiscale; 
                b) entro  il  mese  di maggio  dell 'anno successivo a 
          quello  cui  si  riferisce  la  dichiaraz ione,  ad  un CAF- 
          dipendenti,   unitamente   alla  document azione  necessaria 
          all'effettuazione delle operazioni di con trollo. 
              2. - 6. Omissis.». 
              «Art.    16.    (Assistenza    fiscal e   prestata   dai 
          CAF-dipendenti).  -  1. I CAF-dipendenti,  nell'ambito delle 
          attivita'   di  assistenza  fiscale  di  cui  all'art.  34, 
          comma 4,  del  decreto legislativo 9 lugl io 1997, n. 241, e 
          successive modificazioni, provvedono a: 
                a) comunicare  ai  sostituti  d'imp osta, anche in via 
          telematica,   entro   il  30 giugno  di  ciascun  anno,  il 
          risultato finale delle dichiarazioni; 
                b) consegnare  al contribuente, ent ro il 30 giugno di 
          ciascun   anno,   copia  della  dichiaraz ione  dei  redditi 
          elaborata e il relativo prospetto di liqu idazione; 
                c) trasmettere  in  via  telematica  all'Agenzia delle 
          entrate,   entro   il   31 luglio   di   ciascun  anno,  le 
          dichiarazioni   predisposte   e,   entro   il   31 dicembre 
          successivo,  le  dichiarazioni  integrati ve di cui all'art. 
          14; 
                d) conservare   copia   delle   dic hiarazioni  e  dei 
          relativi   prospetti  di  liquidazione  n onche'  le  schede 
          relative  alle  scelte per la destinazion e dell'8 per mille 
          dell'imposta  sul  reddito  delle  person e  fisiche fino al 
          31 dicembre   del  secondo  anno  success ivo  a  quello  di 
          presentazione. 
              2. - 4. Omissis.». 



              «Art.17  (Assistenza  fiscale  presta ta  dal  sostituto 
          d'imposta).  -  1.  I sostituti d'imposta  che comunicano ai 
          propri  sostituiti,  entro  il  15 gennai o di ogni anno, di 
          voler prestare assistenza fiscale provved ono a: 
                a) controllare,  sulla  base  dei  dati  ed  elementi 
          direttamente  desumibili dalla dichiarazi one presentata dal 
          sostituito,  la  regolarita'  formale del la stessa anche in 
          relazione  alle  disposizioni  che stabil iscono limiti alla 
          deducibilita' degli oneri, alle detrazion i ed ai crediti di 
          imposta; 
                b) consegnare  al  sostituito,  ent ro il 15 giugno di 
          ciascun  anno,  copia  della  dichiarazio ne elaborata ed il 
          relativo prospetto di liquidazione; 
                c) trasmettere  in  via  telematica  all'Agenzia delle 
          entrate,   entro   il   31 luglio   di   ciascun  anno,  le 
          dichiarazioni   elaborate   e   i   relat ivi  prospetti  di 
          liquidazione   nonche'  consegnare,  seco ndo  le  modalita' 
          stabilite  con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia 
          delle  entrate, le buste contenenti le sc hede relative alle 
          scelte per la destinazione dell'otto per mille dell'imposta 
          sul reddito delle persone fisiche; 
                d) conservare   copia   delle   dic hiarazioni  e  dei 
          relativi  prospetti di liquidazione fino al 31 dicembre del 
          secondo anno successivo a quello di prese ntazione. 
              2.  Il  sostituto  d'imposta socio di  un CAF-dipendenti 
          puo'  prestare  assistenza  fiscale  ai  propri  sostituiti 
          tramite il CAF stesso, che opera con le m odalita' stabilite 
          all'art. 16.». 
              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   10  del  decreto 
          legislativo  30 dicembre  1992,  n.  504,  recante «Riordino 
          della  finanza degli enti territoriali, a  norma dell'art. 4 
          della  L.  23 ottobre  1992, n. 421», com e modificato dalla 
          presente legge: 
              «Art. 10 - (Versamenti e dichiarazion i). 
              1.  L'imposta e' dovuta dai soggetti indicati nell'art. 
          3  per  anni solari proporzionalmente all a quota ed ai mesi 
          dell'anno nei quali si e' protratto il po ssesso; a tal fine 
          il  mese  durante  il quale il possesso s i e' protratto per 
          almeno  quindici giorni e' computato per intero. A ciascuno 
          degli  anni  solari  corrisponde  una aut onoma obbligazione 
          tributaria. 
              2. I soggetti indicati nell'art. 3 de vono effettuare il 
          versamento  dell'imposta  complessivament e dovuta al comune 
          per l'anno in corso in due rate delle qua li la prima, entro 
          il  16  giugno,  pari  al  50 per cento d ell'imposta dovuta 
          calcolata  sulla  base dell'aliquota e de lle detrazioni dei 
          dodici  mesi  dell'anno  precedente.  La  seconda rata deve 
          essere  versata  dal 1 al 16 dicembre, a saldo dell'imposta 
          dovuta  per  l'intero  anno, con eventual e conguaglio sulla 
          prima  rata versata. Il versamento dell'i mposta puo' essere 
          effettuato  anche  tramite  versamenti  s u  conto  corrente 
          postale  con  bollettini  conformi  al mo dello indicato con 
          circolare  del  Ministero delle finanze. Resta in ogni caso 
          nella  facolta'  del  contribuente provve dere al versamento 
          dell'imposta  complessivamente  dovuta  i n  unica soluzione 
          annuale, da corrispondere entro il 16 giu gno. 
              3.  L'imposta  dovuta  ai sensi del c omma 2 deve essere 
          corrisposta  mediante  versamento diretto  al concessionario 
          della  riscossione  nella cui circoscrizi one e' compreso il 
          comune  di cui all'art. 4 ovvero su appos ito conto corrente 
          postale   intestato   al   predetto   con cessionario,   con 
          arrotondamento  a mille lire per difetto se la frazione non 
          e'  superiore  a 500 lire o per eccesso s e e' superiore; al 



          fine  di  agevolare  il pagamento, il con cessionario invia, 
          per  gli  anni  successivi  al 1993, ai c ontribuenti moduli 
          prestampati  per il versamento. La commis sione spettante al 
          concessionario  e'  a  carico  del  comun e impositore ed e' 
          stabilita  nella  misura  dell'uno  per  cento  delle somme 
          riscosse, con un minimo di lire 3.500 ed un massimo di lire 
          100.000 per ogni versamento effettuato da l contribuente. 
              4.  I  soggetti  passivi devono dichi arare gli immobili 
          posseduti  nel  territorio  dello  Stato,  con esclusione di 
          quelli   esenti  dall'imposta  ai  sensi  dell'art.  7,  su 
          apposito  modulo,  entro  il termine di p resentazione della 
          dichiarazione  dei  redditi  relativa  al l'anno  in  cui il 
          possesso  ha  avuto  inizio;  tutti  gli  immobili  il  cui 
          possesso  e'  iniziato  antecedentemente al 1° gennaio 1993 
          devono  essere dichiarati entro il termin e di presentazione 
          della  dichiarazione dei redditi relativa  all'anno 1992. La 
          dichiarazione  ha  effetto  anche  per  g li anni successivi 
          sempreche'  non  si  verifichino  modific azioni dei dati ed 
          elementi  dichiarati  cui  consegua  un  diverso  ammontare 
          dell'imposta dovuta; in tal caso il sogge tto interessato e' 
          tenuto   a   denunciare   nelle  forme  s opra  indicate  le 
          modificazioni    intervenute,    entro    il   termine   di 
          presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  relativa 
          all'anno  in  cui  le modificazioni si so no verificate. Nel 
          caso   di   piu'   soggetti  passivi  ten uti  al  pagamento 
          dell'imposta su un medesimo immobile puo'  essere presentata 
          dichiarazione   congiunta;   per   gli   immobili  indicati 
          nell'art.   1117,  n.  2)  del  codice  c ivile  oggetto  di 
          proprieta'  comune,  cui  e'  attribuita o attribuibile una 
          autonoma  rendita  catastale,  la dichiar azione deve essere 
          presentata dall'amministratore del condom inio per conto dei 
          condomini. 
              5. 6. Omissis.». 
              - Si  riporta il testo vigente dell'a rt. 59 del decreto 
          legislativo  15 dicembre 1997, n. 446, re cante «Istituzione 
          dell'imposta    regionale   sulle   attiv ita'   produttive, 
          revisione   degli   scaglioni,   delle   aliquote  e  delle 
          detrazioni  dell'Irpef  e  istituzione  d i  una addizionale 
          regionale a tale imposta, nonche' riordin o della disciplina 
          dei tributi locali»: 
              «Art.  59  -  (Potesta'  regolamentar e  in  materia  di 
          imposta comunale sugli immobili). 
              Con regolamento adottato a norma dell 'art. 52, i comuni 
          possono: 
                a) stabilire    ulteriori    condiz ioni    ai    fini 
          dell'applicazione  delle  disposizioni  d el secondo periodo 
          della  lettera b)  del  comma 1  dell'art .  2  del  decreto 
          legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, rig uardante i terreni 
          considerati  non  fabbricabili,  anche co n riferimento alla 
          quantita'  e  qualita'  di  lavoro  effet tivamente dedicato 
          all'attivita'  agricola  da  parte  dei  soggetti di cui al 
          comma 2 dell'art. 58 e del proprio nucleo  familiare; 
                b) disporre  l'esenzione  per  gli immobili posseduti 
          dallo  Stato,  dalle  regioni,  dalle pro vince, dagli altri 
          comuni,  dalle  comunita'  montane,  dai consorzi fra detti 
          enti,  dalle aziende unita' sanitarie loc ali, non destinati 
          esclusivamente ai compiti istituzionali; 
                c) stabilire  che  l'esenzione  di  cui  all'art.  7, 
          comma 1,  lettera i),  del  decreto legis lativo 30 dicembre 
          1992,  n.  504, concernente gli immobili utilizzati da enti 
          non  commerciali,  si  applica  soltanto ai fabbricati ed a 
          condizione  che  gli  stessi,  oltre  che  utilizzati, siano 
          anche posseduti dall'ente non commerciale  utilizzatore; 



                d) considerare   parti   integranti    dell'abitazione 
          principale   le  sue  pertinenze,  ancorc he'  distintamente 
          iscritte in catasto; 
                e) considerare abitazioni principal i, con conseguente 
          applicazione   dell'aliquota   ridotta   od   anche   della 
          detrazione  per  queste  previste,  quell e  concesse in uso 
          gratuito a parenti in linea retta o colla terale, stabilendo 
          il grado di parentela; 
                f) prevedere  il  diritto  al  rimb orso  dell'imposta 
          pagata  per le aree successivamente diven ute inedificabili, 
          stabilendone  termini, limiti temporali e  condizioni, avuto 
          anche  riguardo  alle  modalita'  ed  all a  frequenza delle 
          varianti apportate agli strumenti urbanis tici; 
                g) determinare  periodicamente  e p er zone omogenee i 
          valori  venali in comune commercio delle aree fabbricabili, 
          al  fine  della  limitazione del potere d i accertamento del 
          comune qualora l'imposta sia stata versat a sulla base di un 
          valore  non  inferiore  a  quello  predet erminato,  secondo 
          criteri  improntati al perseguimento dell o scopo di ridurre 
          al massimo l'insorgenza di contenzioso; 
                h) disciplinare   le  caratteristic he  di  fatiscenza 
          sopravvenuta  del fabbricato, non superab ile con interventi 
          di   manutenzione,  agli  effetti  dell'a pplicazione  della 
          riduzione  alla  meta'  dell'imposta  pre vista nell'art. 8, 
          comma 1,  del decreto legislativo 30 dice mbre 1992, n. 504, 
          come   sostituito   dall'art.   3,  comma  55,  della  legge 
          23 dicembre 1996, n. 662 ; 
                i) stabilire che si considerano reg olarmente eseguiti 
          i  versamenti  effettuati da un contitola re anche per conto 
          degli altri; 
                l) semplificare  e  razionalizzare il procedimento di 
          accertamento  anche  al fine di ridurre g li adempimenti dei 
          contribuenti   e   potenziare   l'attivit a'   di  controllo 
          sostanziale, secondo i seguenti criteri d irettivi: 
                  1)   eliminazione  delle  operazi oni  di  controllo 
          formale  sulla  base  dei  dati ed elemen ti dichiarati, con 
          conseguente   soppressione  dell'obbligo  di  presentazione 
          della    dichiarazione    o   denuncia,   ed   introduzione 
          dell'obbligo della comunicazione, da part e del contribuente 
          al  comune  competente,  entro  un termin e prestabilito dal 
          comune  stesso,  degli acquisti, cessazio ni o modificazioni 
          di   soggettivita'  passiva,  con  la  so la  individuazione 
          dell'unita' immobiliare interessata; 
                  2) attribuzione alla giunta comun ale del compito di 
          decidere le azioni di controllo; 
                  3)  determinazione  di  un  termi ne  di  decadenza, 
          comunque   non   oltre   il  31 dicembre  del  quinto  anno 
          successivo  a  quello cui si riferisce l' imposizione, entro 
          il  quale  deve  essere notificato al con tribuente, anche a 
          mezzo   posta   mediante   raccomandata   con   avviso   di 
          ricevimento, il motivato avviso di accert amento per omesso, 
          parziale   o   tardivo   versamento   con   la  liquidazione 
          dell'imposta  o  maggiore  imposta dovuta , delle sanzioni e 
          degli interessi; 
                  4)   previsione   di  una  sanzio ne,  comunque  non 
          inferiore a lire 200.000 ne' superiore a lire 1.000.000 per 
          ciascuna unita' immobiliare, per la omess a comunicazione di 
          cui al numero 1); 
                  5)   potenziamento   dell'attivit a'   di  controllo 
          mediante collegamenti con i sistemi infor mativi immobiliari 
          del  Ministero  delle  finanze  e  con  a ltre  banche  dati 
          rilevanti per la lotta all'evasione; 
                m) introdurre    l'istituto   dell' accertamento   con 



          adesione del contribuente, sulla base dei  criteri stabiliti 
          dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n . 218 ; 
                n) razionalizzare  le  modalita'  d i  esecuzione  dei 
          versamenti,   sia   in  autotassazione  c he  a  seguito  di 
          accertamenti, prevedendo, in aggiunta o i n sostituzione del 
          pagamento  tramite  il concessionario del la riscossione, il 
          versamento   sul  conto  corrente  postal e  intestato  alla 
          tesoreria  del  comune  e  quello  dirett amente  presso  la 
          tesoreria  medesima,  nonche'  il pagamen to tramite sistema 
          bancario; 
                o) stabilire    differimenti   di   termini   per   i 
          versamenti, per situazioni particolari; 
                p) prevedere  che  ai  fini  del  p otenziamento degli 
          uffici   tributari   del  comune,  ai  se nsi  dell'art.  3, 
          comma 57,  della  legge  23 dicembre  199 6, n. 662, possono 
          essere   attribuiti   compensi  incentiva nti  al  personale 
          addetto. 
              2.  Se  sono adottate norme regolamen tari nella materia 
          di  cui  alla  lettera l)  del  comma 1, nel territorio del 
          comune   non   operano,   per   gli  anni   di  vigenza  del 
          regolamento,  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli 10, 
          commi 4 e 5, primo periodo, 11, commi 1 e  2, 14, comma 2, e 
          16,  comma 1,  del decreto legislativo 30  dicembre 1992, n. 
          504 . 
              3.   Nelle   disposizioni  regolament ari  di  cui  alla 
          lettera l)  del  comma 1  puo'  essere  s tabilita  per anni 
          pregressi  la eliminazione delle operazio ni di liquidazione 
          sulla base delle dichiarazioni ovvero la loro effettuazione 
          secondo criteri selettivi.». 
              - Si  riporta  il  testo vigente degl i articoli 38 e 53 
          del  decreto-legge n. 331 del 1993, recan te «Armonizzazione 
          delle   disposizioni   in  materia  di  i mposte  sugli  oli 
          minerali,   sull'alcole,   sulle   bevand e  alcoliche,  sui 
          tabacchi  lavorati e in materia di IVA co n quelle recate da 
          direttive   CEE   e   modificazioni   con seguenti  a  detta 
          armonizzazione,   nonche'   disposizioni   concernenti   la 
          disciplina dei centri autorizzati di assi stenza fiscale, le 
          procedure  dei  rimborsi di imposta, l'es clusione dall'ILOR 
          dei redditi di impresa fino all'ammontare  corrispondente al 
          contributo diretto lavorativo, l'istituzi one per il 1993 di 
          un'imposta  erariale  straordinaria su ta luni beni ed altre 
          disposizioni tributarie», nonche' il test o dell'art. 41 del 
          medesimo decreto, come modificato dalla p resente legge: 
              «Art. 38 - (Acquisti intracomunitari) . 
              1.  L'imposta  sul  valore  aggiunto  si  applica sugli 
          acquisti  intracomunitari di beni effettu ati nel territorio 
          dello Stato nell'esercizio di imprese, ar ti e professioni o 
          comunque  da  enti,  associazioni o altre  organizzazioni di 
          cui  all'art.  4,  quarto comma, del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , soggetti passivi 
          d'imposta nel territorio dello Stato. 
              2.    Costituiscono    acquisti    in tracomunitari   le 
          acquisizioni,  derivanti  da  atti  a tit olo oneroso, della 
          proprieta'  di  beni  o di altro diritto reale di godimento 
          sugli  stessi,  spediti  o trasportati ne l territorio dello 
          Stato  da altro Stato membro dal cedente,  nella qualita' di 
          soggetto  passivo  d'imposta,  ovvero  da ll'acquirente o da 
          terzi per loro conto. 
              3. Costituiscono inoltre acquisti int racomunitari: 
                a) abrogata; 
                b) la  introduzione  nel  territori o  dello  Stato da 
          parte  o per conto di un soggetto passivo  d'imposta di beni 
          provenienti  da  altro  Stato  membro.  L a  disposizione si 



          applica anche nel caso di destinazione ne l territorio dello 
          Stato,     per    finalita'    rientranti     nell'esercizio 
          dell'impresa,   di   beni   provenienti  da  altra  impresa 
          esercitata dallo stesso soggetto in altro  Stato membro; 
                c) gli  acquisti  di cui al comma 2  da parte di enti, 
          associazioni  ed  altre  organizzazioni  di cui all'art. 4, 
          quarto  comma,  del decreto del President e della Repubblica 
          26 ottobre 1972, n. 633, non soggetti pas sivi d'imposta; 
                d) l'introduzione nel territorio de llo Stato da parte 
          o  per conto dei soggetti indicati nella lettera c) di beni 
          dagli stessi in precedenza importati in a ltro Stato membro; 
                e) gli   acquisti   a  titolo  oner oso  di  mezzi  di 
          trasporto  nuovi  trasportati  o  spediti   da  altro  Stato 
          membro,  anche  se  il cedente non e' sog getto d'imposta ed 
          anche  se  non effettuati nell'esercizio di imprese, arti e 
          professioni. 
              4.  Agli effetti del comma 3, lettera  e), costituiscono 
          mezzi di trasporto le imbarcazioni di lun ghezza superiore a 
          7,5  metri,  gli  aeromobili  con  peso  totale  al decollo 
          superiore  a 1.550 kg, e i veicoli con mo tore di cilindrata 
          superiore  a 48 cc. o potenza superiore a  7,2 kW, destinati 
          al  trasporto  di  persone  o cose, esclu si le imbarcazioni 
          destinate  all'esercizio  di  attivita' c ommerciali o della 
          pesca  o  ad  operazioni  di salvataggio o di assistenza in 
          mare  e  gli aeromobili di cui all'art. 8 -bis, primo comma, 
          lettera c),  del  decreto  del  President e della Repubblica 
          26 ottobre  1972,  n.  633;  i  mezzi  di   trasporto non si 
          considerano  nuovi  alla  duplice  condiz ione  che  abbiano 
          percorso   oltre  seimila  chilometri  e  la  cessione  sia 
          effettuata  decorso  il  termine di sei m esi dalla data del 
          provvedimento  di prima immatricolazione o di iscrizione in 
          pubblici  registri  o  di altri provvedim enti equipollenti, 
          ovvero  navigato  per  oltre  cento  ore,  ovvero volato per 
          oltre  quaranta ore e la cessione sia eff ettuata decorso il 
          termine  di  tre mesi dalla data del prov vedimento di prima 
          immatricolazione  o di iscrizione in pubb lici registri o di 
          altri provvedimenti equipollenti. 
              5. Non costituiscono acquisti intraco munitari: 
                a) l'introduzione  nel territorio d ello Stato di beni 
          oggetto di operazioni di perfezionamento o di manipolazioni 
          usuali  ai  sensi,  rispettivamente,  del l'art. 1, comma 3, 
          lettera h),  del  Regolamento del Consigl io delle Comunita' 
          europee  16 luglio  1985,  n.  1999,  e  dell'art.  18  del 
          Regolamento dello stesso Consiglio 25 lug lio 1988, n. 2503, 
          se  i  beni  sono  successivamente traspo rtati o spediti al 
          committente, soggetto passivo d'imposta, nello Stato membro 
          di provenienza o per suo conto in altro S tato membro ovvero 
          fuori  del  territorio  della Comunita'; l'introduzione nel 
          territorio  dello  Stato di beni temporan eamente utilizzati 
          per  l'esecuzione  di  prestazioni  o  ch e,  se  importati, 
          beneficierebbero  della  ammissione tempo ranea in esenzione 
          totale dai dazi doganali; 
                b) l'introduzione  nel  territorio  dello  Stato,  in 
          esecuzione di una cessione, di beni desti nati ad essere ivi 
          installati,  montati  o  assiemati  dal f ornitore o per suo 
          conto; 
                c) gli   acquisti  di  beni,  diver si  dai  mezzi  di 
          trasporto  nuovi e da quelli soggetti ad accisa, effettuati 
          dai soggetti indicati nel comma 3, letter a c), dai soggetti 
          passivi  per i quali l'imposta e' totalme nte indetraibile a 
          norma dell'art. 19, terzo comma, del decr eto del Presidente 
          della  Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , e dai produttori 
          agricoli  di  cui  all'art. 34 dello stes so decreto che non 



          abbiano  optato  per  l'applicazione  del l'imposta nei modi 
          ordinari   se   l'ammontare   complessivo    degli  acquisti 
          intracomunitari  e  degli  acquisti  di  cui  all'art.  40, 
          comma 3,  del presente decreto, effettuat i nell'anno solare 
          precedente  non  ha  superato  16  milion i di lire e fino a 
          quando,  nell'anno  in  corso, tale limit e non e' superato. 
          L'ammontare  complessivo degli acquisti e ' assunto al netto 
          dell'imposta  sul valore aggiunto e al ne tto degli acquisti 
          di  mezzi  di  trasporto  nuovi  di  cui al comma 4 e degli 
          acquisti di prodotti soggetti ad accisa; 
                c-bis)  l'introduzione  nel territo rio dello Stato di 
          gas   mediante   sistemi  di  gas  natura le  e  di  energia 
          elettrica, di cui all'art. 7, secondo com ma, terzo periodo, 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 26 ottobre 
          1972, n. 633; 
                d) gli  acquisti  di beni se il ced ente beneficia nel 
          proprio  Stato  membro dell'esonero dispo sto per le piccole 
          imprese. 
              6.  La  disposizione di cui al comma 5, lettera c), non 
          si   applica  ai  soggetti  ivi  indicati   che  optino  per 
          l'applicazione dell'imposta sugli acquist i intracomunitari, 
          dandone  comunicazione  all'ufficio nella  dichiarazione, ai 
          fini  dell'imposta  sul  valore aggiunto,  relativa all'anno 
          precedente    ovvero    nella   dichiaraz ione   di   inizio 
          dell'attivita'  o  comunque anteriormente  all'effettuazione 
          dell'acquisto.  L'opzione  ha  effetto, s e esercitata nella 
          dichiarazione  relativa all'anno preceden te, dal 1° gennaio 
          dell'anno  in corso e, negli altri casi, dal momento in cui 
          e'  esercitata,  fino  a quando non sia r evocata e, in ogni 
          caso,  fino  al  compimento del biennio s uccessivo all'anno 
          nel corso del quale e' esercitata, sempre che' ne permangano 
          i presupposti; la revoca deve essere comu nicata all'ufficio 
          nella  dichiarazione  annuale  ed  ha  ef fetto dall'anno in 
          corso.  Per i soggetti di cui all'art. 4,  quarto comma, del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633,  non soggetti passivi d'imposta, la revoca deve essere 
          comunicata  mediante  lettera raccomandat a entro il termine 
          di  presentazione della dichiarazione ann uale. La revoca ha 
          effetto dall'anno in corso. 
              7.    L'imposta    non   e'   dovuta   per   l'acquisto 
          intracomunitario  nel  territorio  dello Stato, da parte di 
          soggetto  passivo  d'imposta in altro Sta to membro, di beni 
          dallo  stesso  acquistati in altro Stato membro e spediti o 
          trasportati nel territorio dello Stato a propri cessionari, 
          soggetti passivi d'imposta o enti di cui all'art. 4, quarto 
          comma,   del   decreto   del  Presidente  della  Repubblica 
          26 ottobre  1972,  n. 633, assoggettati a ll'imposta per gli 
          acquisti   intracomunitari  effettuati,  designati  per  il 
          pagamento dell'imposta relativa alla cess ione. 
              8.  Si  considerano  effettuati in pr oprio gli acquisti 
          intracomunitari    da    parte   di   com missionari   senza 
          rappresentanza.». 
              «Art. 41 - (Cessioni intracomunitarie  non imponibili). 
              1. Costituiscono cessioni non imponib ili: 
                a) le  cessioni a titolo oneroso di  beni, trasportati 
          o spediti nel territorio di altro Stato m embro, dal cedente 
          o dall'acquirente, o da terzi per loro co nto, nei confronti 
          di  cessionari  soggetti di imposta o di enti, associazioni 
          ed altre organizzazioni indicate nell'art . 4, quarto comma, 
          del  decreto  del  Presidente  della  Rep ubblica 26 ottobre 
          1972,  n.  633,  non  soggetti  passivi  d'imposta;  i beni 
          possono  essere  sottoposti  per  conto d el cessionario, ad 
          opera  del  cedente  stesso  o  di  terzi ,  a  lavorazione, 



          trasformazione, assiemaggio o adattamento  ad altri beni. La 
          disposizione  non  si  applica  per  le  cessioni  di beni, 
          diversi  dai prodotti soggetti ad accisa,  nei confronti dei 
          soggetti  indicati  nell'art.  38, comma 5, lettera c), del 
          presente  decreto,  i  quali,  esonerati  dall'applicazione 
          dell'imposta  sugli acquisti intracomunit ari effettuati nel 
          proprio Stato membro, non abbiano optato per l'applicazione 
          della  stessa;  le cessioni dei prodotti soggetti ad accisa 
          sono  non  imponibili  se  il  trasporto o spedizione degli 
          stessi  sono  eseguiti  in conformita' de gli articoli 6 e 8 
          del presente decreto; 
                b) le    cessioni    in   base   a   cataloghi,   per 
          corrispondenza e simili, di beni diversi da quelli soggetti 
          ad  accisa,  spediti  o  trasportati  dal  cedente o per suo 
          conto nel territorio di altro Stato membr o nei confronti di 
          cessionari  ivi  non  tenuti  ad  applica re l'imposta sugli 
          acquisti   intracomunitari  e  che  non  hanno  optato  per 
          l'applicazione della stessa. La disposizi one non si applica 
          per  le  cessioni  di mezzi di trasporto nuovi e di beni da 
          installare,  montare  o assiemare ai sens i della successiva 
          lettera c).  La  disposizione  non  si  a pplica altresi' se 
          l'ammontare delle cessioni effettuate in altro Stato membro 
          non ha superato nell'anno solare preceden te e non supera in 
          quello in corso lire 154 milioni, ovvero l'eventuale minore 
          ammontare  al  riguardo  stabilito  da qu esto Stato a norma 
          dell'art. 28-ter, B, comma 2, della diret tiva del Consiglio 
          n.  388/CEE  del  17 maggio  1977,  come  modificata  dalla 
          direttiva  n.  680/CEE del 16 dicembre 19 91. In tal caso e' 
          ammessa    l'opzione    per   l'applicazi one   dell'imposta 
          nell'altro  Stato  membro dandone comunic azione all'ufficio 
          nella   dichiarazione,  ai  fini  dell'im posta  sul  valore 
          aggiunto,   relativa   all'anno   precede nte  ovvero  nella 
          dichiarazione   di   inizio   dell'attivi ta'   o   comunque 
          anteriormente  all'effettuazione della pr ima operazione non 
          imponibile.  L'opzione  ha  effetto,  se  esercitata  nella 
          dichiarazione  relativa all'anno preceden te, dal 1° gennaio 
          dell'anno  in corso e, negli altri casi, dal momento in cui 
          e'  esercitata,  fino  a quando non sia r evocata e, in ogni 
          caso,  fino  al  compimento del biennio s uccessivo all'anno 
          solare  nel  corso  del quale e' esercita ta; la revoca deve 
          essere  comunicata  all'ufficio nella dic hiarazione annuale 
          ed ha effetto dall'anno in corso; 
                c) le   cessioni,  con  spedizione  o  trasporto  dal 
          territorio  dello  Stato,  nel  territori o  di  altro Stato 
          membro  di beni destinati ad essere ivi i nstallati, montati 
          o assiemati da parte del fornitore o per suo conto. 
              2.  Sono  assimilate  alle  cessioni di cui al comma 1, 
          lettera a): 
                a) abrogata; 
                b) le cessioni a titolo oneroso di mezzi di trasporto 
          nuovi di cui all'art. 38, comma 4, traspo rtati o spediti in 
          altro  Stato  membro dai cedenti o dagli acquirenti, ovvero 
          per  loro  conto, anche se non effettuate  nell'esercizio di 
          imprese,  arti e professioni e anche se l 'acquirente non e' 
          soggetto passivo d'imposta; 
                c) l'invio  di  beni  nel  territor io  di altro Stato 
          membro, mediante trasporto o spedizione a  cura del soggetto 
          passivo  nel  territorio  dello  Stato,  o da terzi per suo 
          conto,  in base ad un titolo diverso da q uelli indicati nel 
          successivo comma 3 di beni ivi esistenti.  
              2-bis.  Non  costituiscono cessioni i ntracomunitarie le 
          cessioni  di  gas  mediante sistemi di di stribuzione di gas 
          naturale  e  le  cessioni  di  energia  e lettrica, rese nei 



          confronti  di  soggetti  di  altro  Stato  membro nonche' le 
          cessioni  di  beni effettuate dai soggett i che applicano il 
          regime di franchigia di cui all'art. 32-b is del decreto del 
          Presidente della Repubblica 26 ottobre 19 72, n. 633. 
              3. 4. Omissis.». 
              «Art. 53 - (Disposizioni relative ai mezzi di trasporto 
          nuovi). 
              1.  Per  le  cessioni  a  titolo oner oso, effettuate da 
          soggetti  non operanti nell'esercizio di imprese, di arti e 
          professioni,  nei  confronti di soggetti residenti in altri 
          Stati   membri,  di  mezzi  di  trasporto   nuovi  ai  sensi 
          dell'art.  38,  comma 4, spediti o traspo rtati nei suddetti 
          Stati  dallo  stesso  cedente,  dall'acqu irente  o per loro 
          conto,  compete  il  rimborso,  al  momen to della cessione, 
          dell'imposta  compresa  nel  prezzo di ac quisto o assolta o 
          pagata per la loro acquisizione o importa zione. Il rimborso 
          non  puo'  essere  superiore all'ammontar e dell'imposta che 
          sarebbe applicata se la cessione fosse so ggetta all'imposta 
          nel territorio dello Stato. 
              1. 4. Omissis.». 
              - Si  riporta il testo degli articoli  67, 68, 103 e 109 
          del  TUIR di cui al decreto del President e della Repubblica 
          29 dicembre  1986,  n.  917, come modific ati dalla presente 
          legge, nonche' il testo vigente degli art icoli 20 e 108 del 
          medesimo  Testo unico. Per il testo degli  articoli 19 e 102 
          sempre  del TUIR si vedano i riferimenti normativi all'art. 
          36: 
              «Art. 20 - (Prestazioni pensionistich e). 
              1.  Le  prestazioni  di  cui  alla  l ettera  a-bis) del 
          comma 1  dell'art.  17  sono  soggette  a d imposta mediante 
          l'applicazione  dell'aliquota  determinat a  con  i  criteri 
          previsti al comma 1 dell'art. 19, assumen do il numero degli 
          anni  e  frazione  di  anno  di  effettiv a  contribuzione e 
          l'importo  imponibile  della prestazione maturata, al netto 
          dei  redditi  gia'  assoggettati  ad  imp osta.  Gli  uffici 
          finanziari  provvedono  a  riliquidare  l 'imposta  in  base 
          all'aliquota media di tassazione dei cinq ue anni precedenti 
          a  quello  in  cui  e' maturato il diritt o alla percezione, 
          iscrivendo  a  ruolo  le  maggiori  impos te  dovute  ovvero 
          rimborsando  quelle spettanti. Si applica no le disposizioni 
          previste dall'art. 19, comma 1-bis. 
              2.  Se  la  prestazione  e'  non  sup eriore  a un terzo 
          dell'importo complessivamente maturato al la data di accesso 
          alla  prestazione stessa, l'imposta si ap plica sull'importo 
          al  netto  dei  redditi  gia' assoggettat i ad imposta. Tale 
          disposizione   si   applica   altresi'  n ei  casi  previsti 
          dall'art.   10,   commi 3-ter   e   3-qua ter,  del  decreto 
          legislativo  21 aprile  1993,  n.  124,  nonche' in caso di 
          riscatto della posizione individuale ai s ensi dell'art. 10, 
          comma 1,  lettera c),  del  medesimo  dec reto  legislativo, 
          esercitato  a  seguito di pensionamento o  di cessazione del 
          rapporto  di  lavoro  per  mobilita'  o p er altre cause non 
          dipendenti  dalla  volonta'  delle parti,  e comunque quando 
          l'importo  annuo  della prestazione pensi onistica spettante 
          in   forma   periodica   e'   inferiore  al  50  per  cento 
          dell'assegno  sociale di cui all'art. 3, commi 6 e 7, della 
          legge 8 agosto 1995, n. 335. 
              3.   Salvo   conguaglio   all'atto  d ella  liquidazione 
          definitiva della prestazione, le prestazi oni pensionistiche 
          erogate  in  caso  di riscatto parziale d i cui all'art. 10, 
          comma 1-bis,  del  decreto  legislativo  21 aprile 1993, n. 
          124,  o a titolo di anticipazione, sono s oggette ad imposta 
          con  l'aliquota  determinata  ai  sensi  del comma 1, primo 



          periodo, per il loro intero importo.». 
              «Art. 67 - (Redditi diversi). 
              1. Sono redditi diversi se non costit uiscono redditi di 
          capitale  ovvero  se  non sono conseguiti  nell'esercizio di 
          arti  e  professioni o di imprese commerc iali o da societa' 
          in  nome  collettivo  e  in  accomandita  semplice,  ne' in 
          relazione alla qualita' di lavoratore dip endente: 
                a) Omissis; 
                b) le  plusvalenze  realizzate  med iante  cessione  a 
          titolo  oneroso  di beni immobili acquist ati o costruiti da 
          non  piu'  di  cinque  anni,  esclusi  qu elli acquisiti per 
          successione  e  le  unita'  immobiliari  urbane  che per la 
          maggior  parte  del  periodo intercorso t ra l'acquisto o la 
          costruzione  e la cessione sono state adi bite ad abitazione 
          principale  del  cedente  o dei suoi fami liari, nonche', in 
          ogni  caso, le plusvalenze realizzate a s eguito di cessioni 
          a  titolo  oneroso di terreni suscettibil i di utilizzazione 
          edificatoria  secondo  gli strumenti urba nistici vigenti al 
          momento  della  cessione.  In  caso  di  cessione  a titolo 
          oneroso  di  immobili  ricevuti  per dona zione, il predetto 
          periodo  di  cinque  anni decorre dalla d ata di acquisto da 
          parte del donante; 
                c) n) Omissis. 
              1-bis. Agli effetti dell'applicazione  delle lettere c), 
          c-bis)  e  c-ter)  del  comma 1,  si cons iderano cedute per 
          prime   le   partecipazioni,   i   titoli ,   gli  strumenti 
          finanziari,  i  contratti, i certificati e diritti, nonche' 
          le  valute  ed  i  metalli  preziosi acqu isiti in data piu' 
          recente;  in caso di chiusura o di cessio ne dei rapporti di 
          cui  alla  lettera c-quater) si considera no chiusi o ceduti 
          per primi i rapporti sottoscritti od acqu isiti in data piu' 
          recente. 
              1-ter. Le plusvalenze derivanti dalla  cessione a titolo 
          oneroso  di  valute  estere  rivenienti d a depositi e conti 
          correnti  concorrono  a formare il reddit o a condizione che 
          nel  periodo  d'imposta  la  giacenza  de i depositi e conti 
          correnti  complessivamente  intrattenuti  dal contribuente, 
          calcolata  secondo il cambio vigente all' inizio del periodo 
          di  riferimento  sia  superiore a cento m ilioni di lire per 
          almeno sette giorni lavorativi continui. 
              1-quater.  Fra  le  plusvalenze e i r edditi di cui alle 
          lettere  c-ter),  c-quater)  e  c-quinqui es) si comprendono 
          anche  quelli realizzati mediante rimbors o o chiusura delle 
          attivita'   finanziarie   o   dei  rappor ti  ivi  indicati, 
          sottoscritti  all'emissione  o  comunque  non acquistati da 
          terzi per effetto di cessione a titolo on eroso.». 
              «Art. 68 - (Plusvalenze). 
              1.  Le  plusvalenze  di  cui  alle  l ettere a) e b) del 
          comma 1 dell'art. 67 sono costituite dall a differenza tra i 
          corrispettivi  percepiti nel periodo di i mposta e il prezzo 
          di  acquisto  o  il  costo  di costruzion e del bene ceduto, 
          aumentato  di  ogni  altro costo inerente  al bene medesimo. 
          Per  gli  immobili  di  cui  alla  letter a b)  dell'art. 67 
          acquisiti per donazione si assume come pr ezzo di acquisto o 
          costo di costruzione quello sostenuto dal  donante. 
              2. 9. Omissis.». 
              «Art. 103 - (Ammortamento dei beni im materiali). 
              1.  Le  quote  di ammortamento del co sto dei diritti di 
          utilizzazione   di   opere   dell'ingegno ,   dei   brevetti 
          industriali,  dei processi, formule e inf ormazioni relativi 
          ad esperienze acquisite in campo industri ale, commerciale o 
          scientifico  sono  deducibili in misura n on superiore al 50 
          per  cento  del  costo; quelle relative a l costo dei marchi 



          d'impresa  sono  deducibili  in  misura n on superiore ad un 
          diciottesimo del costo. 
              2.  Le  quote  di ammortamento del co sto dei diritti di 
          concessione  e degli altri diritti iscrit ti nell'attivo del 
          bilancio  sono  deducibili  in  misura  c orrispondente alla 
          durata  di  utilizzazione  prevista  dal  contratto o dalla 
          legge. 
              3.  Le  quote  di ammortamento del va lore di avviamento 
          iscritto nell'attivo del bilancio sono de ducibili in misura 
          non superiore a un diciottesimo del valor e stesso. 
              4.  Si  applica  la  disposizione del  comma 8 dell'art. 
          102.». 
              «Art. 108 - (Spese relative a piu' es ercizi). 
              1. Le spese relative a studi e ricerc he sono deducibili 
          nell'esercizio  in cui sono state sostenu te ovvero in quote 
          costanti  nell'esercizio  stesso  e  nei  successivi ma non 
          oltre   il  quarto.  Le  quote  di  ammor tamento  dei  beni 
          acquisiti   in  esito  agli  studi  e  al le  ricerche  sono 
          calcolate  sul  costo  degli  stessi dimi nuito dell'importo 
          gia' dedotto. Per i contributi corrispost i a norma di legge 
          dallo Stato o da altri enti pubblici a fr onte di tali costi 
          si applica l'art. 88, comma 3. 
              2. 4. Omissis.». 
              «Art.  109 - (Norme generali sui comp onenti del reddito 
          d'impresa). 
              1. 3-quater. Omissis. 
              4.  Le  spese  e gli altri componenti  negativi non sono 
          ammessi in deduzione se e nella misura in  cui non risultano 
          imputati  al  conto  economico  relativo  all'esercizio  di 
          competenza.  Si  considerano  imputati  a  conto economico i 
          componenti  imputati  direttamente a patr imonio per effetto 
          dei   principi   contabili  internazional i.  Sono  tuttavia 
          deducibili: 
                a) quelli imputati al conto economi co di un esercizio 
          precedente,   se   la   deduzione   e'  s tata  rinviata  in 
          conformita'  alle  precedenti  norme dell a presente sezione 
          che dispongono o consentono il rinvio; 
                b) quelli  che  pur  non  essendo i mputabili al conto 
          economico,  sono  deducibili per disposiz ione di legge. Gli 
          ammortamenti  dei  beni  materiali  e imm ateriali, le altre 
          rettifiche di valore, gli accantonamenti,  le spese relative 
          a studi e ricerche di sviluppo e le diffe renze tra i canoni 
          di locazione finanziaria di cui all'art. 102, comma 7, e la 
          somma  degli  ammortamenti  dei beni acqu isiti in locazione 
          finanziaria  e  degli  interessi  passivi   che derivano dai 
          relativi   contratti   imputati   a  cont o  economico  sono 
          deducibili  se in un apposito prospetto d ella dichiarazione 
          dei  redditi  e'  indicato  il  loro impo rto complessivo, i 
          valori  civili  e  fiscali  dei  beni,  d elle  spese di cui 
          all'art.   108,   comma 1,   e   dei   fo ndi.  In  caso  di 
          distribuzione,  le  riserve di patrimonio  netto e gli utili 
          d'esercizio, anche se conseguiti successi vamente al periodo 
          d'imposta  cui  si  riferisce  la  deduzi one,  concorrono a 
          formare  il  reddito  se  e nella misura in cui l'ammontare 
          delle  restanti  riserve di patrimonio ne tto e dei restanti 
          utili portati a nuovo risulti inferiore a ll'eccedenza degli 
          ammortamenti,   delle   rettifiche   di   valore   e  degli 
          accantonamenti  dedotti  rispetto a quell i imputati a conto 
          economico,  al  netto del fondo imposte d ifferite correlato 
          agli  importi dedotti. La parte delle ris erve e degli utili 
          di  esercizio distribuiti che concorre a formare il reddito 
          ai  sensi del precedente periodo e' aumen tata delle imposte 
          differite     ad     essa    corrisponden ti.    L'ammontare 



          dell'eccedenza   e'   ridotto   degli  am mortamenti,  delle 
          plusvalenze  o  minusvalenze,  delle  ret tifiche  di valore 
          relativi  agli  stessi beni e degli accan tonamenti, nonche' 
          delle riserve di patrimonio netto e degli  utili d'esercizio 
          distribuiti,   che   hanno  concorso  all a  formazione  del 
          reddito.  Le  spese  e gli oneri specific amente afferenti i 
          ricavi  e  gli  altri  proventi,  che  pu r  non  risultando 
          imputati   al  conto  economico  concorro no  a  formare  il 
          reddito, sono ammessi in deduzione se e n ella misura in cui 
          risultano da elementi certi e precisi. 
              5. 9. Omissis.». 
              - Si riporta il testo dell'art. 10 de lla legge 8 maggio 
          1998,  n. 146, recante «Disposizioni per la semplificazione 
          e  la  razionalizzazione  del  sistema  t ributario e per il 
          funzionamento   dell'Amministrazione  fin anziaria,  nonche' 
          disposizioni   varie   di   carattere   f inanziario»,  come 
          modificato dal presente articolo: 
              «Art.  10  - (Modalita' di utilizzazi one degli studi di 
          settore in sede di accertamento). 
              1.  Gli  accertamenti basati sugli st udi di settore, di 
          cui all'art. 62-sexies del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
          331,  convertito,  con  modificazioni,  d alla L. 29 ottobre 
          1993,   n.   427,   sono   effettuati   n ei  confronti  dei 
          contribuenti con periodo d'imposta pari a  dodici mesi e con 
          le modalita' di cui al presente articolo.  
              2. 3. (abrogato). 
              3-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 l'ufficio, prima 
          della  notifica  dell'avviso  di  accerta mento,  invita  il 
          contribuente  a comparire, ai sensi dell' art. 5 del decreto 
          legislativo 19 giugno 1997, n. 218. 
              3-ter.  In  caso  di  mancato  adegua mento  ai ricavi o 
          compensi  determinati  sulla  base  degli  studi di settore, 
          possono  essere  attestate le cause che g iustificano la non 
          congruita'  dei  ricavi  o  compensi  dic hiarati rispetto a 
          quelli  derivanti  dall'applicazione  deg li studi medesimi. 
          Possono   essere   attestate,   altresi',    le   cause  che 
          giustificano  un'incoerenza  rispetto agl i indici economici 
          individuati   dai  predetti  studi.  Tale   attestazione  e' 
          rilasciata,  su  richiesta  dei  contribu enti, dai soggetti 
          indicati  alle  lettere a) e b) del comma  3 dell'art. 3 del 
          regolamento   di   cui  al  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   22 luglio   1998,   n.   322 ,  abilitati  alla 
          trasmissione    telematica    delle    di chiarazioni,   dai 
          responsabili  dell'assistenza fiscale dei  centri costituiti 
          dai  soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 32, 
          comma 1,  del  decreto legislativo 9 lugl io 1997, n. 241, e 
          dai dipendenti e funzionari delle associa zioni di categoria 
          abilitati   all'assistenza  tecnica  di  cui  all'art.  12, 
          comma 2, del decreto legislativo 31 dicem bre 1992, n. 546. 
              4.  Le  disposizioni  del comma 1 del  presente articolo 
          non  si  applicano nei confronti dei cont ribuenti che hanno 
          dichiarato  ricavi  di  cui  all'art.  53 , comma 1, esclusi 
          quelli  di  cui alla lettera c), o compen si di cui all'art. 
          50,  comma 1,  del  testo  unico delle im poste sui redditi, 
          approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 
          22 dicembre  1986,  n.  917, e successive  modificazioni, di 
          ammontare superiore al limite stabilito p er ciascuno studio 
          di   settore  dal  relativo  decreto  di  approvazione  del 
          Ministro   delle  finanze,  da  pubblicar e  nella  Gazzetta 
          Ufficiale. Tale limite non puo', comunque , essere superiore 
          a  10  miliardi  di  lire.  Le  citate  d isposizioni non si 
          applicano,  altresi',  ai contribuenti ch e hanno iniziato o 
          cessato l'attivita' nel periodo d'imposta  ovvero che non si 



          trovano    in    un    periodo   di   nor male   svolgimento 
          dell'attivita'. 
              5.   Ai   fini   dell'imposta   sul   valore  aggiunto, 
          all'ammontare  dei  maggiori ricavi o com pensi, determinato 
          sulla  base  dei  predetti  studi  di  se ttore, si applica, 
          tenendo conto della esistenza di operazio ni non soggette ad 
          imposta ovvero soggette a regimi speciali , l'aliquota media 
          risultante   dal   rapporto  tra  l'impos ta  relativa  alle 
          operazioni  imponibili,  diminuita  di qu ella relativa alle 
          cessioni  di  beni  ammortizzabili,  e  i l  volume d'affari 
          dichiarato. 
              6.   I   maggiori  ricavi,  compensi  e  corrispettivi, 
          conseguenti  all'applicazione  degli acce rtamenti di cui al 
          comma 1,  ovvero dichiarati per effetto d ell'adeguamento di 
          cui   all'art.   2  del  regolamento  rec ante  disposizioni 
          concernenti  i  tempi  e le modalita' di applicazione degli 
          studi  di  settore,  di cui al decreto de l Presidente della 
          Repubblica  31 maggio  1999,  n.  195, no n rilevano ai fini 
          dell'obbligo  della  trasmissione della n otizia di reato ai 
          sensi dell'art. 331 del codice di procedu ra penale. 
              7.  Con decreto del Ministro delle fi nanze e' istituita 
          una commissione di esperti, designati dal lo stesso Ministro 
          tenuto  anche conto delle segnalazioni de lle organizzazioni 
          economiche  di  categoria  e degli ordini  professionali. La 
          commissione,  prima dell'approvazione e d ella pubblicazione 
          dei  singoli  studi di settore, esprime u n parere in merito 
          alla  idoneita'  degli  studi  stessi  a  rappresentare  la 
          realta'  cui si riferiscono. Non e' previ sto alcun compenso 
          per    l'attivita'    consultiva   dei   componenti   della 
          commissione. 
              8. Con i decreti di approvazione degl i studi di settore 
          possono essere stabiliti criteri e modali ta' di annotazione 
          separata  dei  componenti  negativi  e  p ositivi di reddito 
          rilevanti  ai fini dell'applicazione degl i studi stessi nei 
          confronti dei soggetti che esercitano piu ' attivita'. 
              9.  Con  i regolamenti previsti dall' art. 3, comma 136, 
          L. 23 dicembre 1996, n. 662, sono discipl inati i tempi e le 
          modalita'  di applicazione degli studi di  settore, anche in 
          deroga  al  comma 10  del  presente  art.   ed  al comma 125 
          dell'art. 3 della citata legge n. 662 del  1996. 
              10.  Per il periodo d'imposta 1998, g li accertamenti di 
          cui  al comma 1 non possono essere effett uati nei confronti 
          dei  contribuenti  che  indicano  nella  dichiarazione  dei 
          redditi  ricavi  o  compensi  di  ammonta re non inferiore a 
          quello  derivante dall'applicazione degli  studi di settore; 
          in  tal  caso, si applicano le disposizio ni di cui all'art. 
          55,   quarto   comma,  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni,  ma  non e' dovuto il vers amento della somma 
          pari a un ventesimo dei ricavi o compensi  non annotati, ivi 
          previsto.  Per  il  medesimo  periodo  di   imposta, ai fini 
          dell'imposta  sul  valore aggiunto, l'ade guamento al volume 
          d'affari   risultante   dall'applicazione   degli  studi  di 
          settore puo' essere operato, senza applic azione di sanzioni 
          e  interessi,  effettuando  il  versament o  della  relativa 
          imposta   entro   il   termine   di   pre sentazione   della 
          dichiarazione  dei redditi; i maggiori co rrispettivi devono 
          essere  annotati, entro il suddetto termi ne, in un'apposita 
          sezione  dei  registri  di  cui  agli  ar ticoli 23 e 24 del 
          decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
          633, e successive modificazioni. 
              11.  Nell'art.  62-bis,  comma 1,  se condo periodo, del 
          decreto-legge  30 agosto  1993,  n.  331,   convertito,  con 



          modificazioni,  dalla  legge  29 ottobre 1993, n. 427, sono 
          soppresse  le  parole:  «, con particolar e riferimento agli 
          acquisti  di  beni  e servizi, ai prezzi medi praticati, ai 
          consumi   di  materie  prime  e  sussidia rie,  al  capitale 
          investito,  all'impiego  di  attivita'  l avorativa, ai beni 
          strumentali impiegati, alla localizzazion e dell'attivita' e 
          ad  altri elementi significativi in relaz ione all'attivita' 
          esercitata». 
              12. L'elaborazione degli studi di set tore, nonche' ogni 
          altra  attivita'  di studio e ricerca in materia tributaria 
          possono  essere affidate, in concessione,  ad una societa' a 
          partecipazione  pubblica. Essa e' costitu ita sotto forma di 
          societa'  per  azioni  di  cui  il  Minis tero delle finanze 
          detiene  una  quota di capitale sociale n on inferiore al 51 
          per   cento.   Dall'applicazione   del  p resente  comma non 
          potranno derivare, per l'anno 1997, maggi ori spese a carico 
          del  bilancio  dello  Stato; per ciascuno  degli anni 1998 e 
          1999, le predette spese aggiuntive non po tranno superare la 
          somma di lire 2 miliardi alla quale si pr ovvede mediante le 
          maggiori   entrate   derivanti  dalla  pr esente  legge.  Il 
          Ministro  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 
          economica  e' autorizzato ad apportare, c on propri decreti, 
          le occorrenti variazioni di bilancio.». 
              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   16  del  decreto 
          legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, rec ante «Disposizioni 
          sul  processo  tributario  in  attuazione   della  delega al 
          Governo  contenuta  nell'art. 30 della L.  30 dicembre 1991, 
          n. 413», come modificato dalla presente l egge: 
              «Art. 16 - (Comunicazioni e notificaz ioni). 
              1.  Le  comunicazioni  sono fatte med iante avviso della 
          segreteria  della  commissione  tributari a  consegnato alle 
          parti, che ne rilasciano immediatamente r icevuta, o spedito 
          a   mezzo   del  servizio  postale  in  p lico  senza  busta 
          raccomandato  con avviso di ricevimento, sul quale non sono 
          apposti  segni  o  indicazioni dai quali possa desumersi il 
          contenuto  dell'avviso.  Le  comunicazion i  all'ufficio del 
          Ministero  delle  finanze ed all'ente loc ale possono essere 
          fatte mediante trasmissione di elenco in duplice esemplare, 
          uno  dei  quali,  immediatamente  datato e sottoscritto per 
          ricevuta,  e'  restituito alla segreteria  della commissione 
          tributaria.   La   segreteria   puo'  anc he  richiedere  la 
          notificazione dell'avviso da parte dell'u fficio giudiziario 
          o del messo comunale nelle forme di cui a l comma seguente. 
              2.  Le  notificazioni sono fatte seco ndo le norme degli 
          articoli 137  e  seguenti  del  codice di  procedura civile, 
          salvo quanto disposto dall'art. 17. 
              3.   Le   notificazioni   possono  es sere  fatte  anche 
          direttamente   a   mezzo   del  servizio  postale  mediante 
          spedizione  dell'atto in plico senza bust a raccomandato con 
          avviso  di  ricevimento, sul quale non so no apposti segni o 
          indicazioni   dai   quali   possa  desume rsi  il  contenuto 
          dell'atto,  ovvero  all'ufficio del Minis tero delle finanze 
          ed    all'ente    locale    mediante   co nsegna   dell'atto 
          all'impiegato addetto che ne rilascia ric evuta sulla copia. 
              4.  L'ufficio  del  Ministero  delle  finanze  e l'ente 
          locale  provvedono  alle  notificazioni  anche  a mezzo del 
          messo  comunale o di messo autorizzato da ll'amministrazione 
          finanziaria,  con l'osservanza delle disp osizioni di cui al 
          comma 2. 
              5.  Qualunque comunicazione o notific azione a mezzo del 
          servizio  postale  si  considera  fatta  nella  data  della 
          spedizione;  i termini che hanno inizio d alla notificazione 
          o dalla comunicazione decorrono dalla dat a in cui l'atto e' 



          ricevuto.». 
              - Si   riporta   il   testo  dell'art .  2  del  decreto 
          legislativo  19 marzo 2001, n. 68, recant e «Adeguamento dei 
          compiti  del  Corpo  della  Guardia  di  finanza,  a  norma 
          dell'art. 4 della L. 31 marzo 2000, n. 78 »: 
              «Art.  2  (Tutela  del bilancio). - 1 . Fermi restando i 
          compiti previsti dall'art. 1 della legge 23 aprile 1959, n. 
          189,  e  dalle  altre leggi e regolamenti  vigenti, il Corpo 
          della  Guardia  di  finanza  assolve le f unzioni di polizia 
          economica  e  finanziaria  a  tutela del bilancio pubblico, 
          delle regioni, degli enti locali e dell'U nione europea. 
              2.  A  tal fine, al Corpo della Guard ia di finanza sono 
          demandati  compiti  di  prevenzione,  ric erca e repressione 
          delle violazioni in materia di: 
                a) imposte  dirette  e  indirette, tasse, contributi, 
          monopoli  fiscali  e ogni altro tributo, di tipo erariale o 
          locale; 
                b) diritti  doganali,  di  confine  e  altre  risorse 
          proprie nonche' uscite del bilancio dell' Unione europea; 
                c) ogni  altra  entrata tributaria,  anche a carattere 
          sanzionatorio  o di diversa natura, di sp ettanza erariale o 
          locale; 
                d) attivita'  di  gestione svolte d a soggetti privati 
          in   regime   concessorio,   ad  espletam ento  di  funzioni 
          pubbliche     inerenti     la    potesta'     amministrativa 
          d'imposizione; 
                e) risorse  e  mezzi  finanziari pu bblici impiegati a 
          fronte di uscite del bilancio pubblico no nche' di programmi 
          pubblici di spesa; 
                f) entrate  ed uscite relative alle  gestioni separate 
          nel  comparto  della  previdenza,  assist enza e altre forme 
          obbligatorie di sicurezza sociale pubblic a; 
                g) demanio  e patrimonio dello Stat o, ivi compreso il 
          valore  aziendale  netto  di  unita'  pro duttive  in via di 
          privatizzazione o di dismissione; 
                h) valute,   titoli,  valori  e  me zzi  di  pagamento 
          nazionali,   europei   ed  esteri,  nonch e'  movimentazioni 
          finanziarie e di capitali; 
                i) mercati   finanziari  e  mobilia ri,  ivi  compreso 
          l'esercizio  del  credito  e la sollecita zione del pubblico 
          risparmio; 
                l) diritti  d'autore,  know-how,  b revetti, marchi ed 
          altri  diritti  di  privativa industriale , relativamente al 
          loro esercizio e sfruttamento economico; 
                m) ogni    altro    interesse   eco nomico-finanziario 
          nazionale o dell'Unione europea. 
              3. Il Corpo della Guardia di finanza,  avvalendosi anche 
          del proprio dispositivo aeronavale, eserc ita in mare, fatto 
          salvo quanto previsto dall'art. 2, primo comma, lettera c), 
          della  legge  31 dicembre 1982, n. 979, d agli articoli 200, 
          201  e  202  del  codice  della navigazio ne e dagli accordi 
          internazionali,  e  i compiti istituziona li conferiti dalle 
          leggi vigenti al Corpo delle Capitanerie di porto, funzioni 
          di  polizia  economica  e  finanziaria  i n  via  esclusiva, 
          richiedendo   la  collaborazione  di  alt ri  organismi  per 
          l'esercizio  dei  propri  compiti,  nonch e', fermo restando 
          quanto  previsto  dalla  legge  1° aprile  1981, n. 121, per 
          quanto  concerne il coordinamento delle f orze di polizia in 
          materia  di  ordine  e  di sicurezza pubb lica, attivita' di 
          contrasto dei traffici illeciti. 
              4.  Ferme  restando  le  norme  del c odice di procedura 
          penale  e  delle altre leggi vigenti, i m ilitari del Corpo, 
          nell'espletamento   dei  compiti  di  cui   al  comma 2,  si 



          avvalgono  delle  facolta'  e  dei  poter i  previsti  dagli 
          articoli 32   e   33   del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica   29 settembre   1973,   n.  6 00,  e  successive 
          modificazioni,  51  e  52  del decreto de l Presidente della 
          Repubblica   26 ottobre   1972,   n.   63 3,   e  successive 
          modificazioni. 
              5.  Ai  fini  dell'assolvimento  dei  compiti di cui al 
          presente  art.  continuano  ad  applicars i, per i fatti che 
          possono    configurarsi   come   violazio ni   fiscali,   le 
          disposizioni  di  cui  agli  articoli 36,  ultimo comma, del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.  600,  aggiunto  dall'art. 19, comma 1 , lettera d) della 
          legge  30 dicembre 1991, n. 413, e 32 del la legge 7 gennaio 
          1929, n. 4.». 
              - La  legge  24 novembre 1981, n. 689 , reca: «Modifiche 
          al sistema penale». 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art.  25 del decreto del 
          Presidente  della  Repubblica  29 settemb re  1973,  n. 602, 
          recante  «Disposizioni  sulla riscossione  delle imposte sul 
          reddito.», come modificato dalla presente  legge: 
              «Art.   25   (Cartella   di   pagamen to).   -   1.   Il 
          concessionario   notifica  la  cartella  di  pagamento,  al 
          debitore  iscritto  a  ruolo o al coobbli gato nei confronti 
          dei  quali  procede,  a  pena  di  decade nza,  entro  il 31 
          dicembre: 
                a) del    terzo   anno   successivo    a   quello   di 
          presentazione  della  dichiarazione,  ovv ero  a  quello  di 
          scadenza  del  versamento  dell'unica  o  ultima rata se il 
          termine  per  il  versamento  delle  somm e risultanti dalla 
          dichiarazione  scade  oltre il 31 dicembr e dell'anno in cui 
          la  dichiarazione e' presentata, per le s omme che risultano 
          dovute  a  seguito  dell'attivita' di liq uidazione prevista 
          dall'art.   36-bis   del   decreto   del  Presidente  della 
          Repubblica  29 settembre  1973,  n. 600, nonche' del quarto 
          anno   successivo   a   quello   di   pre sentazione   della 
          dichiarazione  del  sostituto  d'imposta  per  le somme che 
          risultano  dovute ai sensi degli articoli  19 e 20 del testo 
          unico  di  cui  al  decreto del President e della Repubblica 
          22 dicembre 1986, n. 917; 
                b) del   quarto   anno   successivo    a   quello   di 
          presentazione   della   dichiarazione,  p er  le  somme  che 
          risultano  dovute  a  seguito  dell'attiv ita'  di controllo 
          formale  prevista  dall'art.  36-ter del citato decreto del 
          Presidente della Repubblica n. 600 del 19 73; 
                c) del  secondo  anno  successivo  a  quello  in  cui 
          l'accertamento  e' divenuto definitivo, p er le somme dovute 
          in base agli accertamenti dell'ufficio. 
              2.  La cartella di pagamento, redatta  in conformita' al 
          modello  approvato con decreto del Minist ero delle finanze, 
          contiene  l'intimazione  ad  adempiere l' obbligo risultante 
          dal  ruolo  entro  il  termine  di  sessa nta  giorni  dalla 
          notificazione,  con  l'avvertimento  che,   in  mancanza, si 
          procedera' ad esecuzione forzata. 
              2-bis.   La   cartella   di  pagament o  contiene  anche 
          l'indicazione  della  data  in  cui  il r uolo e' stato reso 
          esecutivo. 
              3.  Ai  fini della scadenza del termi ne di pagamento il 
          sabato e' considerato giorno festivo.». 
              - Si   riporta   il   testo  dell'art .  2  del  decreto 
          legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, rec ante «Unificazione 
          ai   fini   fiscali   e  contributivi  de lle  procedure  di 
          liquidazione, riscossione e accertamento,  a norma dell'art. 
          3,  comma 134,  lettera b),  della  L. 23  dicembre 1996, n. 



          662.», come modificato dalla presente leg ge: 
              «Art.  2  (Riscossione delle somme do vute a seguito dei 
          controlli  automatici).  -  1.  Le somme che, a seguito dei 
          controlli  automatici,  ovvero dei contro lli eseguiti dagli 
          uffici,  effettuati  ai  sensi  degli  ar ticoli 36-bis  del 
          decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
          n.   600,   e  54-bis  del  decreto  del  Presidente  della 
          Repubblica  26 ottobre  1972,  n.  633,  risultano dovute a 
          titolo  d'imposta, ritenute, contributi e  premi o di minori 
          crediti gia' utilizzati, nonche' di inter essi e di sanzioni 
          per   ritardato   o   omesso   versamento ,   sono  iscritte 
          direttamente nei ruoli a titolo definitiv o. 
              1-bis. (Abrogato) 
              2.  L'iscrizione a ruolo non e' esegu ita, in tutto o in 
          parte, se il contribuente o il sostituto d'imposta provvede 
          a   pagare  le  somme  dovute  con  le  m odalita'  indicate 
          nell'art. 19 del decreto legislativo 9 lu glio 1997, n. 241, 
          concernente  le  modalita'  di  versament o mediante delega, 
          entro  trenta  giorni  dal ricevimento de lla comunicazione, 
          prevista dai commi 3 dei predetti articol i 36-bis e 54-bis, 
          ovvero   della   comunicazione   definiti va  contenente  la 
          rideterminazione  in sede di autotutela d elle somme dovute, 
          a  seguito  dei  chiarimenti forniti dal contribuente o dal 
          sostituto   d'imposta.   In  tal  caso,  l'ammontare  delle 
          sanzioni amministrative dovute e' ridotto  ad un terzo e gli 
          interessi  sono  dovuti  fino  all'ultimo   giorno  del mese 
          antecedente     a     quello     dell'ela borazione    della 
          comunicazione.» 
              - Si   riporta   il  testo  dell'art.   67  del  decreto 
          legislativo   30 luglio   1999,  n.  300  recante  «Riforma 
          dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della 
          L.  15 marzo  1997, n. 59.», come modific ato dalla presente 
          legge: 
              «Art.  67   (Organi).  -  1.  Sono or gani delle agenzie 
          fiscali: 
                a) il   direttore  dell'agenzia,  s celto  in  base  a 
          criteri  di alta professionalita', di cap acita' manageriale 
          e  di  qualificata  esperienza  nell'eser cizio  di funzioni 
          attinenti al settore operativo dell'agenz ia; 
                b) il  comitato di gestione, compos to di sei membri e 
          dal direttore dell'agenzia, che lo presie de; 
                c) il collegio dei revisori dei con ti. 
              2.  Il direttore e' nominato con decr eto del Presidente 
          della  Repubblica  previa  deliberazione  del consiglio dei 
          ministri,  su  proposta del ministro dell e finanze, sentita 
          la  conferenza  unificata  Stato-regioni- autonomie  locali. 
          L'incarico ha la durata massima di tre an ni, e' rinnovabile 
          ed   e'   incompatibile   con   altri  ra pporti  di  lavoro 
          subordinato  e  con qualsiasi altra attiv ita' professionale 
          privata. 
              3. Il comitato di gestione e' nominat o per la durata di 
          tre  anni  con  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei 
          Ministri,  su  proposta  del Ministro del l'economia e delle 
          finanze. Quattro componenti sono scelti f ra i dirigenti dei 
          principali  settori  dell'agenzia  design ati  dal direttore 
          dell'agenzia stessa; due componenti sono scelti tra esperti 
          della  materia  anche  estranei  all'ammi nistrazione. I sei 
          componenti   del  comitato  di  gestione  dell'Agenzia  del 
          demanio   sono  scelti  tra  esperti  del la  materia  anche 
          estranei all'amministrazione. 
              4.  Il  collegio dei revisori dei con ti e' composto dal 
          presidente,   da  due  membri  effettivi  e  due  supplenti 
          iscritti  al  registro dei revisori conta bili, nominati con 



          decreto  del  ministro  delle  finanze  d i  concerto con il 
          ministro  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 
          economica.  I  revisori durano in carica tre anni e possono 
          essere  confermati una sola volta. Il col legio dei revisori 
          dei  conti  esercita  le  funzioni di cui  all'art. 2403 del 
          codice civile, in quanto applicabile. 
              5.  I  componenti  del comitato di ge stione non possono 
          svolgere attivita' professionale, ne' ess ere amministratori 
          o   dipendenti  di  societa'  o  imprese,   nei  settori  di 
          intervento dell'agenzia. 
              6.  I  compensi  dei componenti degli  organi collegiali 
          sono  stabiliti  con decreto del ministro  delle finanze, di 
          concerto  con  il ministro del tesoro, de l bilancio e della 
          programmazione economica e sono posti a c arico del bilancio 
          dell'agenzia.». 
              - Si  riporta  il  testo  dell'art. 1  del decreto legge 
          23 febbraio 2004, n. 41 recante «Disposiz ioni in materia di 
          determinazione  del  prezzo di vendita di  immobili pubblici 
          oggetto   di  cartolarizzazione.»,  come  modificato  dalla 
          presente legge: 
              «Art.  1  -  (Modalita' di determinaz ione del prezzo di 
          immobili pubblici oggetto di cartolarizza zione). 
              1. Il prezzo di vendita delle unita' immobiliari ad uso 
          residenziale,  ai conduttori che abbiano manifestato, nelle 
          ipotesi e con le modalita' previste dal s econdo periodo del 
          comma 20  dell'art.  3 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
          n.   351,   convertito,   con  modificazi oni,  dalla  legge 
          23 novembre  2001,  n.  410, e successive  modificazioni, la 
          volonta'   di   acquisto   entro  il  31 ottobre  2001,  e' 
          determinato,  al  momento  dell'offerta i n opzione e con le 
          modalita'  di  cui  al  comma 2,  sulla  base dei valori di 
          mercato del mese di ottobre 2001. 
              2.  Ai fini dell'applicazione del com ma 1, il prezzo di 
          vendita  e'  fissato  applicando,  al pre zzo determinato ai 
          sensi  del  comma 7 dell'art. 3 del citat o decreto-legge n. 
          351   del  2001,  coefficienti  aggregati   di  abbattimento 
          calcolati   dall'Agenzia   del  territori o  sulla  base  di 
          eventuali  aumenti  di  valore  degli  im mobili tra la data 
          della  suddetta  offerta  in  opzione  ed   i valori medi di 
          mercato   del   mese   di ottobre  2001,  quali  pubblicati 
          dall'Osservatorio  del mercato immobiliar e (OMI) e di altri 
          parametri  di  mercato. Qualora le offert e in opzione siano 
          inviate  dagli  enti  gestori  agli avent i diritto, dopo un 
          intervallo  di  tempo  superiore  a  sei mesi rispetto alla 
          valutazione  dell'Agenzia del territorio,  i coefficienti di 
          abbattimento da applicare dovranno essere  quelli pubblicati 
          in   epoca   immediatamente   successiva  alla  data  della 
          valutazione  stessa,  al  fine  di  garan tire che il prezzo 
          delle   unita'   immobiliari   offerte   in   opzione   sia 
          effettivamente corrispondente in termini reali ai valori di 
          mercato   del  mese  di ottobre  2001.  I   coefficienti  di 
          abbattimento  sono  calcolati  e  pubblic ati  fino a quelli 
          relativi al secondo semestre 2005. 
              3. Omissis. 
              4. Omissis. 
              4-bis. Omissis. 
              4-ter. Omissis.». 
              La  legge  16 aprile  1987, n. 183, r eca «Coordinamento 
          delle politiche riguardanti l'appartenenz a dell'Italia alle 
          Comunita'  europee  ed adeguamento dell'o rdinamento interno 
          agli atti normativi comunitari». 
              I  commi da 499 a 518 dell'art. 1 del la citata legge n. 
          266 del 2005, abrogati dalla presente leg ge recavano: 



              «Comma  499. (Programmazione fiscale per imprenditori e 
          lavoratori autonomi» 
              «Comma 500. (Esclusione dalla program mazione fiscale)» 
              «Comma 501. (Proposta di programmazio ne)» 
              «Comma   502.   (Perfezionamento  del la  programmazione 
          fiscale)» 
              «Comma  503. (Accettazione della prog rammazione fiscale 
          da parte del contribuente)» 
              «Comma  504.  (Effetti  della program mazione fiscale ai 
          fini  dell'accertamento  delle imposte di rette, dell'irap e 
          dei contributi previdenziali)» 
              «Comma  505.  (Effetti  della program mazione fiscale ai 
          fini Iva)» 
              «Comma    506.   (Esclusione   da   i nibizione   poteri 
          accertativi: accertamento parziale)» 
              «Comma    507.   (Esclusione   da   i nibizione   poteri 
          accertativi: accertamento induttivo)» 
              «Comma    508.   (Esclusione   da   i nibizione   poteri 
          accertativi)» 
              «Comma  509.  (Cessazione  effetti de lla Programmazione 
          fiscale in caso di variazione reddito nel  triennio)» 
              «Comma   510.   (Proposta   di   adeg uamento  per  anni 
          pregressi)» 
              «Comma 511. (Imposta sostitutiva per anni pregressi)» 
              «Comma 512. (Iva per anni pregressi)»  
              «Comma 513. (Versamenti per anni preg ressi)» 
              «Comma 514. (Rateizzazione, versament o e riscossione)» 
              «Comma    515.    (Ulteriore    azion e    accertatrice: 
          accertamento con adesione)» 
              «Comma 516. (Esclusione rilevanza per dite)» 
              «Comma 517. (Applicabilita' accertame nto con adesione)» 
              «Comma    518.    (Esclusione   da   adeguamento   anni 
          pregressi).» 
              - Si  riporta il testo del comma 519 della citata legge 
          n. 266 del 2005, come modificato dalla pr esente legge: 
              «519.  Sono abrogate le disposizioni di cui all'art. 1, 
          commi da 387 a 398, della legge 30 dicemb re 2004, n. 311.» 
              La  direttiva 2003/123/CE del Consigl io del 22 dicembre 
          2003 e' pubblicata in GUCE n. L 7 del 13 gennaio 2004. 
              La  direttiva 90/435/CEE e' pubblicat a in GUCE n. L 225 
          del 20 agosto 1990. 
 
 
       
                              Art. 38. 
               Misure di contrasto del gioco illega le 
 
  1.  Al  fine  di  contrastare la diffusione del g ioco irregolare ed 
illegale,  l'evasione  e  l'elusione  fiscale  nel settore del gioco, 
nonche'  di  assicurare  la  tutela  del  giocatore ,  con regolamenti 
emanati  ai  sensi  dell'articolo 16,  comma 1, del la legge 13 maggio 
1999, n. 133, sono disciplinati, entro il 31 dicemb re 2006: 
    a) le  scommesse  a  distanza  a  quota  fissa  con  modalita' di 
interazione diretta tra i singoli giocatori; 
    b) i  giochi  di  abilita'  a distanza con vinc ita in denaro, nei 
quali   il   risultato   dipende,   in   misura  pr evalente  rispetto 
all'elemento   aleatorio,  dall'abilita'  dei  gioc atori.  L'aliquota 
d'imposta  unica  e'  stabilita  in  misura pari al  3 per cento della 
somma giocata; 
    c) le  caratteristiche dei punti di vendita ave nti come attivita' 
principale  la  commercializzazione  dei  prodotti di gioco pubblici. 
Sono   punti   di   vendita   aventi  come  attivit a'  principale  la 
commercializzazione  dei  prodotti  di  gioco  pubb lici le agenzie di 



scommessa,  le sale pubbliche da gioco, le sale des tinate al gioco (( 
disciplinato  dal regolamento )) di cui al decreto del Ministro delle 
finanze  31 gennaio  2000,  n.  29,  nonche'  gli  ulteriori punti di 
vendita  aventi  come attivita' principale la comme rcializzazione dei 
prodotti di gioco pubblici di cui ai commi 2 e 4. 
  2.  L'articolo  1, comma 287, della legge 30 dice mbre 2004, n. 311, 
e' sostituito dal seguente: 
    «287.  Con  provvedimenti  del  Ministero  dell 'economia  e delle 
finanze Amministrazione autonoma dei monopoli di St ato sono stabilite 
le nuove modalita' di distribuzione del gioco su ev enti diversi dalle 
corse dei cavalli, nel rispetto dei seguenti criter i: 
    a) inclusione,  tra  i  giochi  su eventi diver si dalle corse dei 
cavalli,  delle  scommesse  a totalizzatore e a quo ta fissa su eventi 
diversi  dalle  corse  dei  cavalli,  dei concorsi pronostici su base 
sportiva,  del  concorso pronostici denominato toti p, delle scommesse 
ippiche  di  cui  al (( comma 498, )) nonche' di og ni ulteriore gioco 
pubblico, basato su eventi diversi dalle corse dei cavalli; 
    b) possibilita'  di  raccolta  del  gioco su ev enti diversi dalle 
corse dei cavalli da parte degli operatori che eser citano la raccolta 
di gioco presso uno Stato membro dell'Unione europe a, degli operatori 
di  Stati  membri  dell'Associazione  europea per i l libero scambio e 
anche  degli  operatori  di  altri  Stati,  solo  s e  in possesso dei 
requisiti di affidabilita' definiti dall'Amministra zione autonoma dei 
monopoli di Stato; 
    c) esercizio  della raccolta tramite punti di v endita aventi come 
attivita'  principale  la  commercializzazione  dei  prodotti di gioco 
pubblici  e  punti  di  vendita  aventi  come attiv ita' accessoria la 
commercializzazione  dei  prodotti  di  gioco  pubb lici;  ai punti di 
vendita  aventi  come attivita' principale la comme rcializzazione dei 
prodotti  di  gioco  pubblici  puo'  essere  riserv ata  in  esclusiva 
l'offerta di alcune tipologie di scommessa; 
    d) previsione  dell'attivazione  di  un  numero  di nuovi punti di 
vendita  non  inferiore a 7.000, di cui almeno il 3 0 per cento aventi 
come  attivita'  principale  la  commercializzazion e  dei prodotti di 
gioco pubblici; 
    e) determinazione  del  numero  massimo  dei pu nti di vendita per 
comune  in proporzione agli abitanti e in considera zione dei punti di 
vendita gia' assegnati; 
    f) localizzazione  dei  punti  di  vendita  ave nti come attivita' 
principale la commercializzazione dei prodotti di g ioco pubblici, nei 
comuni  con  piu' di 200.000 abitanti a una distanz a non inferiore ad 
800  metri  dai punti di vendita gia' assegnati e n ei comuni con meno 
di  200.000  abitanti  a una distanza non inferiore  a 1.600 metri dai 
punti di vendita gia' assegnati; 
    g) localizzazione  dei  punti  di  vendita  ave nti come attivita' 
accessoria la commercializzazione dei prodotti di g ioco pubblici, nei 
comuni  con  piu'  di 200.000 abitanti a una distan za non inferiore a 
400  metri  dai punti di vendita gia' assegnati e n ei comuni con meno 
di  200.000  abitanti  a  una distanza non inferior e ad 800 metri dai 
punti  di  vendita  gia'  assegnati,  senza  pregiu dizio dei punti di 
vendita in cui, alla data del 30 giugno 2006, si ef fettui la raccolta 
dei concorsi pronostici su base sportiva; 
    h) aggiudicazione  dei  punti  di vendita previ a effettuazione di 
una o piu' procedure aperte a tutti gli operatori, la cui base d'asta 
non  puo'  essere inferiore ad euro venticinquemila  per ogni punto di 
vendita  avente  come attivita' principale la comme rcializzazione dei 
prodotti  di  gioco  pubblici e ad euro settemilaci nquecento per ogni 
punto    di    vendita    avente   come   attivita'    accessoria   la 
commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici;  
    i) acquisizione  della  possibilita'  di  racco gliere  il gioco a 
distanza,  ivi  inclusi  i  giochi di abilita' con vincita in denaro, 
previo   versamento   di   un  corrispettivo  non  inferiore  a  euro 
duecentomila; 



    l) definizione  delle modalita' di salvaguardia  dei concessionari 
della  raccolta  di  scommesse  a quota fissa su ev enti diversi dalle 
corse  dei  cavalli  disciplinate  dal  ((  regolam ento  di cui al )) 
decreto  del Ministro dell'economia e delle finanze  1° marzo 2006, n. 
111.». 
  3.  All'articolo 4,  comma 1,  del  decreto legis lativo 23 dicembre 
1998,  n.  504,  e successive modificazioni, (( il numero 3) )) della 
lettera b),  con  effetti  dal  1o gennaio  2007,  e'  sostituito dal 
seguente: 
    «3)  per le scommesse a quota fissa su eventi d iversi dalle corse 
dei  cavalli  e per le scommesse con modalita' di i nterazione diretta 
tra i singoli giocatori: 
      3.1)  nel  caso  in  cui  il  movimento  nett o  dei dodici mesi 
precedenti  derivante dalle scommesse a quota fissa  su eventi diversi 
dalle  corse dei cavalli sia superiore a 1.850 mili oni di euro, nella 
misura  del  3 per cento per ciascuna scommessa com posta fino a sette 
eventi  e per le scommesse con modalita' di interaz ione diretta tra i 
singoli  giocatori;  nella  misura  dell'8  per  ce nto  per  ciascuna 
scommessa composta da piu' di sette eventi; 
      3.2)  nel  caso  in  cui  il  movimento  nett o  dei dodici mesi 
precedenti  derivante dalle scommesse a quota fissa  su eventi diversi 
dalle  corse dei cavalli sia superiore a 2.150 mili oni di euro, nella 
misura  del  3 per cento per ciascuna scommessa com posta fino a sette 
eventi  e per le scommesse con modalita' di interaz ione diretta tra i 
singoli  giocatori;  nella  misura  del  6,8  per  cento per ciascuna 
scommessa composta da piu' di sette eventi; 
      3.3)  nel  caso  in  cui  il  movimento  nett o  dei dodici mesi 
precedenti  derivante dalle scommesse a quota fissa  su eventi diversi 
dalle  corse dei cavalli sia superiore a 2.500 mili oni di euro, nella 
misura  del  3 per cento per ciascuna scommessa com posta fino a sette 
eventi  e per le scommesse con modalita' di interaz ione diretta tra i 
singoli  giocatori;  nella  misura  del  6  per  ce nto  per  ciascuna 
scommessa composta da piu' di sette eventi; 
      3.4)  nel  caso  in  cui  il  movimento  nett o  dei dodici mesi 
precedenti  derivante dalle scommesse a quota fissa  su eventi diversi 
dalle  corse dei cavalli sia superiore a 3.000 mili oni di euro, nella 
misura del 2,5 per cento per ciascuna scommessa com posta fino a sette 
eventi  e per le scommesse con modalita' di interaz ione diretta tra i 
singoli  giocatori;  nella  misura  del  5,5  per  cento per ciascuna 
scommessa composta da piu' di sette eventi; 
      3.5)  nel  caso  in  cui  il  movimento  nett o  dei dodici mesi 
precedenti  derivante dalle scommesse a quota fissa  su eventi diversi 
dalle  corse dei cavalli sia superiore a 3.500 mili oni di euro, nella 
misura  del  2 per cento per ciascuna scommessa com posta fino a sette 
eventi  e  per  quelle  con  modalita'  di  interaz ione diretta tra i 
singoli  giocatori;  nella  misura  del  5  per  ce nto  per  ciascuna 
scommessa composta da piu' di sette eventi;». 
  4.  Al  fine  di  contrastare la diffusione del g ioco irregolare ed 
illegale,  l'evasione  e  l'elusione  fiscale  nel settore del gioco, 
nonche'  di assicurare la tutela del giocatore, con  provvedimenti del 
Ministero  dell'economia e delle finanze Amministra zione autonoma dei 
monopoli di Stato, sono stabilite le nuove modalita ' di distribuzione 
del gioco su base ippica, nel rispetto dei seguenti  criteri: 
    a) inclusione,  tra  i  giochi  su base ippica,  delle scommesse a 
totalizzatore  ed a quota fissa sulle corse dei cav alli, dei concorsi 
pronostici  su  base  sportiva,  del  concorso  pro nostici denominato 
totip,  delle  scommesse  ippiche  di  cui all'arti colo 1, comma 498, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonche' di og ni ulteriore gioco 
pubblico; 
    b) possibilita'  di  raccolta  del  gioco su ba se ippica da parte 
degli  operatori che esercitano la raccolta di gioc o presso uno Stato 
membro   dell'Unione   europea,   degli  operatori  di  Stati  membri 
dell'Associazione  europea  per  il  libero  scambi o,  e  anche degli 



operatori  di  altri  Stati,  solo  se  in  possess o dei requisiti di 
affidabilita'  definiti dall'Amministrazione autono ma dei monopoli di 
Stato; 
    c) esercizio  della raccolta tramite punti di v endita aventi come 
attivita'  principale  la  commercializzazione  dei  prodotti di gioco 
pubblici  e  punti  di  vendita  aventi  come attiv ita' accessoria la 
commercializzazione  dei  prodotti  di  gioco  pubb lici;  ai punti di 
vendita  aventi  come attivita' principale la comme rcializzazione dei 
prodotti  di  gioco  pubblici  puo'  essere  riserv ata  in  esclusiva 
l'offerta di alcune tipologie di scommessa; 
    d) previsione  dell'attivazione  di  un  numero  di nuovi punti di 
vendita  non  inferiore a 10.000, di cui almeno il 5 per cento aventi 
come  attivita'  principale  la  commercializzazion e  dei prodotti di 
gioco pubblici; 
    e) determinazione  del  numero  massimo  dei pu nti di vendita per 
provincia aventi come attivita' principale la comme rcializzazione dei 
prodotti  di  gioco  pubblici  in considerazione de i punti di vendita 
gia' assegnati; 
    f) localizzazione  dei  punti  di  vendita  ave nti come attivita' 
principale la commercializzazione dei prodotti di g ioco pubblici, nei 
comuni  con  piu'  di 200.000 abitanti a una distan za non inferiore a 
2.000 metri dai punti di vendita gia' assegnati e n ei comuni con meno 
di  200.000  abitanti, a una distanza non inferiore  a 3.000 metri dai 
punti di vendita gia' assegnati; 
    g) localizzazione  dei  punti  di  vendita  ave nti come attivita' 
accessoria la commercializzazione dei prodotti di g ioco pubblici, nei 
comuni  con  piu' di 200.000 abitanti, a una distan za non inferiore a 
400  metri  dai punti di vendita gia' assegnati e n ei comuni con meno 
di  200.000  abitanti,  a  una distanza non inferio re a 800 metri dai 
punti  di  vendita  gia'  assegnati,  senza  pregiu dizio dei punti di 
vendita in cui, alla data del 30 giugno 2006, si ef fettui la raccolta 
del  concorso  pronostici  denominato  totip,  ovve ro delle scommesse 
ippiche  di  cui  all'articolo 1,  comma 498, della  legge 30 dicembre 
2004, n. 311; 
    h) aggiudicazione  dei  punti di vendita, previ a effettuazione di 
una o piu' procedure aperte a tutti gli operatori, la cui base d'asta 
non  puo'  essere  inferiore  ad  euro  trentamila  per ogni punto di 
vendita  avente  come attivita' principale la comme rcializzazione dei 
prodotti  di  gioco  pubblici e ad euro settemilaci nquecento per ogni 
punto    di    vendita    avente   come   attivita'    accessoria   la 
commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici;  
    i) acquisizione  della  possibilita'  di  racco gliere  il gioco a 
distanza,  ivi  inclusi  i  giochi di abilita' con vincita in denaro, 
previo  il  versamento  di  un  corrispettivo  non  inferiore  a euro 
duecentomila; 
    l) definizione  delle modalita' di salvaguardia  dei concessionari 
della  raccolta  di scommesse ippiche (( disciplina te dal regolamento 
))  di  cui al decreto del Presidente della Repubbl ica 8 aprile 1998, 
n. 169. 
  5. L'articolo 22, comma 6, della legge 27 dicembr e 2002, n. 289, e' 
sostituito dal seguente: 
    «6.  Il  numero  massimo  di apparecchi da intr attenimento di cui 
all'articolo 110,  commi 6  e  7,  del  testo  unic o  delle  leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giug no 1931, n. 773, e 
successive   modificazioni,  che  possono  essere  installati  presso 
pubblici  esercizi  o  punti  di raccolta di altri giochi autorizzati 
nonche'  le prescrizioni da osservare ai fini dell' installazione sono 
definiti con decreti direttoriali del Ministero del l'economia e delle 
finanze  Amministrazione  autonoma dei monopoli di Stato. Per i punti 
di  vendita  aventi  come attivita' accessoria la c ommercializzazione 
dei  prodotti  di  gioco  pubblici,  i  decreti  so no  predisposti di 
concerto   con  il  Ministero  dell'interno,  senti ta  la  Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali. Costituiscono cri teri direttivi per 



la  determinazione  del  numero massimo di apparecc hi installabili la 
natura  dell'attivita'  prevalente  svolta  presso  l'esercizio  o il 
locale e la superficie degli stessi.». 
  6.  Nei  casi di reiterazione previsti dall'artic olo 110, comma 10, 
del  testo  unico  delle leggi di pubblica sicurezz a, di cui al regio 
decreto  18 giugno 1931, n. 773, e successive modif icazioni, decadono 
le  autorizzazioni  alla  raccolta  di  giochi,  co ncorsi o scommesse 
rilasciate    dal    Ministero    dell'economia   e    delle   finanze 
Amministrazione  autonoma  dei  monopoli  di  Stato ,  dalla  data  di 
notifica   del   provvedimento   di   sospensione  delle  licenze  od 
autorizzazioni  stesse. Negli stessi casi si interr ompono gli effetti 
dei  contratti  in  ragione  dei quali i soggetti r accolgono gioco su 
incarico  di  concessionari  affidatari  della  rac colta  di  giochi, 
concorsi o scommesse. 
  7.  All'articolo 110,  comma 6,  lettera a),  del  testo unico delle 
leggi  di pubblica sicurezza, di cui al regio decre to 18 giugno 1931, 
n.  773, e successive modificazioni, le parole «in monete metalliche» 
sono soppresse. 
  8.  All'articolo 1  della  legge  23 dicembre  20 05,  n.  266, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 530: 
      1. alla lettera b), sono aggiunte, in fine, l e seguenti parole: 
«a decorrere dal 1o gennaio 2007»; 
      2. alla lettera c), dopo le parole: «l'Ammini strazione autonoma 
dei monopoli di Stato » sono aggiunte le seguenti: «, a decorrere dal 
1o gennaio 2007,»; 
    b) al  comma 531,  le  parole:  «1o luglio  200 6» sono sostituite 
dalle seguenti: «1o gennaio 2007». 
 
       

 
Titolo IV 

DISPOSIZIONI FINALI 
                              Art. 39. 
           Modifica della disciplina di esenzione d all'ICI 
 
  1.  All'articolo 7  del  decreto-legge  30 settem bre  2005, n. 203, 
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 2 dice mbre 2005, n. 248, 
il comma 2-bis e' sostituito dal seguente: 
    «2-bis.    L'esenzione    disposta    dall'arti colo 7,   comma 1, 
lettera i),  del  decreto  legislativo  30 dicembre   1992, n. 504, si 
intende  applicabile  alle  attivita' indicate nell a medesima lettera 
che non abbiano esclusivamente natura commerciale».  
 
       
                            Art. 39-bis. 
           Disposizioni in materia di rimborsi elet torali 
 
((  1.  All'articolo 1  della  legge  3 giugno  199 9,  n.  157,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
      «1-bis.  Specifiche  disposizioni sono previs te dal comma 5-bis 
per  il  rimborso  da  attribuire  ai movimenti o p artiti politici in 
relazione  alle  spese  sostenute  per  le  campagn e elettorali nella 
circoscrizione Estero, di cui all'articolo 48 della  Costituzione, per 
l'elezione delle Camere»; 
    b) al  comma 4,  le  parole:  «lire  mille» son o sostituite dalle 
seguenti:  «un  euro»  e  le  parole:  «lire  5  mi liardi annue» sono 
sostituite dalle seguenti: «euro 2.582.285 annui»; 
    c) dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 
      «5-bis.  Per il rimborso previsto dal comma 1 -bis, in relazione 
alle  spese  sostenute per le elezioni nella circos crizione Estero, i 
fondi  di  cui  al comma 5 relativi, rispettivament e, al Senato della 



Repubblica e alla Camera dei deputati, sono increme ntati nella misura 
dell'1,5  per  cento  del  loro  ammontare.  Ciascu no dei due importi 
aggiuntivi   di  cui  al  precedente  periodo  e'  suddiviso  tra  le 
ripartizionidella   circoscrizione   Estero   in   proporzione   alla 
rispettiva popolazione. La quota spettante a ciascu na ripartizione e' 
suddivisa tra le liste di candidati in proporzione ai voti conseguiti 
nell'ambito  della  ripartizione. Partecipano alla ripartizione della 
quota  le liste che abbiano ottenuto almeno un cand idato eletto nella 
ripartizione  o che abbiano conseguito almeno il 4 per cento dei voti 
validamente   espressi  nell'ambito  della  riparti zione  stessa.  Si 
applicano  le  disposizioni di cui al comma 13 dell 'articolo 15 della 
legge 10 dicembre 1993, n. 515.»; 
    d) al  comma 6,  le  parole:  «commi 1 e 4» son o sostituite dalle 
seguenti:  «commi 1 e 1-bis» e dopo le parole: «ent ro il 31 luglio di 
ciascun  anno»  sono  inserite  le  seguenti:  «I  rimborsi di cui al 
comma 4  sono  corrisposti  in un'unica soluzione, entro il 31 luglio 
dell'anno in cui si e' svolta la consultazione refe rendaria». 
  2. All'articolo 2, comma 1, della legge 3 giugno 1999, n. 157, dopo 
le  parole:  «fondi  medesimi»  sono  inserite  le  seguenti:  «,  ad 
eccezione   degli   importi   di  cui  al  comma 5- bis  dello  stesso 
articolo 1,». 
  3.  All'articolo 9  della  legge  10 dicembre  19 93,  n.  515, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 1 e' abrogato; 
    b)  al  comma 3,  le  parole:  «per l'attribuzi one della quota di 
seggi da assegnare in ragione proporzionale» sono s oppresse. 
  4.  Le  disposizioni  di  cui  al  presente artic olo si applicano a 
partire  dai rimborsi delle spese elettorali sosten ute per il rinnovo 
del  Senato  della  Repubblica  e  della  Camera  d ei  deputati nelle 
elezioni dell'aprile 2006. 
  5.  All'onere  derivante  dall'attuazione  del  p resente  articolo, 
valutato  in  1,5  milioni  di  euro  a  decorrere dall'anno 2006, si 
provvede,   per   l'anno   2006,  mediante  corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione  di  spesa  di  cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge    29 novembre    2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni,  dalla  legge 27 dicembre 2004, n. 3 07, e per gli anni 
successivi   mediante  corrispondente  riduzione  d ello  stanziamento 
iscritto,  ai  fini  del  bilancio  triennale  2006 -2008, nell'ambito 
dell'unita'  previsionale  di base di parte corrent e «Fondo speciale» 
dello stato di previsione del Ministero dell'econom ia e delle finanze 
per l'anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzand o l'accantonamento 
relativo  al Ministero degli affari esteri. Il Mini stro dell'economia 
e  delle  finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. )) 
 
       
                              Art. 40. 
                        Copertura finanziaria 
 
((  1. Agli oneri recati dal presente decreto, ad e ccezione di quelli 
relativi  agli  articoli 18-bis,  21  e  39-bis,  p ari  a complessivi 
4.384,4,  milioni  di euro per l'anno 2006, a 2.066 ,6 milioni di euro 
per  l'anno  2007  e  a  3.013,7  milioni di euro p er l'anno 2008, si 
provvede  mediante  utilizzo delle maggiori entrate  e delle riduzioni 
di spesa recate dal medesimo decreto. 
  2.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze  e' autorizzato ad 
apportare,  con propri decreti, le occorrenti varia zioni di bilancio. 
)) 
 
       
                            Art. 40-bis. 
                          Norma transitoria 
 



((  1.  Gli  atti  ed  i  contratti,  pubblici  e  privati,  emanati, 
stipulati  o  comunque  posti  in  essere  nello  s tesso giorno della 
pubblicazione  del  presente  decreto  nella  Gazze tta  Ufficiale  in 
applicazione  ed osservanza della disciplina normat iva previgente non 
costituiscono  in  nessun caso ipotesi di violazion e della disciplina 
recata  dal decreto stesso. In tali casi, le dispos izioni del decreto 
si  considerano  entrate  in  vigore il giorno succ essivo a quello di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. )) 
 
       
                              Art. 41. 
                          Entrata in vigore 
 
  1.  Il  presente decreto entra in vigore il giorn o stesso della sua 
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale della Rep ubblica italiana e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
 
       


